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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Forti lotte per un nuovo sviluppo econòmico e la difesa del tenore di vita 

in sciopero 
Lama e 

garanzia di democrazia e progresso 
Oltre cinquantamila in corteo a Cagliari - Manifestazione a Siracusa - Gravissimo attacco al sindacato da parte del quotidiano del PRI • Ferme e responsabili 
risposte delle Confederazioni - La riunione della Cisl: Macario, nella relazione, non esclude l'ipotesi di uno sciopero generale • Previsti sei scatti di scala mobile 
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Evitata per caso una strage 
ordita dalle forze eversive 

CRIMINALE ATTENTATO 
ALLA FRECCI A DEL SUD 

VICINO A PESCARA 
Tre bombe fasciste 

nella notte a Milano 
Otto chili di esplosivo avrebbero dovuto far saltare il rapido che trasportava 700 
persone a Silvi Marina - Nel capoluogo lombardo gli ordigni di notevole potenza, 
firmati dalle famigerate « Sam », sono scoppiati alla facoltà di chimica dell'uni
versità sfatale, davanti ad un bar del centro e in una scuola della periferia 

La campagna del referendum 

Voci cattoliche 
contro la «crociata» 

Significativi documenti delle ACLI della Toscana e 
del Piemonte - De Martino sottolinea le responsa
bilità de e chiede un'azione antifascista al governo 

Nel dibattito politico, come 
nell'attività di governo. 1 temi 
della situazione economica e 
quello del referendum si stan
no Intrecciando. Oggi 1 tre mi
nistri finanziari si Incontre
ranno con l'on. Rumor per di
scutere le linee del cosiddetto 
« piano » per 11 1974 e per esa
minare ancora 1 prezzi di al
cuni prodotti (non è un mi
stero per nessuno il fatto che 
il governo si appresta a deci
dere. a-breve scadenza, un al
tro aumento del prezzo della 
benzina). Numerosi esponente 
dei partiti governativi si sonò 
impegnati, inoltre, nella pole

mica che si è aperta sulla scia 
del discorso del senatore Pan-
fanl di sabato scorso, il quale 
ha rappresentato un duro In
tervento della segreteria de 
nel campo che è proprio del
l'autonomia del sindacati. 

All'Impostazione della cam
pagna del referendum è dedi
cata un'Intervista del segre
tario del PSI. De Martino, a 
Settegiorni. La prima osserva
zione del leader socialista ri
guarda le responsabilità della 
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Nessun allarmismo 
ma necessaria chiarezza 

}'• 

HANNO avuto larga eco la 
breve informazione e i 

succinti interrogativi pubbli
cati dal nostro giornale do
menica scorsa a proposito di 
misure di allarme o preallar
me esistenti nelle caserme. 
La grande parte degli artico
li e delle prese di posizione 
intorno a questa informazio
ne ci sono parsi dettati da 
un vivo senso di responsabi
lità. Qualche dichiarazione, 
però, e qualche presa di po
sizione dimostrano una fa
ziosa volontà di distorcere 
le cose. 

Qualche quotidiano di de
stra ha infatti parlato dì una 
nostra volontà di • allarmi
smo » e su questo ha imba
stito le consuete fandonie 
anticomuniste. Si tratta, co
me è facile intendere, del 
puro e semplice rovescia
mento della verità. Noi ab
biamo pubblicato, con ogni ' 
cautela, notizie su misure 
nelle caserme che ci risul
tano vere. Dato il fatto che 
giungevano notizie dal Nord. 
dal Centro e dal Sud, era 
fondata l'impressione di un 
ordine nazionale. Abbiamo 
perciò chiesto chi avesse da
to l'ordine e perchè. Le ri
sposte che ci sono state da
te sono state contradditto
rie: dapprima che ogni noti
zia sarebbe stata del tutto 
priva di fondamento, poi che 
misure vi sarebbero state in 

• conseguenza del Umore dì 
atti di terrorismo. 

E' questo, in realtà, che ha 
creato e crea confusione e 
inquietudine e crea la ne
cessità di risposte chiare nel
la sede parlamentare. Noi 
siamo contro ogni forma di 
allarmismo, ma, proprio per
ciò, siamo per la necessaria 
massima chiarezza. Le gran
di masse popolari italiane 
hanno dimostrato nelle mol
te aspre vicende che hanno 
segnato questi ultimi anni di 
saper tenere assai bene sal
di i propri nervi. Non si ve
de perchè non si possa sem
pre dire con franchezza, la 
verità dei fatti. Sono le re
ticenze, le contraddizioni, le 
troppe vicende oscure che 
creano preoccupazioni e che 
nel momento stesso in cui 
si deve respingere l'allarmi
smo invitano sempre alla ne
cessaria attenzione e vigi
lanza. 

CHE, infatti, vi siano in 
Italia gruppi e forze le 

quali puntano sulla strate
gia della tensione, ricorrano 
alla provocazione aperta, 
pratichino il terrorismo non 
è certo un mistero. L'episo
dio di ieri sulla linea ferro
viaria tra Bologna e Pesca
ra è solo l'ultima prova di 
questa realtà. Un quotidiano 
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ha parlato delle voci di at
tentati di gruppi dell'estre
ma destra contro le caser
me. L'esistenza di formazio
ni paramilitari fascistiche 
non è segreta: in questi 
giorni sono venute allo sco
perto a Napoli. Contro que
ste trame torbide non ci si 
può stancare di chiedere il 
massimo rigore. Insistiamo 
nel sottolineare che non è 
credibile, dopo tanti anni in 
cui gli attentati e i delitti 
si sono moltiplicati, che non 
si riesca a tirare le fila, a 
colpire le centrali della 
eversione, * a punire esem
plarmente squadristi e ter
roristi professionali. La li
nea del « doppio binario » 
seguita dai neofascisti che 
usano una facciata legalita
ria e contemporaneamente 
muovono formazioni di tipo 
paramilitare è emersa in 
più casi ed è un dato ormai 
evidente a chiunque non vo
glia far finta di non vedere. 
- In tale situazione è del 
tutto grottesca, prima anco
ra che assurda. la campagna 
della destra estrema la qua
le, nel mentre si sforza di 
creare il disordine per pe
scare nel torbido, tenta di 
accusare le sinistre di un 
« attacco » alle forze arma
te. Si tratta di buffoneschi 
tentativi di coprire le pro
prie responsabilità. La poli
tica democratica e nazionale 
dei comunisti e delle sini
stre verso le forze annate è 
fuori discussione. Abbiamo 
agito e agiamo ' perchè le 
forze armate possano assol
vere i propri doveri di pie
na fedeltà alla Costituzione. 
Naturalmente, abbiamo po
sto gli .interrogativi neces
sari quando abbiamo visto 
casi come quelli di Brindel
li oppure, ora, di certi uffi
ciali di Padova. 

Lo abbiamo fatto per di
fendere le forze armate dai 
pericoli di infiltrazione di 
gruppi nemici della Costitu
zione e per valorizzare il 
contributo di quanti, al con
trario, svolgono lealmente e 
fedelmente il proprio dove
re. Di quale attacco oggi si 
va farneticando? '• Nel mo
mento in cui noi chiediamo 
al governo di evitare reti
cenze e di parlar chiaro noi 
poniamo ad esso un proble
ma politico. Se vi sono ri
schi di terrorismo occorre 
sapere da dove vengono. 
Se per questi rischi sono 
necessarie misure di sicurez
za è ugualmente necessario 
e possibile dirlo. Con i ciò 
non sarà violato alcun segre
to, ma — al contrario — sa
rà rafforzata la fiducia del 
popolo nelle istituzioni ! de
mocratiche. 

Una grandiosa manifesta
zione di popolo per le vie di 
Cagliari ha dato il senso, an
che visivamente, della ecce
zionalità della giornata di lot
ta unitaria di cui sono state 
protagoniste ieri le popolazio
ni della Sardegna. Cinquanta. 
sessantamila lavoratori in 
corteo nel capoluogo, ogni at
tività ferma nelle fabbriche, 
nelle campagne, negli uffici, 
nei servizi: cosi la Sardegna 
ha risposto alla decisione di 
sciopero generale presa dalla 
Federazione CGIL, CISL, UIL, 
nel quadro di una sempre più 
forte mobilitazione dei lavo
ratori e delle popolazioni che 
si stanno battendo per la ri
nascita e lo sviluppo dell'iso
la. Accanto alle motivazioni 
specifiche - al centro della 
« vertenza Sardegna » con que
sto sciopero imponente si so
no posti con forza ì problemi 
di fondo dello sviluppo eco
nomico e sociale dell'intero 
Paese. Prezzi, occupazione, re
cupero del potere d'acquisto 
duramente colpito, riforme, 
difesa e sviluppo della demo
crazia: questi i temi ricor
renti negli striscioni, nel car
telli, nelle parole d'ordine. 
Sempre ieri una grande ma
nifestazione si è svolta a Si
racusa .nel corso dello, scio
pero generale unitario] Intan
to regioni come la Campania, 
grandi città come Milano, nu
merosi comuni dell'Agrigenti
no si preparano anch'essi a 
scendere in sciopero generale. 
In numerose - altre zone del 
Paese si vanno sviluppando 
con sempre maggior forza 
l'iniziativa e la lotta. A que
sto movimento che rivendica 
un mutamento profondo nella 
politica economica e sociale 
si collegano le vertenze a-
zìendali e di gruppo che im
pegnano milioni di lavoratori 
di tutti 1 più importanti set
tori industriali del Paese. E' 
in questo quadro di forte svi
luppo dell'azione unitaria che 
prende corpo, acquista valo
re e significato, la proposta 
di sciopero generale che la 
CGIL ha deciso di avanzare 
alla Federazione Cgil, Cisl, 
UH il cui direttivo si riunirà 
il giorno 12 febbraio. Da circa 
un mese la Federazione sin
dacale ha avanzato precise 
richieste al governo sul pro
blemi più urgenti che sono 
di fronte al paese. Ancora 
non ci sono state risposte e 
non è stata neppure fissata 
una data per rincontro fra 
sindacati e governo. Anzi pro
prio in questi giorni il go
verno si appresta a dare via 
libera ai prezzi mentre si 
parla di ben sei scatti di sca
la mobile. Oggi si riunisce la 
Commissione centrale prezzi. 
organo consultivo del Cip. Si 
decidono aumenti di generi 
alimentari essenziali mentre 
anche per la benzina è data 
ormai per certa la decisione 
di far salire il prezzo di altre 
cinquanta lire 

Come ha affermato Lama 
concludendo la grandiosa ma
nifestazione di Cagliari «11 
padronato e 11 governo devo
no sapere che un tale stato 
di cose è diventato Intollera-

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

DA STASERA 
ALLE 21 

SI FERMANO 
ITRENI 

OGGI ALLE 13 NUOVA 
RIUNIONE AL MINISTERO 

Stasera, alle 21 si fermano 
i treni. Lo sciopero dei 226 " 
mila ferrovieri — che • si ; 
protrarrà per 24 ore — è 
stato proclamato per impor-. 
re al governo il rispetto de
gli accordi del settembre del. 
'72 e dello scorso anno. 

Intanto stamattina ripren-. 
dono un incontro dei sinda-... 
cati al ministero e, succes
sivamente una riunione del
le segreterie del SFI-CGIL. 
SAUFI-CISL. SIUF-UIL per 
esaminare la nuova situazio- -
ne determinatasi con l'impe
gno delle Camere che han
no già approvato una serie 

. di disegni di legge necessa
ri per l'applicazione degli 
accordi. Al termine dell'in
contro di ieri sera con ; il 
sottosegretario Cengarle ' i 
sindacati hanno'.detto che" 
decisioni definitive verranno: 
prese dopo le 13 di oggi, 
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IL DISIMPEGNO SUL CANALE g t U S 5 Ì M • . 
(Ieri 250 giornalisti di tuffò li mondo hanno raggiunto la città) • cominciata la riduzione delle 
truppe egiziane sulla sponda èst del Canile, a nord di limatila. Sul Golan siriano, invece, 
quarto giorno di scontri di artiglieria. Nella foto: le truppe dell'ONU prendono possesso di 
Adabiya, lunedi pomeriggio, per consegnarla poi agli egiziani ; 

MILANO. 29. 
Tre criminali attentati fascisti 

questa notte nel capoluogo lom
bardo. Ordigni esplosivi di no
tevole potenza sono stali collo
cati dalle famigerate SANI 
(squadre d'azione Mussolini) in 
diversi punti della città, e sono 
esplosi causando ingenti danni 
e panico tra la popolazione. 

La prima, violentissima esplo
sione è avvenuta verso la mez
zanotte all'Interno dell'Istituto 
universitario di chimica organi
ca in via Botticelli, nella zona 
di città studi. Lo scoppio, ha 
divelto una scala, abbattuto un 
muretto e proiettato la pesante 
lastra metallica di un cancello 
dall 'altra - parte della strada, 
danneggiando un edificio. Tutt i 
I vetr i delle abitazioni della zo
na sono andati distrutti In un 
raggio d! parecchie decine di 
metr i . Di fronte al luogo del
l'attentato, accanto a volantini 
delle SAM, è stala trovata una 
busta indirizzata al magistrato 
dottor Viola, che è stata affi
data agli art i f icieri. 

Pochi minuti dopo un altro 
ordigno esplodeva in via Tito 
Livio, in un bar frequentato 
abitualmente da studenti del v i 
cino liceo Einstein. I l terzo at
tentato ha preso di mira l ' Isti
tuto Molinari a Crescenzago al
la periferia norc'-*»$J- della cit
tà. Anche qui notevoli danni. In 
via Tito Livio potevano esserci 
vitt ime visto che solo da pochi 
minuti i l locale era stato chiuso. 

Per un'Europa rinnovata, pacifica, democratica e indipendente 

L'impegno comune dei PC occidentali 
sancito di Bruxelles 

Il capitalismo è incapace di dare alla profonda crisi risposte conformi agli interessi e ai bisogni dei popoli 
Necessaria una azione coordinata fra tutte le forze operaie, socialiste/ cristiane — Vasta eco sulla stampa 

Pirelli interrogato 
sui «fondi neri» 
della Montedison 

L'industriale Leopoldo Pirelli è stato 
interrogato ieri a Roma come testi
mone in relazióne all'inchiesta : sui 
« fondi neri » . della Montedison, cioè 
sulle somme di danaro che il grande 
complesso chimico ha distribuito ' ad 
alcuni partiti ed uomini politici. Nei 
prossimi giorni — secondo informazio
ni raccolte a palazzo di giustizia — 
dovrebbero essere ascoltati anche Gian
ni Agnelli e Carlo Pesenti. 

A PAGINA 6 

Rincara la benzina 
mentre cala il 

prezzo del greggio 
Sarebbe imminente la decisione del go
verno per un nuovo ingiustificato au-

: mento del prezzo - La misura sarebbe 
infatti adottata mentre sui mercati 
mondiali si registra una diminuzione 
del prezzo del petrolio da raffinare - I 
contraccolpi sul costo generale della 
vita- H ministro La Malfa annuncia 
che il razionamento sarà attualo e al 
più> presto» - Conclusi i lavori della 
commissione per il piano petrolifero 
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Si chiede che il Parlamento venga urgentemente informato 

INTERROGAZIONE DEL PCI ALLA CAMERA 
SULLE MISURE PRESE NELLE CASERME 
La domanda di chiarimenti avanzata anche da molta parte della stampa 

Voci preoccupanti di provocazioni fasciste verso centri militari 

•^ r iv ^ v J ^ T 

Parlamento e opinione pub
blica devono essere sollecita
mente informati dei motivi 
che hanno dato il via alle mi 
su re - di emergenza adottate 
nei giorni scorsi in reparti e 
caserme dell'esercito, e alla 
mobilitazione della polizia e 
dei carabinieri nella capitale: 
questa è la domanda che viene 
posta dalle forze politiche de
mocratiche e da molta parte 
della stampa, dopo le notizie 
diffuse nei giorni scorsi, e 
smentite in modo contraddit
torio dal - ministro della di
fesa, 
- La sollecitazione ad Infor
mare Il Parlamento 6 contenu
ta anche in una interroga
zione presentata dal deputati 
comunisti Boldrlni, D'Alessio, 
•Nahoum, Lizzerò — della Cosa-

,.v..,»v.; ; jd^i ' iw»ìh»i : 

missione difesa della Camera 
— nella quale si chiede al mi
nistro della difesa se. « dopo I 
noli avvenimenti di questi ul-
timi giorni che hanno provo
cato un particolare stato di 
allarme In certi settori delle 
forze armate, non ritenga ur
gente informare il Parlamen
to: a) per quali considerazioni 
politiche sono state prese que
ste misure di vigilanza e qua 
le è stata la loro ampiezza sul 
territorio nazionale; b» se vi 
è stata una valutazione colle
giale da parte del governo per 
specifici avvenimenti tali da 
giustificare l'adozione , delle 
suddette misure». 

Analogo invito è contenuto 
nelle Interrogazioni presentate 
dal parlamentari socialisti. 
Oggi si dovrebbe tenere lnol-

V lìfj.'. 

tre l'annunciato incontro fra 
il presidente della Commis
sione difesa della Camera, Il 
socialista Guadalupi. e il mi
nistro della difesa Tanassl. 

- Che. del resto, sia necessario 
un chiarimento su quanto av
venuto nei giorni scorsi. Io di-
motrano I commenti che an 
che ieri la maggior parte del 
giornali italiani ha dedicato 
alle contrastanti notizie sullo 
stato di allarme nelle caserme 
e sulle misure di polizia a 
Roma. Una cosa appare cer
ta: la contraddittoria smenti
ta di Tanassl non ha certo fu. 
gaio perplessità e Interroga
tivi. 
- Particolarmente preoccupan
te una voce raccolta dal Cor
riere della Sera, secondo la 
quale sarebbe i molto diffuso » 

il timore che « gruppi Incon
trollati di estrema destra vo 
glia no mettere in atto qualche 
grave provocazione o qualche 
gesto pazzesco che potrebbe 
anche dirigersi verso centri 
militari »: tal) allarmi, spe
cifica 11 giornale milanese « so
no già arrivati al ministero 
dell'interno ». 

Nella serata di Ieri 11 mini 
stro della Difesa Tartassi ha 
diramato una nuova dichia
razione che ricalca le linee 
della sua precedente contrad
dittoria smentita: egli defi
nisce «destituite di fonda
mento» le notizie «circa de
cisioni che sarebbero state 
prese all'interno delle forze 
annate in relazione a fatti 

.La dichiarazione politica approvata a conclusione della Con
ferenza dei Partiti comunisti e operai dell'Europa occidentale 
analizza le cause della profonda crisi che travaglia i paesi capi
talistici. • 

E* possibile e necessario, afferma la dichiarazione, trovare e 
indicare soluzioni giuste. La lotta unitaria di tutte le forze demo
cratiche, comuniste, socialiste e cristiane per obiettivi comuni, 
nelle condizioni specifiche di ciascun paese, può aprire la strada 
a trasformazioni profonde, a soluzioni sociali ardite, che diano 
all'Europa un volto nuovo. 
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Dal nostro inviato 
SILVI MARINA (Teramo), 29 

Doveva saltare questa not
te. sulla linea Adriatica, ad 
una decina di chilometri da 
Pescara, la Freccia del Sud, 
un «espresso» in servizio fra 
Milano e Bari: è questa la 
convinzione più diffusa fra gli 
inquirenti, suffragata d'altra 
parte da una serie di precisi 
e solidi elementi. Ben otto 
chilogrammi di esplosivo po
tentissimo, collocati al centro 
della strada ferrata, compres
si entro un fustino di deter
sivo e collegati a due deto
natori con miccia, che avreb
bero dovuto accendere la ca
rica al passaggio della prima 
coppia di ruote del convo
glio: l'esplosione sarebbe sta
ta di una violenza tale da 
far saltare in aria la motrice 
dell'« espresso ». Sul treno 
(le cui sigle sono L.P., cioè 
Lombardia-Puglia) viaggia
vano. secondo le prime noti
zie. oltre settecento persone. 
Sarebbe stato un massacro. 
Solo per un puro caso — In 
corsa di un « merci » locale 
il cui- transito era evidente
mente sfuggito ai criminali 
attentatori — ha evitato una 
terribile strage. . ; . . 

Hanno promosso serrate in
dagini le questure di Teramo 
e Pescara, i comandi dei ca
rabinieri dei due capoluoghi 
abruzzesi. La bomba è stata 
rimossa dagli artificieri nel 
pomeriggio di oggi. L'esplosi
vo era composto di gelignite. 
una sostanza più notente del 
tritolo. La pista per acciuf
fare gli attentatori può esse
re una sola: la pfsfa nera, 
quella dell'eversione fascista 
e della strategia della terro
ne che ha insanguinato mez
za Italia, da Reggio Calabria 
a Milano. • 

L'attentato di Silvi Marina, 
quindi, va inquadrato nei di
segni eversivi che le forze 
reazionarie tentano continua
mente di far passare nel no
stro paese. I partiti demo
cratici a Pescara, sabato e 
domenica scorsi, avevano pre
sidiato le loro sedi per l'an
nunciata incursione In Abruz
zo del caporione missino, 
Giorgio Almlrante. che — iso
lato completamente dalle po
polazioni — ha tenuto comizi 
a Pratola Peligna e nella 
stessa Pescara. 

Alla stazione di Silvi Mari
na — 13 km. a nord di Pe
scara — l'allarme è stato da
to dal conduttore del « mer-

Walter Montanari 
(Segue a pagina 6) 

La conferenza dei partiti co
munisti dell'Europa occidenta
le è stata uno degli avveni
menti politici di primo piano 
dell'ultima settimana: ciò ri
sulta chiaramente anche dal
la attenzione con cui la stam
pa — Italiana e straniera — 
ne ha seguito i lavori. La 
stessa stampa, d'altra parte, 
non ha mancato di rilevare il 
significato dell'ampia concor
danza delle posizioni raggiun
ta dopo un franco dibattito. 

Secondo II Corriere della se
ra « i partiti comunisti sono 
d'accordo sulla necessità di 
svolgere un'azione comune e 
stabilire alleanze con le for- -
ze socialiste socialdemocrati
che e cattoliche» con l'obietti
vo di «creare un'Europa uni
ta e indipendente che stabili
sca rapporti pacifici con Sta
ti Uniti e URSS». 

Il quotidiano milanese scri
ve che «sarebbe eccessivo e 
prematuro dire che i partiti 
comunisti hanno già raggiun
to una linea politica comune. 
ma è Innegabile che è inizia
to un movimento nuovo nel 
movimento comunista, che 
tiene conto delle esperienze e 
dei problemi caratteristici del
l'Europa occidentale e vuole 
elaborare una adeguata rispo
sta ad essi ». 

II Corriere conclude dicen
do che «si tratta ora di ve
dere quali concrete possibili
tà esistano sia in Italia sia 
negli altri paesi europei per . 
un'azione comune del comuni
sti con l partiti socialdemo
cratici, socialisti e cattolici, 
contro I quali fino a ieri si 
svolgeva una battaglia di op
posizione ». 

Secondo La Stampa, « il co
munismo europeo sarà d'ora 
in avanti maggiormente pre
sente nell'evoluzione politica 
ed economica dell'Europa co
me entità in via di forma
zione». 

L'organo del PSI rileva 
che «l'apertura comunista al
l'Europa è stata approvata 
nel corso del primo congres
so dei Partiti comunisti del-

(Segue in ultima pagina) ' (Segue in ultima pagina) — 

OGGI i perseguitati 
T DUE maggiori giornali x del petroliere Monti, la 
« Nazione » e il a Resto del 
Carlino», sotto un titolo 
generale di prima pagina 
dedicato all'aumento della 
benzina da tutti dato per 
imminente, recavano ieri 
due sottotitoli che suona
vano rispettivamente co
sì: « Aumentato il tasso di 
interesse a carico dell'in
dustria petrolifera per il 
pagamento differito del
l'imposta di fabbricazio
ne» e «Nuovo aggravio a 
carico dell'industria petro
lifera». Ecco un esempio 
di differenza tra pudore 
e impudenza: la «Nazio
ne » si limita, sia pure 
con significativo rilievo, a 
registrare l'aumento del 

- tasso di interesse deciso a 
carico dell'industria petro
lifera, mentre il «Carli
no » scrive « nuovo aggra
vio a carico dell'industria 

' petrolifera ». 
Personalmente, voglia

mo dirlo subito, noi stia
mo col « Resto del Carli
no» e ci uniamo alla sua 
sottintesa ma vibrata de
plorazione per questo nuo
vo - colpo ini erto dal go-

' verno ai petrolieri. Abitua- ' 
ti come siamo a occupar
ci principalmente di ciò 
che succede agli operai, 
da qualche tempo aveva
mo perduto di vista l pe
trolieri e le disgrazie che, 
specie in questi ultimi 
tempi, li hanno grave
mente colpiti. Questi pe
trolieri sono una catego
ria benemerita della Pa
tria, usa ai sacrifici più 
gravi, educata alle rinun
ce pia severe. Il benesse

re che, si voglia o no, ha 
sempre arriso ai metal
meccanici, ai muratori, ai 
marittimi e ai braccianti, 
non ha mai allietato la 
vita degli industriali del 
petrolio. Il loro motto è 
a Angustia », la loro divi
sa è « Mendicità». Aven
do la ristrettezza per so
rella e per cognata l'ino
pia, a nessun petroliere è 
mai riuscito di mettere da 
parte un soldo che è un 
soldo. Il rigore del fisco, 
l'impìetà della legge, la 
durezza dei pubblici pote
ri li hanno sempre perse
guitati. Uno di loro, che 
forse il cavaliere Monti 
conosce, tentò una volta, 
preso • da comprensibile 
esasperazione, di trasferi
re un piccolo capitoletto 
all'estero. Non arrivò nean
che in vista della frontie
ra, fu preso addirittura al 
dazio, e ora, da anni, lan-
gue in carcere in attesa 
di processo. 

Ma non è lutto. Ai pe
trolieri vengono anche ri
volte ironie, che sono, ar
riveremmo a dire, persino 
peggio delle sventure che 
da sempre li colpiscono. 
Ieri il «Corriere della Se
ra» scriveva: «Oggi -Il 
CIPE ha deciso di dare 
un dispiacere ai petrolie
ri-.». Perché, li ha forse 

• mai favoriti? Ha avuto 
mai qualche riguardo per 
questi poveri petrolieri? 
Cavaliere Monti, nono
stante tutto sorrida: fin-
chi saremo qui noi, una 
camera, magari una Ca
mera del Lavoro, non glie
la negherà nessuno. 

Porttèracd* 
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Sarebbe imminente la decisione di un nuovo rincaro del prezzo L 
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Benzina: il governo insiste 
per un nuovo 
La misura sarebbe adottata mentre sui mercati internazionali si registra un calo del 
vita • Il ministro La Malfa annuncia che il raiionamento sarà attuato « a I più presto » 

prezzo del greggio -1 contraccolpi sul costo generale della 
- Conclusi i lavori della commissione per il piano petrolifero 

Dai comunisti al Senato 

CEE e crisi energetica: 
sollecitate coerenti 

!.. - I 

iniziative italiane 
Il Senato ha discusso Ieri 

la politica della Comunità eu
ropea. 

Nel dibattito, che si è aper
to su tale documento, il grup
po comunista ha posto alcu
ne questioni urgenti e di gran
de rilievo politico quale la 
posizione che l'Italia è chia
mata ad assumere nella immi
nente conferenza indetta da
gli USA degli stati Industria
lizzati non socialisti consu
matori di petrolio e circa l 
drammatici problemi agrico
li della comunità, 

Su queste questioni il grup
po comunista ha presentato 
due ordini del giorno. Nel 
primo, illustrato dal compa
gno Li Vigni nel corso del 
suo intervento, i comunisti 
valutano la decisione di Ni-
xon come pericolosa, perché 
« rischia di aggravare 1 rap
porti con i paesi produttori, 
mentre la via più producen
te per affrontare la crisi 
energetica mondiale è In col
laborazione tra stati svilup
pati, stati socialisti, stati pro
duttori di greggio e paesi In 
via di sviluppo, e non la 
contrapposizione tra stati 
consumatori e stati produt
tori ». 

Di conseguenza l'ordine del 
girono comunista chiede al 
governo «di prendere posizio
ne decisa contro ogni fronte 
cornute dei paesi consumato
ri, di appoggiare la proposta 
del cancelliere della RBT per 
la partecipazione dei paesi in 
via di sviluppo alla conferen
za di Washington, di prendere 
le iniziative necessarie per 
una riunione tra la CEE ed i 
paesi produttori di greggio per 
la stipula di accordi di colla
borazione a lungo termine su 
base comunitaria ». 

Nel secondo ordine del gior
no. illustrato dal compagno 
CIPOLLA, i senatori comuni
sti hanno chiesto al governo. 
in vista delle prossime impe
gnative discussioni sulla po
litica agricola comunitaria, 
di proporre una serie di mo
difiche dei regolamenti di mer
cato. del regolamento finan
ziario del FEOGA e delle de
stinazioni dei fondi delln se
zione garanzie dello stesso 
FEOGA in modo da realizza
re: 1) una profonda modifica 
dei regolamenti dell'olio d'oli 
va e del grano duro allo scopo 
di assicurare un rifornimento 
di pasta e di olio a prezzo po
litico attraverso l'AIMA: 2) 
una modifica del regolamento 
sul riso in modo da destinare 
il gettito delle tasse all'espor
tazione per analoghe opera
zioni di contenimento del 
prezzo sul mercato; 3) la di
slocazione di una notevole 
parte delle somme finora as
sorbite dalle eccedenze di bur
ro e latte in polvere all'incen
tivazione della produzione di 
carne bovina e di prodotti lat
tiero caseari da mettere sul 
mercato a prezzi equi per i 
consumatori; 4) la modifica 

del regolamento ortofrutticolo 
e vitivinicolo in modo da pri
vilegiare e sostenere attraver
so contributi e finanziamenti 
agevolati lo sviluppo di forme 
associative capaci di elimina* 
re le intermediazioni parassi

tarie; 5) modificare i regola* 
menti del settore bieticolo, 
saccarifero e del tabacco; fi) 
incentivare e programmare 
gli scambi con tutti l paesi in 
modo da garantire l'approvvi
gionamento dei prodotti agri
coli necessari. • • 

L'ordine del giorno chiede 
Infine al governo di promuo
vere opportune consultazioni 
con 1 sindacati del lavoratori, 
10 organizzazioni del produt
tori e le regioni e a favorire 
11 -coordinamento dell'azione 
da portare avanti in sede co
munitaria in stretto collega
mento con II Parlamento ita
liano e la delegazione Italia
na al Parlamento europeo. 

Nel suo Intervento 11 com
pagno LI VIGNI ha afferma
to che lo scoppio della crisi 
monetarla, ed energetica ha 
travolto l'Impalcatura della 
CEE, ma ciò Impone all'Eu
ropa l'urgenza, nel suo stesso 
Interesse, di avere un suo spa
zio di iniziativa. 

Dopo avere rilevato che la 
crisi non colpisce tutti 1 pae
si allo stesso modo, l'oratore 
comunista ha giudicato peri
colosa l'Iniziativa di Nixon 
per un « fronte » del paesi 
consumatori di petrolio gul 
dato dagli USA. L'Italia e 
l'Europa non possono delega
re ad altri, a livello di Stato 
o di, società petrolifera, l'ac
cesso e il modo di accesso al 
petrolio arabo. 

Per rendere credibile verso 11 
Terzo mondo la volontà di 
porre fine alla vecchia poli
tica di sfruttamento, è neces
sario fare cadere allHnterno 
della CEE ogni forma di rea
zione e di conservazione at
traverso un suo profondo rin
novamento democratico. Que
sto è il valore generale della 
proposta politica dei comu
nisti. 

Nella replica, il sottosegre
tario all'agricoltura, Cifarelli. 
ha accolto l'o.d.g. comunista 
sulle • questioni agricole co
munitarie come raccomanda
zione. Il sottosegretario agli 
esteri Pedini, a proposito del
l'altro ad.g. comunista sulla 
partecipazlon-c deH'Ita'ia al!a 
conferenza di Washington ha 
affermato di condividere le 
preoccupazioni espresse dai 
senatori del PCI, dichiarando 
nel contempo che 11 governo 
italiano non Intende andare 
a quella conferenza per fare 
un blocco dei paesi consuma
tori di petrolio. Il governo 
— ha detto Pedini — è an
che favorevole ad una aper
tura della CEE verso t paesi 
in via di sviluppo. Pedini ha 
tuttavia concluso ribadendo 
che la CEE rimanga ancorata 
alla « fede'tà atlantica ». 

CO. t . 

Ieri a Roma la manifestazione della FAIB 

Le richieste dei benzinai 
per i l piano petrolifero 

La forte manifestazione na
zionale dei distributori di 
carburanti, svoltasi ieri a Ro
ma per iniziativa della PAIB 
(Federazione autonoma italia
na benzinai) aderente alla 
Confesercenti, ha posto In pri
mo piano una mendicatone 
che supera largamente gli in
teressi della categoria per In
vestire in modo diretto quel
li dell'intero pacK. Le pre
messe della parola d'ordine 
(« Gestione democratica del 
piano petrolifero»), che cam
peggiava sullo sfondo del 
grande teatro Brancaccio, gre
mito in ogni ordine di posti, 
sono state, infatti, puntual
mente tradotte in realtà, sia 
nella relazione presentata dal 
segretario della FAIB, Legna
li, che negli interventi del 
segretario generale della Con
fesercenti. avv. CapritU. del-
l'on. NevoI Querci per il 
PSI, del compagno on. Cesa
re Niccolai. a nome del par
lamentari comunisti, del com
pagno Levrero per la COIL, 
del presidente della FAIB. Fo
sco Meonl e del presidente 
dei benzinai romani Corona. 

« Il piano petrolifero — rile
va. fra l'altro, il documento 
approvato alla fine della ma
nifestazione — deve essere pri
ma di tutto concepito sulla 
base di un rapporto diretto 
tra lo Stato italiano e I gover
ni del paesi produttori, per 
superare 11 icatto permanen
te delle società multinastona-
li e per stabilire, su una ba
se realistica, i veri costi del 
prodotto primario». '-

E' dunque indispensabile. 
come hanno detto i vari ora
tori,- fare In • modo > che lo 
scandaloso sfruttamento del-
1» «sette sorelle », sia nei 
•CGlrontl del paesi produtto

ri che nel confronti dei con
sumatori, venga quanto me
no limitato. SI tratta di de
terminare i costi reali del 
prodotto e del suol derivati. 
non più fidandosi — come 
finora si è fatto — sul calco
li effettuati dalle compagnie, 
ma attraverso Indagini reali
stiche e complete, alle qua
li oltre tutto si deve dare la 
massima pubblicità 

Sulla base di questa esigen
za, l'assemblea ha chiesto 
che non si dia corso a nes
sun nuovo aumento, almeno 
fino a quando, mediarne la 
stessa eiaborazione e preci-
saz-qne del piano petrolìfero, 
non si sia giunti a un esame 
scrupoloso dei costi di prò 
duzione del greggio e di quel
li di raffinazione. In questo 
contesto, inoltre, e stata col
locata la rivendicazione di 
non stabilire nessuna forma 
di razionamento e di dopp.o 
mercato, che lascerebbero di 
fatto via libera a nuovi au
menti del greggio anche in 
virtù delle maggiorazioni di 
prezzo che le vendite libere 
comporterebbero. . . 

Sempre in rapporto ai prez
zi, inoltre, sia la relazione 
di Legnari che il documen
to ' conclusivo, hanno posto 
l'accento sulla necessità di 
una profonda riforma della 
rete distributiva, che deve es
sere affidata alle regioni col 
concorso delle organizzazioni 
di categoria e dei sindacati. 

I distributori, infine, han
no chiesto che si ponga fine 
al rapporti di « comodato > Tra 
petrolieri e gestori di Impian
ti in quanto tale rapporto 
nasconde di fatto una for
ma di appalto che viola an
che la disposizioni di legge. 

I 

I ministri finanziari pren
deranno oggi o domani le de
cisioni sull'aumento del-car
buranti e sul razionamento 
della •• benzina. Lo hanno di
chiarato Ieri mattina, al ter
mine di Una riunione della 
cosldetta « troika », i ministri 
del Tesoro, La Malfa, e del 
Bilancio, Giolltti. Quest'ultimo 
ha detto, in particolare, che 
11 rincaro della benzina, pre
visto com'è noto a 50 lire al 
litro, sarà deciso senza che 
sia necessaria una riunione 
del Consiglio del ministri. 
Quanto al razionamento, La i 
Malfa ha precisato che sarà 
attuato «al più presto pos
sibile ».l 

Vengono cosi confermate tut- ! 
te le voci diffuse nei giorni 
scorsi, sia in relazione al 
rincari dei prezzi, sia in me
rito al piano di razionamen
to, che secondo i ministri sa
rebbe già stato approntato dai 
tecnici. Lo stesso argomento 
sarà discusso oggi in una riu
nione tra Rumor e i ministri 
finanziari. 

Qualora le decisioni di cui 
si è parlato ieri fossero ef
fettivamente adottate. 11 gover
no si assumerebbe responsa
bilità pesantissime, non solo 
In quanto un ulteriore aumen
to dei prezzi del carburanti 
avrebbe ripercussioni Imme
diate e rilevanti sul costo ge
nerale della vita, ma anche 
perchè le decisioni stesse ca
drebbero In un momento in 
cui Ji mercato mondiale del 
greggio sta subendo un riflus
so che può portare a sensi
bili riduzioni del prezzi del 
petrolio e dei suol derivati. 

E' stato lo stesso giornale 
della DC a riferire ieri, in 
modo vistoso, le dichiarazio
ni rese in Giappone dal mi
nistro del petrolio dell'Arabia 
Saudita, Yamani, circa l'in
tenzione del suo paese di ri
durre il prezzo del greggio 
e di compiere in proposito 
« passi molto importanti » 
presso tutti i paesi del Gol
fo arabico. 
Del resto, mentre Yamani par
lava a Tokio, sollecitando ov
viamente rapporti bilaterali 
fra paesi produttori e paesi. 
consumatori sulla base di un 
corretto interscambio fra pe
trolio e macchinari, i merca
ti mondiali del greggio regi
stravano flessioni dei prezzi. 

« La flessione — scriveva, 
fra l'altro, il Financial Times, 
che riflette le opinioni del 
maggiori operatori finanziari 
inglesi — si manifesta sensi
bilmente sia nelle aste del 
greggio organizzate da alcu
ni paesi produttori di petro
lio. sia sul mercato dei pro
dotti raffinati, in particolare 
su quello di Rotterdam». 

L'autorevole giornale londi
nese precisava, altresì, che 
«le vendite all'asta di greg
gio fanno registrare attual
mente offerte dell'ordine di 
appena una dozzina di dolla
ri al barile, contro I 20 dol
lari recentemente ottenuti dal
la Libia». Quanto ai prodot
ti raffinati, a Rotterdam so
no stati realizzati prezzi in
feriori della metà di quelli 
registrati negli ultimi giorni. 

Va rilevato, al riguardo, 
che le riduzioni di cui ha 
parlato 11 ministro saudita 
non si riferiscono solo agli 
stati, ma anche alle grandi 
compagnie private. La verità 
è che siamo di fronte all'ini
zio di un rovesciamento del
le tendenze al rialzo riscon
trate nei mesi scorsi, anche 
e principalmente in rappor
to al fatto che l'offerta di 
petrolio greggio è ora supe
riore alla domanda e che si 
prospetta — come scriveva il 
citato giornale inglese — «una 
attenuazione dell'embargo a-
rabo sulle esportazioni», reso 
possibile evidentemente anche 
dall'atteggiamento che l'Euro
pa occidentale, e lo stesso no
stro Paese, hanno assunto nei 
confronti della crisi medio
rientale. 

DI fronte ai prevedibili po
sitivi sviluppi di questa nuova 
situazione e alle prospettive 
che si profilano, anche col 
viaggio di Moro, per stabili
re rapporti amichevoli fra la 
Italia e gli Stati arabi, un 
rincara del prezzi del carbu
ranti appare, dunque, assolu
tamente inconcepibile, cosi co
me un eventuale < raziona
mento. 

Decidere, pertanto, in tal 
senso, concedere cioè nuovi au
menti dei prezzi dei carbu
ranti, significherebbe soltan
to cedere nuovamente alle 
pressioni delle compagnie mul
tinazionali spalleggiate dagli 
USA, 

Ieri, intanto, si è appreso 
che la commissione consulti
va per il piano petrolifero ha 
concluso i suoi lavori con la 
approvazione di un - docu
mento che verrà consegnato 
al CIPE - (programmazione) 
entro domani. Il plano, se
condo fonti di agenzia, pre-
vederebbe cinque ipotesi di la
voro; potenziamento del ruo-

: lo dell'Etti, approvvigiona
mento, raffinazione, distribu
zione e trasporti del prodot
ti petroliferi. 

Non si sono avute indicazio
ni utili in mento ai conte
nuti specifici dei singoli ca
pitoli del piano, alla cut ela
borazione hanno partecipato 
fra. gii altri anche alcuni 
«esperti - osservatori » delle 
compagnie private. Si ha tut
tavia la netta sensazione che 
il plano stesso sia stato ela
borato senza tenere in alcu
na considerazione gli ultimi 
avvenimenti politici « In par
ticolare la tendenza a una ri
duzione dei prezzi del greg
gio. 

«ir. te. 

La grande diffusione per il 50° 
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10 febbraio: già prenotate 
t i J " •** 

950 mila copie dell'Unità 
Gli impegni di Venezia (15.000 copie), Pesaro 
(14.000), Parma (18.000), Arezzo e Ancona 

(10.000), Prato (9000) 

Continuano a pervenire 
nuovi impegni per la diffu
sione straordinaria del 10 
febbraio per il 50csimo del
l'*: Unità ». 

Finora sono state prono» 
tato dalle varie Federazioni 
e dalle organizzazioni degli 
Amici dell^ Unità », 950 mi
la copie. 

Agli impegni e alle preno
tazioni di cui abbiamo da
ta notizia nei giorni scorsi, 
si aggiungono quelli della 
Federazione di Rimini che 
con 9.500 copie supererà 
ogni diffusione precedente; 

di Pesaro con 14 mila: di 
Parma con 18 mila; di Arez- . 
zo con 10 mila; di Venezia 
con 15 mila (seimila copie 
in più della diffusione do
menicale); di Perdonane con 
3 500 copie; di Ancona con 
10 mila; di Prato con 9 
mila; di Macerata con 4 
mila; di Piacenza con 3 500 
copie. 

Notevoli anche gli impe
gni in provincia di Cosenza.. 
Quattrocento copie ciascuno 
saranno diffuse nei centri < 
di Paola, Rossano e San 
Giovanni in Flore. 

l a riunione del Consiglio della Magistratura 

Rinviato ad oggi 
Pesame del 

«caso Spagnuolò» 
L'oscuro intreccio della vicenda - Dichiarazione del compagno Malagugini 
Nuove accuse pubblicate da un settimanale contro il questore Mangano 

il Consiglio Superiore del
la magistratura ha rinviato ad 
oggi la discussione sul caso 
Spagnuolò. 

Si tratta di un affare il qua
le diventa sempre più una spe
cie di forca a due denti. Uno 
è quello cho dovrebbe puntare 
alla individuazione delle pre
sunte responsabilità del procu
ratore generale di Roma per 
istruttorie avocate e insabbia
te, per i rapporti mantenuti 
con boss mafiosi, per la ma
nipolazione di certe istrutto
rie. 

L'altro è invece quello che 
dovrebbe spingersi più lonta
no e andare a scavare nel gro
viglio di interessi e di collu
sioni che si muovono diotro 
l'improvvisa esplosione delle 
dure polemiche che hanno 
coinvolto magistrati, alti fun
zionari di polizia, uomini po
litici. 

Si tratta in definitiva di 
due facce di uno stesso pro
blema come ha sottolineato 
il compagno Alberto Malagugi
ni in una dichiarazione sulle 
accuse attribuite dal Mfirfo 
al dottor Spagnuolò: « Esse 
mostrano quanto siano fonda
te le preoccupazioni più volte 
espresse a proposito dei co
siddetti corpi separati. Questi 

corpi infatti — nel caso di ma
gistratura e polizia — genera
no al loro interno e al loro' 
Vertici robusti centri di pote
re sottratti a qualsiasi effetti
vo controllo democratico, che 
si trovano ad agire in una so
cietà e In uno stato caratte-

Messaggio 

a Paolo VI 

di Yasser Arafat 
Il presidente dell'Organizzazio

ne di liberazione della Palestina 
(OLP), Yasser Arafat, invierà 
prossimamente a Papa Paolo VI 
un messaggio per esporre il 
punto di vista della resistenza 
palestinese circa la situazione 
in Medio Oriente in generale 
e di Gerusalemme in partico
lare. Lo si apprende da fonte 
palestinese bene informata la 
quale precisa che il messaggio 
sarà affidato ad una delega
zione dell'OLP che si recherà 
in Vaticano verso la metà di 
febbraio. 

Convocata la Commissione centrale prezzi 

SI DECIDERANNO OGGI I RINCARI 
DEI GENERI DI PRIMA NECESSITA? 

Preoccupazioni della Confesercenti per l'andamento del mercato e per le 
gravi affermazioni del ministro dell'Industria — Dopo le assicurazioni 
per i pastifici, chiesto anche per i panificatori il grano a prezzo agevolato 

30 anni fa veniva fucilato il prete partigiano 

Reggio Emilia: manifestazione 
per ricordare Don Borghi 

Il sacerdote, medaglia d'oro della Resistenza, fu 
ucciso per rappresaglia con altri otto antifascisti 

REGGIO EMILIA, 29. 
Con un ampio programma 

di manifestazioni organizzate 
In varie località del Reggiano 
dal Comitato unitario per le 
celebrazioni del 30. della lot
ta di Liberazione, Reggio E-
milia ricorda in questi gior
ni 11 sacrifìcio del prete par
tigiano don Pasquino Borghi 
— medaglia d'oro della Resi
stenza — e di altri otto anti
fascisti, quasi tutti comunisti. 
Furono fucilati il 30 gennaio 
del '44 (nello stesso poligono 
di tiro, a Reggio, dove un me
se prima erano stati trucida
ti anche i sette fratelli Cervi) 
per rappresaglia dagli schera
ni di Salò impotenti a fron
teggiare i precisi colpi che le 
squadre gappista e i primi nu
clei partigiani stavano comin
ciando a mandare a segno in 
tutto il - territorio 

La cerimonia centrale si 
svolgerà domani sera al Tea
tro Municipale con la mani
festazione presieduta dal pre
sidente della regione Emilia-
Romagna compagno Guido 
Fanti, alla quale parteciperà 
don Nino Roller! Negri meda
glia d'argento al valor milita
re per imprese partigiane, e 

nel corso della quale il vice
presidente della Camera on. 
Benigno Zaccagninl (DC) pro
nuncerà l'orazione ufficiale, 

Parroco quarantenne a Ta-
pignola, don Borghi aveva co
minciato nell'autunno del '43 
a dare un prezioso aiuto ai 
primi gruppi partigiani della 
montagna, stabilendo contatti 
anche con il CLN di Reggio. 
La sua fu praticamente la 
prima «canonica partigiana» 
dell'Appennino, e continuò 
ad operare attivamente sino 
al tragico gennaio dell'anno 
successivo. > 

Una delle imprese iniziali e 
più emozionanti della breve 
ma intensissima esperienza di 
don Borghi è stata narrata 
dal partigiano sovietico Ana
toli j Tarassov. ex soldato del
l'Armata rossa. Un giorno del
la fine d'ottobre '43 alcuni pa
trioti (tra cui Tarassov) gui
dati da Aldo Cervi trovarono 
rifugio nella canonica di Ta
pi gnola. Don Borghi 11 accol
se, li sfamò. H Invitò in chie
sa dove si mise all'organo e. 
tra il commosso stupore dei 
suoi ospiti, suonò prima un 
brano di misura sacra e poi 
l'aria di «Bandiera rossa». 

Per il tentato assalto alla sede del PCI 

L'unico missino arrestato 
scarcerato ieri a Catania 

Grave decisione del sostituto procuratore - La poli
zia lo aveva denunciato per tentativo di strage - Un 

passo presso la Procura Generalo 

CATANIA, 29 
Un esposto-denuncia sull'as

salto armato dei fascisti al
la sede della Federazione ca-
tanese del PCI, avvenuto co» 
me si ricorderà ti 19 gennaio 
scorso, è stato presentato al» 
la Procura Generale presso 
la Corte d'Appello di Catania 
dal segretario provinciale del 
partito Giulio Quercini. -

Quercini, nel consegnare il 
documento al procuratore ge
nerale. ha manifestato la pro
pria preoccupazione per il fat
to che a distanza di dieci gior
ni dall'assalto fascista, non 
solo polizia e magistratura 
non sono state capaci di iden
tificare t responsabili, ma si 
è arrivati alla scarcerazione 
— ordinata dal sostituto pro
curatore Pietro Vitalità che 
dirige l'inchiesta giudiziaria 
— persino dell'unico fascista 
arrestato. Salvatore Mazzeo, 
sorpreso -dalla polizia men
tre scappava dopo l'assalto e 
denunciato al magistrato per 
tentativo di strage e pubbli
ca intimidazione. 

L'esposto presentato all'alto 
magistrato è molto circostan
ziato per quanto riguarda la 
ricostruzione degli avveni
menti « vi vengono indicati 
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1 nomi dei fascisti aggres
sori riconosciuti da compa
gni che presidiavano la Fe
derazione e che riuscirono a 
respingere l'assalto nonostan
te il mancato intervento del
la polizia. 

Fra questi nomi fa spicco 
quello di Stefano Galatà, diri
gente del MSI catenese, da 
anni implicato in numerose 
imprese squadristiche, 

Sempre nell'esposto viene 
denunciato II fatto che nel 
corso dell'assalto « vennero 
lanciate bombe incendiarie 
nonostante che ciò. per l'ubi
cazione della sede della Fede
razione e la presenza di nu
merose donne e bambini nel
la zona immediatamente cir
costante. costituisse evidente 
pericolo per la pubblica in
columità ». 

Viene Infine richiamata la 
attenzione del procuratore ge
nerale sul mancato tempesti
vo Intervento della polizia. 

In sostanza si chiede da 
parte del PCI alla magistra
tura di Intervenire con re
sponsabilità In un episodio 
talmente grave e che ha già 
mobilitato le forze democra
tiche ed antifasciste della cit
tà in modo unitario, 

V V* 

La Commissione centrale 
prezzi (organo tecnico del 
CIP) è stata convocata per 
oggi. La riunione indetta dal 
CIP, è stata definita «molto 
importante». Nella lettera di 
convocazione non sono state 
precisate le merci che ver
ranno prese in esame ai fini 
di - quell'« adeguamento dei 
prezzi » di cui aveva parlato 
la scorsa settimana il mini
stro dell'Industria, De Mita, 
dichiarando che istituire for
me di controllo su mercato sa
rebbe ormai « impensabile ». 
Si sa, comunque, che la com
missione centrale dovrebbe 
formulare indicazioni in me
rito al più volte annunciati 
aumenti di alcuni generi es
senziali: carni di maiale fre
sche e conservate, olio d'oliva 
e di semi, formaggi, scatola
me 4n genere, pomodori pe
lati e carburanti. 

Al riguardo si è appreso ieri 
che le decisioni definitive in 
merito ai rincari verrebbero 
prese ora, non più dal CIP. 
ma « in sede politica ». 

Profonde preoccupazioni per 
l'andamento dei prezzi e del 
mercato in generale sono sta
te espresse intanto dalla Conf
esercenti, anche in rapporto 
alle recenti gravi dichiarazio
ni del ministro dell'Industria. 

a La Confesercenti, in parti
colare — dice un comunicato 
— ha rilevato che, dopo aver 
costretto per circa 200 giorni 
gli operatori al dettaglio a 
sopportare da soli i sacrifici 
imposti da un blocco che ha 
funzionato unicamente per la 
parte terminale della commer
cializzazione dei prodotti, il 
governo ha ceduto su tutta 
la linea alle pressioni specu
lative della grande industria 
e delle grosse intermediazio
ni parassitarie, comprese quel
le che operano nell'importa
zione del generi essenziali. 

In tal modo, e soprattutto 
con i provvedimenti che il 
CIP andrà a prendere in que
sti giorni per i rincari di una 
serie di merci di largo con
sumo. si riapre la corsa sel
vaggia agli aumenti genera
lizzati e incontrollati di tutti 
i prezzi. 

Questo atteggiamento del 
ministro dell'Industria e del 
governo nel suo complesso ha 
cosi finito per legittimare in 
qualche modo anche le pro
teste esasperate che una par
te dei dettaglianti hanno ef
fettuato nel Paese negli ulti
mi giorni. Va rilevato, altresì, 
che con la totale liberalizza
zione del mercato dei riforni
menti. il commercio al detta
glio andrà incontro ad ulte
riori difficoltà, anzitutto per 
quanto riguarda l'approvvi
gionamento delle merci, che 
risulterà molto più costoso 
anche perche nei fatti non 
sarà possibile prevederne l'an
damento. «Non è escluso, 
quindi — come osserva la 
Confesercenti — che insieme 
alla grande massa dei consu
matori, costretti a difendere il 
potere d'acquisto dei salari, sì 
possano verificare altre for
me di protesta e di lotta de
gli stessi dettaglianti ». 

«La Confesercenti. di fron
te a questa pesante e allar
mante situazione, ritiene di 
dover insistere su alcune del
le sue proposte iniziali. Nel 
rilevare, anzitutto, che lo 
stesso ministro dell'Industria 
ha assicurato ai pastifici for
niture di grano duro a " prez
zo agevolato" al fine di im
pedire nuovi aumenti dei 
prezzi, la Confesercenti ritie
ne che analoghe assicurazioni 
debbano essere fatte, ed at
tuate nella pratica, anche per 
1 panificatori. Misure dello 
stesso genere, inoltre, possono 
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essere adottate per quanto 
concerne altri generi di pri
ma necessità, tra cui l'olio, 
1 pomodori pelati e alcuni ti
pi di carni». 

Le stesse assicurazioni for
nite ai pastifici costituiscono, 
d'altra parte, la riprova che 
il governo ha la possibilità di 
attuare ancora oggi alcuni in
terventi precisi, per contene
re i prezzi, senza che ciò si
gnifichi compressione di una 
equa remunerazione del lavo
ro svolto dagli operatori dei 
vari settori produttivi e com
merciali. 

«Accanto a provvedimenti 
di questo genere, inoltre — 
conclude la nota — per un 
periodo limitato nel tempo e 
fermo restando il giusto gua
dagno alla distribuzione, si 
Impone anche lo stabilimen
to di alcuni prezzi politici per 
assicurare alle famiglie a red
dito fisso e ai meno abbien
ti quanto meno i prodotti in
dispensabili ». 

L'Associazione cooperative 
di produzione, intanto, ha de
nunciato un nuovo «ingiusti
ficato aumento» del prezzo 
del tondino di ferro (15 per 
cento in più), rilevando che 
ciò costituirà un ulteriore ap
pesantimento del costo delle 
abitazioni. 

Conferenza-stampa 
di Fanti sui 
rapporti con 

i vescovi 
BOLOGNA, 29 

Il presidente della Giunta 
regionale dell'Emilia-Roma
gna, Fanti, terrà domani una 
conferenza stampa sullo scam
bio di lettere intercorso tra 
lui e i vescovi delle confe
renze episcopali emiliana e 
f la minia (questa seconda com
prende anche il territorio del
la Romagna). L'incontro con 
la stampa avrà luogo nella 
sede della regione a Bologna. 

rizzati appunto e proprio da 
una pluralità di organi di go
verno e di sottogoverno, di 
volta in volta attestati su po
sizioni di pacifica convivenza, 
di mutuo soccorso ovvero di 
bellicoso antagonismo ». • 

PI fronte a questa situazio
ne la risposta non può che es
sere politica, attraverso le In
chieste disposte dal ministro 
della Giustizia e dal Consi
glio superiore della magistra
tura. 

Ma bastano queste Indagini 
da sole a far luce completa? 
Può darsi che tra le sette in
dagini disposte dalle più varie 
autorità sul «caso Spagnuo
lò » qualcuna riesca a far fil
trare dei raggi che illuminino 
la posizione di questo alto e 
potente magistrato. E può dar
si anche che su certi aspetti 
della vicenda diciamo cosi 
« personale » di Spagnuolò se 
ne sappia qualcosa di più. E' 
perfino possibile che chi è 
competente prenda una inizia
tiva che potrebbe portare 
all'apertura di un procedimen
to disciplinare. 

Ma il resto? La radice del 
problema? Ieri il settimanale 
il Mondo è tornato alla carica, 
questa volta per pubblicare 
un documento definito «se
greto » Q che risale al 1969. SI 
tratta di una relazione che fu 
inviata al Consiglio superiore 
della magistratura dal primo 
presidente della corte di Ap
pello di Messina, Pietro Rossi, 
in relazione all'omicidio di 
Carmelo Battaglia. 

Quest'ultimo, assessore co
munale socialista a Tusa, or
ganizzatore di una coopera
tiva fra pastori fu fatto fuori 
dalla mafia e delle indagini si 
occupò l'allora vice questore 
Mangano. Gli assassini di Bat
taglia non sono mai stati iden
tificati. La polizia, per bocca 
del suo capo di allora, Angelo 
Vicari, all'Antimafia, che con
testava la mancata adozione 
di elementari misure di sicu
rezza nei confronti dì mafio
si accusati di essere coinvolti 
nell'omicidio, disse chiaramen
te che erano i magistrati lo
cali responsabili delle omis
sioni. Tra questi magistrati 
vi era anche il procuratore 
generale Rossi, diventato poi 
presidente della corte d'Appel
lo. Quest'ultimo, per difender
si dalle accuse mossegli inviò 
al Consiglio • superiore della 
Magistratura un lungo memo
riale nel quale si sostiene che 
Mangano addirittura si inven
tò dei rapporti e agi per con
to proprio esautorando altri 
inquirenti, come il maggiore 
dei carabinieri D'Agata. E que
sto nonostante i precisi ordi
ni che il funzionario di poli
zia aveva ricevuto. Seguono 
poi una serie di considerazioni 
e dì notizie sull'attività di 
Mangano in Sicilia che rive
lano aspetti sconcertanti, an
corché non sconosciuti, dei 
metodi di questo poliziotto. 

U documento del dottor 
Rossi, pubblicato dal settima
nale, va evidentemente oltre il 
caso e diventa significativo 
del rapporti che Intercorrono 
a circolo chiuso tra mafia, cer
ti poliziotti e certi magistrati. 
Qui è il nocciolo del proble
ma, perché quando non è ma
fia è un equivalente, cioè 1 po
tentati economici e politici. 

In questi giorni si stanno 
aprendo i cassetti dove per 
anni alla procura della Repub
blica di Roma sono state te
nute a bagnomaria inchieste 
scottanti: un ufficio stralcio 
appositamente creato ha mes
so le mani In qualcosa come 
quattromila fascicoli. « Quello 
che è venuto fuori — dice un 
magistrato della procura — è 
impressionante ». infatti si di
ce che vi sia di tutto; da truf
fe enormi, a peculati militari, 
dall'attività illegale di certi 
enti controllati da questo o 
quel notabile de, a reati di re
lativa lieve entità di cui si so
no resi responsabili uomini 
politici. Anche questa opera di 
pulizia andrà in porto? 

Certo è il momento, ora più 
che mai, che ogni organo dello 
Stato faccia fino in fondo il 
proprio dovere per colpire chi 
si è reso responsabile di ille
citi, .per restituire fiducia ai 
cittadini nella giustizia. 

Paolo Gambescia 

Per il 53. della FGCI 

Lanciato i l 

«mese della 

gioventù 

comunista » 
Manifestazione a Piom
bino con il compagno 

Imbeni 

. - . PIOMBINO, 29 
« Più forte la FOCI, più este

sa l'unità delle masse giova
nili, il socialismo ogni giorno 
E resente nella concretezza del-

> battaglie politiche e di ci
viltà. per risanare e rinnova
re l'Italia»; questi ì temi che 
la FGCI livornese ha posto al 
centro della grande manifesta
zione provinciale, promossa In 
occasione del 53. anniversario 
della fondazione e che ha avu
to luogo a Piombino, al teatro 
Metropolitan, alla presenza del 
compagno Renzo Imbeni, se
gretario nazionale della FGCI. 

La FGCI livornese, come ha 
ricordato in apertura il com
pagno Virgilio Slmonti. segre
tario provinciale e membro 
del CC, è giunta a questo ap
puntamento, che ha visto la 
partecipazione compatta, da 
ogni centro della provincia, 
di giovani e di ragazze, di stu
denti e di lavoratori, con ri
sultati assai significativi come 
stanno a dimostrare i 1.470 
iscritti fino ad oggi raggiunti 
e l'impegno di raggiungere en
tro il 28 febbraio i 2.200 tesse
rati. 

Parallelamente si è estesa 
ed accresciuta la forza della 
FGCI, oltre che nelle cellule 
di scuola nei circoli territoria
li il cui numero, in soli due 
anni, è più che raddoppiato. 

Il mese della gioventù co
munista, che lanciamo da oggi 
— ha esordito li compagno 
Renzo Imbeni — è appunto de
dicato al rafforzamento e alla 
crescita della FGCI, al circolo. 
alla sua capacità di essere 
centro di vita democratica e 
associativa dei giovani. 

Questa è una esigenza tan
to più urgente oggi — ha detto 
Imbeni — In conseguenza del 
fatto che la FGCI sta racco
gliendo i frutti della sua ini
ziativa e della sua presenza, 
di un prestigio accresciuto tra 
le masse giovanili, grazie so
prattutto all'Impegno profuso 
nella battaglia antifascista e 
antimperialista a sostegno del
la lotta del popolo cileno e al 
ruolo importante assolto dagli 
studenti comunisti e dalla 
FGCL nella ripresa delle ini
ziative studentesche che han
no.trovato la loro espressione 
più' recente nelle due giornate 
di lotta del 23 e 24 gennaio. 
Naturalmente — ha detto a 
questo punto l'oratore — non 
guardiamo solo al passato, ma 
anche e soprattutto al futuro. 
alla situazione difficile di 
fronte alla quale si trovano.i 
giovani con la campagna per 
il referendum che nella inten
zione dei promotori ha anche 
l'obiettivo di dividere e di 
contrapporre le masse giova
nili democratiche. - -

Il rilancio delle strutture di 
base della FGCI, dei circoli e 
delle cellule quindi, ha detto 
Imbeni, vuol avere, nell'im
mediato, questo preciso signi
ficato: mantenere e sviluppa
re l'unità della gioventù de
mocratica. rifiutando gli ap
pelli quarantotteschi e raffor
zando gli orientamenti comu
ni emersi fra la gioventù anti
fascista, comunista, socialista 
e cattolica. 

I giovani comunisti, così co
me. ne siamo certi, gli altri 
giovani democratici — ha det
to ancora il segretario nazio
nale della FGCI avviandosi 
alla conclusione — faranno in 
pieno la loro parte, nonostan
te ancora una volta sia negato 
ai giovani che non hanno com
piuto il diciottesimo anno di 
età di esprimere con il voto il 
loro orientamento su una que
stione come quella della fami
glia che li riguarda diretta
mente; ognuno di essi è impe
gnato perché la gioventù com
pia decisamente le sue scelte 
in questa che è una battaglia 
di libertà e di progresso. 

n compagno Imbeni ha con
cluso ricordando ancora una 
volta 11 significato che assu
mono le iniziative che la FGCI 
promuoverà nel corso di que
sto mese per una presenza più 
estesa nel paese della gioventù 
comunista. 

r. b. 

La campagna di tesseramento 1974 

A Milano oltre 5.000 
nuovi iscritti al PCI 

Vicine al 100% le Federazioni di La Spezia, Venezia, Torino, 
Reggio Emilia, Firenze, Temi, Livorno, Ferrara, Pisa, Viareggio 

Giungono nuove informazioni 
sui risultati della campagna di 
proselitismo al PCI e alla FGCI. 
alla quale la consapevolezza 
dell'importanza delle lotte po
litiche in corso e della scaden
za del referendum ha conferi
to ovunque nuovo slancio. 

Di particolare rilievo i risul
tati di numerose federazioni nel 
reclutamento di nuove forze al 
partito: a Milano i nuovi iscrit
ti al PCI per il 1974 sono già 
5.065. a Napoli 3.600. a Bolo
gna 3.014, a Torino 3.297, a Mo
dena 2.331, a Roma 3.285. a 
Bari 2.409. 

Numerose inoltre le federa
zioni che sono ormai prossime 
al raggiungimento del 100% dei 
tesserati rispetto al '73, risul
tato questo che come 4 noto è 
già *Uto raggiunto delle fede-

razioni di Verbania e di Imo
la, Fra le altre, la federazio
ne di La Spezia (96.5?*) dei 
tesserati, Venezia (91,7%), To
rino (91%). Reggio Emilia 
(95.3%). Firenze (92.2%). Ter
ni (91%). Livorno (92.5%), Fer
rara (93.4%). Pisa (94.5%), 
Viareggio (94.4%). 

Tn questi giorni sono previste 
ovunque particolari iniziative 
per dare sviluppo alla campa
gna di ulteriore rafforzamento 
del partito, e in particolare in 
quelle federazioni come Son
drio, Asti, Bolzano. Ascoli Pi
ceno, Fermo. Perugia, Fresi
none, Avczzano. Viterbo, Chie-
tl, Pescara, Avellino, Cosen
za, Enna, Tempio ed altre i 
cui risultali non sono ancora 
conformi all'andamento gene
rale, né alle crescenti necessi-
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di tà di mobilitazione politica 
tutte le energie del partito. 

Fra I numerosi risultati se
gnalati dalle sezioni comuniste 
citiamo quello della sezione di 
Monta Ito Uffugo (Cosenza) pas
sata dai 116 iscrìtti dello scor
so anno agli attuali 220 con 
l'impegno di arrivare in breve 
tempo a 300 tesserati, quello 
della sezione comunista di Cam
posanto sul Panaro (Modena) 
che ha superato gli iscritti del 
*73 raggiungendo i 510 tessera
ti. Inoltre a Milano la sezione 
Labriola degli aeroportuali ha 
superato il 100% con 188 iscrit
ti e 40 nuovi reclutati. Sempre 
a Milano anche la sezione 
Gramsci della fabbrica Inno
centi di I-ambrate ha oltrepas
sato jl.100% raggiungendo 942 
tesserati di cui 53 nuovi tortiti. 
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Scienza e meccanismi del profitto 

La natura 
squilibrata 

Alfe origini del « dramma ecologico » un tipo di sviluppo che determina una 
crisi negli equilibri esistenti mediante un effetto di «retroazione positiva» 

Da quando le tecnologie 
produttive si sono sviluppa
te sino a introdurre dei mec
canismi di regolazione, il 
linguaggio si è arricchito 
della parola « feed-back », o 
« retroazione ». Retroazione 
negativa è quella in cui lo 
effetto abbatte la causa, re
troazione positiva è quella 
in cui l'effetto rafforza la 
causa. In linea generale i 
fenomeni biologici sono fe
nomeni di retroazione nega
tiva; i drammi ecologici si 
verificano in quanto le azio
ni umane, invece, spesso sca
tenano retroazioni positive. 
Lo stato di salute può essere 
descritto come un insieme di 
retroazioni negative, la ma
lattia è spesso costituita da 
una retroazione positiva. 

Si possono trovare molti 
esempi di retroazione nega
tiva naturale, a livello del 
singolo organismo come a 
livello dei rapporti fra or
ganismi diversi. Le regola
zioni ormonali sono retroa
zioni negative: l'ipofisi emet
te ormoni chiamati « stimo
line », che stimolano l'ovaio 
a produrre ormoni ovarici, 
la tiroide a produrre ormo
ni tiroidei; la presenza nel 
sangue di ormoni ovarici im
pedisce all'ipofisi di produr
re altre stimoline ovariche, 
la presenza nel sangue di 
ormoni tiroidei impedisce 
all'ipofisi di produrre altre 
stimoline tiroidee. Lo spez
zarsi di questo circuito di 
retroazione negativa porte
rebbe l'organismo a amma
larsi di una malattia endo
crina. Il medico deve tener 
conto di tale situazione: se 
non lo fa, e cerca di rime
diare a un'insufficienza 
ovarica o tiroidea iniettando 
all'organismo il rispettivo 
ormone mancante, deve vi
gilare sulla possibilità di 
mettere in moto la retroa
zione negativa che agirà sul
l'ipofisi inducendola a non 
produrre più stimoline; do
po di che — se la cura non 
sarà stata prudente — il 
malato non potrà più fare 
a meno della somministra
zione medicamentosa, per la 
perturbazione del meccani
smo equilibratore. 

Il primo «feed-back* nega
tivo fisiologico che si mani
festò all'attenzione degli 
studiosi fu quello che regola 
la secrezione dei succhi pan
creatici: il pancreas secerne 
i suoi fermenti quando il 
processo digestivo che av
viene nello stomaco fa si 
che attraverso la parete del
l'intestino entrino nel san
gue degli acidi; ma le so
stanze pancreatiche, giunte 
a loro volta nell'intestino, 
neutralizzano l'acidità del 
suo contenuto: quando la 
neutralizzazione è completa 
cessa la stimolazione che 
aveva indotto il pancreas a 
secernere. Il pancreas quin
di, indirettamente, si auto
regola. Non secerne più, in 
guanto la sua secrezione 
stessa lo inibisce. 

Meccanismi di autoregola
zione governano anche i rap
porti numerici fra le specie 
viventi, e sono stati studiati 
soprattutto nei paesi dove 
esistono poche specie, e 
quindi i fenomeni sono più 
facilmente osservabili. A un 
aumento numerico della spe
cie predata fa seguito un au
mento numerico della specie 
predatrice, ma proprio per 
questo la specie predata di
minuisce di numero, e suc
cessivamente diminuisce di 
numero la specie predatrice. 
Se mancano fatti esterni che 
modifichino la situazione, 
fra specie predata e specie 
predatrice si stabilisce quin
di un rapporto numerico sta
bile, una situazione di equi
librio nella quale ogni acci
dentale variazione mette in 
moto una retroazione nega
tiva. Tutto questo ha l'aspet
to di un disegno provviden
ziale: in realtà è il risultato 
dei lunghi processi di sele
zione naturale. Le forme di 
vita che erano incapaci di 
governare il proprio funzio
namento, e il proprio rap
porto con le altre forme di 
vita, secondo la modalità 
della retroazione negativa, 
sono scomparse senza eredi. 

Concorrenza 
Qual è la modalità di svol

gimento delle attività uma
ne? Gli economisti classici 
del liberismo credettero che 
anche le attività economiche 
dell'uomo si svolgessero 
sempre secondo la modalità 
della retroazione negativa 
(benché non impiegassero 
questo termine). Nella lo
ro concezione il « mercato » 
ha per l'appunto una fun
zione equilibratrice: se una 
particolare attività è parti
colarmente lucrativa, molti 
vi si dedicano; se vi si de
dicano in molti la concor
renza aumenta; se la concor
renza aumenta il lucro di
minuisce, e un certo nume
ro di operatori cambierà la 
propria attività, fino al rag
giungimento di una situazio-
• a di equilibrio come nel 

rapporto fra prede e preda
tori. 

11 marxismo non si è limi
tato a mettere in evidenza 
che meccanismi di questo ti
po avvengono a spese degli 
uomini, a spese di sofferen
ze e tragedie, e perciò sono 
intollerabili; ha fatto di più, 
e cioè ha dimostrato l'esi
stenza di meccanismi di ti
po opposto, non meno lut
tuosi. Per esempio: il capi
talista che, per una qualsia
si ragione, riesce a realizza
re un profitto maggiore dei 
suoi concorrenti, potrà mu
nirsi di macchinari più ap
propriati; così facendo regi
strerà una diminuzione dei 
costi di produzione, e quindi 
un maggiore margine di 
profitto, che gli conferirà 
maggiori capacità di inve
stimento, e così via. Il pro
cesso di concentrazione del 
capitale, studiato da Marx, 
è per l'appunto espressione 
di una « retroazione positi
va » che si verifica nell'eco
nomia capitalista. Quando 
si osserva che « la forbice 
si divarica », oppure che « i 
ricchi diventano sempre più 
ricchi e i poveri sempre più 
poveri », queste empiriche 
osservazioni quotidiane equi
valgono alla constatazione 
che è all'opera un meccani
smo di retroazione positiva. 

Il grande rischio ecologi
co si determina quando la 
retroazione positiva non in
veste più soltanto i rappor
ti fra gli uomini, come ac
cade per i fatti economici, 
ma investe anche i rapporti 
fra l'uomo e la natura, cioè 
fra l'uomo e le altre specie 
viventi. 

Poiché l'attività economi
ca nella quale si realizza il 
confronto tra l'uomo e le 
altre specie è l'agricoltura, 
insieme alla zootecnia, alla 
silvicoltura, alla coltivazio
ne delle piante industriali, 
e a tutte quelle che possia
mo considerare « specializza
zioni » della fondamentale 
attività agricola, ogni inno
vazione economica e tecno
logica deve essere control
lata a livello delle sue ri
percussioni sull'agricoltura. 

Produttività 
Così si possono scoprire 

situazioni molto significati
ve. Quando si ara un cam
po col trattore, la produtti
vità del lavoro contadino 
aumenta e il costo di produ
zione del grano diminuisce. 
Ma non tutti i campi posso
no venire arati col trattore: 
ecco che i costi di produ
zione dei prodotti colti
vati in collina « non reg
gono la concorrenza » con 
i costi di pianura; il ri
sultato sarà l'abbandono 
della collina. Si verificano 
situazioni addirittura para
dossali: il meccanismo del 
mercato avrà tradotto l'au
mento della produttività del 
lavoro contadino (cioè l'au
mento del prodotto di ogni 
ora di lavoro) in diminuzio
ne della terra coltivata, e di 
questo passo si può arriva
re persino alla diminuzione 
globale del prodotto. Poiché 
l'impegno dei trattori, là 
dove è possibile, rende po
co economico — perché po
co produttivo — l'impiego 
dei buoi sotto il giogo, ecco 
che il costo di produzione 
della carne aumenta, in 
quanto dal costo dell'alleva
mento non può più essere 
dedotto il costo dell'aratu
ra. In tal modo diventa più 
vantaggioso per il capitale 
allevare i bovini industrial
mente, cioè in grandi stal
le attrezzate in maniera da 
rendere più produttivo il la
voro dei vacca ri e dei mun
gitori. Ma la concentrazio
ne del bestiame in grandi 
stalle, lontane dai campi, 
rende poco economico il tra
sporto del concime stallati
co fino ai camoi: diventa 
più economico l'impiego del 
concime artificiale, e vedia
mo già all'opera la retroa
zione positiva: siccome si è 
fatto uso di idrocarburi per 
mettere in moto i trattori, 
bisognerà consumare altri 
idrocarburi per avere la 
energia elettrica necessaria 
a far funzionare le fabbri
che di concimi chimici. 
D'altronde i concimi chimici 
uccidono i batteri che fer
tilizzano il suolo: più con
cimi chimici si impiegano 
quest'anno, più abbonda^ 
ti per tale ragione sono i 
concimi chimici che si do
vranno spargere sul suolo lo 
anno venturo. Altra retroa
zione positiva E ancora: i 
concimi chimici sono dei sa
li solubili, mentre lo stalla
tico è humus ricco di sali; 
perciò la pioggia, che solo 
lentamente Dorterebbe via 
l'humus, ranidamente porta 
via i nitrati e i fosfati; di 
aui, da una parte la neces
sità dì aumentarne ancora 
l'uso, d'altra parte l'inqui
namento delle rogge e dei 
fiumi o dei laghi, nei quali 
sì moltiplicano le alghe gra
zie all'acqua di drenaggio, 
involontariamente « conci

mata»: le alghe morte im
putridiscono, bisogna impie
gare energia per depurare 
le acque putride. E poiché 
l'industrializzazione della 
zootecnia produce carne a 
minor prezzo di quella pro
dotta sui pascoli di monta
gna, i montanari scendono 
in città; la montagna viene 
abbandonata alle frane; oc
corre energia per costruire 
opere di contenimento. 

Questi pericoli si snodano 
a partire da un punto: l'im
piego di trattori in econo
mia di mercato, invece di 
volgere a vantaggio della 
società l'aumento di pro
duttività del lavoro conta
dino contribuisce a spezzare 
i cicli biologici, a rimaneg
giare la zootecnia, a spopo
lare le montagne, a intossi
care la terra, a moltiplicare 
il fabbisogno energetico, a 
trasformare in veleno la po
tenziale ricchezza del conci
me naturale. Significa for
se che non si devono ado-
prare i trattori, e che l'uo
mo deve continuare l'impro
ba fatica di arare con i 
buoi? 

Un ciclo 
Nemmeno per sogno. Si

gnifica invece che si deve 
adoperare il trattore nella 
misura in cui è necessario 
per alleviare la fatica uma
na, senza tuttavia rinuncia
re a richiudere il ciclo bio
logico che per millenni ha 
legato l'animale al campo, 
nutrendo l'animale col pro
dotto del campo e fertiliz
zando il campo col prodotto 
dell'animale. Significa che 
la fatica del montanaro de
v'essere tenuta in conto, e 
ricompensata, non solo per 
le merci che produce ma 
anche, e forse soprattutto, 
per gli incommensurabili 
servizi sociali che rende 
poiché imbriglia le monta
gne e le acque. Significa che 
le attività agricole, silvico
le, zootecniche, devono es
sere ricondotte sotto il do
minio della consapevole vo
lontà umana, arricchita del 
sapere scientifico, non de
vono più essere lasciate in 
balìa del meccanismo del 
profitto: perché il meccani
smo del profitto, come Marx 
seppe riconoscere in una 
epoca in cui forse la parola 
« ecologia > non era ancora 
nata, agli equilibri naturali 
(cioè alla retroazione nega
tiva) sostituisce la retroa
zione positiva e l'ingiganti-
mento delle cause per opera 
dei loro effetti, cioè la rea
zione a catena, lo squilibrio 
crescente, la morte. E' ur
gente comprimere il potere 
decisionale del profitto, so
stituirlo con la programma
ta volontà degli uomini, pri
ma che la malattia che esso 
costituisce per la società 
investa in maniera irrever
sibile l'intera natura. 

Laura Conti 

Come la popolazione paga le conseguenze di una pesante crisi economica 
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Vertiginosi aumenti dei prezzi: quelli dei prodotti alimentari sono saliti, in tre anni di go
verno conservatore, del 50 per cento - Il declino della popolarità di Heath, detto anche « Ted 
il droghiere » - Serrata delle fabbriche e disoccupazione di massa - Le richieste dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 29. 

I prezzi e il primo mini
stro sono indissolubilmente u-
niti come due vasi comuni
canti — si è osservato — co
sì che mentre il livel
lo dei primi sale, la popola
rità dell'altro continua a scen
dere. Da quando andò al po
tere nel giugno 1970 col « vo
to delle massaie », Heath ha 
collezionato una serie di bat
tute e vignette che gli ha 
aperto un capitolo non indif
ferente nell'antologia della sa
tira politica inglese. In tre an
ni di governo conservatore i 
prezzi dei prodotti alimenta
ri sono saliti del 50 per cen
to. Il voto delle donne — os
servano i critici del presen
te regime — è stato « ruba
to e calpestato ». Con una 
battuta un po' pesante all'in
dirizzo dello scapolane che 
siede ora al n. 10 di Downing 
Street, il leader laburista Ha-
rold Wilson ha coniato una 
frase che ha avuto fortuna: 
« Che seduttore: tanti cuori 
trafitti quante promesse in
frante ». 

il connubio fra l'attuale pre
mier e i cartellini del super
mercato cominciò parecchi 
anni orsono quando, come mi
nistro del commercio, Heath 
legò il suo nome ad una leg
ge sul consumo al dettaglio. 
Un noto settimanale umoristi
co gli affibbiò allora il no
mignolo di *Ted il droghie
re ». Alla fine del '72, mentre 
imponeva ai sindacati il bloc
co degli aumenti salariali ad 
un massimo del 7-8 per cen
to, il governo promise anche 
qualche forma di controllo sui 
prezzi. Ma la spirale in asce
sa è continuata ed ha tocca
to il livello del 20 per cen
to nel giro di un anno. Nel 
solo mese di dicembre c'è sta
to un altro scatto del 5 e 
mezzo per cento. 

I passatempi di Heath sono 
la musica e la vela. Ed an
che questi hanno finito con 
l'entrare trionfalmente nel fol
klore politico inglese a cui 
il senso dell'umorismo e il 
buon garbo concedono, come 
è noto, una dimensione pub
blica assai più larga che in 
altri paesi. Laureatosi ad Ox
ford con una tesi in musico
logia, pare che il suo € colle-
gè » gli avesse offerto la no
mina a « maestro di cappel
la» ed è lo stesso Heath a ri
ferire il dilemma fra rimane
re a suonare l'organo e a 
istruire il coro delle voci bian
che oppure seguire l'altra in
clinazione verso la carrie
ra politica. Avrebbe dovuto ri
manere a Oxford — osserva
no alcuni commentatori poli
tici — perché le conseguen-
ZP le scontano oggi le mas
saie tradite e i milioni di 
disoccupati durante la setti
mana di tre giorni: lavoro 
corto e cibo scarso. 

Secondo un altro detto po
polare, Heath all'Università sa 

I docks di Londra 

rebbe stato il migliore econo
mista fra i musici, e il mu
sico di maggiore valore fra 
gli economisti. Nei momenti 
di libertà, quando non navi
ga col suo yacht « Nube mat
tutina », Heath fa il diretto
re d'orchestra dilettante. Ha 
anche inciso dei dischi: una 
raccolta di canzoni di Nata
le cantate dalle signore del 
suo villaggio di Broadstairs 
e l'c overture » Cockaigne di 
Elgar quando André Pre-
vm gli mise a disposizione la 
orchestra della Filarmonica di 
Londra al Festival Hall di 
Londra. 

Tutte queste attività extra
politiche hanno procurato una 
buona stampa al primo mi
nistro, che dispone di abili 
agenti di relazioni pubbliche. I 
guai sono venuti quando qual
cuno ha ricordato la famo
sa frase da lui pronunciata 
durante la campagna eletto

rale del '70: Heath promise 
allora che avrebbe contenu
to l'inflazione e abbassato i 
prezzi t con un colpo di bac
chetta ». Gli è andata male, 
perché da allora si è scatena
ta la tempesta e « Ted » ha 
finito con l'apparire come lo 
apprendista stregone. Negli ul 
timi tempi l'intero « otre dei 
venti » gli si è rovesciato ad
dosso. E non ha poi molta 
importanza se sul piano del
le giustificazioni il governo 
può invocare l'attenuante del
l'eccezionale rincaro dei prez
zi delle materie prime sul 
mercato internazionale. Rima
ne il fatto che, per quanto 
corta possa essere la memo
ria umana, l'elettorato inglese 
non ha dimenticato che i con
servatori strapparono il po
tere ai laburisti con una de
magogia sfrenata sul rincaro 
del costo della vita: un feno
meno che cominciava appena 

LO STORICO DEL MOVIMENTO SOCIALISTA 

Ricordo di Aldo Romano 
La sua opera ha costituito un punto di riferimento importante per quegli studi di storia 
sociale che soltanto dopo i l 1945 poterono acquistare una piena dignità scientifica 

Lo storico Aldo Romano è 
prematuramente scomparso a 
Napoli il 21 dicembre scor
so. Egli ha avuto la singola
re ventura di avviarsi poco 
prima dell'ultimo conflitto 
mondiale a quegli studi sul 
socialismo e sul movimento 
operaio che tanta fortuna e 
sviluppo dovevano avere nel
l'Italia repubblicana e anti
fascista. In un certo senso 
è stato un precursore, e del 
precursore ha avuto la vita 
travagliata e difficile. La sua 
scomparsa è quasi passata nel 
silenzio, un silenzio non meri
tato, al di là di ogni possibi
le limite dell'uomo. Qui ne 
vogliamo ricordare, in breve 
l'opera scientifica, che testi
monia, almeno per il periodo 
centrale della vita, una forte 
fibra di lavoratore, che pro
babilmente si è logorata trop
po presto. 

Il suo primo lavoro impor
tante è consistito nella pub
blicazione àe\YEpistolario di 
Carlo Pisacane, nel 1937, per 
la « Biblioteca storica ael Ri
sorgimento italiano ». Erano 
quelli tempi indubbiamente 
oscuri, quando Volpe, che pu
re gli fu maestro, simboleg
giava tutto un filone, quello 
ufficiale e quindi dominante, 
della storiografia italiana, e 
giungeva al culmine della sua 
involuzione nazionalistica, 
scrivendo la storia della Cor
sica e quella del movimento 
fascista, 

Ora, vorrei accennare al 
più lontano incontro con Ro
mano, all'inizio del 1944. So
no passati trenta anni e lo 
ricordo nella sua casa al Vo
mere in un momento in cui 
Napoli era la capitale effet
tiva dell'Italia liberata: il suo 
pensiero al rivolgeva già a 

quel grande affresco sulle ori
gini del socialismo in Italia, 
che poi apparve in tre volumi 
presso l'editore Bocca fra il 
1954 e il 1955. col titolo Sto
ria del movimento socialista 
in Italia. Il periodo conside
rato colmava gli anni dall'uni
tà nazionale alla fine del ci
clo « internazionalista » intor
no al 1880. A questo punto 
Romano dovette essere incer
to se proseguire la ricerca 
sul movimento operaio e so
cialista italiano nelle sue fasi 
successive. Si dedicò, comun
que, a pubblicare per le Edi
zioni «Avanti!» le opere di 
Pisacane, che videro la luce 
in due tempi: 1 quattro vo
lumi dei Saggi stonci-politici-
milttari sull'Italia nel 1957; i 
tre volumi di Scritti vari, 
inediti o rari nel 1964. 

Intanto era giunto alia con 
vinzione della importanza del 
momento internazionale nella 
elaborazione e nella storia 
concreta del movimento so
cialista. Nella sua «storia» 
del socialismo in Italia ave
va cercato di ricostruire, da 
un punto di vista marxistico. 
e discutendo il ruolo giuoca-
tovi dal Bakunin, la linea di 
sviluppo dalla democrazia ri
sorgimentale e post-risorgi
mentale al socialismo, la
sciando cosi un'orma abba
stanza originale nel corso de
gli studi sull'argomento. 
Adesso intendeva avventurar
si sull'altro versante, quello 
dei partiti socialisti europei 
e dell'organizzazione interna
zionale: un programma mol

to ambizioso che presenti pri
ma di molti altri, ma forse 
sproporzionato alle sue stes
se forze, che costituì la ra
gione del travaglio del suol 
ultimi anni. 

Da questo maggiore dise
gno, ripiegò poi su contribu
ti e puobucazioni, che hanno 
visto la luce fuori d'Italia, e 
che sarebbe opportuno traaur-
re anche da noi, sull'Inter-
nazionale comunista. A que
sta problematica nuova, Al
do Romano ha accennato nel
la premessa alla seconda edi
zione della Storia ael movi
mento socialista in Italia: « A 
mano a mano cne proceoe-
vo all'approiondimento delia 
indagine, partendo dai risulta
ti raggiunti, mi rendevo con
to che era quasi impossibile 
un esame del movimento so
cialista in Italia senza un 
esame preliminare del movi
mento internazionale in tutta 
la sua interezza. Ed a mano 
a mano che avanzavo crono
logicamente nella ricerca e mi 
approssimavo ai grandi fatti 
della nostra epoca, si faceva 
più forte l'istanza intellettua
le di considerare il sociali
smo come fatto internaziona
le. come ' fatto unitario ed 
inscindibile (...). L'indagine, 
ovviamente ineusauribile, non 
è esaurita e spero di poterla 
continuare altrove. Ne darò 
conto diffusamente, per quel
li che sono i risultati e per 
quelli che saranno i suoi li
miti, nella prefazione al vo
lume con il quale inizierò 
questa seconda serie della ri
cerca ». 

Un tale abbozzo di pro
gramma è rimasto veramente 
inesaurito: « Si tratta di ope
ra differente, a sé stante, o 
della continuazione di que
sta? ». Si cab dire» forse, che 
sulla falsariga di un tale in
terrogativo, si sia operato il 
distacco di Romano dagli stu
di, o quanto meno si sia ve
rificata la sua più autentica 

difficoltà a proseguirli ordina
tamente. Egli ha avuto questo 
di originale, di avere condot
to l'opera sua al di fuori 
di ogni scuola, di essere ri
masto estraneo alla stessa vi
ta dei nostri istituti univer
sitari, di avere bruciato le 
sue molte e diverse inquietu
dini di « irregolare » nelle sfa
sature di una vita, a tratti, 
molto feconda ed intensa, fi 
tratti dispersiva e contraddit
toria. Ciononostante, la sua 
persona e il suo lavoro hanno 
costituito un punto di riferi
mento abbastanza importante 
per quegli studi di storia so
ciale e socialistica che soltan
to dopo il 1945 poterono ac
quistare una piena dignità 
scientifica. Fra i giovani che 
venivano spuntando in quel 
nuovo clima, era il più vec
chio. fra i ricercatori che co
minciavano ad operare su 
questo terreno cosi lesato al
la lotta politica e alla coscien
za di classe, era forse il più 
discusso. 

Rappresentava però una no 
tevole forza personale e il se
gno di una notevole tradizio
ne. n suo lavoro più alto • 
consistito, dunque, nell'averci 
dato, con le edizioni pisaca-
niane, quella Storia del movi
mento socialista in Italia, che 
nel 1964-66 rivide e inte°TO 
per i tipi dell'Editore Later
za. Questo il suo maggiore 
contributo — appassionato e 
tutt'altro che accademico — 
alla storiografia italiana, alla 
battaglia delle idee e alla pre
sa di coscienza socialista nel
l'Italia del secondo dopo
guerra, 

Enzo Santarelli 

a manifestarsi tre anni e mez
zo fa. Da allora ne è pas
sata di acqua sotto i ponti 
del Tamigi. 

L'ingresso britannico nella 
comunità europea ha accele
rato paurosamente la corsa 
dei prezzi. Ormai esaurite o 
abrogate una serie di conven
zioni coi paesi produttori del 
Commowealth che avevano 
sempre garantito la cosiddet
ta politica del « vitto a buon 
mercato» per le masse lavo
ratrici, l'Inghilterra si trova 
ora a dover fronteggiare un 
vertiginoso rialzo dei prezzi 
coi salari più bassi d'Euro
pa E. come se non bastas
se, il governo insiste su una 
ingiusta e irrealizzabile poli
tica dei redditi che pretende 
di imporre quello che in effet
ti è un taglio delle paghe 
reali. Siccome la diga sala
riale minaccia di essere tra
volta da minatori, ferrovieri, 
metalmeccanici e altri cin
que milioni di lavoratori, ec
co che il governo mette gli 
operai fuori delle fabbriche 
con una settimana corta alla 
cui radice sta una e crisi ma
novrata » per nascondere una 
montagna di errori. 

L'unico modo che i con
servatori hanno trovato per u-
scire dalla bancarotta (disa
vanzo di due miliardi e mez
zo di sterline nella bilancia 
dei pagamenti) di un boom 
fittizio è stato quello di pre
cipitare il paese nel buio del
la < serrata nazionale » e del
la disoccupazione di massa. In 
questo quadro di sacrifici cre

scenti per la stragrande mag
gioranza degli inglesi, risalta 
il significato vero di una « au
sterità » che dovrebbe servi
re a riequilibrare il disastro 
delle finanze nazionali col ta
glio dei livelli di vita della 
popolazione. La « guerra » che 
il governo ha dichiarato ai 
minatori (proprio nel momen
to in cui il paese ha più 
bisogno che mai del carbo
ne) è un puro diversivo. An
che la crisi energetica (pe
trolio arabo) rimane un fat
tore aggiuntivo, per quanto 
gravissimo, in una situazione 
che era destinata comunque 
a precipitare presto o tardi. 
I conservatori non posso
no sfuggire alle loro responso-
hilità. Tanto è vero che, quan 
do si sarebbe trattato di an
nodare con le « elezioni del
la paura » l'ultimo anello di 
una strategia delta tensione 
attentamente preparata con le 
misure di emergenza degli ul
timi due mesi, essi non se 
la sono sentita di sfidare il 
resvonso dell'elettorato con 
una consultazione anticipata 
al primi di febbraio. 

La congiuntura, adesso, è 
destinata a peggiorare anco
ra di più. Per questo Heath 
voleva ancora una volta car
pire il voto della € maggio-
rama silenziosa », prima che 
la bufera della recessione fi
nisse col sommergere un go
verno che sta già barcollando 
sotto il peso delle sue col
pe I cartellini sugli scaffa
li dei negozi stanno facendo 
la danza delle ore: cambiano 
anche due volte nel corso di 
una giornata. E' accadu

to qualche settimana fa a un 
filone di pane di mezzo chi
lo: alla mattina costava 105 
lire, al pomeriggio l'etichet
ta era stata coperta da una 
altra che diceva: 120. Oggi il 
prezzo è di 143 lire ed è 
destinato a crescere. I prez
zi dei prodotti alimentari sa
liranno ancora del 14-15 per 
cento nei prossimi due me
si. I prodotti in scatola su
biranno un aumento dell'8 per 
cento. L'industria alimentare 
ha tagliato la produzione del 
20 per cento; la penuria fa
vorirà l'ulteriore rincaro. 

Dietro questa improvvisa 
carestia, si nascondono natu
ralmente tutte le mano
vre (imboscamento e acca
parramento) di chi gioca al 
rialzo e nella « crisi » trova 
la scusa per superare le ul
time e pallide vestigia del 
« calmiere » formalmente isti
tuito dal governo appena 12 
mesi fa. Diamo un'occh;ata 
alla borsa della spesa che la 
massaia vorrebbe (senza riu
scirvi più) riempire rispetto 
a quella che portava a ca
sa alla fine del '72. L'indice 
al dettaglio mostra che in un 
anno hanno cambiato di prez
zo ben 12.340 prodotti e ge
neri alimentari. Le uova sono 
aumentate del 100 per cen
to. La margarina ha fatto al
trettanto. Il riso è salito del 
V80 per cento, la pancetta del 
55 per cento, l'agnello del 50 
per cento, il pollo e il sui
no del 45 per cento, il pe
sce del 44 per cento, il man
zo del 33 per cento, patate, 
cavoli e pomodori del 30 per 
cento e così via a non fi
nire. La crisi energetica non 
può avere provocato da so
la tutta la frana. 1 profit
ti della BP (50 per cento di 
partecipazioni statali) sono 
scattati in un anno da 35,4 
milioni di sterline a 187,2 mi
lioni. Per molte famiglie, con 
i salari decurtati dalla setti
mana corta e con la minac
cia della disoccupazione, si 
sta prospettando un'annata ter 
ribile. Le donne non sanno 
più cosa mettere nel piatto 
all'ora di cena. 

Di fronte all'allarmante se
rietà della situazione, la Con
federazione del lavoro, TUO, 
chiede con ancora maggiore 
forza quello che ha invano 
cercato di fare accettare dal 
governo negli ultimi due an
ni: il sovvenzionamento dei 
prodotti alimentari essenziali 
per le masse lavoratrici e mi
sure di protezione per i senza 
lavoro e gli indigenti. Il sin
dacato dei lavoratori agrico
li ha posto dal canto suo 
l'istanza di nuovi investimen
ti e di un rafforzamento pro
duttivo nelle campagne. Il go
verno indugia ancora. Da una 
indiscrezione sui giornali, si 
è venuti a sapere che ha pro
babilmente già fatto stampar* 
le carte annonarie: una mi
sura — se è vera — che 
può solo essere stata detta
ta dalla disperazione. Il ra
zionamento non può costitui
re una risposta. 

Occorre una pianificazione 
totale delle risorse naziona
li, uno sforzo colletti
vo verso una maggiore pro
duttività. Questo può esser» 
ottenuto solo mediante l'ac
cordo con i sindacati non su 
un rigido e improponibile con
tenimento salariale, ma su pr* 
cise garanzie di giustizia so
ciale: la casa, i trasvorti. 1» 
pensioni, i prezzi e l'impiego. 
La partita è troppo grossa 
per continuare il gioco con
troproducente della € guerra 
ai sindacati ». 

Antonio Bronda 

Alla Barcaccia Mostra di Franco Miele 

Oggi ort 18 alla Galleria La Barcaccia (via dalla Croca 7) Inaugurai»©!» 4oUa mostro per 
••noto 4\ Franco MMo c4w torà vlatMIo a tato» ff W foooralo, 
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Sciopero generale per la rinascita economica della Sardegna, per l'occupazione e la democrazia 
* 

Possente manifestazione di popolo 
Oltre 50.000 in corteo a Cagliari 

Fermo il lavoro in tutti i settori produttivi dell'industria, della agricoltura e del pubblico impiego — Grande partecipazione di 
studenti, professori, commercianti e artigiani — La presenza d ei sindaci e dei rappresentanti dei partiti democratici — Gli obiet
tivi di fondo della « vertenza » regionale per lo sviluppo — Il discorso di Lama a nome della Federazione CGIL - CISL - UIL 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 29 

La « vertenza Sardegna » 
per un nuovo piano di rina
scita e una nuova gestione 
dell' istituto autonomistico 
aperta dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha visto oggi 
il suo momento culminante 
con lo sciopero generale di 
24 ore e l'imponente manife
stazione di lavoratori e di 
popolo svoltasi a Cagliari. 
L'adesione delle categorie — 
operai, contadini, impiegati, 
Insegnanti e studenti — è 
stata totale. Fabbriche chimi
che, metalmeccaniche, azien
de manifatturiere, uffici e 
negozi, scuole medie e uni
versità, cantieri edili e botte
ghe artigiane sono rimaste 
chiuse. Nelle campagne non 
si è lavorato. Contadini e pa
stori, fin dalle prime luci 
dell'alba, sono scesl verso 11 
capoluogo dal paesi delle zo
ne dell'Interno. Con corriere, 
auto, biciclette ogni altro 
mezzo di trasporto, a migliaia 
e migliala i lavoratori sono 
confluiti verso Cagliari per 
partecipare a quella che è 
risultata la più Imponente, 
massiccia, corale lotta di po
polo avvenuta In Sardegna 
dal dopoguerra ad oggi. 

La riattivazione delle mi
niere, la riforma del sistema 
agro-pastorale, la trasforma
zione di 550.000 ettari per 
l'allevamento moderno e di 

5000 in corteo 

Massiccia 
astensione 

nella provincia 
di Siracusa 

Dal nostro corrispondente 
- SIRACUSA, 29 

Un nuovo sviluppo econo
mico della provincia e del Mez
zogiorno, fondato sulla tra
sformazione dell'agricoltura, 
su uno sviluppo industriale 
diffuso e armonico, sull'allar
gamento dell'occupazione e 
sulla soluzione dei problemi 
di rinnovamento sociali e ci
vili delle popolazioni: queste 
le rivendicazioni poste con 
grande forza e combattività 
nella grande manifestazione 
svoltasi stamattina a Siracusa. 

La manifestazione provin
ciale, che ha caratterizzato 
lo sciopero generale procla
mato dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL, ha assunto i 
caratteri di una protesta ge

nerale dell'intera provincia. Un 
corteo di oltre cinquemila per
sone ha attraversato le vie 
principali della città. 

C'erano i braccianti. I chi
mici, i metalmeccanici, gli au
totrasportatori. gli edili, e 
c'erano poi gli studenti che 
hanno aderito in tutta la pro
vincia allo sciopero, le donne, 
fra cui una delegazione di 
operaie delia Plastion'ca di 
Augusta. E insieme i lavora
tori della terra e gli impie
gati, uniti e combattivi sotto 
le bandiere del sindacato, i 
rappresentanti dei partiti de
mocratici (PCI. P3I. PSDI. 
FRI, D O . i sindaci di quasi 
tutti i comuni della provincia 
con 1 gonfaloni che aprivano 
il corteo, il presidente della 
amministrazione provinciale 
di Siracusa, le organizzazio
ni giovanili democratiche, le 
organizzazioni di massa del
l'Alleanza contadini, della Le
ga delle cooperative, del CNA. 

Il compagno Vignola, segre
tario confederale della CGIL, 
prendendo la parola a con
clusione della manifestazione. 
di fronte a una grande folla 
che gremita piazza Archime
de, ha subito sottolineato il 
grande significato di una ma
nifestazione cosi combattiva e 
cosi larga nello schieramento. 
Ha poi ricordato il valore che 
assume restendersi del movi
mento di lotta nel Paese, non 
solo per indurre il governo a 
uscire dai discorsi fumosi e 
ad affrontare I problemi con
creti delle masse popolari, ma 
anche per rafforzare l'unita 
di tutte le forze democrati
che 

Il compagno Vignola ha 
poi detto che il movimento 
sindacale è impegnato nella 
battaglia per uno sviluppo de
mocratico e per un profon
do rinnovamento. Ciò signifi
ca affrontare i problemi im
mediati che colpiscono gran
di masse di lavoratori, come 
quello del prezzi, e soprat
tutto le questioni di fondo dal
la cui soluzione dipende lo 
stesso avvenire democratico 
del Paese. Sono queste le 
grandi questioni del Mezzo
giorno, dell'agricoltura, di un 
nuovo sviluppo industrav» 
sottratto alla logica dei poli 
e delle aree privilegiate. 

Dopo avere accennato al si
gnificato positivo dell'accordo 
raggiunto tra I sindacati e il 
governo regionale su alcune 
delle questioni poste dalla ver
tenza Sicilia, il compagno 
Vignola ha concluso sottoli
neando 11 grande valore che 
assume oggi il ruolo dell'unità 
sindacale, non come fatto cor
porativo. ma come punto di ri
ferimento fondamentale per 
condurre la lotta per uno svi
luppo democratico del Paese. 

Salvatore Perna 

200.000 ettari irrigui, la costru
zione di una rete di industrie 
manifatturiere legate alle ri
sorse locali, il potenziamento 
dei servizi sociali (sanità, 
casa, trasporti, scuola, acque-
dotti) sono 1 temi concreti 
di questo efficace discorso 
che la Sardegna popolare, 
degli operai, del contadini, 
del pastori e degli studenti 
ha voluto e saputo dare con 
il raduno di Cagliari. 

Alle rivendicazioni fonda
mentali e non ad astratti 
principi si sono richiamati co
stantemente gli slogan (scan
diti dall'immenso corteo di 
50-60.000 persone, impossibi
le valutare) contro l'emigra
zione. per 11 lavoro stabile, 
per la rinascita dell'Isola, 

L'Interminabile corteo, sno
datosi per diversi chilome
tri da Piazza Giovanni XXII 
attraverso la città, fino al 
largo Carlo Felice, era aper
to da una cinquintina di sin
daci con la fascia tricolore, 
da Luciano Lama e dai mas
simi dirigenti sindacali regio
nali, dai rappresentanti del 
Consiglio regionale e del par
titi Dolitici autonomisti. 

«Bisognava dare uno scos
sone; oggi lo scossone è stato 
dato»: un operaio della Ru-
mianca, Benedetti, ha voluto 
esprimere con questa battuta 
la grande prova di forza e di 
disciplina dimostrata dalla 
classe operaia e dalla intera 
popolazione sarda con lo scio
pero che ha coinvolto oltre 
mezzo milione di lavoratori 
dipendenti e autonomi. Lo 
sciopero, con la piattaforma, 
con l'arco di alleanze che es
so coinvolge, è la piena con
ferma della grande capacità 
di aggregazione delle organiz
zazioni sindacali e del movi
mento autonomistico. Lo ha 
ricordato il vice sindaco so
cialista di Cagliari, Salvatore 
Ferrara, aprendo la mani
festazione. 

La nuova legge sul Piano 
di rinascita potrà andare in
contro a fallimento se non si 
troverà una diversa articola
zione del potere autonomista 
nel quale abbiano particolare 
rilievo l'Assemblea elettiva, 
le organizzazioni dei lavora
tori, i movimenti di massa e 
le organizzazioni culturali. 
Con questo nuovo strumento 
di potere si può andare avan
ti, si possono cancellare le 
conseguenze spaventose di 
venti anni di errori compiu
ti dai governi regionali e na
zionali. 

Dalla analisi di queste con
seguenze è scaturita la «ver
tenza Sardegna», la proposta 
complessiva — ha detto 11 se
gretario regionale della CISL, 
Gaetano Lay, parlando a no
me della Federazione sarda 
CGIL-CISL-UIL — attraverso 
cui i sindacati vogliono con
tribuire ad un diverso svi
luppo dell'economia e della 
società sarda. 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Lama. «E ' im
portante — ha detto — che 
in questo momento difficile 
della vita nazionale i lavora
tori rafforzino la loro unità, 
sappiano agire con coerenza 
e con fermezza. Lo sciopero 
di oggi ha certamente le sue 
motivazioni specifiche: la ver
tenza sarda, il piano regio
nale di sviluppo, gli investi
menti in agricoltura e nell'In
dustria e negli altri settori 
economici. Ma questa giorna
ta di lotta si colloca contem
poraneamente, senza soluzio
ne di continuità, nel movi
mento più generale di cui si 
discute a livello regionale e 
di cui si deciderà nei pros
simi giorni; perché i proble
mi dello sviluppo economico, 
delle riforme, dell'intervento 
efficace del potere pubblico, 
per far prevalere gli interes
si popolari su quelli della 
speculazione e del profitto, 
sono problemi di tutto il pae
se e della società italiana 
oggi. 

Se si chiama ancora il mo
vimento sindacale alla rifles
sione e alla responsabilità — 
ha affermato Lama — è ve
ro che questi inviti rivolti 
a noi non cadono mai nel 
vuoto, ma non c'è dubbio che 
oggi le condizioni dei lavora
tori. sempre più difficili per 
la crescita dei prezzi e degli 
affitti. Io sfruttamento nel 
luogo di lavoro, la disoccupa
zione già pesante, esigono un 
atteggiamento di fermezza. 

Ma questo movimento di 
lotta, efficace e ben diretta, 
ha bisogno dell'unità: anche 
su questo tema, nell'imminen
za del comitato direttivo del
la Federazione, vengono oggi 
i consigli alla cautela. Io non 
contesto l'interesse del par
titi popolari sul problema 
dell'unità sindacale, anzi lo 
comprendo benissimo. L'uni
tà sindacale avrà una profon
da incidenza nella vita socia
le e politica, ed è giusto che 
le grandi forze politiche e 
sociali ne discutano aperta
mente. Ciò che non capisco. 
francamente — ha concluso 
Lama — sono le esitazioni o 
peggio le ostilità verso l'uni
tà sindacale da parte di chi 
vuole difendere le istituzioni. 
i valori della democrazia, una 
società pluralistica e libera. 
L'unità si fa anche per que
sto. per opporsi validamen
te alle ricorrenti minacce au
toritarie, provenienti dalla 
destra eversiva- D'altra parte 
i lavoratori la vogliono e an
che da questo ounto di "ista, 
in nome della democrazia. 
non si può resplneere una 
scelta di unità commuta dal
l'enorme maggioranza degli 
stessi interessati». 

Giuseppe Podda 

Una Immagine della possente manifestazione di popolo svolta si Ieri a Cagliari 

Confermato lo sciopero: dalle 21 di stasera per 24 ore si fermano i treni 

PER LA VERTENZA DEI FERROVIERI 
IN PROGRAMMA NUOVI INCONTRI 

Si riuniscono stamattina, dopo una riunione con i I ministro, le tre segreterie — Ieri sera fino a 
tardi riunione fra sindacati e sottosegretario — Oggi in Commissione altri tre disegni di legge 

Stasera, alle ore 21 tutti i 
treni si fermano. Per 24 ore. 
fino cioè alle 21 di domani nes
sun convoglio circolerà per la 
rete ferroviaria italiana. I 226 
mila lavoratori del settore bloc
cheranno ogni attività. 

Lo sciopero è stato procla
mato dai tre sindacati per spin
gere il governo a rispettare i 
due accordi, firmati rispettiva
mente nel settembre '72 e nel 
settembre '73. che prevedono 
miglioramenti economici e nor
mativi per la categoria. In que
sto lungo periodo di tempo in
fatti il governo ha tentato di 
insabbiare tutti i disegni di 
legge necessari per l'attuazione 
degli accordi e questo malgrado 
le continue sollecitazioni dei sin
dacati. 

Dopo la proclamazione della 
giornata di lotta, grazie anche 
all'intervento dei comunisti e 
dei presidenti dei due rami del 
Parlamento, le commissioni si 
sono messe al lavoro e alcuni 
disegni di legge sono stati ap
provati (dalla Camera). 

Questa nuova situazione è sta
ta al centro della discussione 
che ieri sera si è svolta fino 
a tarda ora fra sindacati e il 
sottosegretario Cengarle il qua
le sembra abbia voluto dare 
garanzie per un celere < iter » 
legislativo anche di tutti gli al
tri disegni di legge ancora « pen
denti ». 

Per stamane poi è in prò-

In lotta 
i lavoratori 
della Lancia 

TORINO. 29 
I seimila lavoratori degli sta

bilimenti Lancia di Torino e 
Chivasso. ai quali la FIAT ha 
ridotto l'orario (mettendoli a 
cassa integrazione per due gior
ni alla settimana) allo scopo di 
sabotare la vertenza aperta in 
tutto il gruppo, sono stati oggi 
protagonisti di una entusiasman
te giornata di lotta contro il 
grave provvedimento. Riunitisi 
in assemblea, hanno deciso in 
massa di entrare in sciopero ed 
hanno Tonnato imponenti cortei 
che sono usciti dalle fabbriche 
dirigendosi a Torino verso la 
sede della Regione Piemonte. 
ed a Chivasso verso il municipio. 
per reclamare il sostegno degli 
Enti Locali alle loro richieste. 

I rappresentanti della Regio
ne si sono impegnati a con
vocare in settimana un in
contro tra giunta, consiglieri re
gionali. FLM e consigli di fab
brica Lancia per esaminare a 
fondo il problema. Da oggi frat
tanto sono cominciate in tutti 
gli stabilimenti torinesi della 
FIAT le riunioni dei consigli 
di fabbrica, che decidono come 
articolare le undici ore di scù> 
pero proclamate fino al 10 feb 
hraio per la vertenza aziendale: 
tre ore di fermate saranno 

effettuare questa settimana. 
Alla FIAT Ausiliarie di Gru-

gliasco 1200 operai hanno già 
fatto il primo sciopero di 2 ore 
al 100%. con un corteo che è 
andato in direzione per recla
mare l'applicazione dell'inqua
dramento unico. 

Domani inoltre effettuano il 
primo sciopero di due ore per 
la loro vertenza di erunpo i 
32 000 lavoratori dell'Olivotti di 
tutti gli stabilimenti italiani. 

gramma un nuovo incontro, que
sta volta fra organizzazioni sin
dacali e ministro, mentre per 
le 13. sempre di oggi, è fissata 
la riunione delle segreterie del 
Sfi-Cgil. del Saufi-Cisl e del 
Siuf-Uil: in questa sede si valu
teranno i risultati raggiunti nel
le ultime ore per una positiva 
soluzione della vertenza dei fer
rovieri. 

Sempre oggi infatti si ri-jni-
scono la prima, la quinta e la 
decima commissione della Ca
mera per discutere tre provve
dimenti: uno relativo alla pre
venzione degli infortuni; un al
tro sui miglioramenti economici 
(assegno pensionabile) e l'ulti
mo sull'inquadramento in ruolo 
di alcuni servizi: navi traghetto 
e passaggi a livello. Di parti
colare interesse per i lavoratori 
è quello relativo ai migliora
menti economici, visto il pesan
te attacco al potere d'acquisto 
dei salari, portato avanti in 
questi ultimi mesi e che il con
tinuo aumento della vita sta fa
cendo diventare drammatico. 

Ricordiamo invece che la 
scorsa settimana erano stati ap
provati tre dei sette disegni di 
legge relativi al primo accordo 
con il governo, e cioè quelli 
sull'unificazione del regime con
tributivo e pensionistico, sulle 
modifiche allo stato giuridico e 
all'organizzazione dell'azienda e 
sugli effetti negativi che le 
€ code » del riassetto avevano 
determinato fra ì ferrovieri. 

Esistono poi due disegni di 
legge che non hanno ancora ini
ziato il loro iter: uno, già ap
provato dal consiglio dei mini
stri che riguarda le modifiche 
allo stato giuridico di alcune 
fasce di lavoratori (ferie, aspet
tative. trasferimenti, ecc.) e 
l'altro che il governo deve an
cora approvare che riguarda la 
eliminazione di settori appal
tati. 

Nell'incontro di ieri sera con 
il sottosegretario i sindacati 
hanno affrontato e discusso la 
rapida approvazione anche di 
questi ultimi provvedimenti. Ma 
la complessa vertenza dei fer
rovieri attende, per essere com
pletamente risolta, anche che 
vengano sciolta le riserve del 
ministro e dell'azienda sulla si
stemazione nei ruoli delle FS 
dei contrattisti delle navi tra
ghetto. la riduzione dell'orario 
di lavoro per alcune categorie 
disagiate, e problemi specifici 
per i dirigenti. 

Tutto questo pacchetto attie
ne aelì asrWti economici e nor
mativi degli accordi governo-
sindacati: ma c'è un secondo 
asoetto. non certo di minore 
sìenificato. della vertenza dei 
ferrovieri: quello relativo al 
piano poliennale di invertimenti. 
Il Cine ha deliberato dopo una 
grande battaglia della categoria 
(che ben si è inserita nel più 
cenerate movimento dei lavo
ratori italiani per un nuovo svì-
limno economico e per la rina
scita del Mezzogiorno'» una soe-
sa di duemila miliardi. Una 
somma che annare insufficiente 
ma che soprattutto tarda, per 
precise resoonsnbilità governa
tive. a concretizzarsi in fatti 
e opere. 
• Nell'ultimo incontro che l sin
dacati hanno avuto con il mi
nistro Preti ner un esame del
l'attuazione del piano, ci si è 
trovati di fronte ad una esposi
zione nuanfo mai Generica e al 
tentativo di rinviare ad un do
mani non precisato il confronto 
tecnico e e di marito » con le or
ganizzazioni sindacali, e sul co
me articolare fi piano stesso. 

Dai sindacati di categoria e confederazioni 

Riforma dei trasporti: 
messo a punto il piano 

«Una inversione di tendenza nella politica economica, con 
Iassunzione di un piano complessivo di riassetto del sistema 
ae trasporti e sua sistematica esecuzione come costante della 
politica economica nazionale», è questo l'obiettivo di fondo 
contenuto nel documento discusso lunedi sera tra rappresen
tanti della segreteria della Federazione CGIL. CISL. UIL e 
i rappresentanti delle categorie dei trasporti delle tre Con
federazioni. 

Gli specifici contenuti della piattaforma rivendicativa per 
la riforma dei trasporti saranno presentati al governo. 

Necessità di potenziamento di tutti i trasporti pubblici di 
massa per i viaggiatori; uso razionale dell'energia; sostegno 
dell occupazione in fondamentali settori produttivi; supera
mento di strozzature nei trasporti terrestri, marittimi ed aerei, 
delle merci in settori vitali, quali l'agricoltura e l'approvvi
gionamento di materie prime: questi i punti cardine del 
«piano» dei trasporti che deve tendere «ad ammodernare 
e potenziare le infrastrutture e i mezzi mobili per soddi
sfare in misura più adeguata le occorrenze attuali ». 

L'attuazione del piano generale «esige l'immediato cen
simento» delle occorrenze attuali e prospettiche dei comparti 
terrestri-marittimo portuali-aerei. 

Per quanto concerne i criteri di intervento finanziario, i 
sindacati chiedono che il governo (centrale e regionali) as
suma « il metodo del finanziamento annuale per opere e non 
per costi ». 

In particolare si chiede al governo «di arrestare l'avvio di 
opere per la cui esecuzione occorrerebbero somme ingentis-
sime »; « un intervento finanziario straordinario a favore del
le regioni »; « l'aumento delle somme deliberate dal CIPE per 
il piano ferroviario»; «un programma e la sua sollecita at
tuazione per ammodernare e potenziare il sistema portuale e 
il sistema aeroportuale »; un piano complessivo per una or
ganica politica delle commesse pubbliche verso l'industria 
produttrice del materiale da trasporto in genere. 

A sostegno della piattaforma per il settore dei trasporti. 
ieri è stato anche preposto di effettuare una settimana di 
lotta per tutto il settore, le cui modalità saranno decise dalla 
segreteria della Federazione unitaria. 

Verso la VI Conferenza degli operai comunisti 

Galileo : dai lavoratori 
F indicazione per 

nuove scelte produttive 
La lunga lotta unitaria contro i tentativi di smantellamento e I 
« piani » Montedison - Il rifiuto di una visione angusta e corpo
rativa e la nuova coscienza di fronte ai gravi problemi nazionali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 29 

Controllo operaio sulla or
ganizzazione del lavoro e sul
le scelte produttive In dire
zione di un nuovo meccani
smo di sviluppo; capacità del
la classe operala di esercita
re un ruolo egemone al cen
tro di un vasto schieramento 
di forze politiche e sociali 
che, muovendo dalla fabbri-

. ca, si estenda alla società ed, 
in questo quadro, significato 
della proposta di « compro
messo storico » avanzata dal 
PCI. Questi i temi centrali 
della conferenza operaia del 
comunisti delle Officine Gali
leo di Firenze — conclusa 
dal compagno Michele Ven
tura della segreteria della Fe
derazione comunista — 11 cui 
costante richiamo alle pecu
liari esperienze di lotta per 
la occupazione, la difesa, e 
lo sviluppo della fabbrica è 
stato sempre collegato ai 
grandi temi di riforma e di 
rinnovamento del Paese, alle 
iniziative unitarie (come quel
la promossa recentemente dal 
consiglio di fabbrica e dalle 
organizzazioni politiche: PCI, 
PSI, DC, PSDI presenti nel
l'azienda, sulla crisi energe
tica) volte a sviluppare un 
vasto movimento capace di 
aggredire le cause della crisi 
strutturale 

Un discorso che non ha mal 
trascurato i necessari «mo
menti intermedi» dell'azione 
e dell'iniziativa che, per Fi
renze e la Toscana, trovano 
un concreto punto di riferi
mento nella proposta politica 
contenuta nei « lineamenti di 
piano» con i quali la Giunta 
regionale ha indicato le Ipo
tesi e le opzioni fondamenta
li per un diverso sviluppo 
della regione. 

Questa linea è stata sempre 
presente nella relazione di 
Bacchetti ed è stata il «filo 
rosso» di un dibattito nel 
quale l'intervento del comuni
sta si è alternato a quello del
l'indipendente e dell'operalo 
socialista, dando luogo ad un 
aperto confronto sulle linee, 
sulle proposte, sulle indicazio
ni che 1 comunisti avanzano 
per la Galileo, per la Toscana 
per l'intera società. 

Gestione delle lotte e delle 
scelte. Un tema presente nel
la gran parte degli Interventi 
che hanno giustamente sotto
lineato come i lavoratori del
la Galileo abbiano sempre ri
fiutato una visione angu
sta, corporativa, meramente 
aziendalistica del proprio ruo
lo, per guardare Invece ad 
una dimensione cittadina, pro
vinciale, regionale e naziona
le delle loro battaglie non so
lo in rapporto al peso econo
mico e sociale che la realtà 
della loro azienda oggettiva
mente rappresenta in un tes
suto produttivo estremamen
te debole e frammentario, ma 
anche rispetto alla concreta 
possibilità di essere un punto 
di aggregazione democratica 
per le forze politiche, sociali. 
per le assemblee elettive. 

Ciò è avvenuto alla fine de
gli anni '50, nella lotta con
tro 1 tentativi di smantella
mento della fabbrica, e si è 
ripetuto in questi mesi, quan
do la forza unitaria di questi 
lavoratori ha saputo imporre 
proposte alternative ai piani 
di smobilitazione della Monte
dison (che nella Galileo ave
va individuato uno dei cosid
detti «punti di crisi») che 
hanno il loro punto centrale 
nella costruzione del nuovo 
stabilimento. 

Un risultato — come 
si è ribadito fermamente in 
una serie di interventi, da 
Polli, a Biagiotti. a Malavol-
ti. a Bagni, a Parretti, a Pie-
racemi Terzani — su cui ora 
deve esercitarsi un fermo e 
costante controllo perchè le 
scelte vengano puntualmente 
attuate, perchè l'occupazione 
di tutti i lavoratori sia ga
rantita secondo l'accordo. 

E* in questo modo che la 
classe operaia può afferma
re il suo ruolo dirigente ed 
egemone. Un ruolo — come 
ha affermato Quercioli — che 
non si ottiene per «diritto di-

PRIMA RISPOSTA UNITARIA Al NO DEL GRUPPO 

Forte sdopero nelle aziende SNIA 
In risposta dei 30.000 lavo

ratori della SNIA alla totale in
disponibilità del gruppo a di
scutere gli aspetti di fondo 
della sua politica di investi
menti. al pesante attacco alla 
occupazione e alla prevedibile 
posizione negativa sul resto 
della piattaforma è stata im
mediata ed energica. Già un 
primo sciopero di otto ore. 

Licenziato 
un delegato 

all'Anic di Gela 
GELA, 29 

Grave episodio di repres
sione sindacale ed attacco al
la libertà di sciopero in una 
ditta appaltatrice dell'area 
di Gela. 

Si tratta della ditta Lorefi-
ce che ha, con una motiva
zione assurda — disservizio 
creato nella giornata del 17 
scorso, cioè nella giornata del
lo sciopero generale della pro
vincia del Nisseno — ha li
cenziato un rappresentante 
sindacale della CGIL, il com
pagno Franco Infuma. 

deciso dai Consigli di fabbri
ca, si è svolto nelle maggiori 
aziende, come a Varedo, Ce
sano. Ceriano, Villacìdro (Ca
gliari). L'astensione è stata to
tale. L'azione prosegue adesso 
in forma articolata (per un 
totale di 12 ore di sciopero) 
fino al 6 febbraio. 

« Assolutamente impensabi
le la sortita della SNIA — ha 
affermato Bruno Broglia, se
gretario nazionale della FULC 
— che si predispone a un pro
gramma di ridimensionamen
to dell'occupazione che do
vrebbe comportare circa quat
tromila lavoratori in meno 
nel/arco del pross'ml cinque 
anni, con un contemporaneo 
avvio di attività sostitutive le 
quali comunque lascerebbero 
un saldo passivo di 1420 la
voratori e non sarebbero col
locate nelle stesse zone in cui 
dovrebbero avvenire i tagli 
dell'occupazione. 

«Tutto ciò — ha aggiunto 
Broglia — a fronte di un In
vestimento complessivo di cir
ca 240 miliardi, la cui collo
cazione prevalente nel sud è 
puramente formale In quanto 
non legata a realizzare svi
luppi dell'occupazione meri
dionale. 

« Le dimensioni che la SNIA 

intende dare al taglio delle 
produzioni e dell'occupazione, 
non sono giustificate in base 
a quelle stesse previsioni e 
contengono chiaramente un 
tentativo di rilancio del ren
dimento del lavoro attraverso 
un'intensificazione dello sfrut
tamento senza alcun migliora
mento degli impianti. 

AN1C — Ieri pomeriggio si 
è svolto il primo incontro 
per la vertenza del gruppo 
Anic. Si è trattato di un in
contro a carattere prelimi
nare. Sindacati e azienda tor
neranno a riunirsi nei pros
simi giorni. Intanto il consi
glio di fabbrica dell'ANIC, 
ISAP di Gela, insieme alle 
organizzazioni sindacali pro
vinciali, in merito alla noti
zia relativa ad un eventuale 
passaggio della società ANIC 
alla Montedison ha emesso 
un comunicato in cui costa
ta che una simile operazio
ne di vertice, se attuata, de
terminerebbe un inversione 
di ruolo con risultati opposti 
a quelli avanzati dalle classi 
lavoratrici; e considera che 
una politica esclusivamente 
privatistica, se attuata nel 
Sud e specialmente in Sici
lia, determinerebbe ulterior
mente un pesante divario tra 
nord e sud. 

vino» ma si conquista facen
dosi carico dei problemi del
la collettività. Qui è il nodo 
da sciogliere per uscire dal
la crisi. La classe operaia — 
ha detto Meaccl — si è con
quistata nuovi spazi In fab
brica e fuori, senza però riu
scire ancora a conquistare 
sbocchi politici avanzati alle 
proprie lotte. 

Ecco allora la funzione ege
mone della classe — ha ri
badito Baglionl — che deve 
esprimersi oggi nella capa
cità di indicare i contenuti 
di un nuovo modello di svi
luppo, realizzando attorno ad 
esso un largo schieramento di 
forze. Ed è cosi che si ritor
na alla capacità di gestire le 
scelte. Il PCI — ha detto 
l'indipendente Gori-Savelli-
nl — si batte non soltanto 
per costruire la società so
cialista, ma anche per difen
dere quotidianamente gli In
teressi delle masse popolari 
con una diretta assunzione di 
responsabilità e costruendo 
una unità che è la condizione 
del successo. E* qui che risal
ta l'esigenza — come ha sot
tolineato Muccl — di piatta
forma e proposte politiche ca
paci di coagulare 1 consensi 
degli strati più diversi della 
società. Questo è l'asse cen
trale di una battaglia che, in 
un momento di crisi gravis
sima qual è l'attuale, deve 
essere in grado di indicare 
prospettive che coincidono 
con l'interesse del Paese. 

, Ecco allora — come ha ri
velato Ventura concludendo 
la conferenza operaia — U va
lore della costruzione di un 
movimento che sia il centro 
di un vasto rapporto di al
leanze, nel momento In cui 
la crisi economica e sociale 
si intreccia con la manovra 
reazionaria delle forze di de
stra che hanno voluto 11 refe
rendum. La crisi coinvolge 
oggi strati sociali sempre più 
larghi e spetta proprio alla 
classe operaia la capacità di 
creare condizioni politiche • 
di lotta tali da non respinge
re questi strati sociali verso 
un blocco moderato, ma di 
conquistarli all'azione per una 
risposta positiva. 

E' in questa situazione che 
la nostra proposta di compro
messo storico mantiere Intat
ta tutta la sua validità, ma 
non come accordo di vertice 
al livello più basso, bensì co
me risultato di un grande 
movimento di massa che elevi 
obbiettivi e risultati. E' chia
ro. infatti, che l'affermazlo-
ne dì un nuovo modello di svi
luppo non potrà essere pagata 
dai lavoratori, per cui si po
ne con forza la esigenza di 
una iniziativa articolata per 
la difesa del potere di ac
quisto del salari, della dife
sa della occupazione e di in
vestimenti che siano diret
ti verso 1 consumi sociali e 
le riforme. 

Renzo Cassigoli 

Per colpa del padronato 

Contratto gomma: 
ancora trattative 
lente e difficili 

Nelle aziende sì tenta di colpire la lotta con misure 
repressive . Tre operai licenziati alla Pirelli Bicocca 

Sono riprese ieri, dopo l'ul
timo incontro del 24 gennaio, 
le trattative per il rinnovo 
del contratto dei 250 mila 
lavoratori dei settori gomma, 
plastica, linoleum, in lotta da 
più di 4 mesi. Esordendo i di
rigenti sindacali hanno denun
ciato il comportamento del 
padronato che sta mettendo 
in atto una serie di pesanti 
misure repressive contro i 
lavoratori, che mirano a 
colpire il diritto di sciopero. 
Cosi è successo alla Ages o 
alla Stars di Torino dove so
no stati sospesi e licenziati 
decine di operai o alla Bi
cocca di Milano, dove sono 
stati licenziati tre lavoratori. 

Su questo tema I rappre
sentanti padronali hanno da
to risposta con tono evasivo, 
tono che non è mutato per 
tutta la sera sugli specifici 
aspetti della piattaforma ri
vendicativa. Si è discusso in 
particolare degli obiettivi ri
guardanti l'organizzazione del 
lavoro (orario e straordina
rio). Un netto e chiaro rifiu
to gli industriali lo hanno 
espresso ancora una volta 
sull'abolizione del lavoro not
turno. 

* * • 
MILANO, 29. 

Dopo le provocazioni della 
scorsa settimana la Pirelli ha 
messo oggi in atto un nuovo 
attacco ai lavoratori, licen
ziando tre operai del dipar
timento gomma alla Bicocca. 
Tale provocazione è stata co
struita dalla direzione Pirelli 
per gettare un pesante ele
mento di tensione tra i la
voratori e costringerli ad una 
lotta esasperata. Essa si col
loca altresì nella più generale 
azione provocatoria che il pa
dronato e le forze eversive 
stanno compiendo nel Paese. 
I lavoratori della gomma-
plastica in lotta per il rin
novo contrattuale sono parti
colarmente colpiti da questa 
ondata di provocazioni e di 
repressione. 

La risposta del lavoratori 
della Bicocca non è manca
ta. Essi si sono riuniti in as
semblea generale ed hanno de
ciso con molta fermezza una 
ulteriore intensificazione del
la lotta che miri a conquista
re gli obiettivi contrattuali e 
a far riassumere i lavoratori 
licenziati. La FULC conside
rato il ripetersi nel tempo da 
parte della Pirelli di questi 
atteggiamenti provocatori ri
tiene di avviare a carico del
la azienda un procedimento a 
norma dell'art. 28 dello sta
tuto dei lavoratori. 

Convocato il 

C.G. della FLM 
Il Consiglio generale uni

tario della FLM è stato con
vocato per i giorni 31 gen
naio - 1. febbraio. 

I lavori, che si svolgeran
no ad Ariccia, nell'aula Ma
gna della scuola CGIL, con 
Inizio alle 9 del 31, avranno 
all'ordine del giorno lo svi
luppo del'iniziativa sindaca
le e del processo unitario. 

CITTA' DI PIOMBINO 
Provincia di Livorno 
OGGETTO: Avviso di gara 

d'appalto (Legge 2 feb
braio 1973. n. 14). Pub
blicazione sul Bollettino 
Ufficiale. 
Questo Comune indirà 

quanto prima una licitazio
ne privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione di una 
piscina coperta in loc. Mon-
temazzano, in esecuzione 
della delibera consiliare nu
mero 179 del 23 maggio 
1972. modificata parzial
mente con delibera n. 1030 
del 28 settembre 1972. 

L'importo dei lavori (ope
re murarie ed elettriche) a 
base di appalto è di L. 159 
milioni 526.000 (lire cento-
cinquantanove milioni cin
quecento ventiseimila). 

Per l'aggiudicazione dei 
lavori si procederà col me
todo di cui all'art. 73 lette
ra e) del R.D. 23 maggio 
1924. n. 827 e con il proce
dimento previsto dal suc
cessivo art. 76, comma pri
mo, secondo e terzo, senza 
prefissione di alcun limite 
di ribasso (lettera a. arti
colo 1. Legge 2 febbraio 
1973. n. 14). 

Gli interessati, con do
manda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di 
essere invitati alla gara en
tro giorni VENTI dalla da
ta di pubblicazione del pre
sente avviso. 

Piombino, lì 23-1-74. 

IL SINDACO 

COMUNE DI SENIGALLIA 
— PROVINCIA DI ANCONA — 

IL SINDACO 

— Visto l'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, n. 14 

RENDE NOTO 
l'Amministrazione Comunale di Senigallia è in procinto 
di indire una licitazione privata per l'appalto dei lavori 
di costruzione dell'impianto di distribuzione di gas metano 
nel territorio comunale di Senigallia dell'importo a base 
d'asta di L. 445.056.47t. 

L'aggiudicazione dei lavori avverrà col sistema di cui 
alla lettera a) dell'art. 1 della legge 2 febbraio 1973, n. 14 

Le imprese interessate ad essere invitate alla gara pos
sono indirizzare le domande in carta legale da L. 500 
alla Amministrazione Comunale di Senigallia. 

IL SINDACO i 
(Giuseppa Orciani) 

Senigallia, 11 14 dicembre 1973. 

http://445.056.47t
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Tragica collisione air imboccatura del porto di Vibo Valentia 

Petroliera sperona e affonda un peschereccio 
Annegano almeno quattro marittimi napoletani 
Incerti i particolari della sciagura • Le ricerche dei corpi degli sventurati: non si esclude che salga il bilancio delle vittime - Due parenti tra i morti tutti di Ercolano - L'affannosa vita 
dei «pendolari del mare» • Le testimonianze: «Doveva succedere... siamo tutti in pericolo per il traffico frenetico delle grandi navi cisterna» - Insufficienti le attrezzature di soccorso 

Assolto sottufficiale 

Anche per 
i militari 

non è reato 
criticare 
l'esercito 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 29 

Il tribunale militare di Na
poli ha assolto con formula 
piena il sottocapo della ma
rina militare Salvatore Calan-
na dalla grave imputazione di 
attività sediziosa aggravata, 
risolvendo così una dibattu
ta questione sul diritto del 
militare a godere o meno del
lo stesso diritto di critica ri-
consciuto a tutti i cittadini. 

La contestazione testuale 
era questa: «Perché essendo 
militare rivestito di grado, 
sul treno da Napoli a Catania 
svolgeva attività diretta a su
scitare malcontento per la 
prestazione del servizio mili
tare alle armi in altri mili
tari asserendo, in loro presen
za, che la vita militare an
nienta la personalità dell'indi
viduo rendendolo strumento 
per l'alta gerarchia militare 
e esprimendo altri giudizi 
analoghi ». 

Il fatto avveniva nel gen
naio 1972. Il sottufficiale era 
capitato in uno scompartimen
to dove c'erano altri due sol
dati alcune signore ed un 
giovane in borghese che poi 
era il sottufficiale del carabi
nieri del Nucleo informazioni 
di Napoli. Si era parlato del 
più e del meno, dei vari van
taggi e degli inconvenienti di 
ogni lavoro e il Calanna ave
va descritto la situazione del 
militare di carriera senza 
usare nessun eufemismo. Fu 
denunciato dal sottufficiale 
del nucleo informazioni e 
quindi rinviato a giudizio. 

Il difensore rispondendo al 
PM che aveva chiesto sei mesi 
di reclusione militare, ha so
stenuto che anche il codice 
militare di pace va interpre
tato, oggi, in funzione del
la Costituzione e che quindi 
non si possono negare al cit
tadino alle armi gli stessi 
diritti riconosciuti agli altri. 
Solo nel fine specifico di 
creare sedizione si può 
avere reato. Ma quando la 
critica è mossa senza fini 
precisi, e in un clima addi
rittura di salotto, come nel 
treno da Napoli a Catania. 
essa è lecita e legittima. Il 
tribunale ha accolto tale tesi 
e per dimostrare la sua pie
na adesione ad essa ha usato 
la formula o il fatto non co
stituisce reato». 

m. e. 

Istruttoria conclusa 

Per la fine 
di De Mauro 

gli atti 
da ieri 

alla Procura 
Dalla nostra redazione 

PALERNO, 29 
Tfi indagini sul caso De 

Mauro, a più di tre anni dal
la scomparsa del giornalista, 
sono arrivate ad una svolta 
con la trasmissione degli atti 
del processo alla Procura del
la Repubblica effettuata sla
mane dal giudice istruttore 
dottor Fratantonio. 

Stando ad indiscrezioni su
gli orientamenti cui è giunto 
U Sostituto Procuratore Si
gnorino che dovrà elaborare 
la requisitoria scritia, non o.a-
mo pero ancora a.la conclu
sione deila istruttor.a; i: pub
blico ministero sarebbe orien
tato infatti a disporre un sup
plemento di indagine per or
dinare con un minimo di lo
gica il denso incartamento 
processuale, due volumi che 
qualche mese addietro furono 
scartabellati dai magistrati 
genovesi che si occupano del
l'attentato al Procuratore 
Scaglione, alla ricerca di un 
eventuale collegamento. 

Il magistrato si appreste
rebbe anzi a predisporre una 
nuova sene di interrogatori: 
tra le persone che saranno 
sentite dal pubblico ministe
ro un nome di spicco, quello 
di un ex parlamentare de si
ciliano che prese parte alia 
commissione antimafia nella 
prima fase di vita dell'orga 
nismu. 

Sì fa strada perciò l'Ipote-
. ci di un nuovo slittamento dei 

tempi dell'incniesta, che slno-
r* ha ruotato — ma invano 
— attorno a due rapporti 
contrapposti del carabinieri e 
della polizia, e che ha porta
to ad una unica incrimina 
tione. quella del cavaliere An 
tonino Buttafuoco, l'anziano 
consulente tributario che si 
«ra messo « a deposizione » 
della famiglia del giornalista, 
aubito dopo il sequestro, as-

• «1 curando che Mauro sarebbe 
tornato presto a casa. 

v. va. 

NEL GOLFO DI NAPOLI 

Al lavoro con il padre 
muore mozzo di 17 anni 
E' caduto in mare - Il corpo non ancora recuperato 

Tre delle vittime: Giovanni e Gerardo Cozzolino (37 e 16 anni) e Antonio ScognamFglio, 29 anni 

NAPOLI. 29 ' 
Un ragazzo di 17 anni che 

lavorava su un peschereccio in
sieme al padre, è caduto in 
mare ed è morto annegato. Si 
tratta di Luigi Cataldo, figlio 
del capo barca del « Domenico 
padre», un battello che stazza 
26 tonnellate e che era uscito 
all'alba per la pesca. ' ' 

La notizia della scomparsa da 
bordo del ragazzo, che aveva 
funzioni di mozzo, è stata co
municata alla capitaneria di 
porto solo al rientro del pe
schereccio che non è fornito di 
radiotelefono. 

Non appena gli uomini che si 
trovavano a bordo hanno con
statato la scomparsa di Luigi 

Cataldo è stato dato l'allarme 
e lo specchio di mare antistan
te alla zona di pesca rastrel
lato metro per metro, ma senza 
risultati. 

Il padre del ragazzo è ora a 
casa in stato di choc. Il « Do
menico padre » è di proprietà di 
Ciro Ascione, nonno paterno di 
Luigi Cataldo. Aveva a bordo, 
al momento della disgrazia. An
tonio Cataldo. Ciro Guida. Gen
naro Cozzolino e Vittorio De 
Crescenzo. E' molto probabile 
che il ragazzo sia stato scara
ventato fuori bordo dal mare 
mosso e che le sue grida di 
aiuto siano state coperte dal ru
more del motore della barca e 
dei marosi. 

Atroce fine d'un operaio delPANIC rimasto una notte intera senza soccorsi 

Muore dissanguato in fabbrica 
Giovanni Valenti, 30 anni, aveva avuto il braccio stritolato da un nastro trasportatore - Le responsabilità dell'azienda 
Sciopero immediato di tutti gli altri lavoratori dello stabilimento di Ravenna - Cavatore sepolto da una frana a Voghera 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 29 

Atroce « omicidio bianco » 
questa notte nel reparto fran
tumazione e macinazione del 
solfato ammonico dello stabi
limento ANIC di Ravenna. Un 
giovane operaio di 30 anni è 
morto dissanguato dopo che il 
braccio destro gli era stato 
amputato da un nastro tra
sportatore. Il suo cadavere è 
stato trovato, riverso su 
un ballatoio, soltanto alle 6 di 
questa mattina dall'operaio 
che doveva dargli il cambio. 
L'intero reparto del solfato 
ammonico è entrato immedia
tamente in sciopero per deci
sione dei delegati presenti in 
fabbrica. 

Inoltre, il consiglio di fab
brica degli stabilimenti ANIC-
ENI di Ravenna, ha procla
mato uno sciopero di protesta 
di quattro ore con fermata de
gli impianti dalle 14 alle 18 di 
domani, mercoledì. Con Io 
sciopero il Consiglio di fabbri
ca intende ribadire la piena 
validità dei punti centrali del 
recente contratto di lavoro: 
l'organizzazione del lavoro, lo 
ambiente, la sicurezza. 

Vittima dell'atroce a omici
dio bianco» di questa notte è 
stato l'operaio Giovanni Va
lenti, residente a Lugo di Ro
magna sposato da pochi me
si e alle dipendenze del'ANIC. 
da circa un anno. Era entrato 
in fabbrica ieri sera alle ore 
22 per l'ab.tuale turno di 8 
ore. prendendo posto nel re
parto frantumazione e maci
nazione. Nessuno ha ancora 
potuto stabilire l'ora esatta 
della sua morte. Mancando te
stimoni oculari è anche dif
ficile stabilire le circostanze 
della sciagura. 

L'ipotesi più attendibile che 
si fa è che. ad un determina
to momento, si sia inceppato 
il nastro trasportatore costrin
gendo oasi l'operaio a salire 
sulla torretta al terzo p:ano 
del reparto. Rimesso in moto 
i» nastro, l'operaio sarebbe ri

masto impigliato nelle cinghie 
con il braccio destro. Una co 
sa comunque è certa. II Va
lenti, pur col braccio amputa
to è riuscito a scendere due 
rampe di scale alla disperata 
ricerca di aiuto. Purtroppo, 
però, le forze lo hanno abban
donato sul ballatoio dell'ulti
ma scala, a pochi metri dal
l'apparecchio telefonico e da 
quel piano terra dove, sicura
mente, sarebbe stato soccorso 
dai suoi compagni di reparto 

L'ispettorato del lavoro e la 
magistratura hanno aperto 
due inchieste t&?e a stabilire 
eventuali responsabilità da 
parte dell'azienda. 

Una responsabilità morale 
su quanto accaduto questa 
notte all'interno dell'azienda 
di Stato c'è ed investe diretta
mente la direzione. Questa, 
infatti. 14 mesi fa, nel qua
dro di una nuova strutturazio
ne aziendale, ridusse notevol
mente gli organici al reparto 
solfato ammonico. 

Paride Lanzoni 

VOGHERA, 29 
Un operaio è rimasto ucci

so oggi da una frana cb.* lo 
ha sepolto mentre stava com
piendo lavori nelle fognature 
di Bressana Bottarone. La 
vittima è Mario Zanln di 44 
anni di Pieve del Cairo. 

A 77 giorni dal sequestro 

Per Montelera pronto 
il riscatto in oro? 

TORINO, 29. 
A settantasette giorni dalla 

data del rapimento di Luigi 
Rossi di Montelera, ancora 
nulla è dato sapere circa la 
sorte del giovane. Il punto In 
cui si trovano le trattative, 
d'altra parte smentite dai fa
miliari e dai legali dei Mon
telera, non permette nemme
no di sapere con certezza se 
è stata avanzata una even
tuale richiesta di riscatto. 

Dopo tanto tempo le ipote
si si accavallano ed ognuna 
di queste viene a smentire o 
a modificare la precedente, co
sì da costringere la famiglia 
ad ammettere che effettiva
mente la vicenda sta avendo 
degli sviluppi anche se poi 
puntualmente giunge il lega
le incaricato. Chiusano. a ne
gare ogni cosa. 

Da quando si è avuta la 
certezza che la vicenda del 
rapimento si sarebbe conclusa 
solo in un arco di tempo mol
to ampio, le figure degli au
tori del sequestro erano state 
indicate dapprima come pro
babili agenti a scopo apoliti
co». per trasformarsi quindi 
in appartenenti ad una ano
nima sequestri che dalla Sar
degna sarebbe passata sul 
continente per sviluppare II 
suo agiro di affari», fino ad 
organizzarsi in una banda, 

con ramificazioni internazio
nali, di s tami» mafioso che 
trarrebbe dai rapimenti i fi
nanziamenti da utilizzare poi 
in traffici di droga o in con-
trabbando su grande scala. 

Anche la cifra che sarebbe 
stata chiesta per il riscatto, co
sì come la modalità del suo ver
samento ha subito variazioni 
incontrollabili. Si era partiti 
da 100 milioni in contanti, ora 
si è giunti a tre, forse quat
tro miliardi da pagare In lin
gotti d'oro Dapprima il de
naro doveva essere pagato tut
to in una volta, poi a rate. 
quindi superata la richiesta 
del miliardo e mezzo la som
ma avrebbe dovuto essere 
versata in Svizzera, dove 11 
giovane conte sarebbe stato 
in attesa della sua liberazio
ne. Ora sembra addirittura 
che i rapitori pretendono il 
riscatto in lingotti d'oro. 

Li famiglia, comunque, am
mette che trattative sono in 
corso, come è certo che ga
ranzie che Luigi Rossi è vivo 
sono senza dubbio pervenute 
alla villa di Pianezza. Certa
mente ci si trova di fronte ad 
una banda molto ben organiz
zata. che procede sulla sua 
strada con i « piedi di piom
bo», sicura che. di questo 
passo, l'impresa vada a ter
mine. 

In un paese del Vicentino 

In sette assaltano 
due banche insieme 

Terribile regolamento di conti nei pressi di Arezzo 

Ucciso l'amico, ne trasporta il corpo 
nel portabagagli fino alla questura 

Ad un agente di servizio Antonino Samma rtano ha detto: « E' stato durante un duello 
e il cadavere è nell'auto » — La sparatoria a Barberino di Mugello 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 29 

« Ho ucciso un uomo per un 
regolamento di conti durante 
un duello con la pistola, il 
suo corpo è nel baule della 
mia auto », così ha detto, 
stamane verso le due, all'agen
te di servizio in questura, An
tonino Sammartano, 32 anni, 

La guardia ha aperto il bau
le di una « 1750 » e dentro 
c'era proprio il corpo di un 
uomo, Vincenzo Casella, 25 
anni, da Albano Lucania di 
Potenza. 

Il regolamento di conti era 
avvenuto sulla via Bolognese. 
nei pressi del Barberino di 
Mugello sulla strada che con
duce a Galliano. Oli inquiren
ti hanno rinvenuto I bossoli 
di una pistola calibro 9, al
cune macchie di sangue e un 
impermeabile. L'episodio non 
è stato ancora chiarito nei 
particolari anche se gli in

quirenti sono riusciti a rico
struire, almeno verosimilmen
te. la meccanica del fatto. 

Tutto avrebbe avuto inizio 
ieri sera verso le 18 quando 
Antonino Sammartano era sta
to raggiunto nei pressi delia 
Fortezza da Basso a Firenze 
dal Casella. Il Sammartano si 
trovava in compagnia di una 
giovane donna, Rosina Di 
Nunzio, 27 anni, residente a 
Montevarchi, enlraineuse al 
Moulin Rouge di Firenze, con 
la quale aveva pranzato alle 
12 in un ristorante del cen
tro Sempre insieme alla gio
vane donna, il Sammartano, 
conosciuto con il soprannome 
di « Coppola » a bordo della 
sua a 1750 » aveva raggiunto 
la Fortezza da Basso. 

« Parlavamo del più e del 
meno — ha raccontato la Di 
Nunzio ai funzionari della 
questura fiorentina — quan
do è arrivato 11 Casella con 
la sua «127» in compagnia 

Dal nostro inviato V I B 0 MARINA 29 

Tragedia del mare al largo di Vibo Marina. Una petroliera, la « Giuliana >, della com
pagnia « Navigazione Petrolchimico Triestina », dopo una collisione ha affondato un motope
schereccio napoletano, Il « Papà Rocco », registrato presso la capitaneria di porto di Torre 
del Greco. Sul « Papà Rocco » c'erano almeno quattro pescatori. Di loro, almeno fino a tarda 
sera, s'è persa ogni traccia: i corpi infatti, non sono stati ancora recuperati, anche se le 
speranze di ritrovarli in vita sono ormai perdute. I loro nomi: Giovanni Cozzolino, che era 

anche proprietario della bar
ca, suo cugino Gerardo, Lui
gi Formisano e Antonio Sco
gnamiglio. Tutti di Ercolano 

La collisione è avvenuta al
le 1,30. La petroliera prove
niva da Augusta 

A quasi 24 ore di distanza 
le cause del disastro non so
no state ancora spiegate. 
Tutto è molto incerto, perfi
no il numero dei pescatori 
sulla barca: non è escluso 
che vi fossero altri insieme 
ai quattro. 

E' certo, invece, che le con
dizioni del mare e quelle at
mosferiche erano « ottime », 
come ha ammesso lo stesso 
capitano della « Giuliana », 
Leopoldo Lesia, 45 anni, trie
stino, che si è lasciato inter
vistare da noi al termine del
l'interrogatorio cui lo ha sot
toposto il sostituto procura
tore della Repubblica di Vi
bo Valentia, dottor Elio Co
sta, che conduce le indagini. 
Gli altri otto uomini dell'e
quipaggio sono rimasti sulla 
nave sorvegliata ora dalla fi
nanza e dai marinai della 

• capitaneria di porto di Vibo. 
«Ero io al timone della nave 
— ci ha detto il capitano — 
perchè avevo incaricato il ti
moniere di sganciare le an
core per iniziare la manovra 
di ancoraggio in attesa poi 
dell'alba per poter entrare nel 
porto e scaricare. Ho visto 
all'improvviso sulla mia fian
cata sinistra il motopesche
reccio. Ho cercato di fare 
marcia indietro. L'urto però 
era già avvenuto e in un at
timo la barca è andata giù. 
Non c'è stato nulla da fare. 

Il motopeschereccio, come 
si è detto, è registrato pres
so la capitaneria di porto di 
Torre del Greco anche se l'e
quipaggio però è di Erco
lano. E' difficile dire con pre
cisione come esso fosse com
posto, quanti ne fossero i 
membri perchè la barca, in 
mare ' ininterrottamente dal 
marzo scorso, accoglieva, come 
> di solito, gente che poteva 
captarvi da diverse zone. I 
quattro stessi erano "pendo
lari" del mare: andavano dal
la barca a casa, per brevi 
vacanze a turno. 

Assieme al « Papà Rocco » 
erano altri due motopesche
recci, pure registrati a Tor
re del Greco e con equipag
gio proveniente pure esso da 
Ercolano. 

«Dovevamo tornare a casa 
tutti assieme — ci ha detto 
Giuseppe Zeno, capobarca di 
uno degli altri due pesche
recci. il "Santa Maria del 
Carmine" (l'altro si chiama 
" Santa Maria Ausiliatrice ") 
di cui è proprietario Ciro Coz
zolino, parente di due delle 
vittime —. A casa torniamo 
per due, tre giorni ogni me
se. Ci siamo sentiti attraver
so il radiotelefono con la 
"Papà Rocco" verso le 23 e 
io personalmente avevo det
to che noi ci preparavamo a 
rientrare prima del solito da
to che stamane saremmo do
vuti partire. Il capobarca 
delia "Papà Rocco" aveva 27 
anni di mare. Escludo che 
egli abbia avuto qualche re
sponsabilità. La barca era si
curamente illuminata. La pe
troliera non doveva certo tro
varsi dove è avvenuta la col
lisione ». 
Da stamane si attendono I 
sommozzatori dei carabinieri 
che sono partiti con un ca
mion e con gli attrezzi poco 
dopo le 12 da Napoli. 

La «Giuliana» ha un ca
rico di 810 tonnellate di ben
zina super che doveva scari
care in un deposito costiero 
della Total. La sua stazza è 
di 500 tonnellate, mentre 
quella del peschereccio è di 
45 tonnellate. La collisione 
è avvenuta a 300 metri dal
l'imboccatura del porto. Il 
relitto del peschereccio - è 
stato avvistato stamane ed è 
adagiato sul fondo alla pro
fondità di una ventina di 
metri: sono affiorati soltanto 
un giubbotto a scacchi rossi. 
un cappello di lana usato ge
neralmente dai pescatori e 
qualche pezzo di tavola. 

Sulla spiaggia e sulle ban
chine del porto da stanotte 
sostano centinaia di persone 
e sono fra loro tutti i pesca
tori della zona. Molti proven
gono dalle coste campane, 
altri sono trapiantati qui da 
anni. I tre pescherecci di Tor
re del Greco, come dicevamo, 
lavoravano costantemente nel
lo specchio d'acqua antistante 
compreso fra Vibo e Amantea. 
Ogni due, tre giorni rientra
vano nel-porto e mandavano 
il pesce a Napoli con un ca
mion di loro proprietà. 

«Ora si ricominciava In 
qualche modo a respirare — 
ci ha detto Ciro Zeno, fratel
lo del proprietario della San
ta Maria del Cannine — do
po la storia del colera e le 
difficoltà che rimangono per 
il gasolio ». Gli fanno eco gli 
altri pescatori che risiedono 
a Vibo. « Dovete scrivere an
che — ci dice Raffaele Giam-
bardella trapiantato a Vibo 
da venti anni e proveniente 
da Amalfi — che li porto dì 
Vibo è divenuto proprietà 
delle petroliere. Siamo tutti 
in pericolo Una volta o l'al
tra doveva succedere. E, poi 
non ci sono né vigili del fuo
co, né sommozzatori, né un 
pronto soccorso. Tanto è vero 
che. fino a questa sera, devo
no ancora essere recuperati I 
cadaveri di questi poveretti ». 

Franco Martelli 

VICENZA, 29 
Sette malviventi, applican

do la teoria del «miglior ri
sultato col minimo sforzo» 
hanno rapinato questa matti
na. contemporaneamente, due 
banche di Alte Ceccato. Ver
so le ore 9. un'«Alfa 1750» 
targata Vicenza con sette uo
mini a bordo tutti armati chi 
di pistola, chi di mitra e resi 
irriconoscibili da passamonta
gna che lasciavano scoperti 
soltanto gli occhi si è ferma
ta davanti all'agenzia della 
« Banca Cattolica ». Ne sono 
scesi due giovani che sono 
entrati nel locale dove si tro
vavano tre clienti e sette im
piegati. 

Nel frattempo. l'aAlfa» con 
gli altri 5 banditi si allonta
nava verso la « Banca Popo
lare ». Dall'auto, questa volta 
scendevano quattro malviven
ti. 

La « 1750 » intanto inverti
va il senso di marcia e tor
nava davanti la sede delia 
«Cattolica». Secondo il pia
no dei banditi, i minuti tra
scorsi da quando i primi due 
rapinatori erano entrati in 
banca, dovevano essere stati 
sufficienti a compiere il « la
voro». Ma l'autista non ha 
trovato ad attenderlo all'usci

ta i due complici. Temendo 
una complicazione, è sceso 
dall'auto e con la pistola in 
pugno è entrato in banca. 

In effetti I suol sospetti non 
erano infondati: ì due malfat
tori avevano trovato a porta
ta di mano soltanto alcuni 
milioni e, non ritenendosi sod
disfatti. avevano costretto 11 
cassiere, mitra alla schiena, 
ad aprire la camera blindata. 
Ma un impiegato che era già 
all'interno di questa, aven
do intuito quel che *tava ac
cadendo. vi si era barricato 

Sollecitati, quindi, dall'au
tista della banda. I due usci
vano con i milioni arraffa
ti in precedenza e prendeva
no posto nell'oc Alfa » che si 
dirigeva immediatamente alla 
volta della « Popolare » per 
prelevare eli altri quattro. 

In quest'ultima banca, frat
tanto. uno dei rapinatori ave
va infierito a calci e pugni 
contro un impiegato non ab
bastanza a pronto » agli ordi
ni che egli erano stati Im
partiti. Comunque, anche qui 
il bottino non si era rilavato 
entusiasmante: meno di 10 
milioni. A questo punto an
che i quattro operavano la 
ritirata e si Imbarcavano sul

l'auto. 

di un amico. Ha bussato al 
finestrino e rivolto al Sam
martano ha detto: «Sbrigati 
che dobbiamo andare». Ci sia
mo salutati, io sono scesa e 
il Casella è salito sull'auto 
Casella e Sammartano so
no partiti e non li ho più ri
visti. Stamani il Sammarta
no mi avrebbe dovuto telefo
nare in pensione dove allog
gio da una decina di «torni. 
invece sono stata chiamata 
da voi in questura. I due si 
conoscevano ed erano amici. 
In questi ultimi giorni Ca
sella più volte aveva cercato 
il Sammartano. ma non co
nosco il motivo Erano due 
bravi ragazzi—Non so quali 
rapporti di affari avessero tra 
loro.-.Casella è sposato ed ha 
un figlio, lavorava come pel
lettiere a Figline Valdamo 
Avevo conosciuto il Sammar
tano che è sposato quando 
lavoravo come pantalonaia». 

Ooaa è successo dopo? I 

due, secondo quanto ha di
chiarato il Sammartano al so
stituto procuratore di Arez
zo, dr. Marsili. hanno raggiun
to Barberino percorrendo la 
via Bolognese. Nei pressi del 
bivio che conduce a Galliano 
si sono fermati. Fra il Casel
la e il Sammartano sarebbe 
sorta una lite (ma l'omicida 
non ha specificato i motivi 
del litigio accennando vaga
mente a presunte calunnie che 
il Casella avrebbe rivolto nei 
suoi confronti) ben presto de
generata in minacce di mor
te. Il Sammartano sostiene 
che ad un certo momento 
l'amico sceso dall'auto ha 
estratto una pistola, ma lui 
aveva fatto fuoco prima con 
la propria. Il Sammartano 
aveva poi caricato il corpo 
dell'amico nel portabaga
gli dell'auto e quindi si era 
diretto verso la questura 

Giorgio Sgherri 

l i processo sul massacro delle Ardeatine 

I giudici 
attendono per 

<< Rappresaglia » 
documenti USA 

Rinviato il dibattimento sul ruolo svolto 
da Pio XII secondo lo storico Robert Katz 
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Robert Kalz, durante la breve udienza 

Udienza breve al processo 
per il film « Rappresaglia » e 
rinvio di 15 giorni per per
mettere ad uno degli impu
tati, lo storico Robert Katz, 
di esibire al tribunale dei do
cumenti che egli ritiene im
portanti per confermare la 
esattezza della tesi che egli 
sostiene nel libro e conse
guentemente come soggetti
sta del film. I documenti de
vono arrivare dagli USA. 

E' stato lo stesso difensore 
dello scrittore del libro Mor
te a Roma edito dagli Editori 
Riuniti dal quale il film è sta
to tratto a chiedere i cosid
detti termini a difesa e il 
tribunale ha accolto la richie
sta fissando la nuova udienza 
per il 12 febbraio. Tanto la 
difesa che la parte civile du
rante i loro interventi hanno 
riconosciuto che è interesse 
di tutti arrivare presto e nel
la forma più chiara possibile 
alla conclusione del processo: 
la sentenza infatti potrebbe 
chiarire molti aspetti ancora 
oscuri degli avvenimenti che 
precedettero l'eccidio delle 
Ardeatine. 

Come è noto, infatti, Ro
bert Katz insieme al produt
tore Carlo Ponti e al regista 
Georges Pan Kosmatos devo
no rispondere di diffamazio
ne: sono stati citati in giu
dizio in seguito ad una qua-
rela presentata da una nipote 
di papa Pacelli, la signora 
Elena Rossiniani, la quale ha 
ritenuto gravemente offensiva 
per la memoria del defunto 
pontefice la tesi di fondo del 
libro, fatta propria dagli au
tori del film, secondo cui Pio 
XII non si adoperò per im
pedire la feroce rappresaglia 
tedesca dopo l'attentato di 

via Rasella. Ieri, come abbia
mo detto, in aula era presen
te solo Katz, gli altri due im
putati saranno giudicati In 
contumacia perchè erano as
senti. 

Quando lo scrittore è usci
to dall'aula al termine della 
breve udienza davanti ai giu
dici della IV sezione del tri
bunale è stato avvicinato da 
uno sconosciuto che gli ha 
gridato: « Bugiardo, falso, è 
ora di farla finita con queste 
infamie ». L'uomo che era in 
compagnia di una signora è 
stato prontamente fermato 
dal maggiore dei carabinieri 
Antonio Varisco che lo ha i-
dentifìcato nel caso lo scrit
tore volesse promuovere una 
azione legale. 

Katz tuttavia ieri non ha 
raccolto le ingiurie né dato 
importanza all'episodio e sì 
è allontanato dal tribunale 
insieme con il suo avvocato. 

La querela della Rossiniani 
riguardava anche i due attori 
protagonisti del film. Richard 
Burton che interpreta la par
te di Kappler e Marcello Ma-
stroianni che invece imperso
na la figura d'un sacerdote il 
quale (nella vicenda roman
zata del film) viene a sapere 
della rappresaglia e si adope
ra disperatamente per muo
vere le alte gerarchie vati
cane. Ma lo stesso PM aveva 
escluso qualsiasi possibilità 
che si attribuisse ai protago
nisti una responsabilità pena
le. Il dottor Santacroce ha 
infatti detto che gli attori pre
stano solo la loro opera e 
bravura di interpreti e non 
possono essere chiamati a ri
spondere in questo come in 
altri casi del contenuto di un 
film. 

Dopo la condanna 

Gli studenti 
contestano 

Dogliotti per 
il peculato 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 29 

Martedì il consiglio di am
ministrazione dell'Università 
dovrà esaminare il caso dei 
clinici che — condannati un 
mese fa per peculato — non 
sono stati sospesi dall'inse
gnamento. Due di questi i 
proff. Giulio Cesare Dogliotti 
e Faustino Brunetti intendono 
continuare a tenere lezioni 
all'università ma gli studenti 
di medicina sì sono ribellati 
impedendo che i due condan
nati, che hanno dato un cosi 
pessimo esempio salissero di 
nuovo in cattedra. La cosa 
(Dogliotti era imputato per 
571 milioni non versati alle 
casse universitarie) è stata 
ricordata dagli allievi ai due 
professori che sostengono la 
disinvolta tesi secondo cui 
finché la sentenza non sia 
convalidata in Corte d'appel
lo, e poi in Cassazione, loro 
sono innocenti. « Voi siete 
condannati » hanno detto gli 
studenti al prof. Dogliotti nel 
corso di uno scambio d'idee 
estremamente franco. « Spe
rate in altri giudici che pos
sano cambiare la prima sen
tenza, ma intanto siete con
dannati ed è immorale che 
siate qui e pretendiate di in
segnare ». 

Gli studenti facevano rile
vare quindi che per impu
tazioni ben più lievi, inse
gnanti di grado più modesto 
si son visti applicare la so
spensione cautelativa dall'in
segnamento anche prima del
la sentenza. 

Nell'incontro le parole «la
dro » e « furto » sono state 
usate più volte. « Avete mes
so nelle vostre tasche due mi
liardi; cosa potete inse
gnarci? ». 

Dogliotti ha ripetuto la te
si difensiva respinta dai giu
dici: « Non ho preso niente, 
ho solo interpretato in un 
certo modo dei regolamenti 
ed ora si deve stabilire se 
ho fatto bene o male». Ri
sposta dura e meritata: « Il 
tribunale l'ha giudicata col
pevole di peculato per 571 
milioni; lei dovrebbe avere 
la sensibilità di andarsene». 

Il prof. Brunetti non è ap
parso in questi giorni all'Uni
versità ed ha mandato a te
ner lezione un suo assisten
te; 

Nella camerata comune 

Detenuto 
ucrìso 

nella colonia 
di Aliamone 

NUORO. 29 
Un giovane elettricista, dete

nuto nella colonia penale al
l'aperto di Mamone. è stato 
ucciso ieri sera mentre stava 
per addormentarsi nella came
rata comune. La vittima è Gio
vanni Galatola di 24 anni da 
Bari il quale stava scontando 
nella colonia di Mamone un an
no e dieci mesi di reclusione 
per furto. 

Il delitto è avvenuto improv
visamente poco dopo le 22. Gli 
agenti di custodia hanno udito 
del trambusto in una delle ca
merate e. precipitatisi all'in
terno. hanno rinvenuto ranto
lante per numerosi colpi infer-
tigli con un'arma da punta e 
taglio di natura imprecisata, il 
giovane elettricista barese. I 
soccorsi subito prestati al gio
vane non hanno dato alcun eai
to: Giovanni Galatola è dece
duto mentre \eniva portato nel
l'infcrmeria della colonia pe
nale. 

Avvertiti dalla direzione del
la colonia penale si sono recati 
sul posto ì carabinieri della 
compagnia di Bitti (Nuoro) ed 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Nuoro dott. Mei-
luso. Le indagini tendono a sta
bilire il mo\ente del delitto e 
ad individuare il colpevole tra 
gli otto detenuti che si trova
vano nella camerata. Infatti le 
indagini si presentano difficili 
poiché i compagni di camerata 
della vittima non intendono col
laborare con gli inquirenti so
stenendo di non essersi accorti 
di nulla. Anche l'arma usata 
dall'assassino per uccidere Gio
vanni Galatola non è stata ri
trovata. Secondo gli inquirenti 
dovrebbe essere o un coltello 
o un rudimentale punteruolo 
ricavato da una posata o da 
un altro oggetto metallico. 

Nella colonia penale di Ma-
mone. situata al confine tra le 
province di Nuoro e di Sassari 
nella Sardegna centrale, vi sono 
solitamente alcune centinaia di 
detenuti che vengono adibiti a 
lavori all'aperto in campagna 
nel settore agricolo. Sovente i 
detenuti sì allontanano, ma il 
più delle volte le fughe durano 
due o tre giorni e poi vagano 
ripresi. 
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Richiesfe dell'Associazione cooperative di produzione 
•m ii i i - -

Urgono misure nuove 
per la piccola impresa 

La crisi economica colpisce le stesse possibilità di continuare la produ
zione attraverso l'aumento dell'interesse bancario e dei prezzi per i se
milavorati - Risultati dell'associazionismo - A marzo congresso nazionale 

L'Associazione cooperative 
di produzione ha presentato 
nuove proposte per una poli
tica di sviluppo della picco
la industria che ponga am
pi settori dell'economia ita
liana in condizioni da reagi
re alla crisi internazionale 
ed inserirsi nei programmi 
pubblici. Queste proposte so
no alla base delle assemblee 
convocate in preparazione 
del congresso nazionale del-
l'ANCPL che si terrà a Ro
ma dal 27 al 29 marzo. 

I/aumento dell'interesse 
bancario, spinto in alto dalla 
manovra della Banca d'Italia 
e del Tesoro, sta aggravando 
la situazione già precaria di 
quella maggioranza di picco
le imprese che si appoggiano 
al credito. Si chiede quindi 
un controllo sui movimenti 
dei capitali che, isolando al
meno in parte il mercato fi
nanziario italiano dalla spe
culazione Internazionale, con
senta di contenere il costo del 
denaro nel quadro di un'azio
ne diretta ad eliminare al
la base alcune cause di au
mento dei prezzi. Per resti
tuire convenienza all'Investi
mento delle piccole imprese 
l'ANCPL chiede una estensio
ne del principio della sele
zione del credito, cioè l'am
pliamento delle regole di pre
ferenza sia generale (direttive 
alle banche) che di natura 
specifica (Fondo di garanzia; 
ulteriore dotazione del Coo-
percredito; indicazioni per 
un'attribuzione preferenziale 
alle piccole imprese e coope
rative dei fondi disponibili 
su leggi speciali). 

L'altra direttrice di inter
vento pubblico verso le picco
le imprese deve essere diret
ta a contenere i prezzi dei 
semilavorati e delle materie 
garantendo la regolarità del
le forniture. Il documento 
congressuale dell'ANCPL con
tiene molteplici indicazioni 
in questo senso, a Dartire dal 
piano petrolifero, il quale do
vrebbe inaugurare un nuovo 
sistema di forniture program
mate alle imprese utilizzatri
ci di carburanti. In generale. 
si chiede che il governo utiliz
zi gli strumenti dello Stato 
per promuovere programmi 
di cooperazione internaziona
le per gli approvvigionamen
ti, utilizzare razionalmente 
le risorse interne ed inau
gurare una politica di con
tratt i di forniture a lungo 
termine per le piccole im

prese. Le aziende delle Parte
cipazioni statali potrebbero 
assumere, fin d'ora, funzioni 
di « agenzia di mercato » per 
assicurare le forniture. Pur
troppo le Partecipazioni sta
tali rifiutano i contratti a 
lungo termine persino per la 
cessione del proprio prodot
to (cemento; profilati siderur
gici). 

Per parte loro le aziende 
a gestione cooperativa svi
luppano un'iniziativa tenden
te ad allargare le capacità 
operative ed il potere con
trattuale non solo proprio 
ma di tutte le piccole im
prese. 

Milano: episodio 

di teppismo 

all'Alfa Romeo 
MILANO. 29. 

Un nuovo episodio di teppi
smo e di provocazione antiope-
raia è avvenuto stamane poco 
dopo le 12 all'Alfa Romeo di 
Arese: un caporeparto è stato 
aggredito da due uomini ma
scherati e armati di bastoni. 

Alle 12.10 Vincenzo Medamed, 
caporeparto della sezione Mo
tori. stava lasciando la fab
brica per l'intervallo pomeri
diano. quando è stato affron
tato da due uomini col viso 
coperto da passamantagna scuri 
e che indossavano delle tute del
lo stesso tipo di quelle in dota
zione ai dipendenti dell' Alfa. 
Quest'ultimo particolare, anche 
secondo l'opinione degli inqui
renti. potrebbe essere stato esco
gitato appositamente per sviare 
le indagini. 

Il Medamed è stato colpito 
da alcune bastonate al capo e 
in altre parti del corpo. Quan
do l'uomo è caduto a terra i 
due aggressori si sono allonta
nati. Vincenzo Medamed è sta
to soccorso dagli stessi operai 
della fabbrica che hanno prov
veduto a trasportarlo all'ospe
dale di Rho. dove è stato me
dicato per una ferita alla fronte 
e rimandato con una prognosi 
di 7 giorni. 

Sul grave episodio sono stati 
emessi comunicati da parte del 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
di Arese e della FLM. 

A questo scopo hanno co
stituito, anzitutto, alcuni or
ganismi nazionali. L'ACAM, 
realizzando acquisti collettivi, 
opera già sul piano delle 
forniture a lungo termine 
esprimendo un notevole pote
re contrattuale. L'UPC (Uffi
cio promozione commerciale) 
sviluppa la sua iniziativa nel 
settore degli acquisti per 
grandi quantità quali sono 
quelli di enti e aziende pub
bliche. L'INTERCOOP opera 
sui mercati esteri parteci
pando a fiere e sviluppando 
assistenza tecnica. L'ICIE 
(Istituto per l'industrializza
zione edilizia) realizza il pas
saggio fra la tradizionale coo
perativa edilizia di lavoro e 
la moderna edilizia per com
ponenti. Queste ed altre at
tività associate sono aperte 
alle piccole Imprese, il cui 
collegamento è sollecitato, 
ora, anche con la creazione 
in accordo con la CNA del 
Centro per la promozione 
cooperativa e consortile fra 
artigiani. 

Il collegamento fra le pic
cole imprese è sollecitato, 
in sede politica, tramite gli 
organi della programmazione 
pubblica. Per l'edilizia, me
diante il rapporto diretto con 
le Regioni e gli inquilini as
sociati in coop di abitazione. 
Per i servizi, con la richie
sta della scelta dell'impresa 
cooperativa come « impresa 
di fiducia » dell'ente pubblico. 
Per l'industria, con la forma
zione di raggruppamenti fra 
imprese (per la cooperazione 
economica diretta) e lo svi
luppo della politica di ca
tegoria nell'ambito dei pro
grammi nazionali di settore. 

Nelle cooperative di pro
duzione lavorano, attualmen
te, non meno di 200 mila per
sone (125 mila nell'edilizia). 
Negli ultimi tempi 50 azien
de industriali entrate in cri
si sono passate alla gestione 
cooperativa e molte altre lo 
avrebbero fatto se vi fosse 
stato un apporto finanziario 
pubblico paragonabile a quel
lo sperperato dalla GEPI a 
favore di privati. E' parten
do da questi punti di forza 
che si intende sviluppare su 
basi concrete una politica di 
autonomia delle piccole im
prese dai monopoli, dalla 
Confindustria e dalle cricche 
di potere che ne strumenta
lizzano le difficoltà perma
nenti. 

A Roma dal giudice istruttore 

INTERROGATO IERI PIRELLI SUI 
«FONDI NERI» MONTEDISON 

Si tratta dei finanziamenti elargiti ad alcuni parliti sino a qualche anno fa - Convocati Pesenti e Gianni Agnelli 

Leopoldo Pirelli, l'industriale 
della gomma, è stato sentito 
ieri dalla magistratura romana 
in relazione alla inchiesta sui 
« fondi neri Montetlison », cioè 
le somme di denaro che il gran
de complesso chimico ha distri
buito ad alcuni partiti e uomi
ni politici. 

Pirelli, secondo le informazio
ni raccolte a palazzo di Giu
stizia, è stato sentito come te
stimone nella sua qualità di 
presidente del sindacato di con
trollo degli azionisti Montedison. 

Sempre stando ad informazio
ni di buona fonte, il giudice 
istruttore che conduce l'inchie
sta ha convocato per i prossi
mi giorni altri due personaggi 
dell'industria italiana, che, per 
varie ragioni, hanno avuto a 
che fare con la Montedison e 
non solo per concludere affari. 
I due convocati sono Gianni 
Agnelli e il cementiere Carlo 
Pesenti. Anche loro saranno sen
titi come testimoni in questa 
clamorosa inchiesta che vede 
imputati una serio di grossi per
sonaggi con in testa l'ex ammi
nistratore e presidente ingegne
re Valerio. 

L'interrogatorio di Pirelli è 
durato alcune ore ed è stato 
condotto dal capo dell'ufficio 
istruzione Achille Gallucci. In 
effetti le convocazioni dei testi
moni erano state firmate dal 
magistrato che conduce l'inchie
sta, il dottor Renato Squillante 
che però è momentaneamente 
assente da Roma. Si trova, se
condo indiscrezioni, a Milano 
dove sta svolgendo altre inda
gini relative sempre alla sto
ria dei « fondi neri ». Dopo aver 
compiuto questi accertamenti. '1 
dottor Squillante dovrebbe con
vocare tutta un'altra serie di 
testimoni. Non si esclude che 
nei confronti di qualcuno di co
storo si possa arrivare alla 
contestazione di precisi addebi
ti e quindi a una incrimina
zione. 

Con l'interrogatorio di Pirel
li. l'inchiesta che sembrava or
mai dormire sotto le coltri in 
cui l'avevano cacciata prima 
una questione di competenza ter
ritoriale e poi la famosa vicen
da della radiospia rinvenuta nel
la stanza del dottor Squillante. 
ha ripreso quota e ora sono in 
molti a non dormire sonni tran
quilli. Qualcuno ha definito que
sta istruttoria una vera e pro
pria carica di dinamite innesca
ta sotto potentati economici e 
politici e sotto le poltrone di 
tanti notabili. 

E' certo che la documenta

zione raccolta dagli inquirenti 
prova in modo inequivocabile, 
visto che si tratta di atti ori
ginali di riscontri bancari e co
si via, che alcuni partili, alcu
ne correnti di partito, molti uo
mini politici hanno avuto a più 
riprese decine, centinaia di mi
lioni. Ovviamente non « gratis 
et amore dei >: la contropartita 
era ovviamente il sostegno ad 
una certa politica economica, 
era l'avallo a certe scelte o più 
semplicemente la possibilità di 
disporre al momento opportuno 
di forze da schierare in batta
glie politiche. 

Non pochi sarebbero stati gli 
uomini politici ricattati anche 
da « amici » di partito per aver 
preso i soldi della grande indu
stria e quando era ancora solo 
e Edison » 

Agli atti ci sarebbero addirit
tura dei libretti bancari con dei 
nomi fittizi: per ogni nome il 
magistrato sarebbe risalito al 
vero intestatario ed ora l'in
chiesta con gli interrogatori di 
« big dell'indusria » sembra an
nunciare clamorosi sviluppi 

L'intera complessa inchiesta 
è nata quasi per caso, dal
l'istruttoria per il fallimento di 
una società legata al gruppo 
Edison. 

Quando l'indagine arrivò al 
nocciolo, sorse il conflitto di 
competenza tra la magistratura 
milanese e quella romana e cosi 
i fascicoli (una montagna) an
darono a finire e a farsi di
menticare in un ufficio della 
Cassazione per alcuni mesi. 
Quando la suprema corte si de
cise e stabilì che la competenza 
era di Roma, gli atti furono af
fidati al giudice istruttore Squil
lante. Pochi mesi ancora di la
voro (certo non tranquillo e 
non agevole) e poi la bomba: 
una radiospia viene scoperta 
nella stanza del magistrato che 
indaga. Chi lo spia? Privati. 
qualcuno collegato alla Monte
dison. il STD. i carabinieri? 
L'inchiesta è ancora in alto 
mare. 

Infine, per arrivare fino agli 
ultimi giorni le dichiarazioni at
tribuite a Spagnuolo dal « Mon
do »: « Eravamo arrivati al noc
ciolo dell'istruttoria sulla desti
nazione dei fondi neri della 
Montedison. a certi partiti e 
funzionari. Avevamo individua
to la sede dall'ente pubblico da 
cui partiva la rete di ascolto 
della microspia insinuata nello 
studio del giudice Squillante... ». 

p. g. 

L'impegno ribadito dal sottosegretario Foschi 

Il governo conferma: 
contratto unico 

per gli ospedalieri 

Dal 1° febbraio 
scalta un nuovo 

aumento del prezzo 
della carta 

Il preannunclato nuovo au
mento del prezzo della carta 
da giornale scatterà con 11 1° 
febbraio prossimo passando 
da 180 a 248,4 lire il chilo, 
con un incremento del 38°/o 
(68,4 lire). Già nel dicembre 
scorso il prezzo della carta 
era stato portato da 123 a 
180 lire il chilo. 

Come allora, anche stavolta 
i produttori hanno giustifica
to la decisione con il prezzo 
crescente delle materie prime 
(legname, pasta di cellulosa) 
registrato sul mercati mon
diali. In più però i produt
tori di carta da stampa han
no stavolta rotto un accordo 
con gli editori in base al 
quale I prezzi stabiliti a di
cembre dovevano restar vali
di sino al prossimo aprile. 

Nel frattempo, e anche in 
considerazione del nuovo au
mento del costo della carta, 
il CIP ha autorizzato gli edi
tori a portare da 90 a 100 lire 
il prezzo dei giornali. Ma 
questa misura ovviamente 
non ha un peso risolutivo. 
Ciò che ancora non c'è stato 
è un provvedimento organico 
a sostegno della stampa, sol
lecitato da tempo dalle orga
nizzazioni dei giornalisti e dei 
lavoratori poligrafici. Provve
dimento che il nuovo e cosi 
gravoso aumento della carta, 
rende ancor più urgente. 

La posizione del governo 
In favore dell'unicità del con
tratto del personale medico 
e non medico degli ospedali 
pubblici e delle cliniche pri
vate è stata ufficialmente 
confermata dal sottosegreta
rio al lavoro Foschi nel cor
so di un Incontro con una 
delegazione di ospedalieri a-
derentt alla CISL e alPUIL. 

L'Incontro è avvenuto nel 
quadro delle iniziative porta
te avanti ieri dai due sin
dacati confermando lo scio
pero nazionale e la manife
stazione a Roma che erano 
stati decisi dalla Federazio
ne unitaria dei lavoratori 
ospedalieri (FLO) prima che 
fosse siglata a livello mini
steriale l'intesa sul carattere 
unico del contratto, secondo 
la piattaforma rivendicativa 

E' stata d'altra parte pro
prio la conquista di questo 
primo punto fermo a spinge
re la CGIL a revocare per suo 
conto tanto lo sciopero quan
to la manifestazione, nel ri
badito convincimento che ogni 
ulteriore azione dei lavorato
ri ospedalieri debba essere 
utilizzata al momento oppor
tuno (cioè semmai dopo le riu
nioni tra le parti già convo
cate per la prima settimana 
di febbraio, e nel corso del
le quali saranno affrontati gli 
aspetti normativi ed economi
ci del contratto) per affer
mare i contenuti qualificanti 
della piattaforma. -

Negli ospedali sono stati 
largamente garantiti tutt i i 
servizi essenziali, Ieri nel cor
so dello sciopero. La manife
stazione nazionale si è svolta 
nel centro di Roma con la 
partecipazione di delegazioni 
provenienti da varie zone del 
Paese. Nel corso di un comi
zio hanno parlato il segreta
rio del sindacato ospedalieri 
della CISL, Prandi, e il se
gretario confederale della 
stessa CISL Spandonaro. 

Nelle indagini per la « Rosa dei venti » 

Mandato di cattura 
contro un noto 

fascista padovano 
Si tratta di Dario Zagolin, resosi latitante come il 
gen. Nardella - Una lettera di Spiazzi al generale 
Calabresi - Controllo nell'ufficio del giudice Tambu
rino per accertare l'eventuale presenza di microspie 

PADOVA, 29 
Un ennesimo mandato di 

cattura (sul testo del provve
dimento figura II primo com
ma dell'art. 270, cioè l'Ipotesi 
più grave di associazione sov
versiva) è partito fin da ve
nerdì scorso dall'ufficio del 
*lott. Tamburino, il magistra
to che conduce l'inchiesta sul
la «Rosa dei venti». Quando 
però 1 carabinieri hanno bus
cato alla porta del destinata
rio, si sono sentiti dire che 
era assente; da ben dieci gior
ni. Insomma, un altro latitan
te che va ad aggiungersi al 
gen. Nardella, tuttora rifugia
to — sembra — In Olanda. 

Il personaggio di cui si par
la è Dario Zagolin, un noto 
fascista padovano abitante in 
via Badia Polesine 16, sposa
to, ufficialmente commercian
te. Il suo nome era stato fat
to fin dal novembre scorso, 
quando un rapporto della po
lizia lo aveva segnalato come 
«noto elemento neofascista»; 
«mzl. 11 rapporto Indicava la 
presenza in casa sua di armi. 
Immediata quindi la perquisi
zione, che si era aggiunta alle 
altre di quel giorni che ave
vano portato all'arresto di al
tri due camerati padovani, 
Bruno Zoja e Giuseppe Me-
nocchio: il risultato fu nega
tivo e gli Inquirenti misero 
da parte il suo nome 

Assieme allo Zagolin, che 
sarebbe soprattutto in rela
zione alle attività dell'orga
nizzazione per l'arruolamento 
e il finanziamento, sabato 
scorso non si è fatta trovare 
un'altra decina di personaggi 
che il dott. Tamburino, ap
positamente recatosi a Vero
na, voleva sentire. E' insom
ma In atto una catena di fu
ghe reali che, assommandosi 
alle fughe di notizie false, 
propiziale da chi ha tut to 
l'interesse per ostacolare la 
istruttoria, sta rendendo più 
arduo il cammino dei giudici. 

Sull'inchiesta il riserbo si 
fa sempre più rigido; si è ap
preso comunque che alcuni 
tecnici avrebbero fatto un so
pralluogo nell'ufficio del giù-
dice istruttore Tamburino, al
la ricerca dì eventuali micro
spie, mediante le quali — si è 
pensato — tanto lo Zagolin 
che il Nardella sarebbero sta
ti preavvisati degli ordini di 
cattura. Il controllo però è 
stato infruttuoso. 

L'attentato 
al treno 

(Dalla prima pagina) 

ci », diretto da Pescara ad 
Ancona, alle 2,35 della notte. 
Il macchinista, dopo aver no
tato un Involucro sulla strada 
ferrata, aveva udito sotto le 
ruote della motrice uno scop
pio. La polizia ferroviaria po
co dopo scopriva la carica. 
Erano esplosi solo i detona
tori. 

E ora alcune considerazioni 
di fatto: nello stesso punto, 
circa 40 minuti prima era 
transitato — proveniente da 
nord — 11 « direttissimo » 
Milano-Lecce. Non era acca
duto nulla. In quel momento 
la ferrovia era sgombra. Dun
que, la carica è stata siste
mata dalle 2 alle 2,30. Per
ché non è esplosa al passag
gio del « merci »? Il dato h* 
una sua chiara motivazione 
e una spiegazione dal tut to 
persuasiva. Il fustino di de
tersivo era stato collegato, 
come abbiamo detto, con due 
micce ai detonatori posti sul
le rotaie. I due detonatori 
erano spostati più avanti, in 
direzione sud, verso Pescara. 
Il « merci », proveniente da 
quest'ultima località, ha fat
to esplodere i detonatori e — 
contemporaneamente — ha 
trinciato le due micce. La 
bomba non poteva esplodere. 

Se invece un convoglio fes
se giunto dal nord. 1 fili del
le micce — per 11 modo in 
cui erano stati sistemati — 
non avrebbero potuto essere 
trinciati, cioè sarebbero ri
masti collegati ai due deto
natori il cui scoppio avreb
be provocato la deflagraz'o-
ne. Questo, in sintesi. Il pia
no del criminali attentatori. 
Dopo 11 passaggio del d'ret
tissimo Milano-Lecce doveva 
transitare un a'tro conv-g'io 
proveniente dal nord: aooun-
to la « Freccia del su'J ». Il 
cui passaggio sulla ferrova 
minata era segnalato p2r le 
3.01. Appena venticinque mi
nuti avanti la scoperta del 
tremendo ordigno. Ripetiamo: 
si aspettava la «Freccia del 
sud », i suoi 12 vagoni, Il suo 
carico di passeggeri. Sì era 
freddamente operato per pro
vocare una catastrofe. 
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coperchio 

L'oro aumenta di giorno in atonia! 

È scattata l'operazione Doril d'Oro! 
Una cascata di Brillini d'oro e d'argento che aumentano di 

giorno in giorno il loro valore, per moltissimi fortunati. Quindi, 
oggi più che mai, Doril Mobili dà lo "Splendore che dura". 

Con Doril Mobili vinci subito 
perchè il premio è sotto al coperchio, 

E'un prodotto Ebffl} 
*-» , J - <• "? &t~*é V. \ 
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Biennale: 
è ferma e 
chiara la 

posizione dei 
comunisti 

L'equivoco sulla Biennale e 
sulla costituzione del Consi
glio direttivo previsto dalla 
legge del 26 luglio 1973, n. 438, 
continua: dopo le « indiscrezio
ni » apparse sul Corriere della 
Sera, alle quali hanno reagito, 
riproponendo una giusta linea 
di reale innovazione nella ge
stione dell'ente veneziano, il 
compagno Adriano Seroni e 
Manlio Spandonaro della CISL 
in interviste apparse su Sstte 
giorni, adesso è la volta del
l'organo ufficiale deali tiidu-
striali dello spettacolo, il Gior
nale dello spettacolo, che. nel 
numero del 19 gennaio, ci in
forma dettagliatamente su 
quanto avverrà alla Biennale: 
che, intanto, il de Floris Luiai 
Ammannati « sarà il segretario 
generale dell'ente autònomo », 
mentre « aualche incertezza » 
permarrebbe ancora circa il 
presidente, che dovrebbe esse
re Carlo Ripa di Meana. ma 
la cui nomina sarebbe contra
stata dai socialisti venez'ani 
che proporrebbero il « prof. 
Giuseppe Mazzariol». Il gior
nale degli industriali dello 
spettacolo ci informa ancora 
che Paolo Valmarana dovreb-
b'essere il direttore del cine
ma, anziché il socialista Lino 
Micciché; ina che quella can
didatura sarebbe troppo « ro
mana ». 

Non vai la pena di andare 
avanti nelle notizie forniteci 
dal citato giornale, il quale 
anche ci dice che si farebbe 
una certa mostra, non si fa
rebbe una cert'altra mostra, e 
via dicendo. In realtà noti var
rebbe la pena di tornar sul
l'argomento, se non fosse per 
quanto più avanti scrive lo 
stesso giornale, che cioè «il 
notevole ritardo (leggi nelle 
nomine dei consiglieri) non è 
stato contestato dalle sinistre, 
anche di opposizione (sottoli
neatura nostra), che nel frat
tempo hanno concordato con 
i partiti al governo la riparti
zione dei posti, secondo un do
saggio esclusivamente politico, 
anzi partitico, in cui preval
gono DC, PSI e PCI ». 

A questo proposito, voglia
mo ribadire che il nostro Par
tito non ha proprio concorda
to nulla con chicchessia, che i 
comunisti che figurano eletti 
dalla Regione, dalla Provincia 
e dal Comune non sono stati 
eletti mediante accordi, ma 
direttamente. Infatti, neppure 
il giornale degli industriali del
lo spettacolo può indicare un 
qualsiasi comunista che si pre
veda sia per occupare i posti 
di presidente o di segretario 
generale o di direttore di set
tore. (E non si può dire che 
non vi siano in Italia uotmni 
di cultura iscritti al PCI in 
grado di ricoprire incarichi del 
genere). 

Ripetiamo quindi che la 
« lottizzazione » delle cariche 
è avvenuta all'interno della 
maggioranza di governo, co
me se st trattasse di provve
dere, anziché alla vita di un 
ente culturale, al governo di 
un consiglio comunale. Noi de
nunciamo nuovamente il cri
terio della lottizzazione, ripe
tiamo che da esso non deri
verà niente di positivo per la 
vita dell'ente; prendiamo atto. 
dalla citata intervista di Span
donaro. che anche le confede
razioni sindacali sono del no
stro avviso, e daremo di con
seguenza la battaglia che sarà 
necessaria per evitare il peg
gio. 

Il tf 

n 

Oh! Calcutta! 
sequestrato 
La montagna 
sacra" ha 
via libera 

Il film Oh! Calcutta! è stato 
posto sotto sequestro, Ieri, per 
ordine del sostituto procura
tore della Repubblica di Ro
ma, dottor Lucio Del Vecchio. 
La pellicola era in program
mazione In cinque sale della 
capitale, dalla scorsa settima
na. Il provvedimento è stato 
preso dal magistrato, a quan
to sembra, di sua iniziativa, e 
non sulla base di eventuali de
nunce del soliti benpensanti. 

Oh! Calcutta! è l'adattamen
to per lo schermo (regista 
Guillaume Martin Aucion) 
d'uno spettacolo di grande 
successo in Inghilterra, e che 
ha avuto larga eco internazio
nale. Scritto per la scena da 
Kenneth Tynan (già autore
vole critico deìì'Observer e di
rettore del National Theatre), 
Oh! Calcutta! esibisce e smi
tizza con ironia, a un tempo, 
i temi dell'erotismo, oggi tor
nati in gran voga. 

C'è da rilevare che. nell'edi
zione italiana, la versione ci
nematografica di Oh! Calcut
ta! aveva già subito, prima 
del sequestro, le pesanti atten
zioni della censura ammini
strativa nostrana: tagli, oscu
ramenti, « mascherini » visto
si, tali da ricoprire In qualche 
caso anche una metà dell'im
magine totale. 

L'ordine di sequestro del so
stituto procuratore romano si 
estende, secondo la prassi, a 
tutto il territorio nazionale. 

Sempre sul fronte della cen
sura. è stata annunciata, pure 
ieri, una novità di segno In
verso. 

La commissione di censura 
cinematografica presieduta 
dal dottor Brancaccio ha con
cesso. in sede di appello, il vi
sto al film La montagna sa
cra di Alexandro Jodorow-
sky (già bocciato in prima 
Istanza). 

Il film è stato difeso da
vanti ai censori dagli avvoca
ti Rocchetti e Raspini, il qua
le ultimo ha sostenuto il ca
rattere d'arte della Montagna 
sacra, mettendo in luce il' se
vero e spesso ascetico messag
gio in esso contenuto e sotto
lineando il coraggio col qua
le Jodorowsky ha portato alla 
luce reali problemi esistenzia
li e sociali. 

L'attività 
del Gruppo dei 

« Meta-Virtuali » 
E' in corso di programma

zione al Meta Teatro — la 
nuova sede romana del Grup
po sperimentale dei « Mefa-
Virtuali » diretto da Pippo Di 
Marca — un « non spettaco
lo». una proposta di «anti
teatro» puro dal titolo La 
rappresentazione dei costumi 
di Apocalittico week-end a 
Crome, che s'inserisce nel di
scorso del Gruppo in quan
to intende priofizzare il mo
mento della «ricerca» rispet
to a quello dello spettacolo 
« definitivo ». 

Il Gruppo ha, inoltre, in 
preparazione Salomè Abstrac-
tion (tratto da'l'orig'nale fran
cese di W'ide con integra
zioni dàlYHérodias di Mallar
mé) come work in progress, 
la quile verrà presentata, in 
ceriodi succe5s:vi, come spet
tacolo permanentemente «in 
prova ». 

in breve 
« Il cavaliere della rosa » senza musica 

VIENNA. 29 
Helene Thimig. la vedova di Max Reinhardt, ha procedu

to questa mattina allo scoprimento di un busto del poeta e 
scrittore Hugo Von Hofmannstahl. dedicatogli a Vienna sul
la facciata del Theatre in der Josefstadt. per la prossima 
ricorrenza del centenario della nascita. In quest'occasione, 
Il cavaliere della rosa di Hofmannstahl, messo in musica da 
Richard Strauss. è stato recitato in prova E' stato uno spet
tacolo assai interessante, eseguito da artisti insigni: molte 
sottigliezze e sfumature, che nell'opera vengono coperte dalla 
musica, sono state messe in luce con intelligenza e bravura. 

Centro studi dello Stabile torinese 
TORINO. 29 

n Teatro Stabile di Torino ha deciso di offrire alla cit
tadinanza torinese un servizio culturale che sarà inaugurato 
11 4 febbraio prossimo. Si tratta di un Centro studi che, con 
le sue diverse sezioni, potrà essere consultato da chiunque 
abbia Interessi specifici, o almeno, nel campo dello spet
tacolo. 

Sono in corso di allestimento, oltre alla già esistente bi
blioteca, altre significative sezioni che interessano soprattut
to il teatro piemontese. Nei programmi del Centro studi Uo
va posto anche una sezione dedicata all'animazione teatrale 
e si prevede infine una sezione sulla «musica popolare». 

La De Giorgi regista cinematografica 
L'attrice e regista teatrale Elsa De Giorgi, sta per realiz

zare un antico progetto: a partire da domani si cimenterà, 
sempre in veste di regista, dietro la macchina da presa; ella 
trasferirà, infatti, sullo schermo la sua * Ubera interpreta
zione» della Cortigiana dell'Aretino, da lei proposta nel 1970, 
durante una serie di rappresentazioni all'aperto, svoltesi a 
Roma in Piazza Margana. 

« Cast » di assi per Agatha Christie 
LONDRA, 29 

Comincerà a marzo, con la regia di Sidney Lumet. la lavo
razione della trasposizione cinematografica del giallo di Aga
tha Christie Omicidio sull'Orient Express. 

Del cast faranno parte Sean Connery, Ingrid Bergman. 
Lauren Bacali. Richard Widmark, Vanessa Redgrave, Antho
ny Perkins, Albert Finney e altri. 

Una storia magica per Leonardo Favio 
BUENOS AIRES. 29 

II regista e cantautore argentino Leonardo Favio ha de
ciso di girare un film intitolato Nazareno Cruz y el lobo* (Na
zareno Cruz e il lupo), ispirato a un libro di Juan Carlos 
Chiappe, che Favio considera un autore popolare « geniale » e 
11 creatore della «tragedia popolare argentina»; si tratta del
la storia di un ragazzo del popolo ambientata in un clima di 
•uperstlzione e di magia. 

Due «mostri sacri» 
per una cavalcata 

PARIGI — Due « mostri sacri » della ribalta, Jeanne Moreau (a sinistra), tornata al teatro 
dopo una lunga attività cinematografica, e Delphlne Seyrig, si affrontano nella a Cavalcata 
sul lago di Costanza », un discusso testo di Peter Handke, autore di punta della nuova dram
maturgia di lingua tedesca, che si rappresenta nella capitale francese con la regia di Claude 
Régy e le scene dell'italiano Ezio Frlgerio 

Il teatro nell'URSS 

Arrivano a Leningrado i 
personaggi pirandelliani 

Le opere del grande drammaturgo italiano sono finora 
conosciute soltanto da una parte ristretta del pubblico 
sovietico - Il regista Tovstonogov parla dei programmi 
della sua compagnia • Besson metterà in scena nella 
città baltica «I giorni della Comune» di Brecht 

Undici film 
italiani al Festival 

di Belgrado 
Il cinema italiano sarà rap

presentato da undici film al 
prossimo Festival cinemato
grafico di Belgrado, che si 
svolgerà dal 1. al 9 febbraio. 

Nella serata inaugurale ver
rà proiettato II delitto Mat
teotti di Damiani, cui faranno 
seguito Malizia di Samperi e 
Bisturi, la mafia bianca di 
Zampa (2 febbraio): Teresa la 
ladra di Carlo Di Palma e l7o-
jliamo i colonnelli di Monicel-
li (3 febbraio): Sono stato io 
di Lattuada (5 febbraio) Film 
d'amore e d'anarchia della 
Wertmiiller (7 febbraio) Lud-
ICIQ di Visconti e La proprietà 
non è più un furto di Petri (8 
febbraio): L'emigrante di Fe
sta Campanile (9 febbraio). 
Inoltre, La torta in cielo di 
Del Fra verrà presentato nel
la sezione dedicata ai ragazzi. 

Un film su 
Maometto 

RABAT, 29 
Si sta preparando Maomet

to, messaggero di Dio, un 
film dedicato alla vita del 
profeta, che sarà interamen
te finanziato da diversi sta
ti arabi. La sceneggiatura, in 
avanzata fase di stesura, è 
dell'irlandese Harry Craig. 

II film sarà quasi intera
mente girato In Marocco; la 
città santa della Mecca ver
rà ricostruita in esterni nel
le vicinanze di Marrakesh. 

Nell'assoluto rispetto delle 
convenzioni religiose. Mao
metto non apparirà mal di 
persona sullo schermo, ma la 
sua presenza sarà suggerita 
dai cosiddetti «punti di vi
sta» della macchina da presa, 

Dal nostro inviato 
LENINGRADO, 29 

Pirandello sulle scene del
l'URSS. L'importante inizia
tiva è del prestigioso regista 
leningradese Gheorghi Tov
stonogov, che ha in progetto 
di presentare a Leningrado, 
nel suo «Grande teatro acca
demico Gorki» il capolavoro 
pirandelliano Sei personaggi 
in cerca di autore. Sino ad 
oggi, infatti, Pirandello è 
qui conosciuto solo da un ri
stretto pubblico, che ha avuto 
la fortuna di assistere a spet
tacoli di compagnie stranie
re. «Ora però — ci dice Tov
stonogov — è giunto 11 mo
mento di rendere giustizia al 
vostro grande drammaturgo. 
Cercherò di mettere in scena 
qui a Leningrado i Sei perso
naggi rendendo cosi omaggio 
ad un artista che io conside
ro un grande classico, un 
grande riformatore. Farò tutto 
il possibile per la riuscita 
dello spettacolo, mi impegne
rò a fondo: voglio riscoprire 
la sua arte teatrale e narra
tiva ». 

Tovstonogov si appassiona 
al discorso e parla con calore 
del teatro italiano, dei lavo
ri di Strehler, delle novità e 
dei successi. Vorrebbe far 
molto di più di quanto sta 
facendo, ma il tempo, dice, è 
tiranno. Del resto egli è già 
oggi uno dei registi più atti
vi ed Impegnati. Nella stan
za del teatro — dove ci rice
ve — si allineano sul muri 1 
manifesti di vari teatri euro
pei dove ha messo in scena 
numerose opere: Zurigo, Hel
sinki, Vienna, Parigi, Buda
pest, Varsavia. Belgrado. Lon
dra, Bucarest. Tovstonogov è 
uno dei registi sovietici che 
più si sono distinti, negli ul
timi tempi, nell'arena inter
nazionale. I suoi libri La pro
fessione del regista e La cer
chia dei pensieri sono tradot
ti in inglese e in giapponese; 
le richieste da parte di altri 
teatri stranieri giungono pe
riodicamente, visti i successi 
riportati ovunque: tra poco 
ad Amburgo metterà in scena 
L'idiota di Dostoievski e in 
estate all'AJa, Piccolo-borghe
si di Gorki. 

Oltre a ciò vi è l'intensa 
attività svolta qui a Lenin
grado nel «Grande teatro», 
che viene giustamente consi
derato fra i migliori della 
URSS per la qualità del regi
sti e degli attori 

«Il nostro teatro — ci di
ce Tovstonogov — cerca sem
pre di tenere il passo con i 
tempi, ricollegandosi alla 
grande esperienza di Stani-
slavski. Ecco, in pratica, io 
cerco di lavorare avendo pre
sente l'obiettivo di restare 
fedele al metodo di Stanisla-
vski, di interpretare le sue 
idee, il suo messaggio ». 

In un certo senso il teatro 
leningradese c'è riuscito. Le 
ottime realizzazioni del Re
visore di Gogol, delle Tre so
relle di Cechov, ne son una 
valida testimonianza. Ma il 
regista vuole fare di più. Ol
tre a Pirandello vuole toma-
re a mettere in scena alcune 
opere di Brecht partendo 
dall'Arturo Vi (che ha avuto 
qui un grande successo). 
«Brecht — dice — è troppo 
poco rappresentato da noi: 
dobbiamo fare di più. perchè 
sentiamo che senza di lui il 
teatro non può esistere». 

Il discorso cade quindi sul 
programmi specifici del «Gran
de teatro accademico». 

«Attualmente — dice il re
gista — stiamo lavorando at
torno all'opera L'estate scor
sa a Ciulimsk, scritta da Alek* 
sandr Vampilov, un bravissi
mo autore scomparso recente
mente. La storia è ambientata 
nella provincia siberiana e af
fronta rilevanti temi morali. 
Altro impegno che stiamo rea
lizzando è la messa in scena 
di Tre sacchi di grano difet
toso, un racconto teatrale ap
parso recentemente su una 
rivista moscovita e dedicato 
alla campagna. I piani futuri. 
prevedono poi opere di Gorki 
ed altri allestimenti di testi 
classici ». 

L'attività non resterà però 
limitata al palcoscenico lenin
gradese. Come abbiamo detto, 
il regista si sposterà in altri 
paesi per approntare le re
gie di alcuni spettacoli. Ma 
anche il suo teatro non ri
marrà a Leningrado. Sono 
previste infatti tournée nella 
RFT. In Polonia. Olanda e 
Ungheria, dove verranno pre
sentati vari drammi e com
medie. e tra questi Canumà, 
un classico georgiano della 
fine del secolo scorso. Picco
lo-borghesi di Gorki e Una 
vecchiaia non calma, comme
dia dedicata al rapporto tra 
intellettuali e rivoluzione, 
ambientata appunto nel pri
mo periodo del potere dei 
Soviet. A Leningrado — per 
ristabilire l'equilibrio — giun
gerà invece il regista svizze
ro (ma attivo soprattutto in 
Germania) Benno Besson, 
per allestirvi 7 giorni della 
Comune dì Brecht «Lo ab
biamo Invitato — dice Tovsto
nogov — perchè lo consideria
mo il miglior allievo di 
Brecht». 

Carlo Benedetti 
Nella foto: Gheorghi Tovsto

nogov. 

A Kiev lezioni 

di Elio Battaglia 

sul canto italiano 
TORINO, 29 

- Negli ultimi mesi del 1973, 
su invito del Ministero della 
Cultura dell'URSS, si è reca
to e Kiev il professor Elio 
Battaglia, noto concertista e 
insegnante di canto al Con
servatorio « Verdi » di Torino. 
per tenere un corso sull'inter
pretazione dell'Opera Italiana 
al Conservatorio Ciaikovski. 

Il corso, che è durato due 
mesi, ha suscitato il più vivo 
interesse negli ambienti mu
sicali della grande città ucrai
na. Le lezioni del prof. Bat
taglia sono state frequentate 
da innumerevoli personalità 
del mondo artistico di Kiev; 

Earticolare successo hanno ot-
snuto una conferenza sull'ar

te vocale di Maria Call&s e 
un concerto al quale hanno 
preso parte gli studenti del 
corso. E1 la prima volta che 
un professore italiano di can
to è stato invitato ad inse
gnare in Unione Sovietica. 

Nel quadro degli stessi 
scambi è giunta in Italia la 
signora Gallila Kakisceva, co-
reografa del Klrov di Lenin
grado, che ha tenuto un cor
so di balletto al Teatro alla 
Scala di Milano. 

— R a i \J7 __^ 

controcanale 
IL 3INTOM0 PORNO — 

La puntata di Sotto processo 
dedicata alla pornografia ha 
avuto quanto meno un pregio: 
non è stata esagitata, ìia evi
tato i toni da crociata e le 
facili battute ipocritamente 
scandalizzate. I due «conten
denti», l'avvocato Pisapia e il 
deputato democristiano Mar-
zotto, hanno discusso civilmen
te, e ci è stata data perfino 
la opportunità di ascoltare un 
saggio, acuto e aperto, con Ce
sare Musatti. Questa volta non 
poteva esserci accordo — non 
conveniva a nessuno — e, in
fatti, non ce n'è stato nemme
no l'auspicio: Pisapia ha con
cluso difendendo la liberaliz
zazione, sia pure con giudizio; 
Marzotto si è schierato per la 
applicazione del Codice pena
le, dicendo tuttavia di essere 
contrario alle misure speciali 
repressive. Trattandosi di una 
trasmissione della RAI-TV, in 
questo caso l'equilibrio è da 
apprezzare. 

E, tuttavia, ancora una vol
ta, ci pare, la rubrica ha in 
larga parte fallito l'obiettivo 
principale: non si è andati ol
tre la facciata, oltre le coper
tine delle riviste porno, si po
trebbe dire; non si è cercato 
di guardare alla realtà più 
profonda. La pornografia è 
stata considerata, essenzial
mente, come causa: di corru
zione, di nevrosi, di comporta

menti « dev'antin. E ci si è 
chiesti, quindi, se fosse più op
portuno liberalizzarla, per de
terminarne la spontanea deca
denza, o perseguirla, per im
pedirne gli effetti. Non si è 
parlato, però, della pornogra
fia come conseguenza, come 
sintomo. 

Si è detto che la pornogra
fia separa il sesso dall'amore; 
riduce la sessualità a merce, 
la donna a oggetto; induce ne
gli individui, soprattutto nel 
giovani, frustrazioni e osses
sioni. Ma non ci si è minima
mente chiesti se, in realtà, 
tutto ciò non sia proprio di 
una società organizzata e o-
rientata come la nostra: e se, 
quindi, la pornografia non sia 
che il clamoroso riflesso della 
« morale » intrinseca di que
sta società (che è oscena, pe
raltro, anche sotto molti altri 
aspetti). 

Un sintomo, quindi, da os
servare e studiare prima di 
tutto: perché sopprimerlo,. 
senza far nulla per modificare 
le sue radici più profonde, 
equivale a coprire una piaga 
con la vernice, a imbiancare 
un sepolcro. 

Non è un caso che, poi, re
pressione e speculazione fini
scano per rappresentare le due 
facce di uim medesima meda
glia, in questa società. 

g. e. 

oggi vedremo 
AMARE PER VIVERE (2°, ore 19) 

Gino Paoli è il protagonista di questo special televisivo re
gistrato a Mllan. In programma sono alcuni tra i più noti 
motivi del cantautore genovese tra cui Senza fine, Me in 
tutto il mondo, Come si fa, Prima di vederti, Invece no, Che 
cosa c'è, Il cielo in una stanza, Sapore di sale. Oltre al suo 
repertorio, Gino Paoli canterà anche due canzoni di Leo Fer-
ré e Jacques Brel. 

BOEZIO E IL SUO RE (1°, ore 20,40) 
Va in onda stasera la prima parte del nuovo sceneggiato 

che ricostruisce la vicenda del filosofo Severino Boezio, nato 
a Roma nel 480 e morto a Pavia nel 542. Divenuto consigliere 
e ministro del re ostrogoto Teodorico, Boezio fu sospettato 
di tradimento e quindi condannato a morte. Durante la pri
gionia scrisse la sua opera più famosa il De philosophtae 
consolatione. 

Boezio e il suo re, su testo di Alighiero Chtusano e Fabio 
Pittorru, è interpretato, tra gli altri, da Luigi Pistilli. Raoul 
Grassilli, Enzo Tarascio ed Elisa Malnardl; la regia è di 
Pietro Schivazappa. 

SFIDA AGLI INGLESI (2°, ore 21) 
Hardy Kruger è il protagonista di questo film diretto nel 

1057 da Roy Baker e ispirato alle autentiche vicende di un uffi
ciale della Luftwaffe, il tenente Franz Von Werra, che, fatto 
prigioniero, riuscì, durante la seconda guerra mondiale, a 
sfuggire agli inglesi; egli aveva scommesso con un ufficiale 
britannico che sarebbe riuscito ad evadere entro sei mesi dal 
momento della sua cattura. Il film rientra in quel filone av
venturoso nel quale, prescindendo dalla tragica ed incivile 
ideologia che era alla base del loro operato, gli ufficiali na
zisti vengono presentati cavallerescamente come compiti 3 
sportivi gentiluomini. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della prima 
parte di a Profili di 
protagonisti »: Niki-
ta Krusciov». 

12,55 Inchiesta sulla pro
fessioni 

13.30 Telegiornale 
14,10 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Un mondo da dise

gnare 
17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 

19,15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20^0 Boezio e il suo re 

Prima parte 
21.40 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Amare per vivere 

Un recital di Gino 
Paoli. (Replica). 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 Sfida agli inglesi 

Film. Regia di Roy 
Baker. Interpreti: 
Hardy Kruger, Mi
chael Goodliffe. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore» 7 , 
8. 12. 13. 14. 15, 17, 19 . 
21 e 22.S0; 6.05: Mattutino 
musicala; 6,55: Almanacco: 
7.45; lari ai Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ttala GR; 11,30: Quarto pro
gramma: 13,20: Montesano per 
quattro; 14.07: Poktr d'assi; 
14.40: I l garofano roseo, di E. 
Vittorini; 15.10: Per eoi flto-
n n i : 16: I l girasole; 17,05: Po
meridiana; 17.40: Programma 
per i piccoli; 18: Eccetra. Ecce-
tré, Eccetra; 18,45: Cronaca* 
del Mezzogiorno; 19,27: long-
Pieyingt 19,50 Novità assolata: 
20,20: Andata • ritorno; 
21.15: Radioteatro; 21,50: Hit 
Parade: 22.10: Concerto del 
soprano N. G. Paimitessa e del 
pianista C. Faveretto; 22,40* 
O t t i al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30, 10,30, 
11.30, 12.30, 13,30. 15.30. 
160, 18,30. 19.30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perché; 
8.55: Galleria del melodramma; 
9,35: Il garofano rosso, di E. 

Vittorini; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla «ostra par
te; 12.10: Regionali; 12.40: 
I malalingua; 13,35: Un giro 
di Walter, Incontro con W. 
Chiari; 13,50: Come e perché; 
14: So di giri; 14,30: Regio
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Carerai; 1 7 3 0 : Speciale 
GR; 17,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 19,55: I l dialogo, appun
tamento mensile; 20,45: Super
sonici 21,45: Pop-oH. 

Radio 3° 
Oro 7,05: Trasmissioni Spe
ciali; Concerto del mattine; 
8,05: Ftlomuslca; 9,30: Radio-
scuola; 10: Concerto; 1 1 : Re-
dioscuola; 11.40: Archivio del 
disco; 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Emilio De' Ca
valieri; 15,40:'Capolavori del 
Novecento; 16,30: Le stagioni 
della musica; L'Arcadia; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
fuori schema; 18,05: —e via 
discorrendo; 18,25: Palco di 
proscenio; 18.30: Musica leg
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto serale; 20.15: 
L'era dei lumi; 20.45: Idee e 
latti della musica; 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21,30: I concerti di 
J. S. Bach; 22,35: Discografia. 

» \ 

Lettere 
all' Unita: 

Ha due figlie, 
è nonno: 
« Finalmente 
sposo mia moglie» 
Caro direttore, • 

sono una delle vittime del-
l'« indissolubilità del matrimo
nio» e penso che nessuno, 
più di chi è stato colpito di
rettamente, può capire che 
cosa significhi avere lo spira
glio di rifarsi la famiglia 
quando la prima è stata com
promessa irrimediabilmente. 
In breve ti racconto la mia 
dolorosa esperienza, con la 
speranza che tu la voglia pub
blicare sul nostro giornale: 
così i titubanti, gli incerti, 
coloro che hanno del dubbi 
su una legge così giusta come 
quella sul divorzio, capiscano 
che non deve essere abrogata 
solo perchè lo desiderano i 
clerico-fascistt. 

A soli diciassette anni spo
sai una ragazza ma (e non 
sto qui ad entrare nel meri
to della vicenda) il matrimo
nio si rivelò subito un falli
mento. Poi, per complicare 
ancora maggiormente le fac
cende, venne la guerra: fui 
chiamato alle armi e, a soli 
pochi mesi dalla sua celebra
zione, il matrimonio pratica
mente finì. Era il 1944 quan
do, ancora sotto le spoglie mi
litari, conobbi la donna che 
da ormai trent'anni vive al 
mio fianco; abbiamo due fi
glie, tutte e due sposate, di 
cui una mi ha reso nonno fe
lice. Non ti sto a narrare, 
caro direttore, quante sono 
state le difficoltà e le umi
liazioni, quanti sono stati i 
sacrifici che ho dovuto subi
re e superare per arrivare ad 
essere, come ho detto, un non
no felice. Alla « irregolarità » 
familiare, si sono aggiunti in 
questo lungo periodo le dif
ficoltà dovute alla mia mili
tanza politica, alla mia fede 
democratica, che hanno pro
vocato discriminazioni nella 
ricerca del posto di lavoro, 
costringendomi a peregrinare 
dal sud, al centro, ed ora 
al nord. 

Ma adesso lasciamo andare. 
Voglio giungere alla conclu
sione per annunciarti che il 
giorno due febbraio sposo mia 
moglie. Difatti ho ottenuto il 
divorzio e finalmente dopo 
tanti anni posso regolarizza
re la mia posizione familiare, 
dare alle mie figlie il nome 
che gli tocca di diritto. Tut
to ciò è reso possibile per 
quell'atto coraggioso voluto 
von forza dai democratici sin
ceri, che sempre sì sono bat
tuti per le conquiste civili nel 
nostro Paese. Dovremo pro
prio batterci perchè questi 
principi di libertà e di demo
crazia continuino a trionfare. 

VITTORIO ESPOSITO 
(Ceriano Laghetto - Milano) 

La eaceia 
e la difesa 
dell'ambiente 
Caro direttore, 

l'invito ad un confronto di 
opinioni contenuto nella lette
ra della compagna Bonazzo-
la (a Quando la caccia non 
aiuta la natura », l'Unità del 9 
gennaio) mi trova consenzien
te e disposto a portare il mio 
contributo. Particolarmente a 
mio parere va rimarcato che: 
1) sul problema specifico del
la caccia, manca una politica 
unitaria che tenga conto della 
maggiore sensibilità che oggi 
esiste anche a livello di mas
sa sulla questione della dife
sa dell'ambiente a tutti i li
velli. 2) La posizione di equi
distanza che il partito assume 
sulla caccia, nei fatti si tra
duce in un vantaggio per la te
si dei cacciatori e delle loro 
associazioni. 3) L'autonomia 
eccessiva del sìngoli si può 
tradurre in progetti di legge 
per la caccia che possono ri
sultare doppioni antagonistici, 
generando smarrimento e con
fusione per coloro, e sono 
molti, che s'interessano del 
problema, con particolare ri
guardo per i protezionisti. 4) 
Non esiste parità nell'usufrui-
re del mezzi di comunicazio
ne, anche a livello di stampa 
del partito, tra cacciatore e 
non. 

Su questi temi si deve svi
luppare un dialogo costruttivo 
tra compagni cacciatori e pro
tezionisti che tenda ad una po
sizione unitaria la quale fac
cia salvo il principio che i co
munisti devono battersi per ta 
risoluzione di qualsivoglia pro
blema che contribuisca a mi
gliorare le condizioni di vita 
dell'uomo. 

MARIO SPADACINI 
(Genova) 

Il de che cerca 
spesso l'alleanza 
con i neofascisti 
Caro direttore. 
' questo Andreottl, con la 
faccenda del referendum sul 
divorzio, è tornato a mani
festare la sua grande simpa
tia per i neofascisti. Una sim
patia di vecchia data, unita 
— come dimostrò quando di
venne presidente del Consi
glio — all'* antipatia. * terso 
le masse popolari. Vorrei par
lare di un fatto accaduto al
cuni anni fa (non ricordo più 
esattamente quando, forse 
una quindicina), che mi sem
bra illumìnar.ie su questa fi
gura di democristiano, amico 
dei Gedda e dei comitati ci
vici. 

Gli « azzurri w della nostra 
squadra nazionale di calcio 
andarono a Madrid per bat
tersi con la nazionale spagno
la. Fece parte, inaspettata
mente, della comitiva l'ono
revole Andreolti. Il nostro 
pubblico, e non solo quello 
degli sportivi, rimane sorpre
so perchè fino allora non vi 
era stato alcun precedente 
dell'oju Andreolti « sportivo». 
Indubbiamente doveva esser
ci un e machiavello ». Ed era 
questo: finita la partita, in 
serata, ci fu il rituale ban
chetto con le due squadre. 

Il mattino seguente, la squa
dra italiana ripartì per Vita-
Ha, ma alla partenza man
cava lo «sportivo» OR. An
dreottl. L'eminente uomo po
litico democristiano rimase 
ancora a Madrid per qualche. 
giorno. Ebbe un cordiale col
loquio seguito da una cola-
sione col franchista ministro 
degli Esteri Martin Artajo (o 
Serrano Suner?). Al ritorno 
in Italia del ministro (o sot
tosegretario che fosse), si les
se su alcuni giornali che in 
una laconica intervista ad un 
giornaletto di curia vescovile 
Von. Andreottl avrebbe detto 
fra l'altro: « In Spagna v'ò 
una realtà, in Italia v'è una 
speranza». Ci slamo capiti! 

Ne approfitto per rievocare 
qui alcuni grandi « meriti » 
dell'on. Andreottl. Fu il pre
sidente del Consiglio del no 
al poveri pensionati e del rad
doppio degli stipendi ai pezzi 
grossi del ministeri. Fece con
cedere al governo USA di Nt-
xon una base per sottoma
rini atomici in Sardegna. E 
andando a ritroso: fu il mi
nistro della Guerra con 300 
impiegati nella sua segrete
ria, fu l'uomo della «stretta 
di mano di Arcinazzo» col 
generale Grazìanl (capo del
l'esercito repubblichino di Sa
lò), fu l'ineffabile cordiale 
conversatore col fucllatore di 
partigiani Almirante. E si po
trebbe continuare. 

LETTERA FIRMATA 
da « un lettore socialista » 

(Frosinone) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Franco FRANCESCONI, To
rino; Mario CERCOLA, Napo
li; Adolfo FREDDI, Caorso; 
Luisa SPRANZI, Schio; Mi
chele PERSICO, Torino; Ne
do BOTTA, Livorno {«Pur
troppo viene ignorata da tut
ti gli enti qualificati, GESCAL 
compresa, la legge 118 del 30 
marzo 1971 la quale prevede 
che in ogni costruzione di 
case per lavoratori deve es
serci un appartamento strut
turalmente adatto agli han
dicappati grandi invalidi del 
lavoro»); Divo FIASCHI, Ri-
varolo {«Per decidere come 
votare quando ci sarà il re
ferendum sul divorzio, non ai 
dovrà accettare la divisione 
tra comunisti e cattolici: si 
tratterà invece, per noi che 
lavoriamo, di difendere le ci
vili conquiste che abbiamo 
raggiunto con molti sacrifici « 
andare avanti uniti »); Pasqua
le ROCUTTO, S. Michele al 
Tagliamento (« Se proprio è 
necessario il referendum sul 
divorzio, bisognerebbe alme
no attuarlo a crisi economi
ca passata »); Armando SE
NO, Mestre {« Vogliono a tut
ti i costi fare qvt'to referen
dum, mentre invece dovrebbe
ro preoccuparsi di controllare 
i prezzi dei generi di prima 
necessità ed evitare che il 
consumatore venga derubato 
quando va a comprare»"). 

Giuseppe FARAVELLI, Vo
ghera (a Ho letto che un par
roco presso La Spezia ha ri
fiutato di battezzare un bam
bino perchè il padrino era 
un attivista del PCI. Io in 
effetti penso che un compa
gno comunista il quale per 
principio vuole essere un uo
mo libero, non dovrebbe as
solutamente prestarsi a bat
tezzare una creatura di po
chi giorni, lasciandole dare 
una etichetta di qualsiasi re
ligione e impedendole di fare 
invece una libera scelta quan
do sarà nell'età della ragio
ne»); Carlo MARTURANO, Mi
lano {«Indire un referendum 
sulla legge del divorzio sen
za che siano espressi i ter
mini della nuova legge che i 
500.000 firmatari vorrebbero, è 
per lo meno carente, ambi
guo, privo di risultati con
creti, giuridicamente inutile e 
inconcludente. Può rappresen
tare solo una manovra rea
zionaria, un tranello clerico-
fascista di ostacolo al pro
gresso politico, sociale ed e-
conomico della società italia
na»); G. GELLI, Caserta 
(a Da anni si parla di da" e il 
voto ai giovani che hanno 
compiuto i 18 anni. A 18 an
ni compiuti un giotane è con
siderato maturo per filare in 
galera, fare il militare o sot
toscrivere un testamento, ma 
non per volare. E' giusta que
sta faccenda? • ) . 

Luisa SOZIO, M o l t e n o 
(« Vorrei protestare in ma
niera vibrante per la quotidia
na informazione che il Tele
giornale dà degli umori dei 
principali dissidenti sovietici 
senza mal affrontare con un 
minimo di obiettività la te
matica di fondo che spinge i 
responsabili dell'URSS ad as
sumere le loro posizioni di 
condanna »); R. MISINI, Pari
gi {«Sono qui in Francia e 
apprendo che in Italia conti
nuano gli scandali: telefoni 
controllali, Spagnuolo, "Rosa 
dei venti", fondi neri" ecc. 
Certo i comunisti al potere 
saprebbero, adottando giusti 
metodi democratici, fare mol
to meglio di quella classe po
litica corrotta che ci manda 
in Svizzera, Francia, Germa
nia da 30 anni, come emi
granti-salvadanaio*); Luigi PE
NATI, Milano (ma perchè non 
ci mandi mai 11 tuo indlrtao? 
Avremmo potuto fornirti una 
risposta più esauriente, inve
ce in questa sede dobbiamo 
limitarci a dirti che la «de
trazione per quota esente non 
spetta alla moglie lavoratrice 
che abbia il marito inabile o 
disoccupato anche se per es
so percepisca gli assegni fa
miliari a). 

«•ÓL!^ ^*:*v^t** 
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Le proposte del centro sinistra nel settore urbanistico 

Nessuna reale garanzia 
per l'edilizia economica 

Un programma molto al di sotto dei bisogni della città • Ribadite le errate scelte 
per i centri direzionali - Finalmente approvate le deliberazioni sugli asili nido 

CONDONO FISCALE: ESCLUSI I GROSSI EVASORI 

Dopo sette mesi di incontri, patteggiamenti, riunioni ufficiali od informali, dopo un sus
seguirsi di polemiche e scontri per verificare la possibilità di un « rilancio > del centro sinistra, 
Ieri sera il consiglio comunale ha potuto finalmente ascoltare la relazione del sindaco Da-
rlda, frutto di cosi lungo travaglio. Il risultato è stato, quanto meno, deludente, tanto più 
8e confrontato con le stesse 

Per un diverso sviluppo dell'azienda e in difesa dell'occupazione 

conclusioni della relazione do
ve si parla di « accentuazio
ne dell'autogoverno», di «più 
ampia partecipazione », di 
<( chiarezza della condizione 
amministrativa », di « decisa 
tendenza contro la megalopoli, 
la massificazione, il disordine, 
l'arbitrio dell'abusivismo », e 
dove si sottolinea l'esistenza 
di «un periodo tormentoso e 
difficile della nostra vita na
zionale » e di « un'atmosfera 
generale che risente di ele
menti di inquietudine e di in
certezza sul futuro». 

Le « nuove » proposte della 
DC e del centro sinistra, 
esposte ieri sera da Darida, 
non contribuiscono certamen

te a superare questi stati di 
animo e soprattutto non rie
scono a cogliere il dramma 
di una città che da anni, in 
modo democratico, ma con 
forza ed energia, fa sentire il 
suo bisogno di una vita più 
civile, di servizi sociali più 
diffusi, di scuole, di case a 
basso costo, di verde e di 
maggiore democrazia nella 
amministrazione. Le nuove 
proposte capitoline, se mai, 
accentuano le preoccupazioni. 

Che cosa ha infatti proposto 
11 sindaco, a nome della mag
gioranza? Il punto centrale, il 
banco di prova, era ed è quel
lo dell'edilizia economica e 
popolare. Il sindaco ha prò-

Gli avvocati hanno rinnovato 
il consiglio dell'ordine 

Si è conclusa ieri la votazione di ballottaggio per l'elezione dei 
rappresentanti al consiglio dell'ordine degli avvocati per il biennio 
1974-75. I risultati hanno confermato il prestigio che le compo
nenti democratiche raccolgono in questa categoria dove perman
gono tendenze di destra e fasciste. 

H primo degli eletti è risultato, infatti, il professor Virgilio 
Andrioli, illustre figura di docente, con 1348 voti. Del consiglio è 
entrato a far parte anche il professor Virgilio Gatto (con 794 voti). 

Nei prossimi giorni il consiglio — composto di 15 membri: ai 14 
eletti ieri bisogna infatti aggiungere l'avv. Carlo Fornario, nomi
nato al primo scrutinio — si riunirà per eleggere il presidente. 

Oltre 3.200 iscritti 
ai circoli della FGCI 

La Federazione giovanile comu
nista romana sta rafforzando in 
questi giorni il proprio impegno 
di mobilitazione in vista della 
grande manifestazione che il par
tito ha indetto per domenica 3 feb
braio al Teatro Adriano. 

Importanti e significativi sono 
I risultati sin qui raggiunti. La 
FGCR ha superato i 3.200 iscritti 
(400 in più dello scorso anno al
la stessa data). Oltre 700 sono ì 
reclutati cosi come le ragazze si
no ad oggi tesserate alla nostra 
organizzazione; 25 sono i cìrcoli 
che hanno già raggiunto o supe
rato il 100%: 17 nella città. 8 
nella provincia. Ricordiamo, tra i 
successi più significativi, quelli dei 
circoli di Campo Marzio (passato 
da 3 a 30 iscritti), di Tufello (da 
22 a 3 1 ) , di San Basilio (da 7 
a 3 2 ) , di Nuova Magliana (da 24 
• 4 1 ) , di Moranino (da 16 a 

2 5 ) , per quanto riguarda la citta; 
di Bellegra (passato da 8 a 46 
iscritti), di Cretarossa (da 18 a 
3 7 ) . di 5. Oreste (da 14 a 2 5 ) , 
di Carpinete (da 60 a 6 7 ) , per 
quanto riguarda la provincia. 7 
sono invece i nuovi circoli che 
sono stati costituiti quest'anno: a 
Casalotti, a Monte Spaccato, a 
Osteria Nuova nella città, a Cec-
china. a Campolimpido, a Rocca 
Giovine, a Morlupo nella Provìn
cia. A Morlupo, in particolare, si 
è già arrivati a tesserare 25 com
pagni. 16 sono i circoli che han
no già raggiunto e superato l'obiet
tivo fissato per il 3 febbraio: 9 
in città e 7 in provincia. Si trat
ta dei circoli di Cinquina, San Ba
silio, Nuova Magliana, Eur, Por
ta Medaglia, Ostiense, San Giovan
ni, Appio Latino, Cavalleggerì, Ma
rino, Castel Gandolfo, Velletri, 
Tolta, Riano, Sant'Oreste, Bellegra. 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Porto Fluvia

le: ore 17,30 attivo femminile (F. 
Prisco); Mentana: ore 20 (Mader-
chi); Campagnano: ore 19 ass. 
contadini (Gressi); Albucciona: ore 
15 caseggiato (A. Corciulo); Tu
fello: ore 19 attivo (Funghi); Ma
cao Statali: ore 17, Cellula Re
gionali (L. Colombini, Sacchini); 
Macao Statali: ore 17,30 Cellula 
Lavoro (Di Cerbo); Villalba: ore 
19,30 Comitato Cittadino e Grup
po Consiliare (Micucci, Cerqua); 
Romanina: ore 16 ass. femminile 
(DÌ Geronimo); Celio Monti: ore 
17.30 Cellula Banca d'Italia (Cian
ci); PP.TT.: ore 14,30 Cellula Te
legrafo (Bocconi, Piccioni); Ma
cao Statali: ore 17, Cellula V.F. 
(Melendez); Tor de' Schiavi: ore 
19.30 attivo (Palma); Ostia A.: 
«re 16 ass. caseggiato (Ansuini); 
M. Alleata: ore 16.30 ass. femmi
nile (N. Ciani); Velletri: ore 17 
Comm.ne femminile (Tosti); Mal
sano: ore 19. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 17,30 Commissione studenti, 
tutte te cellule devono garantire 
la propria presenza; Cellula Stati
stica: ore 21,30. in Federazione. 

CD. — Montecompatri: ore 19 
(Marini); Nettuno: ore 19 CD • 
Gruppo Consiliare (Fagiolo); Fra
scati: ore 18,30 (Monnati, Mar
ciano); Salario: ore 21; Garbate!-
la: ore 17,30 Cellula INAM 
(Praia). 

ZONE - ZONA SUD — Torpi-
fnattara: ore 18. riunione straor
dinaria dei segretari di sezione e 
di Circolo della Zona (Vitale); 
La Comm.ne Scuola è stata rin
viata al 1* febbraio, fa Comm.ne 
Trasporti è stata rinviata al 4 feb
braio; ZONA EST — In Federa-
sione, oro 19, Commissione Igie
ne e Saniti (Ruffa); ZONA 
NORD — Trionfate: ore 19,30 CD 
41 Zona • segretari di sezione 
(Salvagni); ZONA CASTELLI — 
Albano: ore 18 Comm.ne Sicurezza 
sociale (Marletta); ZONA CIVI

TAVECCHIA — In Federazione, 
ore 17 segretari e responsabili di 
mandamento (Bacchelli). 

CORSO DI STUDIO DELLA 
STORIA DEL PCI — Balduina: 
ore 18, III lezione (Dainotto). 

F.G.C.I. — CASTELVERDE: ore 
21 , corso ideologico (Semerarì); 
GARBATELLA: ore 19, assemblea 
sulla gioventù occupata e disoc
cupata (Micucci) ; PORTUENSE 
VILLINI: ore 18,30, attivo circo
scrizione Portuense (Mele); GROT-
TAFERRATA; ore 17, riunione cir
colo (Pesoli); AURELIA: Ore 18, 
assemblea di circoscrizione sulla 
gioventù occupata e disoccupata 
(Coglitore-Ferraioli) . 

• E' convocata per oggi, alla 
ore 16,30, in Federazione, la riu
nione della Commissione femmini
le della F.G.C.I. dì Roma, allar
gata alle responsabili femminili 
dei circoli, sul seguente o.d.g.: 
1) l'iniziativa delle ragazze comu
niste per il Referendum sul divor
zio; 2) contributo delle ragazze 
all'attivo sulla gioventù occupata • 
disoccupata del 2 febbraio. 

Tutte le cellule F.G.C.I. de
vono telefonare entro e non 
oltre le ore 18 di oggi in 
F.G.C.I. romana per prenota
re le copie de l'Uniti per do
mani, s'informano i compagni 
che nella pagina scuola sarà 
pubblicalo un articolo sullo 
sciopero del 24 gennaio a 
Roma. 

• • • 
La Commissione studenti, ini

zialmente convocata per oggi, è 
spostata a domani alle ore 17, 
in Federazione. Sono invitati i 
responsabili di circoscrizione e 
di cellula. All'ordine del gior
no il bilancio della giornata del 
24 e lo sviluppo dell'iniziativa 
politica (Veltroni). 

Natta a Campo Marzio 
Oggi, alle ore 18, presso i lo

cali della sezione comunista di 
Campo Marzio, si svolgerà una 
pubblica assemblea sul tema: « Le 

forze politiche verso il referen
dum ». Parlerà il compagno Ales
sandro Natta, membro dell'Ufficio 
Politico del PCI. 

Barca venerdì al Salario 
Il compagno Luciano Barca, del

la Direzione, parlerà venerdì a!la 
sezione Salaria nel corso dell'atti
vo in preparazione della coni % en-
za operaia. Oggi si svolgono altri 
Incontri: a Civitavecchia alle 18, 

cellula portuali con Ranalli; a Tor 
Carbone, alle 18.30 assemblea di 
cellula con Colasanti; al cantiere 
• Cooperative Carpì > a Casal de' 
Pazzi alle 12 con Felomi. 

Iniziative per la diffusione 
Stamane, in piazza Bainsizza. 

per iniziativa dei compagni del de
posito ATAC Vittoria, sarà fatta 
una diffusione straordinaria del
l'Unità e dsU'Atmanacca del Par

tito. Tutte le sezioni sono inoltre 
impegnate nella preparazione della 
diffusione straordinaria del 10 feb
braio con l'inserto dedicato al 50° 
all'Unità. 

Medaglia a un iscritto dal '21 
Presso i locali della sezione del 

PCI di Tor de' Cenci, nel corso 
aitila manifestazione di celebrazio
n i dal 53° anniversario del Par
tilo, la compagna Leda Colombi
ni, consigliera ragionala ha pre

miato con una medaglia ricordo il 
compagno Egitto Ferrari, dì 84 an
ni, iscritto fin dal '21 al PCI, il 
quale ha narrato tra l'interesse ge
nerala con grande vivacità le sua 
esperienza politicità. 

messo di realizzare entro il 
1980 490.000 alloggi economici 
avvalendosi della legge 167 s 
della legge 965. Nel 1967 il cen
tro sinistra aveva promesso 
600.000 stanze ma ne ha rea
lizzate solo 60.000. Quali ga
ranzie si hanno che non si ri
peterà anche questa volta 
quanto è avvenuto per il pas
sato? Il fatto che sia stata 
formalizzata la decisione di 
unificare l'ufficio espropri? E* 
un passo avanti, certo. Ma an
che questa era una decisione 
già presa dal consiglio comu
nale e da tempo e che non era 
stata mai applicata. Una ga
ranzia può venire forse dal 
fatto che le competenze dei 
progetti di piani della 167 sa
ranno affidati tutti alla XVI 
ripartizione « fermo restando 
l'esame conclusivo da parte 
dell'assessore alla XIV Ripar
tizione »? Ma quest'ultima 
clausola provoca un passag
gio in più. annulla la prece
dente e allunga ancora l'iter 
già defatigante delle pratiche. 

E ancora. E' una garanzia 
per l'attuazione della legge 
865 per la casa l'affermazione 
che « entro due mesi sarà por
tato all'esame della comma-
sione consiliare urbanistica il 
provvedimento riguardante ìa 
perimetrazione del centri edi
ficati » quando la perimetra
zione avrebbe dovuto essere 
fissata entro l'ottobre del '72? 
La risposta a tutti questi in
terrogativi, ci pare, è nega
tiva. Cade quindi il pilastro 
primo del cosi detto «rilan
cio del centro sinistra». 

Per il resto si devono ripe
tere cose già note. E' stato 
reso ufficiale l'accordo rag
giunto sul numero dei vani 
delle lottizzazioni convenzio
nate (70.000 contro una primi
tiva proposta di 140.000), o 
sono stati riepilogati i con
tenuti delle deliberazioni già 
adottate dall'agotso dell'anno 
scorso che precisano le nuove 
norme tecniche di attuazione 
del piano regolatore e la sal
vaguardia dell'agro romano. 
Tuttavia, come è stato rile
vato anche nel recentissimo 
dibattito organizzato da Italia 
Nostra, il nuovo regolamento 
edilizio proposto da alcuni 
ambienti del centro sinistra 
(DC e PSDI) con la diminu
zione dell'altezza delle stanze 
a metri 2,50 (vogliono farci 
vivere in una scatola!) costi
tuisca un vero e proprio «si
luro » alle nuove norme, prive 
peraltro ancora di carto
grafia. 

Il sindaco ha poi riproposto, 
sia pure attraverso la formula 
del ridimensionamento, la li
nea dell'asse attrezzato, dei 
centri direzionali e dei centri 
di settore, che contraddice 
apertamente ogni ipotesi reale 
di riassetto del territorio re
gionale, di equilibrato svilup
po della città e della regione 
e alla esigenza di bloccare il 
processo di terziarizzazione. 

Molto ambigue, infine, le 
proposte sull'attuazione del de
centramento, in eterna « fase 
di avvio » e quelle della lotta 
all'abusivismo, da un lato af
fidata alle circoscrizioni e. dal
l'altro, ad un ufficio centrale. 

Il dibattito dettaglierà me
glio di quello che sia possibile 
in questa sede l'inadeguatezza 
delle proposte del centro sini
stra rispetto ai bisogni della 
città. Aggiungiamo solo un fat
to: che per ammissione dello 
stesso sindaco non è ancora 
pronto il piano poliennale de
gli investimenti, per cui lo 
stesso bilancio di previsione, 
che dovrebbe essere approvato 
questa mattina dalla Giunta, 
sarà presentato monco. 

In apertura di seduta il con
siglio comunale aveva accet
tato le dimissioni da assessori 
dei de Cabras e Rebecchini, 
che rientrano nel così detto 
rimpasto. Il consiglio ha an
che approvato tre importanti 
deliberazioni. La prima riguar
da il condono fiscale. Il grup
po capitolino del PCI aveva 
condotto da tempo una batta
glia tendente ad ottenere che 
il decreto di condono governa
tivo fosse applicato ai piccoli 
e medi contribuenti, ma non 
coinvolgesse i più grossi eva
sori. Ieri sera è stato appro
vato un emendamento con il 
quale il condono non viene ap
plicato agli evasori con im
ponibile, anche in un solo an
no, pari o superiore ai settan
ta milioni. Il condono sì ap
plica solo all'imposta di fami
glia, di patente e del valore 
locativo. Ne sono esclusi l'im
posta sulle aree fabbricabili, 
quella sui contributi di mi
glioria e quella sulle opere di 
fognatura. 

In un documentato inter
vento il compagno Della Seta 
ha ricordato l'azione svolta dal 
gruppo comunista e dalla com
missione consiliare anche in 
Parlamento, ed ha denunciato. 
da un lato, il fatto che l'impo
sta sulle aree fabbricabili è 
costantemente evasa (sono 32 
1 miliardi di imposta conge
lati) e, dall'altro, l'azione del
la Giunta Provinciale Ammi
nistrativa che decurta gli im
ponibili accertali dal Comune. 
Contro il condono, che esclu
de i grossi evasori, hanno vo
tato contro le destre. 

Sono state anche approva
te due altre deliberazioni: 
quelle riguardanti l'istituzio
ne del ruolo del personale 
.«oec'ale oer eli asili nido e 
l'altra per l'assunzione del 
personale necessario ai trenta 
asili nido in parte in costru
zione, in parte pronti. Si è co
si parzialmente sbloccata una 
questione sulla quale il grup
po comunista si è impegnato 
a fondo. 

IN CORTEO I BRACCIANTI DELLA MACCARESE 
Domani gli edili fermi per 24 ore 

Delegazioni di operai agricoli alla Regione, all'IRI, al ministero delle Partecipazioni statali — Una vertenza esemplare che va sostenuta dai 
contadini, dagli operai, dalla popolazione romana — Domattina alle ore 10 manifestazione al Brancaccio per la casa, i prezzi, i trasporti 

Trattori in testa, sfilano i braccianti dell'azienda Maccarese 

Nel la sezione comunista di via Sebino (Salario) 

Mostra di artisti per il Cile 
Manifestazione con Carlos Vassallo - Ricordata la figura di Pablo Neruda 

Dopo il grande successo di domenica scorsa 
nella giornata di solidarietà con il popolo ci
leno, continua, nei locali della sezione del PCI 
in via Sebino 43/a (piazza Verbano), la mostra 
€ Gli artisti italiani per la libertà del Cile >. La 
mostra d'arte, trasferita dalla galleria Alzaia, 
rimarrà aperta ai visitatori dalle 17 alle 21 sino 
a giovedì prossimo. 

La giornata di solidarietà con il Cile si era 
aperta in mattinata con una conferenza del com
pagno Parola sui problemi internazionali e sulle 
prospettive della lotta antimperialista nel mon
do. E' proseguita davanti a centinaia e centi
naia di lavoratori e di giovani con lo spettacolo 
di poesie e canzoni di lotta presentato dai bra
vissimi Cealli. Fusaro. Longo. Maestri, Melani 
e dal cantante Santino componenti del « Gruppo 
Teatro Montesacro ». Prima dello spettacolo l'am
basciatore legittimo del Cile Carlos Vassallo, de
stituito dai golpisti assassini, ha parlato sul si
gnificato dell'opera di Neruda poeta e militante 
rivoluzionario. La giornata, che ha avuto mo
menti di appassionata partecipazione, si è chiusa 
con lo spettacolo di canti popolari e di lotta del 
Sud America con i giovani compagni di e Ottobre 
Rosso». NELLA FOTO: Carlos Vassallo, ultimo 
ambasciatore legittimo del Cile a Roma, mentre 
ricorda la figura di Pablo Neruda. 

Latina: chiesta 
la convocazione 

del Consiglio 
provinciale 

A Latina i consiglieri del 
PCI, del PSDI e indipendenti 
hanno* chiesto al presidente 
della Provinca di convocare, 
nei termini stabiliti dalla leg
ge, il Consiglio provinciale e 
di includere nell'ordine del 
del giorno la elezione di una 
nuova Giunta, in sostituzione 
di quella dimissionaria, e lo 
esame del bilancio di previsio
ne per l'anno in corso. La ri
chiesta parte dall'esigenza di 
risolvere rapidamente la cri
si che ha investito l'ammini
strazione e che tiene blocca
ta tutta l'attività della Pro
vincia. La responsabilità del
la grave situazione che si è 
venuta a determinare alla 
Provincia ricade essenzial
mente sulla DC-

Durante la riunione del Consiglio di amministrazione di ieri 

STEFER: SOLLECITATO IL BLOCCO 
DELLE ASSUNZIONI CLIENTELARI 

r 

I consiglieri comunisti denunciano le gravi conseguenze per il futuro assetto del Consorzio dei trasporti - Le 
deboli giustificazioni del presidente Tinazzi - Chiesto anche un inventario dei beni patrìmoniafi dell'azienda 

La vicenda delle assunzioni 
clientelari alla Stefer è stata 
discussa anche nel consiglio 
di amministrazione dell'azien
da, riunito ieri mattina sotto 
la presidenza del socialdemo
cratico Tinazzi. A sollevare 
il gravissimo problema sono 
stati i compagni Vitale e Bi-
giaretti. I due consiglieri co
munisti hanno sottolineato 
come le uiiime assunzioni ope
rate nell'azienda portino chia
ramente l'impronta del sotto
governo e del clientelismo e 
siano in netto contrasto con 
gli accordi raggiunti coi sin
dacati. Nessun vuoto di orga
nico — è stato detto — può 
giustificare il modo con cui 
si è proceduto per le assun-

I 

Saranno 
bloccate 

le costruzioni 
sulle coste 

La Giunta regionale del La
zio, ha approvato nella riunio
ne di ieri, il disegno di legge 
che pone limiti di inedifica
bilità sulla fascia costiera e 
sulle rive dei laghi per por
re fine al grave processo di 
degradazione in atto nel La
zio. 

Il provvedimento, che avrà 
vigore fino alla approvazione 
di una nuova legge regionale 
che dovrà regolamentare più 
organicamente tutta la mate
ria, prevede peraltro l'ulterio
re estensione del divieto di 
edificabilità per le zone che 
presentino elementi di alto 
valore paesistico od archeo
logico. 

zioni né si può prendere a 
pretesto gli impegni che la 
Stefer deve far fronte dopo 
l'affidamento delle linee degli 
ex concessionari. La vicenda 
ha aòsunto le dimensioni di 
uno scandalo cittadino, for
nendo altro materiale ai de
nigratori dell'azienda pubbli
ca. E* necessario per questo 
bloccare subito l'attività irre
golare della presidenza e del
la direzione. 

I due consiglieri comunisti 
hanno ribadito che le assun
zioni devono essere fatte at
traverso un pubblico concor
so, oppure con una richiesta 
numerica (e non nominativa) 
all'ufficio di collocamento. E' 
stato anche chiesta al presi
dente Tinazzi una relazione 
precisa sulle assunzioni effet
tuate negli ultimi mesi, i po
sti vacanti in organico e le 
esigenze di nuovo personale. 
Vitali e Bigaretti hanno an
che ricordato che le assunzio
ni clientelari. fatte al di fuori 
del«e reali esigenze dell'azien
da, rischiano di compromette
re la futura costituzione del 
consorzio, appesantendo in 
modo insostenibile i costi di 
gestione. 

Dì fronte alle precise argo
mentazioni dei due consiglieri 
comunisti, 11 presidente Ti
nazzi non ha saputo fornire 
una valida giustificazione. 
• Nel corso della riunione te
nuta ieri, il consiglio di am
ministrazione ha esaminato 
anche il problema dei beni 
patrimoniali della Stefer. Lo 
argomento è stato sollevato 
dai ' consiglieri comunisti 
quando sono state sottoposte 
al voto alcune delibere ri
guardanti appunto 11 patrimo
nio dell'azienda. Le delibere 
sono stato sospese in attesa 
di approntare un preciso In
ventarlo sul beni dell'Mleadft, 

Legati e imbavagliati 

Rapinati nelle loro case 
due anziani pensionati 

Il primo colpo a Monte Mano, dove i banditi 
hanno preso settantaduemila lire - L'altro nel 
quartiere Prati, con un bottino di tre milioni 

Due rapine «a domicilio> 
sono state compiute ieri 
mattina in due appartamen
ti abitati da persone anzia
ne e. naturalmente, sole. I 
due colpi, che non hanno 
fruttato un grosso bottino, 
sono stati compiuti a poca 
distanza l'uno dall'altro: 
uno a Monte Mano e l'al
tro nel quartiere Prati. 

Vittima della pnma rapi
na è il pensionato Giovanni 
Ciulia, di 63 anni, che ieri 
mattina era solo nel suo ap
partamento di via Forte 
Trionfale insieme con la ca
meriera Maria Ledda, di 51 
anni. Quattro giovani, tutti 
armati di pistole e con il 
volto scoperto, hanno bussa
to alla porta, e quando la 
domestica ha aperto sono 
entrati con violenza, richiu
dendo l'uscio. La donna è 
stata quindi legata ad una 
sedia, e la stessa sorte è 
toccata al pensionato. I 
banditi hanno quindi sot
tratto da un cassetto 72 mila 
lire in contanti, e sono fug
giti. Giovanni Ciulia, dopo 
circa mezzora, è riuscito a 

liberarsi ed ha avvertito la 
polizia. 

L'altra rapina è stata com
piuta poco dopo ai danni di 
una donna di 82 anni. Vitto
ria Carletti, che vive sola 
in un appartamento di via 
(ìermanico, nel quartiere 
Prati. Mentre rientrava in 
casa dopo avere fatto la 
spesa la vecchietta è stata 
aggredita da un giovane, che 
l'ha spinta con violenza nel
l'appartamento. Minaccian
dola e intimandole di non 
muoversi, il bandito si è im
possessato — secondo la de
nuncia fatta dalla stessa Car
letti — di una somma di 
circa un milione di lire in 
contanti, e di alcuni gioielli 
per un valore di circa tre 
mtiioni di lire. 

La polizia ha organizzato 
subito dopo le due imprese 
banditesche una vasta bat
tuta nella zona, che tuttavia 
non ha dato alcun esito. Non 
si escluderebbe che tra gli 
autori del primo colpo ci sia 
anche il rapinatore di Vit
toria Carletti. 

e Per la riforma dell'agricol
tura >. Con questo striscione in 
testa al corteo aperto da un 
trattore, i braccianti della Mac
carese hanno dato vita ieri ad 
una manifestazione. Sono sfila
ti in corteo per la città e han
no formato delegazioni che si 
sono recate all'IRI. al ministe
ro delle Partecipazioni statali, 
alla Regione. I lavoratori sono 
in lotta contro la decisione del
l'azienda di porre sotto Cassa 
integrazione oltre cento operai 
(tra salariati fissi ed avventi
zi) nonostante ci sia lavoro. 
Questo provvedimento si inseri
sce in una scelta aziendale vol
ta alla riduzione delle giorna
te lavorative per i dipendenti. 
La direzione ha presentato un 
piano colturale per l'anno in 
corso, che prevede migliaia P 
migliaia di giornate lavorative 
in meno e la Cassa integrazio
ne per centinaia di braccianti 

E' chiaro che si vogliono sca
ricare ancora una volta le dif
ficoltà aziendali sulle spalle dei 
lavoratori, invece di imboccare 
decisamente una strada diver
sa: il potenziamento, cioè, del
l'azienda agricola a capitale 
pubblico, la sua estensione e 
qualificazione produttiva in fun
zione del mercato romano, ma 
più in generale delle esigenzo 
alimentari della regione. Mac
carese potrebbe avere un ruo
lo trainante, invece di esser? 
in balia degli speculatori che 
attaccano i suoi terreni o di 
una gestione privatistica. 

« I lavoratori hanno risposto 
con lo sciopero e chiedendo pre
cisi impegni alla Regione (ci 
sono responsabilità della giunta 
il cui presidente Santini si era 
dichiarato per la estensione di 
Maccarese sui terreni del S. 
Spirito), al governo, all'IRI da 
cui la società dipende, per un 
indirizzo profondamente diverso 
delle scelte del capitale pubbli
co riguardo all'agricoltura e m 
particolare nel Lazio. ». 

«I braccianti della Maccare
se — ha dichiarato il compa
gno Sante Moretti, segretario 
nazionale della Federbraccian-
ti — lottano per la piena oc
cupazione degli 800 operai agri
coli che lavorano nell'azienda. 
oggi in parte disoccupati e li
cenziati; reclamano la coltiva
zione razionale della terra: si 
tratta di seminare le patate, 
di raccogliere gli ortaggi prima 
che marciscano, di eseguire la 
potatura nei 480 ettari di vi
gneto, di allargare l'attività pro
duttiva dell'azienda sui duemila 
ettari incolti del Pio Istituto: 
di collocare i prodotti dell'azien
da sul mercato romano: pro
dotti in quantità, di qualità e 
prezzo giusto. I lavoratori in
dicano una linea di sviluppo 
dell'azienda per renderla com
petitiva, non certo assistenza. 

«Per questo è una vertenza 
esemplare, nell'interesse della 
collettività, alla quale devono da
re risposta il ministero delle 
partecipazioni statali, la Regio
ne che ha competenze sulle ter
re del S. Spirito, il Comune di 
Roma per il problema del ri
fornimento dei prodotti alla 
città. 

<E' un banco di prova an
che per il ministro dell'agri
coltura: l'onorevole Ferrari-Ac-
gradi deve passare dalle paro
le ai fatti, dalla denuncia del
la crisi nell'agricoltura e della 
scarsità dei prodotti alimenta
ri a precisi interventi. Proprio 
la soluzione della vertenza alla 
Maccarese diviene emblematica 
per giudicare le scelte politi
che anche delle Partecipazioni 
statali della Regione, del Co
mune. 

c i braccianti di Maccaresr. 
con cinque giorni di sciopero. 
con la manifestazione di ieri a 
Roma e l'impegno a continua
re questa battaglia, dimostrano 
di aver raggiunto un'alta co
scienza. La lotta per Io svilup
po della Maccarese è una lot
ta avanzata e di valore gene
rale. Una lotta che va sostenu
ta dalla categorìa, dai conta
dini. dagli operai e dalla popo
lazione romana >. 

Ai braccianti hanno dato ia 
loro solidarietà i partiti demo
cratici e le organizzazioni sin
dacali dell'INPS. 

EDILI — Domani si fermano 
per 24 ore nel Lazio tutte le 
categorie dell'industria delle co
struzioni. Edili, cementieri, ca
vatori. lavoratori del legno, del 
laterizi ecc. Daranno poi vita 
ad una manifestazione a ile 10 
al cinema Brancaccio alla qua
le hanno aderito, altre catego
rie di lavoratori. le forze poli
tiche democratiche, i movimen
ti giovanili, i comitati unitari 
degli studenti. la Federesercen-
ti. i parastatali, gli statali. 

La giornata di lotta conclude 
due settimane di scioperi arti
colati prima nei cantieri, poi 
nelle zone e nei comuni della 
provincia, per il rinnovo del 
contratto integrativo provincia
le. contro la posizione di chiu
sura intransigente mostrata fi
nora dall'ACER. Lo sciopero e 
l'assemblea odierna però assu
mono un significato più vasto. 
sono una risposta dei lavorato
ri all'aumento dei prezzi, agli 
effetti negativi della attuale cri
si ed un momento di impegno 
per la casa, i trasporti, i ser
vizi sociali. Al Brancaccio s«v 
no stati invitati anche i rap
presentanti degli enti locali, del
la Regione, della Provincia, dei 
Comuni per un confronto diret
to con le proposte del movimen
to sindacale. 

PIRELLI — Indetta dal con
siglio di fabbrica avrà luogo 
domani mattina un'assemblea 
aperta alla Pirelli di Tivoli per 
il contratto, contro l'aumento 
dei prezzi, per le riforme e un 
diverso sviluppo economico. I la
voratori si incontreranno, all'in
terno della fabbrica, con i rap
presentanti dei gruppi parla
mentari della Camera e del Se
nato e delle amministrazioni re
gionale, provinciale e comunale. 

Università 

Non rispettate 
le norme 

sulle elezioni 

Il Senato accademico ha no
minato una commissione di 
cinque membri a cui è stato 
affidato il compito di redi
gere 1 regolamenti per l'ele
zione delle rappresentanze dei 
giovani negli organi di gover
no dell'ateneo. 

Questa decisione è stata 
contestata dal Consiglio de
gli studenti della facoltà di 
scienze politiche che hanno 
denunciato « ìa mancata ap
plicazione dell'ultimo comma 
dell'art. 9 dei provvedimenti 
urgenti per l'università che 
prevede la preventiva parte' 
cipazione degli organismi stu
denteschi presenti all'ate
neo». Gli universitari hanno 
pertanto chiesto che, prima 
di decidere sul regolamento 
delle elezioni, vengano con
sultati gli organismi degli 
studenti. 

Nuovo vertice 
a Lagonegro 

per il rapimento 
di Paul Getty 

Oggi a Lagonegro ci sarà 
un vertice dei magistrati im
pegnati nelle indagini sul ra
pimento di Paul Getty III . 
Anche il dottor D'Amato, do
po i magistrati calabresi, ieri 
sera è partito alla volta del 
Sud per incontrarsi con i suoi 
colleghi e fare il « punto » sul
la situazione. 

Il dottor D'Amato, com'è 
noto, è il giudice che ha spic
cato gli ordini di cattura li
mitatamente alle accuse di 
detenzione e spaccio di dro
ga, ma contemporaneamente 
a quelli spiccati dai magistra
ti calabresi per il rapimento. 
Fin dal primo momento le 
due inchieste sono state con
dotte su vie'parallele, poiché 
non si è mai escluso che chi 
finora è stato tenuto in car
cere soltanto per la droga. 
possa in qualche modo essere 
implicato anche nel rapimen
to di Getty. 

Nel corso dell* incontro di 
oggi, inoltre, i magistrati po
trebbero decidere di spiccare 
altri ordini di cattura, contro 
personaggi mafiosi ritenuti 
implicati nella vicenda, e tut
tora latitanti. 

/̂ piccola *\ 
ycronacay 

Culle 
La casa dei compagni Francesco 

e Lina Genovesi, della sezione Mon
te Mario, è stata allietata dalla 
nascita di un bel bambino al qua
le è stato posto il nome di Jurì. 
Ai cari compagni giungano le vive 
felicitazioni dagli iscritti della se
zione Monte Mario, della cellula 
PCI del S. Filippo Neri e del
l'Unità. 

• • • 
La casa di Tito e Lucia Notar! 

è stata allietata dalla nascita di un 
bel maschietto, al quale è stato da
to il nome di Ettore. Ai felici ge
nitori ed al piccolo Ettore le fe
licitazioni e gli auguri del nostro 
giornale. 

Laurea 
Vanda Katia Scaramuzzino, ni

pote del compagno Rosario Pala-
mano, segretario generale del sin
dacato CGIL-monopoli, si è brillan
temente laureata in architettura con 
il massimo dei voti. Alla neo lau
reata gli auguri dell'* Unità >. 

Concerto 
Si è svolto ieri, presso la s«de 

dell'Istituto Italo-Latino-Americano 
(piazza Marconi) la prima esecu-
zione assoluta della « Sinfonia vi
suale in due movimenti > dalla 
compositrice argentina Alida Ter-
zian. 

FF. SS. 
Nell'intento di favorire l'afflus

so di turisti verso i campi di ne
ve dell'Abruzzo, in tutti i giorni 
festivi fino al 31 marzo prossimo 
viene effettuato un treno diretto 
tra Roma e -Sulmona, e viceversa, 
con servizio di I e II classa, a 
prezzi agevolEti per viaggiatori ain-
goli e comitive. Gli orari del fra
no sono i seguenti - Andata; Ro
ma Termini p. 7.00 - Sulmona 
a. ore 10.00, con fermate a Car-
soli (a. 8 .11) - Tagliarono (a. 
8.36) - Avezzano (a. 8.50) - Ca
lano Ovindoli (a. 9.02) ed An
versa Villalago Scanno (a. 9 .50) ; 
Ritorno: Sulmona p. 17.26 - Ro
ma Termini a. ore 20.20, con tar
mate ad Anversa V.S. (p. 17.38) 
- Celano Ovindoli (p. 18.27) -
Avezzano (p. 18.36) - Tagliacoz-
co (p. 18.51 e Carsoli (p. 19 .10) . 

Lutti 
E' deceduto ieri il compagno Pie

tro Zaccari, da molti anni dipen
dente dello stabilimento dova si 
stampa il nostro giornale. In que
sto momento di grande dolore la 
nostra più viva e solidale parte
cipazione va a sua moglie Marisa 
e ai familiari tutti. 

E' morto il padre dell'assessore 
all'Igiene Marcello Sacchetti. In 
questo momento di dolore giunga
no all'assessore e ai familiari le 
condoglianze del nostro giornale. 

E' morto il compagno Rtzierl 
Cicchitti, della sezione Torpignat-
tara, iscritto al Partito dal 1921. 
Giungano ai famigliari le fraterne 
condoglianza del compagni alalia 
seziona Torplgnarrara, eMta 
raziona • 
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Alle 9,15 da piazza Risorgimento a piazza Cavour 

Domenica corteo di giovani 
per l'incontro all'Adriano 

Grande mobilitazione per la manifestazione «contro la coalizione delle forze reazionarie, con il PCI, per 
l'unità del popolo, contro la sopraffazione, per la libertà» - Parleranno i compagni Cossutta e Pefroselli 

A quattro giorni dalla manifestazione 
che si svolgerà domenica a l l ' Adriano, si 
Intensifica la preparazione per organiz
zare la partecipazione al grande appun
tamento politico fissato dalla Federazione 
Comunista Romana. Tutte le sezioni e i 
circoli giovanili sono all 'opera per rea
lizzare un grande Incontro popolare in
torno alla manifestazione nel corso della 
quale parlerà il compagno Armando Cos
sutta, della segreteria del Part i to, e che 
sarà presieduta dal segretario della Fe
derazione Luigi Petroselli, membro della 
Direzione. 

< Contro la coalizione delle forze rea
zionarle e conservatrici; con II PCI per 
l'unità del popolo; contro la sopraffazio
ne, per la l ibertà! »: le parole d'ordine 
poste al centro della manifestazione mar
cano Il significato della mobilitazione e 
dell'impegno In corso nella città di Roma 

e nei comuni della provincia. La Fede
razione giovanile comunista e la Zona 
Nord del Part i to hanno promosso un con
centramento alle ore 9,15 di domenica 
matt ina a piazza Risorgimento; di qui 
i compagni raggiungeranno piazza Cavour 
in corteo, rendendo omaggio alla lapide 
che davanti alla scuola « D. Alighieri » 
ricorda II sacrificio di Massimo Gizio, 
ucciso proprio 30 anni fa dagli sgherri 
fascisti durante uno sciopero studentesco. 

In molti quartieri e comuni si preno
tano i bus per venire al l 'Adriano. Dalle 
zone della provincia già venti sono I pulì-
mans prenotati: da Vel le l r l , Genzano, Al 
bano-Ariccia, Marino-Clamplno, Frascati -
Cocciano, Anzio-Nettuno, Tivol i , Guidonla, 
Palombara, Subiaco, Colleferro Arlena-
Valmontone, Carpineto-Montelanlco-Segnt, 
Olevano-Bellegra-San Vito. Genazzano, 
Cave. Palestrina-Zagarolo-San Cesareo, 

Bracciano, Civitavecchia, Fiano, Campa-
gnano e Ladlspoll. 

La manifestazione di domenica conclu
derà anche le « 12 giornate di proseliti
smo femminile » e costituirà un'impor
tante tappa del tesseramento. Al t r i risul
tati vengono segnalati nel rafforzamento 
del Partito tra le donne della zona Est: 
la sezione Tufello è passata da 88 a 92 
Iscritte, la < Gramsci » è giunta a 15 
reclutate, la « M . Alleata » a 10, Tibur-
tino I I I a 9 e Monte Sacro 8. Un altro 
serio passo avanti si è compiuto anche 
Ieri verso I 50.000 tesserati al Part i to e 
alla F G C I , per domenica prossima. Tre 
sezioni della provincia (Mar ino , Licenza, 
Antlcoli) hanno raggiunto II 100 rr. Trecento 
tesserati sono segnalati dalla sezione 
ATAC (che ha cosi superato l '85 ' r ) , 80 
da Clampino, 30 da Anzio, 21 da Macca-
rese, 20 da Zagarolo. 

Protesta nella borgata contro l'assenteismo del Campidoglio 

FERMA IERI TUTTA TORRE ANGELA 
PER SCUOLE, FOGNE E TRASPORTI 

Una delegazione di cittadini, accompagnata dalla compagna Ciuffini (PCI), è stata ricevuta nel pomeriggio dai rap
presentanti della giunta - Assicurato un urgente intervento per sanare soprattutto la grave situazione scolastica 

Il corteo di alunni e genitori ieri mattina a Torre Angela 

Unanime richiesta 

al convegno di Arsoli 

Insediare 
subito 

le comunità 
montane 

La manifestazione per le 
comunità montane svoltasi 
presso l'aula consiliare del 
Comune di Arsoli, promotore 
dell'iniziativa, ha ottenuto un 
notevole successo di parteci
pazione e di decisioni. Dopo 
l'introduzione del Sindaco e 
la relazione del vice-sindaco 
compagno Piacentini sono in
tervenuti nella discussione il 
compagno Ranalli, consiglie
re regionale. Riccardi asses
sore provinciale, del PSI, Cu-
tolo consigliere del PLI, rap
presentanti del comuni di 
Cervara. Riofreddo. Licenza e 
cittadini della zona. Erano 
presenti delegazioni delle C. 
d.L di Tivoli e altre orga
nizzazioni sindacali e di fab
brica e Sindaci e Consiglieri 
di numerosi altri Comuni della 
9. Comunità montana: Rovia-
no, Perclle, Arcinazzo, Rocca 
Canterano, Agosta. 

Sono intervenuti nella di
scussione rappresentanti dei 
partiti; Sergio Micucci, se
gretario della Zona, Masi re-
SDonsabile di zona del PSI. 
Nel suo intervento 11 compa
gno Ranalli ha sottolineato la 
gravità dell'inadempienza del 
presidente della Giunta regio
nale. a otto mesi dalla sca
denza del termini fissati dalla 
legge regionale, ad insediare 
le Comunità montane: ciò è 
indice di quale considerazione 
hanno certi uomini della DC 
della democrazia, paurosi di 
perdere il controllo delle lo
ro posizioni di potere locale. 
I colpevoli ritardi nel decol
lo delle Comunità montane 
si riflettono negativamente 
anche sugli interventi Imme
diati e di programmazione 
che questo istituto deve ope
rare nei confronti dell'agri
coltura. E necessario perciò 
— ha concluso Ranalli — che 
dal convegno di Arsoli parta 
l'invito a tutti gli eletti delle 
Comunità montane a recarsi 
presso la giunta regionale per 
protestare contro questa si
tuazione e pretendere precise 
assicurazioni sulla attuazione 
immediata della legge della 
montagna. 

La manifestazione si è con
clusa con la decisione unani
me di rivolgere attraverso un 
manifesto un appello a tutte 
le popolazioni per richiedere 
l'insediamento di tutte le Co
munità montane del Lazio; 
con la decisione di richiedere 
telegraficamente un incontro 
del presidene della Regione 
con i sindaci della 9. Comu
nità. 

Errata corrige 
Per un refuso tipografico nel

l'articolo pubblicato ieri sulla 
situazione al Comune di Marino 
l'aggettivo corroso (laddove si 
parla di un ristretto gruppo 
dirigente del PSI) è diventato 
corrotto. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

Una borgata ferma, i nego
zi chiusi, la gente in piazza a 
manifestare per ottenere U 
rispetto dei propri diritti: que
sta era ieri mattina Torre 
Angela, la grossa borgata sul
la Casilina con oltre 30 mila 
abitanti e una sola scuola 
media. E per questo motivo 
è stata decisa la giornata di 
lotta, promossa dal Consiglio 
di quartiere, che si è artico
lata in due momenti, al mat
tino e al pomeriggio. 

Ieri mattina i negozi sono 
rimasti chiusi per due ore e 
la gente si è data appunta
mento in piazza Merope per 
protestare contro le gravi ca
renze scolastiche, la mancan
za di una rete fognatizia, lo 
abusivismo edilizio, la inade
guatezza dei trasporti: qui 
hanno preso la parola i rap
presentanti di tutti i gruppi 
politici democratici e due 
membri dell'VIII circoscri
zione. Nel corso del suo in
tervento la compagna Tina 
Costa, rappresentante del 
PCI, ha sottolineato l'esigen
za della trasformazione di 
Torre Angela in quartiere cit
tadino. A ' tale fine si deve 
approvare al più presto il 
piano particolareggiato che 
giace negli uffici del Comune. 

Nel pomeriggio poi la for
te mobilitazione del mattino 
ha avuto un seguito in Cam
pidoglio: una delegazione di 
cittadini accompagnata dalla 
compagna Ciuffini. consiglie
re comunale del PCI, è infat
ti stata ricevuta dagli asses
sori Muu e Martini per otte
nere un urgente e fattivo im
pegno dell'amministrazione. 
Sta ora al Comune non solo 
prendere atto della insoste
nibilità delle condizioni di vi
ta dei cittadini di Torre An
gela, ma anche operare, co
me si è assicurato ieri sera, 
per una sollecita soluzione dei 
loro problemi. Né è il caso di 
aggiungere che sarebbe mol
to grave che gli amministra
tori non cogliessero il signi
ficato profondamente demo
cratico della manifestazione 
di ieri. 

Già da moltissimo tempo, 
del resto, sono state denun
ciate le inaccettabili situazio
ni createsi sia in campo sco
lastico che in quello dei tra
sporti. Ma soprattutto le ca
renze nel primo settore sono 
tali da non consentire ulte
riori ritardi: in una borgata 
di trentamila abitanti esiste, 
ha dell'incredibile!, una sola 
scuola media, succursale del
la «Montello». 

Si tratta di un edificio po
sto in via Dionisio, all'imboc
co di una curva, in condizioni 
fatiscenti: trasuda umidità 
da ogni poro, e all'interno ha 
alcuni pozzi neri privi di pro
tezione. A ciò va aggiunto la 
carenza del più elementari 
servizi igienici. Come si ve
de. la richiesta di non frap
porr altri indugi risulta più 
4tm giustificata. 

La disavventura di un invalido 

Va a chiedere la pensione 
e scopre di essere morto 
Il paradossale episodio è avvenuto all'INAIL 

« Mi dispiace ma qui risulta 
che lei è morto ». Questa, 
pressappoco, la frase che un 
pensionato invalido del lavo
ro. si è sentita dire negli uf
fici delPINAIL in via Pale-
stro dove si è recato nei gior 
ni scorsi per chiedere il pa
gamento dell'assegno rispon
dente alla pensione del mese 
di luglio. 

L'estate scorsa il signor O. 
B.. residente al villaggio Bre 
da. non venne pacato reeo 
larmente. Preoccupato anche 
se consapevole delle lungag
gini di certi apparati buro
cratici, avanzò un ricorso pres 
so l'ente assistenziale, per 
chiedere spiegazioni sul ritar
do dell'assegno. A quel pun
to fu facile credere che il 
ritardo non poteva che attri
buirsi ad intoppi postali (La 

realtà invece si è dimostrata 
diversa: l'assegno mensile non 
è mai arrivato a destinazio
ne perché, chissà per quale 
misterioso impiccio, il pen
sionato beneficiario risultava, 
non fu«ri sede, non residente 
in un'abitazione difficilmente 
raggiungibile (anche per
ché gli assegni di agosto, fi
no a dicembre sono stati re
golarmente pagati) ma addi
rittura morto. 

Al di là dell'episodio, che 
in questo caso può anche far 
sorridere, si cela, in realtà. 
una drammatica situazione 
che interessa migliaia e mi
gliaia di lavoratori invalidi, 
costretti ogni mese a fare i 
conti con un convegno assi
stenziale macchinoso e asso
lutamente disfunzionale. 

All'assemblea di Montef iascone 

Denunciati gravi ritardi 
per le deltghe t i Comuni 
Gli interventi dei compagni Berti e Modica 

Le deleghe ai Comuni so
no state il tema dell'assem
blea provinciale degli ammi
nistratori e dei dirigenti co
munisti. svoltasi a Montefia-
scone. Il dibattito è stato in
trodotto da una relazione del 
compagno Mario Berti, consi
gliere regionale, il quale si è 
soffermato sul grande valore 
politico dell'attuazione delle 
deleghe per realizzare in mo
do compiuto l'ente Regione. 
per il reale decentramento 
amministrativo e politico del
lo Stato. 

Il compagno Berti ha inol
tre denunciato i ritardi del 
trasferimento delle deleghe 
agii enti locali (assemblee 
elettive) da parte della Re
gione Lazio, ritardi che han
no una motivazione politica 

Aveva arraffato vaglia, assegni e corrispondenza 

Sorpreso mentre scassinava 
cassette postali nel centro 

Ha cercato — senza fortuna — di spacciarsi per segretario di Gronchi 

«Sono il segretario di 
Gronchi— »: è stata la prima 
risposta che gli è venuta in 
mente, quando un sottufficia
le di polizia Io ha sorpreso 
mentre, reduce da una sene 
di furti in cassette postali di 
abitazioni del centro, era in 
possesso d: vaglia, assegni, e 
corrispondenza di alcuni par
lamentari, t ra i quali Ion ie 
Mancini. Il poliziotto gli ha 
risposto che ne avrebbero po
tuto riparlare con calma con 
Io stesso sen. Gronchi, e lo ha 
arrestato. Quest'operazione, 
però, gli è costata un grosso 
morso alla mano con il quale 
il malvivente ha tentato inu
tilmente di svignarsela. 

Giovanni Ricco, questo è il 
suo nome, che ha 40 anni ed 
era già ricercato per alcuni 
« reati contro il patrimonio », 
è stato condotto in carcere 
con l'accusa di sottrazione, 

soppressione e violazione di 
corrispondenza, furto aggra
vato continuato, resistenza e 
lesioni a pubblico ufficiale. 

Il maresciallo Antonio D'An
cella — che stava effettuando 
un appostamento aspettando 
l'autore dei furti numerosi di 
corrispondenza, già denuncia
ti alla polizia — alle 17.30 ha 
sorpreso il Ricco mentre sot> 
traeva delle buste da alcune 
cassette di uno stabile di lar
go Chigi dove ha sede la Rea
le Mutua Assicurazioni. Bloc
cato dal sottufficiale. Il mal
vivente ha tentato di giusti
ficarsi in modo puerile e, 
quindi, ha cercato inutilmen
te di divincolarsi. Nelle sue 
tasche sono stati trovati nu
merosi assegni di banche 
straniere, polizze di pegno al 
portatore, e corrispondenza in
testata ad alcuni pariamen-
Uri. 

L'ACEA querela 
il «Tempo» 

L'ACEA ha reso noto ieri 
il seguente comunicato: «Si 
rende noto che i componenti 
della Direzione generale d34-
l'ACEA. in relazione all'arti
colo: " Un utile di qualche li
ra per spartirsi un miliardo" 
apparso sul quotidiano "71 
Tempo " di Roma il 24-1-1974, 
hanno dato mandato al loro 
legale di presentare querela, 
con ampia facoltà di prova, 
contro 11 Direttore responsa
bile del suddetto quotidiano, 
a causa delle notizie false e 
tendenziose contenute nell'ar
ticolo stesso ». 

molto ' chiara, individuabile 
nella spinta alla centralizza
zione e alla a ministeralizza-
zione» degli assessorati fun-
zionali alla gestione clientela
re e quindi al sistema di po
tere instaurato dalla DC. 

Tra l'altro, il compagno Ber
ti ha rilevato la necessità del
l'associazione dei Comuni per 
la gestione delle deleghe e il 
compito di promorione e di 
coordinamento che spetta al
le province; ha infine annun
ciato la iniziativa comunista 
per il trasferimento immedia
to dei poteri in materia di 
agricoltura, assistenza scola
stica e urbanistica. 

Dopo gli interventi di alcu
ni compagni amministratori 
che si sono soffermati sulla 
drammatica situazione dei co
muni e sulla loro impossibili
tà di far fronte alle esigen
ze economiche e sociali del
la popolazione — e quindi 
sulla necessità di attuare pie
namente la riforma regiona
listica secondo le norme co
stituzionali — il compagno 
Enzo Modica, senatore, re
sponsabile degli enti locali, 
concludendo i lavori, ha ricor
dato come il trasferimento 
dei poteri alle Regioni (apri
le 71) sia avvenuto nel se
gno politico della svolta a de
stra della DC 

Nella lotta per la trasfor
mazione democratica dello 
Stato, la Regione è il punto 
dirompente, e la battaglia per 
le deleghe non è una sempli
ce battaglia autonomistica, al
la vecchia maniera, ma la ri
vendicazione del comuni e de
gli enti locali ad essere sog
getto della programmazione 
economico sociale. 

L'assemblea ha indicato co
me iniziativa concreta e im
mediata l'avanzamento della 
richiesta da parte del mag
gior numero di Comuni 
alla Regione Lazio, per la de
lega in agricoltura, sulla ba
se delle ultime leggi regiona
li; ha proposto la elaborazio
ne di un progetto di legge 
sul trasrerimento e l'esercizio 
delle deleghe ad opera del Co
muni, ha dato mandao al 
gruppo del consiglieri provin
ciali di proporre alla Giunta 
un convegno di tutti l sin
daci del Viterbese. 

ELISIR D'AMORE E 
SPETTACOLO DI BOHEME 

RISERVATO 
AGLI STUDENTI 

ALL'OPERA 
Alle 20, in abb. alle quarte se

rali replica da « L'elisir d'amore » 
d| G. Donlzetti (rappr. n. 36 ) con
certato • diretto dal maestro Carlo 
Frane). Interpreti principali: Mar
gherita Guglielmi) Gianna Lolllnl, 
Renzo Cesellato, Antonio Boyer, 
Paolo Montarsolo. Domani, alle 17, 
spettacolo riservato agli studenti, 
a teatro esaurito tranne che per I 
posti di galleria In vendita a prezzi 
normali, « La Boheme » di G. Puc
cini concertata e diretta dal mae
stro Manno Wolf-Ferrari. 

ZOLTAN PESKO 
ALL'AUDITORIO 

- Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) all'Au
ditorio di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Zoltan Pesko 
(stagione sintònica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 1 7 ) . 
In programma: Liszt: Tasso - La-

' mento e trionfo, poema sinfonico; 
Donatoni: Voci per orchestra; Mah* 
Icr: Das klagende Lied per soli, 
coro e orchestra (solisti Elisabeth 
Soederstroem, Viorica Cortei, Ebe-
rhard Buechner. Biglietti in ven
dita al botteghino dell'Auditorio 
in via della Conciliazione 4, dalle 
10 alle 13 e alle 17 alle 19; do
menica dalle 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso l'Amcrican Expressc in piaz
za di Spagna, 38 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 
Alle 21 al T. Olimpico (piazza 
Gentile da Fabriano) concerto del 
complesso viennese « Die Reihe » 
(tagl. n. 1 3 ) , dedicato a Schoen-
berg. Biglietti in vendita la mat
tina alla Filarmonica, il pomerig
gio al botteghino del teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Te
lefono 655952) 
Domani alle 21,15 concerto del 
« Symposium musicum di Praga » 
prima esecuzione integrale delle 
Sinfonie musicali per ogni sorta 
di strumenti (1610) di Lodovico 
Grossi da Viadana. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 • 
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Alle 21 all'Auditorium Due Pini 
(Via Zandonai 2 ) conferenza-con
certo su « l'interpretazione di 
Chopin » a cura di Piero Ratta-
lino. Ingresso libero. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melllni 33A • 

Prati • Tal. 382945) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Tea
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez pres. il Gruppo di spe
rimentazione teatrale diretto da 
Mario Ricci in « Le tre melaran
ce > 2 tempi di M . Ricci. Preno
tazioni el botteghino alle 11-13 
e 16-20. Ultima settimana. 

ARGENTINA - TEATRO DI RO
M A (Largo Argentina, 601 • 
Tel. 6544601) 
Alle 20,30 ult. replica il Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
presenta « La casa nova » di C. 
Goldoni. Regia di Luigi Squar-
zina. Produz. Teatro Stabile di 
Genove. >» 

BELLI (Piazza S. Apollonia 1-A -
Tel. 5894875) 
Alle 21 ,30 prima e I I Gruppo 
Teatro Incontro » pres. « Notte 
di guerra al Museo del Prado » 
acquaforte in un prologo e in un 
atto di Rafael Alberti. Regia di 
Ricard Salvat. Teatro esaurito. 

CENTOCELLE (Via Carplneto 29 ) 
E' in allestimento per il 12 feb
braio uno spettacolo teatro e mu
sica al cinema Araldo. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tele
fono 687270 ) 
Alle 21 la C.ia Teatro Studio 
Mejtrchol'd in • Quando noi mor-

- t i ci destiamo » di H . Ibsen, tra
duzione di Anita Rho con V. 
Garzolo, A . Cardile, G. Lavaget
to, D. Bertolucci, N. Greco, M . 
Socci. Regia Giuliano Merlo. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfel e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16,15 
• 2 1 . Prenotaz. CIT Piazza Re
pubblica tei. 479.041 • 481141 
e Circo telefoni 360.65.00 -
369.65.44. Strepitoso successo. 

CLUB TEATRO (Vie Sant'Agata 
de' Goti 2 3 • Tel . 487356 ) 
Domani alle 22 prima di « Sac
co a teatro di Claudio Remondi 
e Riccardo Caporossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 
Apertura della Mostra ore 10-
13 16-20. Inforni. 4754107 . 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 565352 ) 
Alle 21 a grande richiesta la 
Coop. dell'Atto pres. « Le visio
ni di Simone Machard » di Ber-
told Brecht. Regia M . Morgani. 
Musiche di H. Eisler. Novità es
soluta. 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Vìa 
Sicilia, 59 - Tel. 460 .141 ) 
Alle 21 Pupella Maggio, Ma
riano Rigido, Gabriele Lavia, 
Arnold Wilkerson in una comme
dia scritta e diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi « Persone naturali 
e strafottenti ». (Vietato ai mi
nori di anni 1 8 ) . 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel . 862948 ) 
Alle 21 ,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « A noi ci ha rovinato 
la guerra » di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini. Coreografie di 
M . Dani. Esecuzione musicale di 
A. Saitto e P. Gatti con G. Roc
chetti. T. Gatta. P. Gatti. G. I si-
dori, L. La Verde e Lilla. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 462114 ) 
Alle 20,30 la C.ia il Teatro di 
Eduardo presenta « Gli esami non 
finiscono mai » di Eduardo De 
Filippo. Regia E. De Filippo. Sce
ne e costumi di M. Maccari. 

ENAL CLODIO CLUB (Via R. Ros
setti, 5 angolo via Trionfale 
n. 130 - Tel. 371.509) 
Domani alle 21.30 Tony Askin 
presenta : improvvisazione de 
« L'inferno » da Dante con P. 
Brown, R. Campitelli, D. Gara. 
Regia di gruppo. Al piano San
dro Grossi. 

PARIOLI (Via G. Boni , 2 0 - Te
lefoni 974951 - S03523) 
Alle 20 .30 la C i a el Teatro 
Italiano con Peppino De Filippo 
presenta « La lettera dì meni
m i » farsa in due tempi di Pep
pino De Filippo. 

QUIR INO - E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 21 la Cia Anna Proclemer 

- pres. « La strega » novità ass. di 
Elisabeth Berger con Anna Pro
clemer, Mario Felicianì. Gabriele 
Antonini, Daniels Nobili, Virgi
lio Zemitz. Regia di Valerlo 
ZuTlini. Scene e costumi di Pa
trizio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Vìa Nazionale 
183 - Tel. 45095 ) 
Alle 21 ,15 la C ia Silvio Spac-
cesi presenta « Un bambino blu 
a palline gialle » dì A. Ganga-
rossa. Messa in scena di Cesarini 
da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6S2.770) 
Alle 21.15 ultima settimana la 
Stabile di prosa romana di Chee-
co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Pezzinga, Raimondi, Mon
tanari. Pozzi nel successo comico 
• Er trabocchetto » di U. Palme-
rini. Regia C Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 -
Tel. 315373 ) 
Alle 21,15 la C ia del Sangenesìo 
presenta • La nuova isola (dei 
pinguini) > novità assoluta ita
liana di Alfredo Balducci con B. 
Alessandro. C Berilli, F. Morillo. 
Regia L. Tani. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
475C841) 
Alle 21.30 II Teatro Stabile del
l'Aquila con Carmelo Bene e Lui
gi Proietti pres. « La cena delle 
beffa • di Sem Bene!li secondo 
Carmelo Bene. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 -
Tel. 585107 ) 
Alle 21.30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez - Teatro Ri
calca pres. • I l gruppo La Ma
schera > In • Tartan! » di Meme 
Ptrllnl. Prenotaz. al botteghino 
dalla 16 alle 20 tei. 985107 . 

c Schermi e ribalte 
, SPAZIOZERO (Via Galvani • Te

ntacelo Mattatoio - T. 652141 ) 
Alle 19,30 II gruppo americano 

»;•• e Bread and Puppet » (teatro pa
ne e pupazzi) presenta spettacoli 
di guerriglia. 

TEATRO CIRCO • TEATRO DI 
ROMA (Piazza A. Mancini • 

< Foro Italico • Tel. 3604745) 
Ale 21 il Teatro di Roma dir. 

- da Franco Enriquez pres. « Kasl-
,' mlr e Karollne » di Odon von 

Horvath. Regia F. Enriquez. 
TEATRINO ENNIO FLAIANO -

TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cecco 15 • Tel, 688569) 
Alle 21 il Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez pre
senta « Quaderni di conversa
zione a di L. Van Beethoven 
proposte da Glauco Mauri. Novi
tà italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 - Tel. 335466) 
Domani alle 21 la C.ia Teatro 
nella Cripta presenta « What the 
butler Saw a di John Orlon. Re
gia di John Karlsen. Novità per 
Roma. 

TEATRO 23 
Alle 21 il Teatro 23 presenta 

' « Chi crede il popolo lo sia? a 
- musical In due atti liberamente 

tratto dal Vangelo secondo Gio
vani. Di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarini. Movimenti di 
Renato Greco. Regia Leone Man
cini. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini 16 • Te
lefono 582049) 
Domani alle 16,30 «Mar io e il 
drago » di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione del piccoli spet
tatori. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 2 3 A • Tel. 653794) 
Alle 20 la C ia di prosa Ros
sella Falli con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Albani 
presenio • Trovarsi > di Luigi Pi
randello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier
luigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 

Trastevere) 
Alle 21,15 il Gruppo « Albatro » 
pres. « Peter Pan » con D. Dugo-
ni, W. Sllvestrini. F. Boffelll, P. 
Montesì, T. Sllvestrini, E. Bale
strieri. Ultimi giorni di repliche. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-
ri , 82 - Tel. 6568711) 
Stasera alle 21,30 la Cia « II 
Pantano » in « I l re muore a di 
E. Jonesco. Regia Claudio Frosi 
con Desideri, Farina, C. Frosi, G. 
Paolini, B. Salvati, A. Vingelli. 
Ultime repliche. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 • 
Tel. 899595) 
Alle 21,15 Stagione delle nuove 
proposte di sperimentazione « II 
Patagruppo » pres. « La comme
dia di Robin e Marion > di Adam 
De La Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno, 2 7 - Tel. 312283) 
Dalle 16 e I comici - Totò »: San 
Giovanni decollato 

CIRCOLO USCITA 
Alle 21,30 « Finalmente abbiamo 
capito a film dei sindacati neri 
di Detroit. 

CONTRASTO (Via Egerio Levlo, 
n. 25 • Tuscofano) 
Alle 21 « Chi? Ribellione! > di 
F. Marletta. con M. Graziosi, V. 
Di Prospero. F. Marletta, M.R. 
Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 -
Tel. 5895295) 
Alle 21 penultimo giorno • Equi 
pe Teatro 4 > pres. « Rapsodia 
Catalana a di Riccardo Reim. Re
gia Simonetta Jovine con A. Ble-
men, M. De Paolis, G. Di Consi
glio, G. Rubini. Scene e costumi 
di Patrizia Vita. 

FILMSTUDIO 
Alte 17-19-21-23 «Amore sotto 
I tetti a con I fratelli Marx e 

- Marilyn Monroe. 
LA MADDALENA (Via della Stel-
• letta, 18 - Campo Marzio - Te

lefono 656.94 .24) 
Mercoledì 6 alle 21 « Eguaglian-

• za e libertà a di A. Cerliani con 
. G. Elsner, G. Manetti, M- Mar

tino, L. Rizzoli, S. Scalfì. Regia 
di A. Cerliani. 

M E T A - T E A T R O (Via Sora, 28 -
Tel. 5894283) 
Allestimento nuovo spettacolo 
« Salome Abstractions a da Wilde 
e Mallarmé di P. Di Marca. 

LABORATORIO D I A N I M A Z I O N E 
TEATRALE TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO D I ROMA (V.lo 
Stefanini, 35 - Tel . 4380242 ) 
Dalle 15 animazione bambini, 
dalle 17.30 animazione qiovani 

GRUPPO DI SPERIMENTAZIONE 
TEATRALE ALEPH (Vìa de* Co
ronari, 45 - Tel . 560 .781) 
Venerdì 8 alle 21 il G.S.T. Aleph 
in « Macbcth... per esempio a di 
Caterina Merlino. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa

nieri, 7 • Telefoni 585605 -
6220231 ) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

AL PAPAGNO (Vicolo dei Panie
r i . 31 - Tel. 588 .512) 
Alle 22 ,15 « Adieu 73 a di 
D'Ottavi e Lionello con Franco 
Cremonini, Erika Grassi, Mira 
Borges, Gino Pagnani e Pino Roc-
con. 

AU CABARET (Via Monte Testac-
ciò, 4 5 - Tel. 5745368 ) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel . 5892374 ) 
Alle 22 la quinta rassegna di 
Musica popolare italiana presen
ta « La nuova canzone di Fran
cesco Guccini a. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 92 • Tel. 4755977 ) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 ) 
Alfe 22.15 « Fratelli d'Itaglia a di 
Maurizio Jurgens con Landò Fio
rini, E. Eco. R. Luca, G. Gentile 
e con T. Ucci. All'organo Giu
liani. Fabio alla chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
Tel . 5895172 ) 
Domani alle 22 • L'uomo del ses-
sino a due tempi di R. Vcller con 
A. Nana e C. Allegroni, Mario 
Vestri. (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . Terzo mese di repliche. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella. 4 • Tel. 6544783 ) 
In allestimento nuovo spettacolo 

W O O DOO CLUB (Sacrotano - Ro
ma • Tel. 9 0 3 6 0 6 3 ) 
Alte 22 spettacolo di cabaret 
« Colombo giallo e™ a di Speciale 
Santucci. Regìa U Speciale. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9 ) 
Alle 20-24 discoteca e ballo. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 
" Milano rovente, con A. Sabato 

( V M 18) G £ e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 
Furia gialla, con Chang Yi A i 
e rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel . 352 .153) 
Una 44 magnimi per l'ispettore 
Callaghan, con C Eastwood 

( V M 18) DR « 
ALFIERI (Tel . 290 .251) 

L'orlo di Chcn terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A 9 

AMBASSADE 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA £ 

AMERICA (Tel . 581.61.68) 
I I mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA « $ 

ANTARES (Tel . 890 .947) 
Electra Gilde, con R. Blake 

( V M 14) DR « » 
APPIO (Tel . 779.C3B) 

Fantasia DA • $ ) 
ARCHIMEDE (Tel . 875 .567) 

Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel . 535 .230) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S • 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Virilità, con P. Ferro 

( V M 14) SA % 
ASTOR 

Agente 007 vivi a lascia morire, 
con R. Moore A *) 

ASTORIA 
Ultima nave di primavera, con 
R. Cestià S t 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele
fono 886.209) 
Sesso matto, con G, Giannini 

( V M 14) SA • 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Fantasia DA 6 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery ( V M 14) DR ® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07} 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR « $ 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR • 
BRANCACCIO (Via Mtrulana) 

Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech ( V M 18) G $ 

CAP1TOL 
I l rompiballe, con L. Ventura 

SA tìbdb 
CAPRANICA (Tel . 679.24.65) 

La seduzione, con L. Gastonl 
( V M 18) DR » 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
Noi il caso à felicemente risolto, 
con E. Cerusico ( V M 18) DR 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
DEL VASCELLO 

Il topo è mio e l'ammazzo quan
do mi pare DA S $ 

DIANA 
Incensurato provata disonestà car
riera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Incensurato provata disonesta car
riera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA 9 

EDEN (Tel. 380.188) 
L'assassino di pietra, con C. 
Bronson G 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Jesus Christ Superslar, con T. 
Neeley M 9 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA 9 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Un tipo che mi piace, con A. Gl-
rardot S 9 9 

EURC1NE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA 9 
EUROPA (Tel . 865.736) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S 9 

F I A M M A (Tel. 475.11.0C) 
Amarcord, di Fellini DR 9 9 9 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Cobum ( V M 14) A 9 9 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Electra Gilde, con R. Blake 

( V M 14) DR 9 9 
GARDEN (Tel. 582 .848) 

Anna quel particolare piacere, con 
E. Fenech ( V M 18) G 9 

GIARDINO (Tel . 894.940) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 9 9 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 9 9 9 9 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Le cinque giornate, con A. Ce-
lentano C 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -
Tel. 63 .80.600) 
L'ultima neve di primavera, con 
R Cestiè S 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo

no 831.95.41) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA 9 
INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A 9 9 
LUXOR 

Duel, con D. Weaver 
( V M 14) DR 9 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
MAJESTIC (Tel . 67.94.908) 

Chen la furia scatenata (prima) 
MERCURY 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzl 

( V M 18) OR 9 9 9 
METRO DRIVE- IN (T . 609.02.43) 

Spettacoli giovedì, venerdì e sa
bato 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 9 9 
MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 

L'oro di Napoli, con 5. Loren 
SA 9 * 9 

MODERNETTA (Tel . 460 .285) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo-
lonté DR 9 9 9 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Contratto carnale, con C Lockart 

( V M 18) DR 9 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NEW YORK (Tel . 780 .271) 

I l mio nome ò Nessuno, con H. 
Fonda SA 9 9 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789 .242) 
Ad un'ora della notte 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Ore 21 concerto del complesso 
e Die Reihe » di Vienna 

PALAZZO (Tel . 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel . 754 .368) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
PASQUINO (Tel. 503 .622) 

Wait Until Dark (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 14) DR * • » » » 

QUIRINALE (Tel . 462 .653) 
Storie scellerate, con F. Citti 

( V M 18) SA 9 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR 9 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A 9 

REALE (Tel. 58 .10.234) 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A 9 

REX (Tel . 884 .165) 
Fantasia DA 9 9 

RITZ (Tel . 837 .481) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR 9 9 

RIVOLI (Tel . 460 .883) 
Paper Mocn, con R. O'Neel 

S » 9 9 
ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 

La notte dei demoni (prima) 
ROXY (Tel . 870 .504) 

A Venezia un dicembre rosso 
Shoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR 9 
ROYAL (Tel. 757 .45 .49) 

Zanna bianca, con F. Nero A 9 9 
SAVOIA (Tel. 86 .50.23) 

Grazie, per quel caldo dicembre 
con S. Poitier DR 9 

SMERALDO (Tel . 351 .581) 
Una donna e una canaglia, con 
l_ Ventura G 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .493) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA 9 
TIFFANY (Via A. De Pretìs - Te

lefono 462 .390) 
A Venezie un dicembre roseo 
shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA 9 

TRIOMPHE (Tel . 838.00 .03) 
Un tocco di classe con G. Jackson 

S 9 9 
UNIVERSAL 

I tre dell'operazione Di ago, con 
B Lee A 9 

V IGNA CLARA (Tel . 320 .359) 
No. il caso è felicemente risolto, 
con E. Cerusico ( V M 18) DR 9 

V ITTORIA 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 18) DR 9 9 9 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Uragano giallo 
ACILIA: Riposo 
A D A M : I familiari delle vìttima 

non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G 9 

AFRICA: Cinque dita d'acciaio 
AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Gli ammutinati del Botm-

ry, con M. Brando DR 9 9 
ALBA: Pippi calzelunghe, con J. 

Nilsson A 9 
ALCE: La polizia sta a guardare, 

con E.M. Salerno DR 9 
ALCYONE: Teresa la ladra, con M. 

Vitt i DR 9 9 
AMBASCIATORI: La mafia lo chia

mava il Santo..., con R. Moore 
e 9 

AMBRA JOVINELLI: Milano ro
vente, con A. Sabato ( V M 18) 
G * e rivista 

ANIENE: Riposo 
APOLLO: Amanti proibita del dot

tor Sexy, con J. Denner 
( V M 18) DR » 

AQUILAi Contlnuvano a chiamarli 
er più ar meno, con Franchi-

Jngrassla C 9 
ARALDO: Assassinio sul treno, con 

M. Rutherford G 9 
ARGO: Milano rovente, con A. . 

Sabato ( V M 18) G 9 
ARIEL: Uomini selvaggi, con W. 

Holden DR 9 
ATLANTICI Storia scellerate, con 

F. Citti ( V M 18) SA 9 9 
AUGUSTUS: SI può essere più ba

stardo dell'ispettore Clllf? con 
I. Rasslmov ( V M 18) G 9 

AUREO: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A 9 

AURORA: Guardami nuda, con U. 
Pagliai ( V M 18) S 9 

AUSONIA: Dov'è la libertà, con 
Totò DR 9 9 9 

AVORIO: Petit d'essai: A ciascuno 
Il suo, con G.M. Volonté 

( V M 18) DR 9 9 9 
BELSITOi Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR 9 9 
BOITO: GII ultimi 6 minuti, con 

B. Newman DR 9 
BRASIL: L'uomo dalla mano d'ac

ciaio contro il drago rosso, con 
Chang Ching Ching 

( V M 18) A 9 
BRISTOL: I l consigllorl, con M. 

Balsam DR 9 
BROADWAY: L'agente speciale 

Mackintosh, con P. Newman 
G 9 9 

CALIFORNIA: Teresa la ladra, con 
M. Vitti DR 9 9 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: Joe Valaehl, con C Bron

son DR *> 
COLORADO: I l giustiziere giallo, 

con Wong Yung ( V M 14) A 9 
COLOSSEO: Favole calde per sve

desi bollenti, con E. Fenech 
( V M 18) S 9 

CORALLO: La morte arriva con la 
valigia bianca con R. Culp DR *: 

CRISTALLO: Un uomo da rispet
tare, con K. Douglas DR 9 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : Un uomo dalla 

pelle dura, con R. Blake DR 9 
DIAMANTE: L'isola misteriosa e il 

capitano Nemo, con O. Sharif 
A * 

DORIA: Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant ( V M 18) S 9 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Racconti romani di 

una ex novizia, con K. Mayer 
( V M 18) SA » 

ESPERIA: L'agente speciale Mac
kintosh, con P, Newman G 9?> 

ESPERO: La meravigliosa tavola 
di Biancaneve S « 

FARNESE: Petit d'essai: Boy Friend 
con Twiggy M * *; 

FARO: Il padrino di Hong Kong, 
con H.L. Chan ( V M 18) A *> 

GIULIO CESARE: Da Hong Kong 
l'urlo il luorore la morte, con 
Kao Pao Shu A * 

HARLEM: Barbara il mostro di 
Londra, con M. Beswick 

( V M 18) DR « 
HOLLYWOOD: La polizia sta a 

guardare, con E.M. Salerno 
DR * 

IMPERO: E poi lo chiamarono II 
Magnifico 

JOLLY: La vendetta dei morti vi
venti, con P. Naschy 

( V M 18) DR 9 
LEBLON: E non liberarci dal male 

con J. Gaupil ( V M 18) DR 9 
MACRYS: Silvestro e Gonzales 

dente per dente DA 9 
MADISON: GII eristogatti DA 9 
NEVADA: La vampir» nuda 
NIAGARA: Lo chiamavano Verità, 

con M. Damon A 9 
NUOVO: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR 9 * 
NUOVO OLIMPIA: Questa specie 

d'amore, U. Tognazzi DR * * * 
PALLADIUM: L'uomo dal 7 cape

stri, con P. Newman A 9 * * 
PLANETARIO: L'angelo stermina

tore, con S. Pina! 
( V M 14) DR 9 « « 9 

PRENESTE: L'assedio delle 7 frec
ce. con W. Holden A 9 * 

PRIMA PORTA: I l Santo Patrono 
PUCCINI: Quel gran pezzo della 

Ubalda tutta nuda e tutta calda, 
con E. Fenech ( V M 18) SA 9 

RENO: L'occhio del ragno, con A. 
Sabato ( V M 14) G 9 

RIALTO: Arancia meccanica, con 
M . Me Dowell 

( V M 18) DR 9 9 9 
RUBINO: Petit d'essai: I l sottoma

rino giallo DA 9 9 9 
SALA UMBERTO: Scacco alla ma-

' fia 
SPLENDID; Bubù, con O. Piccolo 

( V M 18) DR S ^ 
TRIANON: Doc, con F. Donaway 

A *> 
ULISSE: Gli onorevoli, con Totò 

C 9*> 
VERBANO: Un battito d'ali dopo 

la strage 
VOLTURNO: Furia gialla con Chang 

Yi A 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: La dama rossa uccide 

7 volte, con B. Bouchet 
( V M 14) G * 

ODEON: I l mio nome è Mallory 
M come morte 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI: C'era una volta un 

piccolo naviglio, con J. Lewis 
C 9 

COLUMBUS: Joe Bass l'implacabile 
con B. Lancaster A * # 

CRISOGONO: La spada di Ali Babà 
A * 

DELLE PROVINCIE: Gli allegri pi
rati dell'isola del tesoro DA * 

DEGLI SCIPIONI: L'allegra brigata 
di Tom e Jerry DA 9 * 

GIOV. TRASTEVERE: Pomi d'otto
ne e manici di scopa, con A. 
Lansbury A *• *• 

MONTE OPPIO: I l samurai, con 
A. Delon DR * * 

MONTE ZEBIO: Totò, Pappino e 
la malafemmina C * » * 

NOMENTANO: Taras II magnifico. 
con T. Curtis DR » 

ORIONE: Posa l'osso Morales ar
riva Alleluiai 

PANFILO: Topolino Story DA 9 » 
SALA S. SATURNINO: Un elmetto 

pieno di fifa, con Bourvil SA » 
TIBUR: Mezzanotte d'amore, con 

Al Bano • * 
TRASPONTINA: Ivanhoe, con R. 

Taylor A 9 * 

FIUMICINO 
TRAIANO: La caccia, con M. 

Brando ( V M 14) DR 9 * * 

OSTIA 
CUCCIOLO: La spada nella roccia 

DA ^ 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI • ENDAS: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic Avorio, Ariston, Cristallo, 
Jolly, Faro, Fiammetta. Induno, 
Leblon, Nuovo Olimpia. Planetario, 
Prima Porta. Quirinetta, Rialto. 
Sala Umberto, Splendid, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse, Vernano. 
TEATRI : Alla Ringhiera. Al Papa-
gno. Beat 7 2 , Belli, Centrale, Dei 
Satiri, Delle Art i . De' Servi, Delle 
Muse, Eliseo, I l Carlino. Parioli. 
Quirino, Rossini, Sangenesìo. 

ANNUNCI ECONOMICI 
OCCASIONI L. 50 

A U R O R A G I A C O M E T T I lic-aida 
prezzi ancora r ibassati: Mobi l i -
Lampadar i - Tappet i eccetera. U l 
t ima splendida Scrivania • Q U A T -
T R O F O N T A N E 21 /C - Per chia
rimenti telefonare 1 3 1 . 6 9 . 3 4 

AVVISI SANITARI 

Stadi* a Gabinetto Moeìea par la 
diagnosi a cara delle « eete » «terna-
dead a «Moleste evasomi di or itine 

potcMca * endocrina 

Or. PIETRO MONACO 
Madie» dedicai» « eecreahraaiente » 
alla aeeaawfogla (aearatteate sessuali, 
e^ficienae aanilfta endocrina, sterilita, 
lapidila. eseelUtia. defkiesna viriate 

tatMCti In isBc4> 
ROMA * V IA VIMINALE, 38 - Termini 

. («1 fronte Teatro dell'Opera) 
Cantatiti., solo' per appuntante*!» 

t*L 47S.11.10 
(Iva» al corano veneree, peli*, e**.) 
Par Infamatiteli gratuite a t H f j t 

A. Cam. Roma I M I » • aa-u-itsa 
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CASSIUS SI E' PRESO CONTRO FRAZIER UNA NETTA RIVINCITA 

Clay e Frazier (a sinistra) subito dopo II match. Ali sgranocchia soddisfatto un « ice cream >; il volto gonfio di Frazier testimonia eloquentemente la 
durezza dei colpi ricevuti. A destra: Frazier si piega dopo una tremenda scarica di Clay 

Ed ora l'intramontabile Clay 
lancia la sua sfida a Foreman 

Nostro servizio 
NEW YORK, 29 

« Ho detto che era il cani-
pione. Il campione dei cam
pioni. Campioni si nasce ». Le 
parole sono di Clay padre, al
la prima conferenza stampa 
del figlio dopo la conclusione 
del match. 11 tono niente af
fatto prudente compensava 
la insolita pacatezza dei di
scorsi di Clay figlio. 

Malgrado la vittoria, forse 
quella che con più orgoglio 
aveva inseguito, Cassius Clay 
riconosceva di aver rischia
to molto, che l'avversario 
« Smoking Joe ». era stato 
bravo, che sarebbe molto fe
lice di incontrarlo di nuovo, 
perchè lui non era « come Fo
reman che scappava al
l'estero ». 

«A un certo punto — ha 
detto ancora Clay — mi era 
sembrato che il match stesse 
prendendo la piega del pri
mo: allora mi sono ricordato 
di essere bravo, anzi il più 
bravo e sono tornato padrone 
iella situazione)). 

Accanto a lui. Joe Frazier, 
con il volto ancora coperto 
dall'accappatoio, l'occhio de
stro tumefatto, quello sini
stro semichiuso: «Credevo 
di aver vinto. Non so come 
sia potuto saltar fuori quel 
verdetto. Clay faceva del
l'ostruzionismo. Io ho attac
cato per dodici riprese». 

I segni della lotta, cosi evi
denti sul volto di «Smoking 
Joe», contraddicevano le sue 
argomentazioni. Clay non 
aveva fatto dell'ostruzioni
smo per dodici riprese. Per 
metà del match qualcuno lo 
aveva rivisto danzare come 
nelle migliori delle sue sta
gioni, quando gli anni non 
erano ancora trentadue e sul 
suo fisico non pesava la rug
gine della inattività forzata. 

Qualcuno si è azzardato a 
dire che quello del Madison 
è stato uno dei più bei match 
degli ultimi anni. Forse un 
giudizio dettato dall'entusia
smo caldo di quei primi mi
nuti di silenzio dopo la bat
taglia. Ma è certo che su quel 
ring non si sono trovate di 
fronte due pallide ombre. Il 
pugilato vivacchia anni tri
sti. Clay e Frazier sono cam
pioni di questi tempi grami, 
ma sempre - campioni di 
prim'ordine e più ancora per
sonaggi, senza i quali non vi
vrebbe uno sport inevitabil
mente in declino. 

II tifo, che si è scatenato 
sugli immensi spalti del 
te Madison Square Garden », 
aveva fatto rivivere a Ted 
Brenner, il «promoter», i 
tempi d'oro. C'erano più di 
ventimila persone. Fuori ne 
erano rimaste circa ottomi
la a bloccare le strade e i 
viali di accesso di quattro 
isolati. Sembrava che fosse 
la replica dell'altro match 
del secolo quello tra Jack 
Skarkey e Jack Dempsey. 
Allora, allo «Yankee Sta-
dium » di New York si raccol
sero 73.000 spettatori. L'incas
so fu di 1.083.530 dollari. Que
sta volta è stato di 1.053.688. 
Lo spettacolo sul ring sarà 
stato diverso. Ma i personag-

E", come tali, scritturati per 
recita di ieri, potevano va

lere i contendenti della sfida 
di 47 anni fa. 

Per il successo di Clay, an
zi di « Muhammad Ali », ad 
Harlem i brindisi si saranno 
sprecati, come ai tempi di 
Joe Louis. «Smoking Joe», pu
gile e cantante rock, certo 
più bravo come pugile (la sua 
voce non vale quella di altri 
suoi fratelli di colore e ami
ci), è infatti considerato uno 
zio Tom e, secondo Clay, « un 
addormentato dal sistema ». 

Le componenti emotive del 
tifo di quei ventimila stanno 
anche in questa distinzione. 
Sul ring però non contavano 
né la fede musulmana del
l'uno né il ritmo rock dell'al
tro. Era importante l'orgoglio 
e sia Clay che Frazier non si 
sono risparmiati. La batta
glia è stata dura, inesorabile. 
Non la si poteva risolvere a 
ritmo di danza né con un 
colpo deciso e improvviso. • 

Clay non ha più la conti
nuità di un tempo, di cinque 
o sei anni fa. E ha ovviamen
te pagato questo limite. Cosi, 
alla metà del match, quando 
le sue gambe si arenavano 
dopo il primo assaggio, è sta
to costretto a subire gii as
salti violenti dell'avversario, 
ad arretrare, a riscoprire il 
«mestiere» per cercare di 
schivare l'impeto di Frazier. 
Sono stati minuti micidiali 
per Clay. che temeva di ve-
ter crollare per la seconda 
volta le sue ambizioni. I suol 
«Jab» si infrangevano ripe

tuti ma senza esito sul viso 
di Frazier, che procedeva In
curante dei colpi. 

Sono stati 1 « round » che 
hanno dato il segno di quan
to valga Clay pugile. La clas
se, che si chiama anche me
stiere e intelligenza, gli ha 
preservato intatti i connotati 
di campione. Ma la fatica, 
cioè la difficoltà a recupe
rare. sono « handicap » ai 
quali è difficile sfuggire. Cor
rono in aiuto appunto la clas
se e l'orgoglio. Con queste ar
mi Clay è riuscito ad essere 
di parola, a strappare cioè la 
rivincita che aveva promesso 
a tutti, senza timori e senza 
esitazioni. 

La rivincita potrebbe anche 
significare, secondo la logica 
affaristica che guida il mer
cato della boxe, il preludio ad 
una sfida mondiale a George 
Foreman, il protetto dell'at
trice cantante Barbra Strei-
sand, amico dei bianchì come 
Frazier e tanto più giovane e 
forte di Clay. Sarebbe un'al
tra fiera di milioni di dolla
ri. Cassius Clay potrà rimet
tere a posto le sue finanze 
dissestate (a quanto pare), 
ma difficilmente potrà tor
nare in possesso della corona 
mondiale. 

Joe Frazier dovrebbe chiu
dere qui invece la sua carrie
ra. Così aveva dichiarato al
cuni giorni prima del match. 
Adesso si è affrettato a smen
tire: «Non vedo perchè do
vrei chiudere così, con uno 
sport che mi ha fatto ricco». 

Ma le sue condizioni fisiche 
dopo questo match, i mesi di 
ospedale dopo il primo incon
tro con Clay, la bastonatura 
violenta subita da Foreman 
a Kingston dovrebbero indur

lo alla prudenza. Ieri notte 
non è stato in grado per sei 
riprese a fila di replicare al-
L'azione di Clay. Nelle prime 
due ha continuamente accu
sato i colpi, nella terza gli 
si è aperta una ferita sopra 
l'occhio sinistro. 

Nelle successive, il «jab» 
di Clay è giunto ancora pun
tualmente a bersaglio. Fra
zier sembrava avviato ad una 
rotta senza scampo. Sì è sal
vato perchè a Clay è venuta 
meno la velocità dell'avvio, 
perchè l'avversario ha dovuto 

momento del combattimento fra Clay e Frazier 

tirare il fiato. E allora Fra
zier è tornato a macinare col
pi su colpi, incurante di quel
li destinati a stamparsi sul 
suo viso di pietra. Cosi per la 
settima, la ottava, la nona ri
presa, quando Clay prendeva 
addirittura a sanguinare dal 
naso. Una ferita che lo irri
terà sensibilmente nei minuti 
che seguiranno, drammatici 
e violenti. Colpi scambiati da 
ambedue le parti, a ripetizio
ne, col pubblico che faceva 
sentire la suavoce, mediante 
incitamenti scanditi ritmica
mente, a sottolineare la pre
valenza dell'uno o dell'altro. 

L'undicesima ripresa si è 
aperta con Clay raggiunto da 
una serie di colpi al viso, ma 
in grado di replicare, di con
tenere l'aggressività di Fra
zier, ostinatamente proteso 
alla ricerca del colpo deci
sivo. Al round conclusivo, un 
gancio sinistro di Clay frena
va Frazier. ' L'uno perdeva 
sangue dal naso, l'altro dalla 
bocca. Nonostante la stan
chezza, né Clay né Frazier 
accennavano ad una tregua: 
ad un destro allo stomaco di 
Frazier, Clay replicava con 
un montante sinistro al vi
so. Ancora applausi e poi la 
fine. Quindi il verdetto: l'ar
bitro votava sei riprese a 
Clay, cinque a Frazier e una 
pari; il giudice Jack Gordon 
otto a Clay e quattro a Fra
zier. Veniva quindi alzato 
il braccio all'intramontabile 
Cassius, mentre la spugna 
gli toglieva i grumi di sangue 
dal naso. Ma, certo, peggio di 
lui stava Frazier: sia fuori 
(zigomi tumefatti) che, so
prattutto, «dentro». -

Fred Mariposa 

Nostra intervista all'Abetone col grande Zeno Colò 

«Vorrei Gustavo Thoeni 
nella libera 

a St. Moritz » 
« Abbiamo finalmente un ottimo combinatista... 
e una medaglia quasi sicura» — Sarà for
se possibile ripetere i «trionfi» di Aspen 

Dal nostro inviato 
ABETONE, 28. 

Al palmarés dello sci az-
zuro mancava il prestigioso 
trofeo dell'Hahnenkam: Gu
stavo Thoeni se lo è aggiu
dicato pur senza vincere nes
suna delle due prove in pro
gramma a Kitzbuehel. Ha 
compiuto una eccellente vo
lata lungo i tre chilometri e 
mezzo della « Sterif » e, for
se, con un po' più di de
cisione, la classifica della di
scesa lo avrebe compreso 
fra i primi sette od otto. 

Nello slalom fra luì e la vit
toria si è interposto pa
pà Hinterseer che aveva pre
parato il pettine della pri
ma manche tutto su misura 
per il suo ragazzo, e lo ave
va preparato cosi bene che 
le contromisure adottate nel
la seconda manche dall'alle
natore azzurro Peccedì non 
sono servite a molto. Tuttavia, 
al di là di questi eventi, il 
week-end di Kitzbuehel oltre 
a regalarci un trofeo da an
ni inseguito e mai raggiun
to ci ha fornito la confer
ma della giustezza di un'ipo
tesi che molti tecnici non han
no mai preso in seria con
siderazione: nell'era dello sci 
superspecializzato la squadra 
azzurra sembrava aver trova
to in Gustavo Thoeni l'uo
mo che le mancava, cioè un 
combinatista. 

Uno che può dire la sua 
nella « libera » e farla da pa
drone negli «slalom». Alla vi
gilia dei mondiali di St. Mo
ritz il direttore tecnico degli 
sciatori azzurri si è trovato 
con un problema in più (di 
scelta), anche perché Thoeni 
ha fatto intendere che gradi
rebbe partecipare a tutte e 
tre le gare in programma 
per avere in questo modo la 
possibilità di difendere il ti
tolo di combinata vinto ai 
Giochi Olimpici invernali di 
Sapporo. 

A pensarla come Thoeni è 
Zeno Colò. Sono andato a tro
varlo nel suo covo abetone-
se. E' rimasto quello di un 
tempo: • schivo, semplice con 
qualche punta di ingenuità, 
sincero. E' stato praticamen
te emarginato — e non fa 
recriminazione, né dà l'im
pressione di rammaricarsene 
— dal «giro» azzurro. Ep
pure Zeno Colò sul piano a-
gonistico e tecnico avrebbe 
ancora tanto da insegnare a 
molti. 

Nel 1950 ai « mondiali » di 
Aspen e nel 1952 alle Olim
piadi di Oslo vinse le disce
se libere adottando la famo-

Maesfrelli e Liedholm cercano lumi per le probabili sostituzioni di Martini e Cordova 

Roma-Lazio Under 23 al Flaminio 
un derby con molti rincalzi (14,30) 

Roma e Lazio hanno ripre
so la preparazione dopo la 
« virata » di metà campionato 
effettuata domenica scorsa 
(per la verità i giallo rossi la 
hanno compiuta con un gior
no di anticipo, avendo gioca
to sabato a Cagliari) e subi-

Oggi Novara-Avellino 
recupero di serie B 
Questo pomeriggio, con inizio 

alle 14.30. avrà luogo la par
tita di recupero del campionato 
di calcio di serie B Novara-Avel
lino. sospesa il 13 febbraio al 
primo minuto della ripresa per 
scarsa visibilità quando il ri
sultato era ancorato sullo 0 a 0. 

to si profilano per i due alle
natori capitolini brutte gatte 
da pelare. Maestrelli, la cui 
squadra guida saldamente la 
classifica con ben tre lun
ghezze di vantaggi o sulla 
« troika » inseguitrice, si trova 
ora a dover risolvere il pro
blema Martini senza aver pe
raltro portato a soluzione quel
lo relativo all'infortunio di 
Re Cecconi. 

Il valido terzino biancazzur-
ro, infatti, ha subito, nel cor
so della gara col Bologna, un 
forte colpo alla gamba sini
stra, colpo che ha riacutizzato 
il dolore dovuto ad una vec
chia infrazione ossea che Mar
tini si trascina dietro da pa-
rechio tempo. 

L'allenatore laziale ' spera 

sempre di poter fare affida
mento sulle capacità di recu
pero e sullo spirito di sacri
ficio del difensore, ma ha già 
pronto il sostituto in Polen-
tes. 

Per quanto concerne invece 
il ginocchio di Re Cecconi, 
tutti in casa biancazzurra so
no molto cauti nel pronosti
care i tempi di guarigione. li 
passo falso effettuato contro 
il Torino (il centrocampista 
venne schierato in campo in 
condizioni fisiche imperfette) 
ha insegnato molto e non si 
vuole evidentemente rischiare 
di comprometterne la guari
gione definitiva con una sua 
utilizzazione affrettata. E" 
molto probabile a questo pun
to che a Re Cecconi venga 

I piloti della Ferrari sono rientrati dal Brasile 

Regazzoni: «Potrei anche 
puntare al titolo iridato» 
I piloti delia Ferrari Clay 

Regazzoni e Niki Lauda sono 
rientrati ieri a Fiumicino, di 
ritorno dal Brasile a conclusio 
ne della trasferta sudamericana. 

I brillanti piazzamenti di Lau
da e di Regazzoni in Argentina 
(secondo e terzo dietro al neo
zelandese Hulme) e di Regaz
zoni in Brasile (secondo nella 
scia di Fittipaldi) hanno riac
ceso le speranze che la Ferrari 
possa presto tornare ad essere 
e macchina vincente » anche in 
Formula uno dove ormai le 
macchine inglesi dominano da 
anni. 

Nella classifica del campiona
to mondiale piloti Regazzoni. in 
virtù dei due eccellenti piazza
menti, è primo. Era dall'epoca 
del povero I^renzo Bandini che 
un pilota Ferrari non poteva 
vantare un risultato complessi
vo, dopo due corse, cosi buono. 

« Ho alle spalle una carriera 
abbastanza lunga — ha detto 
Regazzoni — tuttavia è la pri
ma volta che mi trovo in testa 
alla classifica del campionato. 
Non voglio illudermi troppo pe
rò anche se la Ferrari adesso 
è veramente una buona macchi 
na per di più destinata a mi
gliorare ancora. In testa alla 
classifica potrei pertanto anche 
rimanerci. Lotus e McLaren. 
quando incominceranno le gare 
in Europa, presenteranno cer
tamente macchine migliorate. 
ma dei miglioramenti li ha in 
serbo anche la Ferrari, special
mente per quanto riguarda il 
motore. Senza sottovalutare gli 
altri e senza ignorare il valore 
di Tckx. Pcterson e Fittipaldi, 
qualche "chance" possiamo at
tribuircela >. 

Per quanto riguarda l'austria
co Lauda, il silota ha detto: 

«Credo che con questa Ferrari 
riusciremo a \:ncerc dei Gran 
Premi e forse anche il campio 
nato mondiale >. 

Circa il suo ritiro nel Gran 
Premio del Brasile ha preci 
sato: « Forse avevo un po' dan 
neggiato il motore nelle prove 
libere della mattina. Ha ceduto 
un cilindro e prima di rovinare 
completamente il motore, visto 
lo scarso rendimento, ho prefe
rito fermarmi ». 

L'avvocato Montezemolo di
rettore sportivo della Ferrari, 
che accompagnava i piloti, ha 
infine cosi riassunto la trasfer
ta sudamericana e le prospet
tive della Ferrari: «Siamo an
dati a disputare le prime due 
gare del mondiale pieni di spe
ranza, ma non eravamo certi 
di aver raggiunto gli avversari. 

Eugenio Bomboni 

concesso un altro turno di ri
poso, considerato anche che 
per domenica è annunciata 
la visita del certo non irresi
stibile Vicenza. 

Anche in casa giallorossa le 
cose non vanno nel migliore 
dei modi. A parte il pareg
gio scaturito dall'incontro di 
sabato con il Cagliari (consi
derato unanimemente un pun
to perso più che guadagnato), 
sul capo della Roma pende la 
minaccia di una pesante squa
lifica al capitano Cordova. 
espulso a pochi minuti dalla 
fine del primo tempo quando 
i romani - conducevano il 
match grazie alla rete di Orazi. 

L'espulsione per proteste 
comporta automaticamente lo 
appiedamento per un turno di 
gioco e considerando che « Cic
cio» riveste in campo la ca
rica di capitano. le giornate 
di squalifica potrebbero es
sere due, a meno che il di
rettore di gara non tenga con
to. nel suo rapporto, delle 
scuse presentategli dal gioca
tore al termine della gara ne
gli spogliatoi del Sant'Elia, 
comunque Cordova nella tra
sferta di Bologna non ci sarà. 

Abbastanza positivo, invece. 
il responso degli esami ra
diografici al braccio di Quin
tini. per il quale è stato esclu
so il pericolo della frattura. 

Liedholm e Maestrelli. co 
munque. questo pomeriggio 
avranno l'opportunità di vi
sionare gli elementi di rin
calzo per ogni possibile solu
zione dei problemi esposti: è 
in programma allo stadio Fla
minio. infatti, con inizio alle 
1430 il derby «Under 23» 
che si annuncia di grande in
teresse per la posizione di 
prim'attrice che la Lazio oc
cupa nella classifica e il pe
riodo di netta ripresa della 
compagine giallorossa. 

La Lazio si schiererà in 
campo con la seguente for
mazione: Moriggi; Facco. La 
Brocca; Polentes, Di Chiara, 
Borgo; Franzoni, Ceccarelli. 
Mazzola, Tripodi, Castellucci. 
Nella Roma è certo che non 
giocherà Cordova, mentre con 
molto interesse verranno se
guite le prove di Selvaggi, Li
quori e Ranieri. 

Traversaro 
Crespali: 
TV ore 22 

Grespan e Traversare fi af
fronteranno questa sera sul 
ring di Palermo, per la coro
na « tricolore • dei pesi me-
diomassimi. Grespan, che già 
fu detentore del titolo nazionale 
della categoria (titolo ceduto 
al termine di un match conte-
statisslmo con Adlnolfi), si af
fiderà alla sua migliore scher
ma mentre Traversaro avrà 
dalla sua una maggiore poten
za. L'Incontro ynrrh teletra
smesso In diretta nel corso 
della ' rubrica e Mercoledì 
Sport », a partirà dalle ora 22. 

Nella foto: TRAVERSARO 

sa posizione ad « uovo », la 
più naturale ed efficace per 
questo tipo di gara. I tecnici 
azzurri d'allora (e di tanti 
anni dopo) affermarono che 
era uno stile personale ed ir
ripetibile, ì tecnici francesi la 
studiarono per mesi e mesi, 
seguendo fino alla nausea le 
riprese cinematografiche del
le discese di Colò, e poi la 
riproposero attraverso gli stre 
pitosi risultati di Killy. 

Lo stesso discorso vale per 
11 « passo spinta » negli sla
lom. Si disse: è una gros
solanità di Colò. Vent'anni do
po 11 movimento è stato ripre
so alla chetichella e pubbli
cizzato come una scoperta. 
Molto lo sci azzurro deve a 
Zeno Colò, ma lo tiene in di
sparte. « Sì — mi dice — se 
fosse in me Gustavo lo farei 
gareggiare nella discesa libe
ra dei mondiali, anche per
ché ha ben il diritto di di
mostrare che è uno sciatore 
completo e non uno speciali
sta. Tuttavia la scelta non è 
facile e più difficile decide
re chi escludere dalla for
mazione per la lìbera. Io ve
drei bene insieme Bes-
son, Plank, Anzi, che mi è 
piaciuto moltissimo nella ga
ra di Kitzbuehel, e Thoeni. 

Da Colò sono andato per 
parlare dei campionati mon
diali di St. Moritz, in vista 
di una possibile affermazione 
azzurra non tanto nello sla
lom speciale (dopo anni di 
vacche magre ci fu l'inatte
sa affermazione di Carlo Se-
noner nel 1966 a Porti Ilo) do
ve molte sono le probabili
tà degli azzurri, quanto nel
la discesa libera e nello sla
lom gigante. 
Sono passati 24 anni da quan

do l'ultimo italiano, Zeno Co
lò appunto, vinse queste due 
prove ai «mondiali» di A-
spen. «Nella discesa libera 
— precisa Colò — con quel 
mostro di Collombin in giro le 
probabilità di vittoria di un 
azzurro si restringono di mol
to. Sono sicuro, a parte gli 
scherzi del caso, che Plank 
e gli altri ci potranno assi
curare un ottimo piazzamen
to. Comunque sperare per il 
meglio non è proibito. Le spe
ranze aumentano enormemen
te per lo slalom gigante. Non 
vorrei parlare di sicurezza di 
vittoria, ma le premesse e-
sistono anche alla luce dei 
risultati stagionali. Thoeni per 
me è il favorito in senso as
soluto, ma possibilità ne han
no anche Gros. Schmalz e Stri-
ker. Infone credo, che si do
vrebbe guardare con tranquil
lità anche allo slalom specia
le con Thoeni e Gros in liz
za per la vittoria e Radici e 
Pegorari in lotta per i piaz
zamenti ». 

Allora Colò pronostica due 
medaglie d'oro per gli azzur
ri? 

«No — risponde — io non 
faccio pronostici anche per
ché nelle gare di sci alpi
no tutto può accadere, ma 
esprimo un parere sulla ba
se di considerazioni tecniche 
e partendo da queste consi
derazioni tiro delle conclusio
ni ». 

Si può sperare che a St. 
Moritz si ripetano le gran
di giornate di Aspen, quando 
oltre a vincere nella a lie-
ra» e nel «gigante» lei con
quisto anche il secondo po
sto nello «speciale»? 

« E* difficile — afferma Co
l ò — m a non impossibile. La 
squadra è forte e ci si può 
attendere di tutto ». 

Tornando indietro nel tem
po a suo avviso si possono 
fare dei paragoni fra gli a-
tleti italiani degli anni '50 e 
quelli di oggi? 

« Vorrei innanzitutto — 
conclude Colò — sfatare un 
mito che ha preso campo in 
questi termini. Non è vero 
che solo oggi possiamo conta
re su uno squadrone, sulla 
valanga azzurra, come la de
finiscono. Dal 1948, ed anche 
prima, al 1952, l'anno in cui 
vinsi alle Olimpiadi, in tut
ti i grandi concorsi intemazio
nali. dal Lauberhorn al Kan-
dahar. io. Roberto Lacedelli. 
Carlo Gartner. Vittorio Clr.er-
roni. Silvio Alverà ci piazza
vamo sempre fra i primi die
ci e alcune volte in quattro 
fra I primi cinque.». 

«Ci sono stati anche altri 
tempi d'oro per lo sci az
zurro, che aveva di fronte 
campioni svizzeri, francesi ed 
austriaci di tutto rispetto. Fa
re poi paragoni fra gli az
zurri di allora e quelli di og
gi non mi sembra opportuno. 
Ci dividono troppe differen
ze. Ad esempio le piste del
la "libera" allora erano e-
stremamente tecniche, mentre 
attualmente sono dei nastri le
vigati e velocissimi. 

« Inoltre c'è il problema del 
l'attrezzatura e dei materia
li: un vero e proprio abisso 
in fatto dì sci e di scarpo
ni. Eppoi c'è il fattore del
la preparazione atletica. Ai 
miei tempi ci si allenava in
tensamente solo in occasione 
delle Olimpiadi e dei cam
pionati mondiali. Attualmente 
invece la preparazione non ha 
soste, anche perché per gli a-
tletl non esìstono preoccupa
zioni di carattere economico » 

Zeno Colò stabilì il prima
to di velocità con indosso un 
golf e dei pantaloni che sem
bravano un pigiama e d'esta
te il pane se lo guadagna
va nel bosco fino a quando 
nel 1954 non fu squalificato 
per una storia di scarpe e 
si mise a fare il maestro. 

Carlo Degl'Innocenti 

Zeno Colò, Il grande discesista azzurro 

PROVINCIA DI 

PESARO e URBINO 
Ufficio Appalti e Contratti 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge n. 14 del 2-2-1973 relativa a 
norme sui procedimenti dì gara negli appalti di opere 
pubbliche mediante licitazione privata, 

AVVERTE 
Che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare ì sottoelencatì lavori, dell'importo a 
base d'asta a fianco di ciascuno indicato, mediante sin-
goli esperimenti di licitazione privata da effettuarsi con 
le seguenti modalità: 
Con le modalità di cui all'art, l lettK A della legge n. 14 
del 2-2-1973: 
Lavori di costruzione impianto termico e impianto ac
qua calda presso la Caserma C.C. di Pesaro 

Importo a base d'asta L. 25.760.000 
Strada Provinciale n. 4 « Metaurense », allargamento pon
ticelli ubicati fra Fermignano e Urbania, dal km. 12-*-200 
al km. 13+200 

Importo a base d'asta L. 37.570.000 
Lavori di costruzione dell'intersezione canalizzata con la 
SS. 16 (Adriatica) ed eliminazione del dosso alla progr. 
3+950 sulla S.P. n. 11 «Centocroci» 

Importo a base d'asta L. 30.537.000 
Lavori di sistemazione del terrazzo di copertura del fab
bricato della vecchia sede della Provincia 

Importo a base d'asta L. 4.900.000 
Lavori dì rifacimento impianto elettrico di Illuminazione 
e forza motrice nei reparti Medico e Chimico del labo
ratorio Provinciale di Igiene e Profilassi 

Importo a base d'asta L. 5.750.000 
Strada Provinciale n. 122 Novilara-Fenìle. Lavori di bi
tumatura del tratto di strada ricadente in Comune di 
Fano 

Importo a base d'asta L. 23.322.000 
Lavori dì costruzione di muri dì controripa sulla strada 
Provinciale n. 30 S. Angelo - Montelabbate, dalla progr. 
6+850 alla progr. 7+250 

Importo a base d'asta L. 30.514.000 
Con le modalità di cui all'art. 1 lett. Ci della legge 
2-2-1973 n. 14: 
Lavori di sistemazione e bitumatura della strada Pro
vinciale n. 117 Sassofeltrio-Montelicciano 

Importo a base d'asta L. 49.500.000 
S.P. n. 84 di Valpiano — Sistemazione e bitumatura tratti 
da Cantoniera a Serra Valpiano e da Pennabili a Cà 
Morlano 

Importo a base d'asta L. 71.400.000 
Strada Provinciale n. 67 di S. Donato in Taviglione. 
Lavori di sistemazione e bitumatura di alcuni tratti com
presi tra Gadana e Pieve di Cagna 

Importo a base d'asta L. 46.000.000 
Strada Provinciale n. 103 «Bargnì» — Lavori di siste
mazione e bitumatura del tratto compreso tra l'abitato 
dì Serrungarina ed i pressi del bivio con la comunale 
Bargni 

Importo a base d'asta L. 54.024.000 
Con le modalità di cui all'art. 1 lett. D) della legge 
2-2-1973, n. 14: 
Lavori di sistemazione e bitumatura tratto bivio Macia-
no-lago Andreuccio, della strada Provinciale n. 27 di 
Soanne 

Importo a base d'asta L. 32.930.000 
Le Imprese che hanno interesse possono chiedere 

di essere invitate alle gare, presentando singola domanda 
in bollo per ogni lavoro, che dovrà pervenire all'Ufficio 
Appalti e Contratti dell'Amministrazione Provinciale di 
Pesaro e Urbino a mezzo lettera raccomandata entro e 
non oltre le oro 13 del giorno 16 febbraio 1974. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Dalla Residenza della Provincia, lì 25 gennaio 1974 

IL PRESIDENTE 
Prof. Salvatore Vergar! 

Tutto quello che 
non trovate su 
altri settimanali 
ve lo rivela GIORNI 

DOPO I COLONNELLI, I GENERALI 
CHE BISOGNANO IL PASSO ROMANO 

Siamo in grado di svelare gli agganci nazionali ed intema
zionali che avevano (e hanno) i « nostalgia » finiti in galera. 
o in procinto di finirci. Una vera e propria formazione < clan
destina » nel fianco del nostro esercito. 

LA PRIMA BUSTA PAGA 
CON DENTRO LE TASSE 

li fisco ha incominciato la sua spietata caccia ai redditi di 
•avoro. Alla fine di gennaio milioni di operai, di tecnici, di 
impiegati, di insegnanti ricevono lo stipendio decurtato dalle 
imposte previste dalla nuova riforma fiscale. Paghiamo più 
:«''.s,:;o o ne paghiamo meno? Esempi che spiegano tutto. 

DALLA PROSSIMA SETTIMANA: 
GLI ULTIMI GIORNI DI MUSSOLINI 

Un eccezionale reportage a puntate realizzato attraverso la 
diretta testimonianza dell'uomo che conosce la verità dei fatti. 
Prenotate le copie in edicola. 

Abbonatevi • fate abbonare 

a GIORNI-Vie Nuove riceverete uno 

stupendo volume in omaggio 
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La dichiarazione comune della conferenza di Bruxelles dei PC chiama all'unità di tutte le forze operaie e popolari 

PER UN'EUROPA PACIFICA INDIPENDENTE 
Una crisi profonda scuote 

oggi tutti i campi della vita 
nel paesi capitalistici d'Eu
ropa. Essa, piova che 11 capi
talismo non è in grado di ri
solverò gli urgenti problemi 
della società contemporanea. 
Al contrarlo li aggrava. < 

La crisi genorale dell'Impe
rialismo, la crisi del capita
lismo monopolistico di Stato 
rende più evidente agli occhi 
del lavoratori e di ampie mas
se la necessità di mutamenti 
sociali e politici. In tutti l 
paesi dell'Europa capitalistica 
le lotte popolari assumono una 
nuova ampiezza. 

Esistono oggi condizioni più 
favorevoli per mutamenti po
litici in questa parte del mon
do. Una nuova situazione si è 
cresta in Europa. Importanti 
mutamenti hanno avuto luogo 
sulla scena mondiale. Essi so
no il risultato delle realizza-
«ioni e della politica Interna-
zlonalo dell'Unione Sovietica e 
degli altri paesi soolallstl, del
l'azione del movimento comu
nista e operalo Internazionale, 
delle lotte del movimenti di 
liberazione nazionale, delle 
forze democratiche e di pace. 

Tali mutamenti sono il se
gno dei nuovi rapporti di forza 
su scala mondiale a favore 
della pace, della democrazia, 
dell'indipendenza nazionale, 
del socialismo. L'imperialismo, 
con alla tosta l'imperialismo 
americano, ha subito gravi 
sconfitte e non è più in grado 
di imporre Impunemente al 
mondo la sua legge di vio
lenza. di oppressione, di con
quista. 

In Europa, progressi impor
tanti sono stati realizzati sulla 
via della distensione e della 
coesistenza pacifica tra gli 

Stati a diverso sistema so
ciale. • • 

Esistono oggi nel nostro con
tinente possibilità reali di rea--

lizzare una svolta decisiva 
verso la distensione e la pace, 
di stabilire un sistema di sicu
rezza collettiva e di coopera-
zlone. ' • ' 

Tuttavia 1 popoli devono re
stare vigilanti. L'Imperialismo 
non rinuncia agli obiettivi con
nessi alla sua natura. Perse
guendo 1 suoi scopi di sfrutta
mento e di dominazione del 
popoli cerca di mantenere sot
to Il suo controllo Intere re
gioni del mondo adattandosi 
alle nuove condizioni. Con nuo
ve imprese e sotto altre forme 
esso persiste nella sua politica 
di blocco e di corsa agli arma
menti, di mantenimento di fo
colai di tensione e d'aggres
sione in varie parti del mon
do. d'Interventi diretti e indi
retti contro l'indipendenza, la 
libertà e il diritto del popoli 
di andare verso il socialismo. 

I risultati 
raggiunti 

I risultati raggiunti nella 
coesistenza pacifica, lungi dal-
l'aver attenuato la lotta contro 
li grande capitale e l'Impe
rialismo, offrono al contrarlo 
al lavoratori e ai popoli condi
zioni migliori per portare 
avanti con maggiore tenacia 
la lotta di classe, in ogni pae
se e sul piano internazionale, 
rafforzando e allargando la 
loro azione unitaria, svilup
pando la loro solidarietà re
ciproca per la pace, la libertà, 
l'Indipendenza, il progresso e 
il socialismo. 

Una crisi profonda scuote 
i paesi capitalistici 

La classe operaia e le mas
se popolari dei paesi dell'Eu
ropa capitalistica sono chia
mati oggi ad affrontare in 
ogni paese e a livello dell'Eu
ropa occidentale nel suo com
plesso, problemi comuni che 
rivestono un nuovo carattere 
di gravità e di urgenza. La 
crisi profonda che scuote l'in
sieme del paesi capitalistici 
d'Europa dimostra l'incapaci
tà del capitalismo di dare agli 
avvenimenti attuali e ai gran
di problemi della società ri
sposte conformi agli interessi. 
ai bisogni immediati e alle 
aspirazioni della classe ope
rala e della popolazione lavo
ratrice. Tale crisi si traduce 
non solo nelle condizioni di 
vita sempre più difficili e 

' spesso intollerabili della clas
se operaia e delle masse la
voratrici, ma anche nell'ag
gravamento del loro sfrutta
mento. nell'impossibilità di 
soddisfare nuovi bisogni, nella 
Insoddisfazione che Investe 
settori sempre più ampi della 
popolazione, nella assenza di 
prospettive per le nuove ge
nerazioni, negli attacchi con
tinui ai diritti democratici e, 
sul piano ideologico e cultu
rale, nella degradazione di va
lori essenziali. 

Le maggiori 
difficoltà 

Le maggiori difficoltà pe
sano direttamente sulla classe 
operaia, su milioni di lavora
tori emigrati e supersfruttati, 
sui contadini, &ul ceto medio 
e sulle piccole e medie azien
de che subiscono le conse
guenze della concentrazione 
monopolistica. Lo scontento 
degli impiegati, di ampi stra
ti di intellettuali, tecnici. In
segnanti. studenti, diventa più 
forte. Le donne subiscono an
cora forti discriminazioni nel
la loro vita sociale e nello 
svolgimento delle loro attività 
professionali. 

Le tendenze autoritarie che 
si manifestano nella grande 
borghesia, 1 suoi attacchi alle 
libertà collettive e individuali 
e alle istituzioni e assemblee 
elette, i progetti degli am
bienti più retrogradi, di utiliz
zare le forze armate a scopi 
repressivi, rappresentano una 
minaccia permanente alle con
quiste democratiche del po
poli dell'Europa capitalistica. 
Tali tendenze autoritarie sono 
accompagnate da tentativi per 
cercare di dare uno sbocco 
reazionario allo scontento de
gli strati sociali lesi nel loro 
Interessi vitali dalla politica 
del grande capitale. Una di
scriminazione inammissibile 
colpisce 1 comunisti, 1 mili
tanti operai e altri democra
tici in una serie di paesi. 

Il perìcolo 
fascista 

Il persistere, con 11 sostegno 
delle forze più reazionarie del 
capitalismo monopolistico, del
la NATO e degli Stati Uniti, 
di regimi fascisti in Spagna, 
Grecia e Portogallo, di una 
dittatura in Turchia, rappre
senta un pericolo e una ver
gogna per tutto il continente. 
Tali regimi negano e calpe
stano le libertà e l diritti 
democratici più elementari. 
Condanne mostruose vengono 
comminate per il semplice lat
to di avere organizzato 1 la
voratori nella difesa del loro 
diritti. La repressione fasci
sta si abbatte nel contempo 
•u comunisti, socialisti, cri
stiani e democratici di tutte 
le tendenze che portano avanti 
una dura lotta. Strati sempre 
più ampi dell'opinione pubbli
ca europea prendono coscien
za del carattere inammissibile 
della sopravvivenza di questi 
regimi e del pericolo che rap 
presentano anche come punti 
di appoggio per | movimenti 

~ neo fascisti in alcun» paesi. 
t La politica del grande capi 

tale e dei governi e delle 
forze polìtiche che servono i 

' suoi Interessi, contrari al btso 
gni del popoli dell'Europa ca-

s x pitalistlca, provoca insieme al 
- disordini monetari e a una 

inflazione crescente, una con-
Y «orrenza afrenata fra le pò 
;-y tante capitalistiche. L'espio* 

dere delle difficoltà nel campo 
energetico costituisce una del
le manifestazioni della crisi e 
la rende ancora più acuta. 
Nel contempo la politica del 
grande capitale porta la re
sponsabilità di situazioni gravi 
e drammatiche e si dimostra 
incapace di risolvere problemi 
come quelli del sottosviluppo, 
della fame, la trasformazione 
dell'ambiente, l'uso della ri
voluzione tecnica e scientifica 
a vantaggio dell'uomo e della 
collettività, lo sfruttamento 
razionale delle risorse. 

Le società 
multinazionali 
Le società multinazionali, 

dominate per il 75 per cento 
dai gruppi finanziari america
ni, pesano in misura crescente 
sulla vita economica dei no
stri paesi. Particolarmente 
presenti nei settori a tecnolo
gia avanzata (informatica, te
lecomunicazioni, chimica, set
tore nucleare) e di grande 
consumo (industrie alimenta
ri, automobili, ottica...), ten
dono ad assicurarsi progres
sivamente il controllo, o a 
determinare l'orientamento, 
delle grandi produzioni nazio
nali e degli scambi interna
zionali. Nei paesi capitalistici 
i governi proteggono e favo
riscono le attività dei trust 
giganti, intervengono diretta
mente o indirettamente per 
conto dei gruppi dei loro pae
si. L'attività tentacolare delle 
società multinazionali attenta 
all'indipendenza economica e 
anche politica degli Stati capi
talistici europei. La potenza 
delle multinazionali offre loro 
mezzi supplementari per ag
gravare lo sfruttamento, le 
condizioni di lavoro e di vita. 
Pretendono di passare oltre 
1 diritti sindacali e le conqui
ste sociali ottenute dai lavo
ratori nei vari paesi; sosten
gono le correnti più reaziona
rie e più autoritarie, ivi com
prese quelle fasciste. Proce
dendo a bruschi e massicci 
spostamenti dei loro capitali 
e delle loro attività alla ri
cerca de] massimo profitto. 
con un sol colpo privano mi
gliaia di lavoratori del loro 
lavoro; hanno responsabilità 
dirette sull'Inflazione; acca
parrano una parte sempre 
crescente del finanziamento 
pubblico. 

Come già aveva fatto la 

conferenza di Londra del Par
titi comunisti del paesi capita

listici d'Europa, organizzazioni 
politiche e sindacali di vario 
orientamento sono portato a 
denunciare le attività delle so
cietà multinazionali. Aumenta 
la coscienza della necessità 
di una lotta concertata del 
lavoratori, a livello dell'Eu
ropa capitalistica e In seno-

a ogni società, per misure che 
garantiscano gli Interessi del 
lavoratori e del popoli, salva
guardino il potenziale econo
mico e rindlpondenza del no
stri paesi, favoriscano una 
autentica cooperazione inter
nazionale. L'integrazione eco
nomica della CEE si sviluppa 
attualmente sotto la direzione 
e nell'Interesse del grande ca
pitale. Essa si traduce Innan
zitutto nel rafforzamento delle 
grandi concentrazioni indu
striali, del monopoli e delle 
potenti società multinazionali; 
e pregiudizievole al paesi ter
zi. I progetti e le proposte 
miranti alla realizzazione su 
questa stèssa base di una 
unione politica del paesi del 
Mercato Comune si urta alla 
resistenza del popoli. 

Situazioni diverse si presen
tano oggi per l paesi del
l'Europa occidentale. In al
cuni paesi per l quali l'ap
partenenza alla CEE da quin
dici anni ha tessuto stretti le
gami economici, l Partiti co
munisti lottano contro l'orien
tamento monopolistico e le sue 
conseguenze, come anche per 
la sua democratizzazione. In 
altri paesi la cui adesione al 
Mercato Comune è molto più 
recente, i Partiti comunisti 
agiscono viceversa per otte
nere il ritiro totale dalla CEE. 
Nel paesi dell'Ovest europeo 
non membri o associati I par
titi comunisti lottano contro 
1 tentativi fatti per includere 
il loro paese nella sfera di 
Influenza del monopoli che do
minano la CEE. Tutti 1 par
titi comunisti si pronunciano 
giustificatamente contro l'ade
sione o l'associazione del re
gimi fascisti alla CEE. Mal
grado questa varietà di situa
zioni, 1 Partiti comunisti del 
paesi capitalistici d'Europa 
sottolineano che una risposta 
comune alla politica di Inte
grazione economica monopoli
stica è possibile e necessaria. 
Essi convengono per questo 
scopo di agire insieme per 
far prevalere, di fronte ai pro
blemi che si pongono a tutti 
1 popoli dell'Europa occiden
tale, soluzioni conformi agli 
interessi di tutti questi, e una 
cooperazlone europea real
mente democratica che ri
sponda all'interesse di ogni 
paese e di tutti insieme. 

L'ostilità det?li ambienti più 
reazionari della destra euro
pea alla distensione tra 1 pae
si capitalistici e i paesi socia
listi Il spinge a dichiararsi 
per il mantenimento delle for
ze armate americane in Eu
ropa, per 11 rafforzamento del
la partecipazione del paesi eu
ropei alle attività della NA
TO. per l'intensificazione del
la corsa agli armamenti. Ten
tativi vengono anche portati 
avanti per organizzare una 
«Comunità Europea di Dife
sa». munita di armi ato
miche. 

Problemi 
militari 

La creazione di una nuova 
organizzazione militare euro-
pea-occidentale. in ogni caso 
legata alia NATO e diretta 
contro il socialismo, andrebbe 
contro i progressi della di
stensione internazionale, della 
sicurezza europea e del disar
mo che sono all'ordine del 
giorno: comporterebbe pesan
ti spese per 1 paesi mem
bri. Lungi dall'assicurare la 
indipendenza dell'Europa, es
sa approfondirebbe la suddi
tanza r'ei popoli agli Stati 
Uniti. Ciò rende più impellen
te l'esigenza dell'az'one comu
ne di tutte le forze operale. 
democratiche e nazionali per 
la realizzazion? della sicurez
za collettiva sul nostro conti
nente. 

L'orientamento monopoli
stico dell'integrazione econo
mica in seno al Mercato Co
mune, l'inflazione accelerata e 
generalizzata. la crisi mone

taria e Io sviluppo delle socie
tà multinazionali aggravano 

gli squilibri regionali e l'ine
guaglianza di sviluppo dei di
versi paesi, hanno conseguen
ze negative per il livello di vi
ta e di lavoro degli operai 
e del lavoratori deila città e 
della campagna, limitano gra
vemente l'esercizio effettivo 
dei diritti democratici, si op
pongono agli Interessi nazio
nali del popoli. 

Contraddizioni 
più acute 

Allo stesso tempo, aumen
tano e si acutizzano le con
traddizioni sia in seno alla 
CEE e all'Europa capitalisti
ca. sia tra 1 paesi capitalisti
ci europei e l'imperialismo 
americano, 

CU USA si sforzano di raf
forzare la loro tutela, già pe
sante, sull'economia e la poli
tica del paesi dell'occidente 

europeo. Essi vogliono oggi 
Invadere l mercati europei. 
«riattivare» 11 blocco atlan 
tico, accrescere il fardello del
lo spese militari del paesi eu
ropei occidentali, - spingerli 
nel solco della loro nuova 
strategia imperialista. Tali so 
no gli obiettivi del plano Nj 
xon-Kisslnger. In questo mo
mento, essi cercano di trarr*» 
profitto dalla crisi enargeti 
ca e dalla crisi monetarla -
di cui sono responsabili 1 
monopoli e 1 loro governi -
allo scopo di assestare un col 
pò alle possibilità di svllup ' 
po economico dei paesi del
l'Europa occidentale, modlfl 
cando cosi a loro favore I rap 
porti di forza oon questi 
paesi. In questo contesto si 
fa più attiva la ricerca di 
una politica comune del mo 
nopoli e dei governi che 11 so
stengono, uniti da una solida
rietà di classe profonda, con 
tro 1 lavoratori e i popoli. • 

Possibile e 
indicare le 

In questa situazione, nella 
quale si aggravano tutte le 
contraddizioni e 1 mail della 
società dominata dal capitali
smo. grandi problemi sono di 
fronte a tutti 1 popoli e al la
voratori dell'Europa capitali
stica. E" possibile e necessa
rio indicare senza ritardo le 
soluzioni. 

Che cosa è necessario fa
re oggi? 

Si tratta di dare soddisfa
zione alle rivendicazioni più 
urgenti che sono comuni alle 
masse laboriose, ai popoli 
dell'Europa capitalistica: sal
vaguardia e aumento del li
vello di vita, lotta contro la 
inflazione, garanzie del posto 
di lavoro, miglioramento delle 
condizioni di lavoro, riduzio
ne dell'orarlo di lavoro, anti
cipazione dell'età pensionabile, 
sicurezza sociale, diritti socia. 
H. Si tratta di superare l'in
fluenza preponderante del 
grande capitale e particolar
mente delle società multina
zionali sull'insieme della vita 
dei nostri paesi. SI tratta di 
ottenere per 1 lavoratori emi
grati, oggi particolarmente 
minacciati dalla disoccupazio
ne e dalle espulsioni, l'ugua
glianza delle condizioni di la
voro. di remunerazione e di 
sicurezza sociale con i lavora
tori del paese che li ospita, 
il riconoscimento del loro di
ritto al lavoro e alla residen
za. più in generale del loro 
diritti sociali, culturali e po
litici. 

Perciò è necessaria una 
azione coordinata su queste 
grandi questioni e per mlnu-
re sociali ardite, come il mi
glioramento delle legislazioni 
sociali del diversi paesi per 
allinearle al livello più favore
vole per 1 lavoratori, l'elabo
razione di Statuti o di accor
di a livello dell'Europa occi
dentale su questioni comp 
quella della garanzia dei di
ritti dei lavoratori emigrati e 
del diritto al lavoro, un rego
lamento dei movimenti di ca
pitali, degli impianti e delle 
ristrutturazioni industriali, 
che impedisca le manovre del 
grandi monopoli. 

Si tratta anche di estende
re 1 diritti e le libertà de
mocratiche, individuali e col
lettive, di abolire le leggi re
pressive dirette contro 11 mo
vimento operaio e democrati
co, di mettere fine ad ogni 
discriminazione anticomuni
sta — anche sul piano profes
sionale — di assicurare la 
giusta rappresentanza dei la
voratori e delle loro organiz
zazioni nelle istituzioni e or
ganismi socio-economici; di al
largare i loro diritti sui luo
ghi di lavoro, di assicurare 
l'esercizio delle - libertà di 
espressione e di pensiero, di 
stampa e di creazione; in 
breve, di democratizzare tutti 
i campi della vita e della so
cietà. La lotta per la difesa 
e l'estensione delle libertà de
mocratiche è tanto più neces
saria nel momento in cui si 
approfondisce la crisi del ca
pitalismo e si aggravano le 
tendenze autoritarie e reazio
narie della politica del grande 
capitale. 

Si tratta di sostenere la lot
ta legittima della popolazione 
lavoratrice dell'Irlanda del 

T 

Crisi energetica: limitare 
i poteri delle grandi compagnie 
La Conferenza dei PC 

ha approvato il seguente 
documento: 

La politica energetica se
guita da molti anni dalle 
grandi compagnie petrolife
re. essenzialmente america
ne. e dai governi dell'Euro
pa occidentale è in crisi. 
D'accordo oon J «tru»ts> 
petrolìferi, i governi dei pae
si capitalisti d'Europa cer
cano d'ingannare i popoli. 
Da una parte, affermano 
che c'è una crisi energeti
ca, mentre in verità non 
c'è penuria di risorse. Da 
un'altra parte, cercano di 
far dimenticare le difficol
tà che affliggono i popoli 
— inflazione, attacchi al li
vello di vita, aggravamento 
della disoccupazione... — 
Queste difficoltà, infatti, non 
sono nate negli ultimi mesi, 
esistono da anni. I monopoli 
0 i governi d'Europa occi
dentale vogliono nasconderò 
Alili occhi dei popoli le loro 
responsabilità delle difficol
tà d'approvvigionamento c-
nergetico. Fanno pesare que
ste difficoltà sulle spalle dei 
lavoratori. 

Per anni i gruppi diri
genti dei paesi capitalisti 
d'Europa hanno condotto una 
politica colonialista e neo
colonialista. Hanno basato 
1 loro piani sulla speranza 
che i paesi sotto-sviluppati 
avrebbero loro fornito kide-

finitivaroente petrolio a buon 
mercato. Per questa ragio
ne, e per favorire i fiipan-
te<chi profitti dei « trosts » 
petroliferi, hanno delibera
tamente ridotto la produzio
ne carbonifera, chiuso cen
tinaia di miniere e licen
ziato migliaia di minatori. 
Per queste stesse ragioni 
hanno frenato la produzio
ne di energia nucleare. 

I monopoli capitalisti, dan
do per scontato un indefini
to approvvigionamento pe
trolifero a buon mercato. 
hanno operato uno spaven
toso spreco delle risorse 
energetiche e uno sfrenato 
sfruttamento delle risorse 
naturali. 

Noi sosteniamo pienamen
te !e importanti misure adot
tale dai popoli del Terzo 
Mondo per affermare i loro 
diritti di disporre sovrana
mente delle loro ricchezze 
naturali e di stabilire, con 
i differenti paesi, relazioni 
economiche che favoriscano 
il loro sviluppo industriale. 
I popoli di questi paesi han
no il diritto di porre fine a 
una situazione che faceva 
di essi una fonte di mano 
d'opera e di materie prime 
a bqon mercato destinati a 
arricchire i monopoli e le 
compagnie multinazionali. 

Una tale evoluzione rispon
de anche agli interessi dei 
lavoratori d Europa occiden
tale, fornendo a questi pae

si e a quelli del Terzo Mon
do la base di relazioni eco
nomiche sempre più vaste • 
e mutualmente vantaggiose, 

In questi ultimi tempi è 
apparso chiaro il ruolo del
le compagnie petrolifere. La 
loro corsa al profitto rap
presenta una minaccia per
manente per i nostri popoli 
e per quelli del Terzo Mon
do. Noi sosteniamo la lotta 
dei lavoratori e delle masse 
la\oratrici contro l'aumen
to deliberato dei prezzi pra
ticato dai « Irusts » petroli
feri. la loro lotta oer la ri
duzione dei profitti delle 
grandi compagnie, per un 
alleggerimento delle pesanti 
tasse che colpiscono i pro
dotti petroliferi. Noi recla
miamo che i monopoli pe
troliferi in Europa occiden-
taìe siano posti sotto con
trollo pubblico o nazionaliz
zati. Tali misure facilite
rebbero l'adozione, da par
te di tutti i paesi d'Europa 
occidentale, di una politica 
energetica coordinata. Que
sta dovrebbe basarsi su una 
utilizzazione pianificata del 
carbone, del gas. dell'elet
tricità, del petrolio e della 
energia nucleare, sulla ri
cerca di nuove forme di 
energia, sullo sviluppo della 
coopcrazione o di relazioni 
con i paesi produttori di 
petrolio fondate su una ba
se di eguaglianza. 

necessario 
soluzioni 

Nord per le libertà demo
cratiche e 11 diritto sovrano 
del popolo irlandese di deci
dere del suo avvenire senza 
ingerenze dell'Imperialismo 
britannico. 

SI tratta di mettere fine 
allo scandalo che costituisce 
per l'Europa la sopravviven
za di regimi fascisti in Spa
gna. Grecia e Portogallo; è ur
gente imprimere un nuovo 
slancio alla solidarietà unita
ria con 11 movimento popo
lare di massa che mette in 
causa la sopravvivenza dei 
regimi fascisti In questi pae
si e che si batte per la con
quista della libertà e della de
mocrazia. che permetterà a 
questi paesi di contribuire pie
namente alla causa generale 
della pace e della cooperazio
ne europea. 

Si tratta di procedore a tra
sformazioni democratiche pro
fonde che diano la possibili
tà ai popoli dei paesi capita
listici di combattere con suc
cesso la crisi che li colpisce 
e che rispondano alle esigen
ze di libertà, di progresso e di 
sicurezza del lavoratori, delle 
masse popolari e dei giovani. 
Tali trasformazioni — che ter
ranno conto delle condizioni 
firoprie ad ogni paese — si 
Isseranno l'obiettivo di limi

tare. e infine di infrangere 
Il dominio dei monopoli sul
la nazione, di democratizzare 
la vita politica, economica e 
sociale. Esse comprendono in 
generale la nazionalizzazione 
del settori chiave dell'econo
mia, o la estensione del set
tore pubblico sotto controllo 
democratico con la partecipa
zione effettiva del sindacati, 
il rafforzamento dei diritti e 
dei poteri dei lavoratori nel
la fabbrica, la partecipazione 
di questi ultimi alla direzio
ne e gestione degli affari pub
blici. Lo sviluppo delle lotte 
della classe operaia e degli al
tri strati sociali colpiti dalla 
politica del grande capitale. la 
formazione di un vasto mo
vimento popolare favorito da 
alleanze politiche di contenu
to antimonopolistico possono 
portare a imporre tali trasfor
mazioni. La lotta per queste 
trasformazioni fa parte inte
grante della lotta per 11 so
cialismo. 11 suo successo cree
rà le condizioni più favorevo
li per il successo di questa 
lotta. 

Per un'Europa 
pacifica 

Si tratta di opporsi alle pre
tese dell'imperialismo ameri
cano di subordinare lo svi
luppo economico e sociale e 
le decisioni politiche delle na-

' zlonl europee, ai suol interes
si economici, politici e stra
tegici. Un'Europa occidentale 
pacifica, democratica e Indi
pendente, che si liberi dalla 
dipendenza dagli Stati Uniti 
e dai monopoli internazionali, 
può svolgere un ruolo con
forme agli interessi dei popo
li e della pace nel mondo 
intero, può recare II suo con
tributo alla distensione, al di
sarmo e alla comprensione 
tra i popoli. Una tale Euro
pa occidentale e l diversi 
paesi che la compongono, pos
sono essere in grado di sta
bilire cosi, sia con gli Stati 
Uniti che coi paesi socialisti. 
1 giovani stati nazionali e tut
ti gli altri paesi, rapporti di 
cooperazione pacifica nel ri
spetto della piena uguaglian
za dei diritti e degli interes
si dei popoli. 

DI fronte agli ostacoli che 
le forze della guerra fredda 
e della reazione oppongono 
ai progressi della distensione 
e della coesistenza pacifica, 
si tratta di sviluppare il mo
vimento popolare per la pace 
al fine di consolidare 1 risul
tati e gli accordi già sotto
scritti e rendere irreversibile 
la svolta delincatasi nella si
tuazione europea. 

Attraverso l'azione volta ad 
ottenere una conclusione po
sitiva nei tempi più brevi ed 
al livello più alto, della con
ferenza degli stati per la sicu
rezza e la cooperazione, si 
tratta di dare un fondamen
to solido alla sicurezza col
lettiva e allo sviluppo di rela
zioni normali e reciprocamen
te vantaggiose tra gli Stati eu
ropei, sulla base dei principi 
della coesistenza pacifica. Il 
processo di distensione politi
ca deve essere completato da 
qna distensione militare. In 
particolare con la riduzione 
delle forte armate e degli ar
mamenti. Si aprirà cosi la 
Sroapettiva di superamento 

el blocchi militari antagoni
sti che dividono oggi l'Euro
pa e il mondo. 

Esistono oggi le condizioni 
più favorevoli per ottenere 
questi obiettivi, grazie al cam
biamenti sul cammino della 
distensione determinati dal
le iniziative di pace dell'URSS 
e degli altri paesi socialisti 
d'Europa. Allo stesso tempo 
sotto la spinta di queste lot
te e delle contraddizioni In
terimperialistiche, si è mani
festata In alcuni patti una 

politica più realista per sta
bilire rapporti nuovi tra est 
e ovest, ( . « 

Mediterraneo . 
di pace 

Il Mediterraneo deve dive
nire una zona di pace e di 
distensione, con il contributo 
degli-stati, delle forze antim-
perlallste, antifasciste e pacifi
che di questa regione. I par
titi comunisti riaffermano la 
loro solidarietà con 1 popoli 
arabi e sottolineano la ne
cessità di - arrivare rapida
mente a una soluzione politi
ca del conflitto del Medio 
Oriente, fondata sull'applica
zione delle risoluzioni del
l'ONU, con 11 ritiro delle trup
pe israeliane dal territori ara
bi occupati, il riconoscimen
to dei diritti nazionali legitti
mi del popolo arabo di Pale
stina, cosi come il diritto di 
tutti I popoli e di tutti gli 
stati di questa zona all'esi
stenza. all'Indipendenza, alla 
sovranità e alla sicurezza. 
Essi sostengono la lotta del po
polo cipriota per l'unità, l'in-
dtpendenza, la sovranità e in
tegrità territoriale. 

La necessità di rapporti fon
damentalmente nuovi tra 1 
paesi dell'Europa capitalistica 
e 1 paesi in via di sviluppo 
si pone oggi davanti al no
stri popoli con una forza sen
za precedenti. 

I problemi delle materie 
prime, in particolare quelli 
del petrolio, pongono In evi
denza che le vere soluzioni 
risiedono nel riconoscimento 
del diritto sovrano di ogni 
paese al possesso delle sue 
ricchezze, la liquidazione 
completa del colonialismo e 
del neo-coloniallsmo, una lar
ga cooperazione stabilita sul
la base dell'uguaglianza e del 
vantaggi reciproci. Coscienti 
della solidarietà che unisce I 
lavoratori ai popoli dei paesi 
in lotta p r la loro libera
zione politica ed economica, 1 
partiti comunisti dei paesi ca
pitalistici d'Europa riafferma
no la loro ferma condanna 
delle guerre coloniali e delle 
aggressioni Imoeriallste. la lo
ro determinazione di lottare 
con il più grande vigore contro 
lo sfruttamento e l'oppressione 
del PODOH di altri continenti 
da parte dell'Imperialismo. 

Solidarietà 
internazionalista 

Conducendo le loro' lotte per 
il progresso sociale, la de
mocrazia, la pace, il sociali
smo nella parte del mondo 
in cui essi hanno responsa
bilità proprie, 1 Partiti comu
nisti dell'Europa occidentale 
non dimenticano e non di
menticheranno (n alcuntnpdo 
l'insieme del loro doveri in
ternazionalisti. Essi si dichia
rano in particolare risoluti, 
nel momento in cui gli 
Stati Uniti e l'ammini
strazione Thieu violano ci
nicamente gli accordi di 
Parigi, a proseguire la loro 
solidarietà attiva con il po

polo vietnamita, così come con 
i popoli del Laos e della Cam
bogia. Essi chiamano la classe 
operaia, il movimento demo
cratico e antifascista dei pro
pri paesi ad un sostegno anco
ra più attivo dei popoli che, 
dal Vicino Oriente al Sudafri
ca, lottano per la libertà, l'in
dipendenza nazionale, la de
mocrazia e il progresso. 

La crisi rende sempre più 
evidente la contraddizione tra 
una politica imposta dai gran
di gruppi monopolistici — che 
tende a salvaguardare il loro 
dominio, a realizzare il mas
simo profitto e ad esercitare 
ora una più grave pressione 
sul livello di vita delle popo
lazioni lavoratrici — e la ne
cessità di dare una risposta 
positiva alle rivendicazioni e 
alle necessità di libertà, di 

. progresso economico, sociale 
e culturale delle grandi masse 

' popolari. Non si può sormon
tare questa contraddizione e 
soddisfare realmente e stabil
mente queste esigenze se non 
realizzando, grazie a potenti 
lotte delle masse popolari in 
tutti 1 settori, profonde tra
sformazioni democratiche fi
nalizzate a limitare la domi
nazione dei monopoli e ad 
aprire la strada alla sua abo
lizione, contribuendo cosi alla 
soluzione dei problemi più ur
genti inerenti le strutture del
la società. E* questa una con
dizione essenziale del progres
so delle nazioni, dello svi
luppo delle forze produttive e 
del soddisfacimento del biso

gni delle masse popolari, che 
si tratti dell'industria, della 
agricoltura o dell'urbanesimo, 
della difesa-dell'ambiente, del-
l'insegnamento, della cultura 
e delle scienze, della sanità, 
delle abitazioni, dei trasporti. 
• il' socialismo si pone sem

pre più come un'esigenza o-
blettiva di progresso in tutti 
1 settori della vita, per lo svi
luppo delle nazioni e l'avve
nire del mondo. La storia 
dell'umanità avanza In questa 
direzione dopo ohe la Rivolu
zione dell'ottobre 1917 ha di
strutto il potere assoluto del
l'imperialismo e ha fondato, 
con Lenin e 11 Partito comu
nista sovietico', il primo Stato 
socialista del mondo che co
struisce ora con successo le 
basi materiali e tecniche del 
comunismo. L'esperienza sto
rica dimostra che solo 11 so
cialismo può dare una risposta 
di fondo al grandi problemi 
di fronte al quali si trovano 
le masse popolari nei paesi 
capitalistici. Nello sviluppo del 
processo rivoluzionarlo In tutti 
1 paesi, esistono dei tratti ge
nerali obiettivi che si espri
mono In forme e modi diffe
renti nelle condizioni concrete 
di ciascun paese. Ogni par
tito elabora in tutta indipen
denza la via della trasforma
zione democratica e socialista 
della società e dell' edifica
zione del socialismo conforme
mente alle condizioni e alle 
tradizioni del suo paese. E' 
partendo da queste premesse 
che i partiti comunisti dei 
paesi capitalistici 'd'Europa 
lottano per la costruzione di 
una società socialista. 

Prendere iniziative comuni 
con socialisti e cristiani 

Incontri della 
delegazione del PCI 

a Bruxelles 
BERLINGUER HA AVUTO 
COLLOQUI CON I DIRIGEN
TI DEL PARTITO SOCIALI
STA BELGA, CON AUTORI
TÀ' DELLA COMUNITÀ' 
EUROPEA, CON IL COMPA
GNO FLORAKIS E CON UNA 
DELEGAZIONE DEL P. C. 

GRECO (INTERNO) 

BRUXELLES, 29 
I co-presldenti del partito 

socialista belga Jos Eyrde e 
André Cools si sono incontra-

' ti questa mattina con il se
gretario generale del PCI En
rico Berlinguer, che era ac
compagnato dalla compagna 
Nilde Jotti della Direzione e 
dal compagno Sergio Segre 
del C.C. Sono stati discussi, 
in una atmosfera fraterna, 
problemi di interesse comune 

-e - in particolare-quelli»- rela- -
tivi alla situazione politica in 
Europa. , 

• * • • -

L'on. Carlo Scarascla Mu-
gnozza, vice presidente della 
Commissione esecutiva della 
Comunità europea, ha incon
trato oggi 11 compagno Enri
co Berlinguer che era accom
pagnato da Nilde Jottl della 
Direzione del partito e depu
tato al Parlamento europeo, 
Sergio Segre, responsabile del
le relazioni internazionali e 
Ferrerò, segretario del grup
po comunista al Parlamento 
europeo. 

La delegazione italiana si 
è Inoltre incontrata con l'al
to commissario italiano Altie
ro Spinelli. Negli incontri tra 
Carlo Scarascia Mugnozza, 
Altiero Spinelli e i dirigenti 
del PCI è stato evocato lo 
stato attuale della emigrazio
ne europea. 

• • • . 
II compagno Berlinguer ha 

avuto a Bruxelles un incon
tro con 11 compagno Xarl-
laos Plorakls, primo segreta
rio del partito comunista gre
co. Hanno partecipato 1 com
pagni 8ergio Segre e Angeio 
Oliva. 

Durante l'incontro, sono sta
te scambiate informazioni sul
la situazione nei rispettivi 
paesi, sulle attività dei rispet
tivi partiti e sullo sviluppo 
della iniziativa antifascista in 
Italia e in Europa. 

Il segretario generale . del 
PCI ha ricevuto a Bruxelles 
una delegazione del part'to co
munista greco <interno), pre
senti i compagni Sergio Se
gre e Angelo O'iva, Sono sta
te scambiate informaz'onl sul
la situazione nei ri<T>eitivi pae
si. sulle attività dei due par
titi e sullo sviluppo della ini
ziativa antifascista in Italia 
e in Europa. 

Intensificare la 
solidarietà con il Cile 
I partiti comunisti del 

paesi capitalistici d'Euro
pa, riuniti a Bruxelles il 
26-27-38 gennaio 1974. riaf
fermano la loro ferma 
condanna del colpo milita
re e fascista che In Cile . 
ha rovesciato il governo 
legittimo delle forze di 
Unità Popolare-

Essi rendono omaggio 
alla memoria del Presi
dente Salvador Allende e 
di tutti i democratici ca
duti per la difesa della li
bertà e della democrazia 
cilena. 

Le responsabilità del
l'imperialismo americano 
e di quelle forze che al
l'interno del Cile si sono 
rese complici della rea
zione fascista sono pesan
ti. Tutte le libertà politi
che e sindacali sono sta
te liquidate, è stato In
staurato un regime di 
terrore e di repressione. 
La Giunta militare che 
si è Installata al potere 
si è abbandonata e si ab
bandona a massacri, a 
rappresaglie, alla depor
tazione di migliaia e mi
gliaia di democratici. 

I partiti comunisti del 
Paesi capitalistici d'Europa 
esprimono la loro solida

rietà attiva ai partiti di 
Unità popolare e a tutte 
le forze democratiche che 
lottano oggi in condizioni 
difficili contro la dittatu
ra. per la democrazia e 
la libertà del Cile. -

Essi chiamano l lavora
tori democratici e antifa
scisti a fare ogni sforzo 
per salvare Luis Corvalan. 
segretario generale del 
Partito comunista cileno 
e tutti i militanti comu
nisti, socialisti e gli altri 
democratici la cui vita è 
minacciata dalla Giunta. 
Essi si rivolgono all'opi
nione pubblica dei Paesi 
capitalistici d'Europa, alle 
forze politiche e sindaca
li affinché intensifichino 
e unifichino le loro azio
ni, rafforzino ancor più 
Il grande movimento del
le forze popolari e demo
cratiche nel nostri Paesi 
allo scopo di Isolare la 
giunta fascista e l suoi 
complici e di porre fine al
la brutale repressione. 

Esprimiamo la nostra fi
ducia nel popolo cileno 
che unisce le sue forze 
per sconfiggere la Giunta 
e far trionfare la demo
crazia e la liberta. 
Bruxelles 28 gennaio 1974 

Esistono oggi le più grandi 
possibilità per determinare 
una svolta verso trasforma
zioni democratiche profonde 
della società, nel diversi paesi 
capitalistici e nell'Europa oc
cidentale nel suo insieme. Lo 
sviluppo delle .lotte operale e 
popolari, 11 loro carattere più 
unitario sul piano sindacale 
e politico e il loro livello più 
elevato di coscienza hanno 
consentito di ottenere In nu
merosi paesi importanti pro
gressi sociali e politici con 
l'estensione del diritti della 
classe operaia, della sua in
fluenza e delle sue alleanze 
con 1 più larghi ceti sociali. 
E' stato possibile avanzare 
concretamente, in diversi pae
si, sulla via dell'unità delle 
forze politiche e sindacali de

mocratiche, fino alla realizza
zione di accordi importanti 
su piattaforme comuni. Svi
luppi positivi e nuovi hanno 
egualmente luogo sul plano 
Internazionale. La Importante 
riunione dei dirigenti delle 
Centrali sindacali d'Europa a 
Ginevra lo testimonia. Questi 
progressi pongono su basi nuo
ve le prospettive di azione 
in vista di soddisfare le ri
chieste e l bisogni della classe 
operaia e del popolo, di far 
trionfare grandi trasformazio
ni democratiche avanzando 
verso ,11 socialismo. 

U rafforzamento dei rappor
ti di collaborazione e d'intesa 
tra i partiti comunisti e ope
rai dell'Europa capitalistica 
assume un'importanza nuova. 
Di fronte ai nuovi e gravi 
problemi che sorgono, 1 par
titi comunisti dell'Europa ca

pitalistica intendono portare la 
loro unità d'azione al livello 
delle esigenze poste dalle di
mensioni attuali della lotta. 
Il rafforzamento del loro le
gami e 11 coordinamento dei 
loro sforzi sono degli elementi 
decisivi per portare avanti e 
con esito positivo le grandi 
battaglie per l'emancipazione 
sociale, le trasformazioni de
mocratiche e il socialismo. 
Essi rappresentano, allo stes
so tempo, un contributo al 
rafforzamento dell'unità del 
movimento comunista e ope
raio internazionale, della sua 
solidarietà e della sua coo-
perazione, sulla base delle 
grandi idee di Marx. Engels 

e Lenin, dell'internazionalismo 
proletario, nel rispetto dell'In
dipendenza e dell'eguaglianza 
di ciascun partito. 

Larga 
alleanza 

Spetta alle forze operaie e 
democratiche, poste di fronte 
a problemi comuni, rafforzare 
le loro lotte comuni. E' possi
bile oggi giungere alla defini
zione di obiettivi di rinnova
mento democratico in cui pos
sano riconoscersi e cooperare 
alla realizzazione tutte le forze 
che rappresentano oggi la 
classe operaia. I lavoratori, 
i ceti medi dei paesi capita
listici d'Europa. Questa poli
tica di larga alleanza di tutte 
le forze democratiche, pro
gressiste e pacifiche del po
polo è basata sul rispetto re
ciproco così come sul ricono
scimento dell'eguaglianza, del
la diversità e del contributo 
originale di ciascuna forza. 
Essa è per l comunisti una 
politica duratura e di princi
pio che essi applicano secondo 
le condizioni concrete di cia
scun paese, cosi oggi per lo 
sviluppo della democrazia e 
la trasformazione della socie
tà, come domani per la co
struzione del socialismo. 

Per creare questa Europa 
occidentale nuova e democra
tica, per avanzare verso il 
socialismo, è necessario che 
cadano le barriere, gli osta
coli, l pregiudizi — come l'an

ticomunismo e l'antisovietismo 
— che hanno diviso per tanti 
anni le forze operaie e demo
cratiche. Progressi sono stati 
realizzati su questa strada In 
più paesi. La consapevolezza 
e la necessità ' della trasfor
mazione democratica ha con
quistato nuovi settori sociali 
e politici. Costoro pongono, in 
diverso grado e sotto forme 
differenti, problemi come una 
organizzazione pianificata del
l'economia; una gestione ed 
una partecipazione democrati
che nell'interesse della collet
tività contro la strapotenza 
dei monopoli e la logica del 
profitto; 11 controllo ed anche 
la proprietà sociale dei grandi 
mezzi di produzione e di 
scambio. . 

La volontà di progresso e 
di rinnovamento sociale che 
anima una parte costantemen
te crescente dei ceti medi 
della città e della campagna 
rende possibile, già oggi, nuo
ve alleante della classe op*. 
raia. Egualmente, la situa
zione attuale allarga la base 
oggettiva dell'alleanza, oggi 
capitale, tra la classe ope
raia e gli intellettuali. I Par
titi comunisti s'impegnano con 
audacia a favorire queste al
leanze, che contribuiranno a 
rafforzare il movimento ope
raio e democratico. 

I Partiti comunisti del paesi 
capitalistici d'Europa dichia
rano che essi sono risoluti a 
proseguire 1 loro sforzi per 
ricercare le convergenze, le 
azioni, le iniziative comuni 
con le forze socialiste e cri
stiane. Essi si rivolgono a 
tutte le forze operaie e de
mocratiche e particolarmente 
In primo luogo ai partiti so
cialisti e socialdemocratici, al 
dì sopra delle differenze e del
le stesse divergenze che esi
stono tra di loro. Condizioni 
più favorevoli, e cosi pure le 
esigenze della lotta contro gli 
effetti della crisi rendono la 
azione comune allo stesso tem
po più urgente e più realizza
bile. La quantità degli obiet
tivi Immediati comuni si ac
cresce. Se certi dirigenti so
cialdemocratici continuano a 
farai difensori del sistema ca
pitalistico, tuttavia In gradi 
diversi e in una grande va
rietà di attuazioni, si svllup. 
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pano in seno ai partiti socia
listi e socialdemocratici la 
messa in discussione della col
laborazione di classe, l'Idea 
di un'azione conseguente con
tro la dominazione del gran
de capitale, la convinzione che 
delle trasformazioni politiche 
ed economiche profonde sono 
necessarie. Ineguale e talora 
ancora troppo limitata, que
sta evoluzione esercita tutta
via di già in più paesi una 
influenza positiva sui rapporti 
tra le forze operaie e demo
cratiche. 

I Partiti comunisti del paesi 
capitalistici d'Europa sottoli
neano .la loro volontà di impe
gnare, su questa base, con 
i partiti socialisti e socialde
mocratici dei contatti, degli 
accordi, delle azioni comuni 
per obiettivi che corrispon
dano ai bisogni pressanti del 
lavoratori e agli interessi del
la sicurezza e della coopera
zlone In Europa. Da questo 
dialogo, da questa azione co
mune dipende in misura de
cisiva il successo delle lotte 
della classe operala e del la
voratori per il progresso so
ciale, la democrazia, la pace 
e il socialismo. 

Inquietudini 
cristiane 

Gli interrogativi crescenti 
del cristiani dinanzi alla crisi 
della società attuale portano 
molti di essi a condannare 
le sue Ingiustizie e a conclu
dere che bisogna trasformarla 
profondamente. Le loro Inquie
tudini si esprìmono fin nel se
no delle Chiese. L'attrazione 
verso il socialismo si allarga 
tra 1 lavoratori, credenti e 
talune loro organizzazioni. I 
Partiti comunisti sono attenti 
a queste evoluzioni e al rav
vicinamento che si manifesta 
tra l lavoratori, credenti o 
no. Essi si pronunciano per 
azioni convergenti e unite con 
le forze rappresentative delle 
masse popolari e del movi
menti cristiani. Essi ritengono 
che la lotta per la difesa delle 
rivendicazioni popolari e per 
il socialismo comporta nn 
contro, la discussione e l'azio
ne comune del lavoratori di 
tutte le credenze nel rispetto 
reciproco. E cosi è per la 
cooperazione con tutte le forze 
antifasciste e progressiste, le 
organizzazioni popolari che ri
flettono le aspirazioni delle di
verse categorie sociali. 

Con tutte queste forze, I Par
titi comunisti sono pronti a 
questo dialogo e a questa coo
perazione, anche nella dimen
sione dell'Europa capitalistica. 

I Partiti comunisti dei 
paesi capitalistici d'Euro
pa prospettano le solu
zioni ai problemi urgenti 
che si pongono ai lavoratori 
e ai popoli. Proponendo degli 
obiettivi di lotta, essi Inten
dono contribuire con tutte le 
forze democratiche a dare la 
indispensabile risposta unita
ria e vigorosa alla politica 
nefasta dei grandi monopoli e 
alle pretese dell'Imperialismo. 

A tutti 
i democratici 

Al termine della loro Con
ferenza, i Partiti comunisti 
dell'Europa capitalistica si ri
volgono a tutte le formazioni 
politiche e sindacali del mo
vimento operaio e a tutte le 
forze democratiche. Essi pro
pongono loro di decidere In
sieme e di intraprendere sen
za ritardo azioni comuni sulle 
questioni brucianti del mo
mento. Di fronte alla crisi 
attuale, essi propongono loro 
di condurre azioni comuni per 
la difesa delle condizioni di 
vita e di lavoro delle masse 
popolari, per la lotta contro 
l'attività nefasta delle società 
multinazionali e consentire 
una risposta offensiva che / 
apra la via a soluzioni nuove ' 
rispondenti agli interessi dei 
lavoratori e dei popoli di que
sta parte di Europa. 

Essi propongono loro di con
durre azioni comuni per dare 
scacco ai tentativi degli av
versari della distensione di 
conservare la politica del bioe
chi e di creare un arma* 
mento nucleare dell'Occiden
te europeo, per assicurare 
nuovi progressi della sicurez
za europea. 

I Partiti comunisti dei paesi 
capitalistici d'Europa sono 
pronti a discutere in questo 
spirito con le altre forae ope
raie e democratiche che inten
dono dare all'Europa occiden
tale un volto nuova _. 

I comunisti dei paesi capi
talistici d'Europa rivolgono un 
appello fiducioso all'azione, al
l'alleanza dei più larghi ceti 
sociali, di tutte le forze ope
rale e democratiche, allo svi
luppo delle loro lotte comuni. 
Questo appello si rivolge an
che con una forza particolare 
ai milioni di giovani che non 
si riconoscono negli ingiusti 
regimi dominati dalla legge 
del profitto, e che si impe
gnano con generosità nella 
lotta. 

Opporre all'Europa del mo
nopoli l'alternativa di un'Eu
ropa dei lavoratori, impegnare 
l'Europa occidentale sulla via 
della sicurezza e della coo
perazione, difendere il diritto 
dei nostri popoli a scegliere 
liberamente il loro avvenire, 
dare un contributo specifico 
alla lotta universale per il pro
gresso soclaTe ed umano, per 
il socialismo costituisce una 
grande opera all'altezza dNle 
capacità d'iniziativa della 
classe operaia, delle masse 
lavoratrici, della gioventù. 
delle forze avanzate di que
sta parte dell'Europa. 

Per compiere quest'opera, 
1 comunisti Intendono lottare 
con tutte le forze del progres
so, della democrazia, della 
pace. 

I SOTTOTITOLI 
SONO REDAZIONALI 
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Il segretario del PCUS accolto da un'imponente manifestazione popolare 

Iniziati a Cuba i colloqui 
fra Breznev e f idei Castro 
Il rafforzamento e l'ampliamento della collaborazione economica, tecnica e scientifica fra i due paesi 
al centro degli incontri - Fra gli altri temi: le lotte antimperialiste soprattutto in America Latina 
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La Confederazione 
europea dei 

sindacati convoca 
una conferenza 

sull energia 
BRUXELLES. 29. 

La Confederazione europea 
dei sindacati, che ha riunito 
due giorni fa il proprio co
mitato esecutivo sulla crisi 
europea, è arrivata a conclu
sioni di grande interesse per 
tutti i lavoratori. La dichiara
zione pubblicata dopo la riu
nione afferma : « Il comita
to esecutivo della Confede 
razione europea dei sinda
cati, dopo avere esaminato 
Jl rapporto presentato sulla 
situazione in Europa, consta
ta che gli stessi fenomeni In
quietanti si sviluppano ovun
que in Europa e in partico
lare l'accelerazione dell'infla
zione. le minacce sull'impiego 
e le disuguaglianze sempre 
più grandi sul piano regio
nale, i deficit crescenti delle 
bilance dei pagamenti e 
l'accentuazione dell'instabilità 
monetaria. 

Questi sviluppi incitano 
molti governi a reagire con 
misure di salvaguardia. La 
speranza di una unificazione 
democratica dell'Europa, re
clamata dai lavoratori dalla 
fine dell'ultima guerra mon
diale, scompare progressiva
mente. Il comitato esecutivo 
afferma che la crisi che noi 
stiamo attraversando non è 
11 risultato di una penuria 
reale e generalizzata di ener
gia ma che le tensioni loca
lizzate o relative a certi pro
dotti sono evidentemente pro
vocate dalla volontà delle 
grandi compagnie petrolefe-
re, particolarmente america
ne. di imporre la loro poli
tica di su per profitti, e ciò 
col concorso anche involon
tario dei governi nazionali e 
della Comunità europea, in
capaci di opporsi alle impo
sizioni del cartello petrolife
ro che. malgrado una perdita 
di influenza nel Medio Orien
te, conserva nel paesi indu
strializzati il monopolio del 
trasporto, della trasformazio
ne e della distribuzione. 

Il comitato esecutivo non 
accetterà di vedere imporre 
altri sacrifici ai lavoratori 
attraverso questa politica, e 
In particolare attraverso gli 
ostacoli durante i negoziati 
salariali. 

Il Comitato esecutivo re
clama con forza da natie dei 
governi e della Comunità 
europea, l'organizzazione di 
una conferenza sociale straor
dinaria con la partecipazione 
dei rappresentanti dei lavo
ratori e dei datori di lavoro. 

A questo riguardo il Comi
tato esecutivo decide di con
vocare, prima del suo con
gresso di Copenaghen, una 
conferenza internazionale sul
l'energia ». 

Aragon ferito 

in un incidente 
PARIGI, 29. 

Lo scrittore francese Louis 
Aragon è ricoverato dalla not
te scorsa all'ospedale Bichat 
di Parigi in seguito ad un 

Incidente automobilistico. Men
tre attraversava una strada, 
egli è stato investito da un 
auto guidata da un militare. 
I medici gli hanno riscontra
to una frattura alla tibia e 
numerose contusioni, tuttavia 
le sue condizioni non destano 
preoccupazioni. 

Al compagno Aragon auguri 
di pronta guarigione da parie 
della redazione dell'Unità. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 29 

Sono iniziate oggi le con
versazioni ufficiali fra le dele
gazioni di partito e di gover
no di Cuba e dell'Unione So
vietica. dirette rispettivamen
te da Fidel Castro e da Leo
nida Breznev, giunto all'Ava
na nel pomeriggio di ieri, ac
colto da una eccezionale ma
nifestazione di popolo. Le con
versazioni vertono sulle rela
zioni bilaterali Cuba • Unione 
Sovietica e in particolare sul
la collaborazione economica, 
tecnica e scientifica che è an
data ampliandosi e consoli
dandosi di anno in anno e che 
è destinata a rafforzarsi ulte
riormente già in questa fase 
di elaborazione e di creazio
ne delle basi materiali del pri
mo piano quinquennale cu
bano e, successivamente, nel
l'attuazione del piano stesso. 

Sintomo dell'ampliamento 
delle relazioni fra i due sta
ti socialisti è anche l'accordo 
commerciale per l'anno in 
corso firmato la scorsa set
timana a Mosca e che eleva 
il volume dell'interscambio da 
un miliardo di rubli del 1973, 
a un miliardo e trecento mi
lioni per il 1974. 

L'agenda dei colloqui cuba
no-sovietici non è ovviamen
te limitata ai rapporti bilate
rali. Un peso determinante 
lo avranno l problemi inter
nazionali, le lotte e le inizia
tive per la sicurezza e il raf
forzamento della pace nel 
mondo, il consolidamento del
l'unità del movimento comu
nista e operaio internaziona
le nella battaglia antimperia
listica e di aiuto ai popoli 
oppressi di Asia, Africa 
e America Latina per liberar
si dal giogo coloniale e neo
coloniale. per far avanzare il 
più rapidamente possibile i 
processi di riscatto dell'indi
pendenza e autonomia nazio
nale e delle ricchezze natu
rali e umane, per uscire dal
la condizione di sottosvilup
po, intrapresi e portati avan
ti da numerosi paesi del co
siddetto Terzo Mondo. 

Un posto di primo piano 
lo avranno nelle conversazio
ni la situazione indocinese. 
con particolare riferimento al
la guerra di liberazione del 
popolo cambogiano, e la lot
ta di tutte le forze progres
siste e amanti della pace del 
mondo per imporre il pieno 
rispetto degli accordi di Pa
rigi sul Vietnam ed impedire 
che la loro sistematica viola
zione, da parte della cricca di 

Saigon e dell'imperialismo sta
tunitense. riaccenda il sangui
noso conflitto. ' 

La precaria situazione me
dio-orientale, la necessità di 
giungere ad una soluzione po
litica e stabile del conflitto 
nella delicata regione medi
terranea, I problemi, come 
quello energetico, aperti dalla 
guerra arabo-israeliana, saran
no altrettanti temi dei collo
qui fra le due delegazioni. 

D'altra parte, come si può 
rilevare da una serie di di
chiarazioni autorevoli di par
te cubana, largo spazio sarà 
riservato alla situazione del 
continente latino-americano 
sul quale, nel tentativo di fre
nare la forte avanzata delle 
forze popolari, indipendenti
ste antimperialiste. si è sca
tenata la violenta e sanguina
ria repressione fascista abbat
tutasi soprattutto sui popoli 
uruguayano e cileno, ma che 
minaccia anche processi pro
gressisti rivoluzionari come 
quelli peruviano e panamense. 

La prima giornata in terri
torio cubano del compagno 
Breznev è iniziata con la de
posizione di una eprona al 
monumento a José Marti, di 
cui si celebra in questi gior
ni il 121 anniversario della na
scita. e si è conclusa con una 
imponente manifestazione po
polare nella immensa Piazza 
della Rivoluzione, nel corso 
delia quale hanno parlato Fi-
dei Castro e Breznev. 

Come accennavamo all'ini
zio, il segretario generale del 
PCUS e la delegazione che lo 
accompagna (ne fanno p f t e 
il ministro degli esteri An
drei Gromlko, il segretario 
del Partito comunista ucrai
no Vladimir Scerblzkl. Il 
segretario del PCUS di Lenin
grado Grigori Romanov. Il se-
?retarlo del CC del PCUS Kon-
stantin Katuscev. il ministro 
dell'aviazione civile, Boris Bu-
galev. 11 primo vicepresidente 
del comitato statale per 1 rap
porti economici con l'estero, 
Evan Archipov, 11 direttore 
generale della TASS, Leonida 
Zamyatin). hanno ricevuto 
una entusiastica calorosa ac
coglienza da parte del popo
lo dell'Avana riversatosi in 
massa all'aeroporto Interna
zionale José Marti, dove gli 
ospiti sovietici sono giunti a 
bordo di un « Illuscin 62 ». 
pochi minuti dopo le 15 (ora 
di Cuba), e schieratosi lun
go l 25 chilometri percorsi 
dalla carovana ufficiale, fino 
alla residenza posta a dispo
sizione di Breznev. 

L'accoglienza riservata al 
leader del « primo stato so
cialista del mondo» dal po

polo del « primo stato sociali
sta d'America Latina» trova 
un termine di paragone solo 
in quella tributata poco più 
di un anno fa al presidente 
del Cile. Salvador Allende. • 

Breznev e la delegazione so
vietica sono stati ricevuti al
l'aeroporto dell'Avana da Fi-
dei Castro, dal presidente del
la repubblica, Osvaldo Dorti-
cos, dal primo vice primo mi
nistro Raul Castro, dai mem
bri dell'ufficio politico, della 
segreteria, del comitato cen
trale, da ministri e dal cor
po diplomatico. Ultimato il 
cerimoniale previsto dal pro
tocollo. Infranto da Breznev 
e Fldel per un contatto di- -
retto con la folla assiepata al ' 
margini del piazzale dell'ae
rodromo, il segretario gene
rale del PCUS. accompagna
to da Fidel Castro e dal pre
sidente Dortlcos, ha preso 
posto sull'auto scoperta con 
la quale, fra due fittissime ali 
di folla (salutata da circa un 
milione di persone) ha rag
giunto la residenza nel quar
tiere occidentale di Cuba-
nacan. 

Ilio Gioffredi 

Forti lotte per un nuovo sviluppo 

L'AVANA — L'incontro tra Breznev e Castro all'arrivo della 
delegazione sovietica all'aeroporto della capitale cubana 

Il viaggio del ministro degli Esteri italiano in Medio Oriente 

MORO OGGI A TEHERAN DOPO BREVI 
SOSTE NEL KUWAIT E AD ABU DHABI 
L'Unione degli emirati arabi, come l'Egitto, chiede all'Italia di svolgere un 

ruolo attivo nella stabilizzazione della regione 

Bruxelles 

Elezioni 

anticipate 

in Belgio 
BRUXELLES, 29 

Re Baldovino ha sciolto og
gi il Parlamento belga e in
detto nuove elezioni politiche 
per il 10 marzo, dopo la ca
duta del governo di coalizio
ne, provocata il 19 gennaio 
dalle dimissioni dei ministri 
socialisti in segno di protesta 
per l'opposizione dei cristiano-
democratici e dei liberali al 
progetto di una raffineria di 
proprietà statale a comparte
cipazione belga e iraniana. 

Benché i socialisti avecsero 
già sollecitato nuove elezioni, 
Baldovino aveva chiesto all'ex 
vice primo ministro democri
stiano, Leo Tindemans, di ten
tare la formazione di un altro 
governo. Tindemans appar
tiene all'ala fiamminga della 
Democrazia Cristiana. Sin dal
l'inizio della crisi, però, l'ala 
vallona del partito di Tinde
mans aveva chiesto anch'essa 
elezioni anticipate Oggi essa 
ha dato la sua risposta de
finitiva che è stata un cortese 
«non al tentativo di Tinde
mans. 

L'agenzia AP ritiene che i 
socialisti imposteranno la lo
ro campagna a favore di una 
drastica svolta a sinistra e per 
un fronte unito delle sinistre. 
Il progetto della raffineria da 
essi sostenuto avrebbe dovu
to essere il primo passo ver
so la nazionalizzazione della 
energia; altri punti della lo
ro piattaforma elettorale do
vrebbero essere l'unificazione 
del sistema scolastico, incor
porandovi le scuole cattoliche, 
e la liberalizzazione dello 
aborto. 

L'estrema destra annuncia una offensiva terroristica 

Minacciate di morte in Argentina 
personalità politiche e sindacali 

II governo boliviano decreta la legge marziale 
BUENOS AIRES. 29. 

La situazione politica argen
tina ha subito un ulteriore 
peggioramento. Dopo i quin
dici attentati dinamitardi con
tro sedi della gioventù pero-
nista o di organizzazioni di 
sinistra avvenuti sabato scor
so. oggi vi è stata una pub
blica dichiarazione di « guer
ra a morte al marxismo» di 
t re organizzazioni di estrema 
destra, la cosiddetta Allean
za antimperialista argentina 
(AAA), Io Squadrone della 
morte e il Movimento de agni-
pacione* peronistas <MAP>. 
L'AAA ha elencato numerose 
persone che considera « tra
ditori della patria» le quali 
« verranno giustiziate seduta 
stante dovunque si incontri
no » e ha deciso di dichiara
re per suo conto Io • stato 
di guerra » rwl paese appli
cando il « codice di giustizia 
militare » come risposta al 
l'attacco dei guerriglieri del-
l'ERP (di estrema sinistra) 
alla guarnigione di Azul av 
venuto qualche giorno fa Del
l'elenco di personalità minac
ciate di morte, oltre a note 
figure della sinistra argenti
na, c'è persino un ccclesiastl-
• e monsignor Luis Angelelll 

vescovo della città di La 
Rioja. Lo Squadrone della 
morte, omonimo di quello 
brasiliano, afferma che un 
«gruppo di civili, militari e 
poliziotti » ha deciso di pas
sare all'azione diretta an- >-
nunciando: «State attenti si
gnori dell'ERP. delle FAL, 

. dei Montoneros. delle gioven
tù peroniste e signori delin

quen t i comuni: la lotta è co
minciata». Più o meno Io 
stesso linguaggio ha usato il 
MAP con la variante che an 
zichè annunciare un'azione 
per proprio conto, pone le 
sue forze « a disposizione di 
Peron », - fedele alla « orto 
dossia e verticalismo del pe-
ronismo ». -

Contemporaneamente -a l la 
pubblicazione dei minacciosi 
comunicati si è appresa la no
tizia del rinvenimento nella 
periferia di Buenos Aires di 
un cadavere che presentava 
tutte le caratteristiche delle 
esecuzioni dello * Squadrone 
della morte » brasiliano: un 
uomo crivellato di pallottole 
con mani e piedi strettamen
te legati, non ancora-identi
ficato • 

D'altra parte 11 generale ar
gentino Luis Gomez Centu-
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rion ha dichiarato che le for
ze armate reprimeranno ener
gicamente gli attacchi dei 
guerriglieri di sinistra. Il ge
nerale sì è riferito in parti
colare all'episodio della guar
nigione di Azul. 

Di fronte a questa situazio
ne 1 dirigenti della gioventù 
peronista, che rappresenta la 

- principale , forza di sinistra 
.' nel movimento di cui è capo 
; Peron,' hanno invitato i loro 
seguaci a porsi in stato d'al
larme per far fronte ad attac
chi di destra. 

• • • 
LA PAZ. 29. . 

II governo boliviano ha di-
\ chiarate la legge marziale 
-nel paese di fronte alle ere-
;5centl proteste nei centri In-
jdusiriali e nelle campagne 
- contro l'aumento del 100 per 

cento dei prezzi deciso la 
settimana scorsa. Particolar
mente tesa è la situazione a 
La Paz, Cochabamba, e Oru-
ro dove è stata opposta re 
sistenza agli attacchi della 
polizia e dell'esercito. Una 
persona è rimasta uccisa. Sul
la strada di Cochabamba I 
contadini hanno eretto barri
cate e di 11 fronteggiano i re
parti dell'esercito. 
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Dal nostro inviato 
KUWAIT. 29 

Dopo uno scalo di carattere 
tecnico a Gedda, sul Mar Ros
so. a due ore circa di volo dal 
Cairo, l'aereo con a bordo II 
ministro degli Esteri Moro, il 
suo seguito e i giornalisti ha 
puntato verso Abu Dhabi, sul 
Golfo Persico, capitale dell'U
nione degli emirati arabi. Ac
colto — in assenza del mini
stro degli esteri — da un mini
stro di Stato, l'onorevole Moro 
ha avuto un colloquio di un 
ora con questo stesso ministro 
accompagnato da alcuni fun
zionari del governo. Nella tar
da serata abbiamo raggiunto 
Kuwait, seconda tappa impor
tante del viaggio, dove il mini
stro degli Esteri avrà, nella 
mattinata di domani, una se
rie di colloqui prima di rag
giungere Teheran nella serata. 

E*, come si vede, un viag- x 
gio un po' a tappe forzate 
Una mezza giornata al Cairo, 
ieri, per un lungo colloquio 
con il ministro degli Esteri 
egiziano, e quasi una intera 
giornata di volo, oggi, sul de
serto arabico e sul Golfo Per
sico per un colloquio di un'ora 
con alcuni dirigenti dell*Unio 
ne degli emirati e una prima 
presa di contatti con il mini
stro degli esteri del Kuwait 
E tuttavia, nonostante la bre
vità di queste prime tre tappe 
— a Teheran ci fermeremo in
vece due giorni e altrettanti 
in Arabia Saudita — comin
ciano ad emergere 1 primi ab
bozzi di una ricognizione che 
potrà rivelarsi utile. Al Cairo. 
ad esempio, si è potuto con
statare l'interesse con il quale 
dall'Egitto si guarda alle pre
se di posizione europee a fa
vore dell'applicazione integra
le delle risoluzioni dell'ONTI 
su] conflitto medio orientale. 
Tali prese di posizione servo
no all'Egitto non soltanto nel 
confronti di Israele ma anche 
e forse soprattutto ael con
fronti del « mediatore » ameri
cano. Esse restringono infatti 
il campo di manovra di Nixon 
e Kissinger e al tempo stesso 
tendono a restituire ai paesi 
europei, singolarmente e nel
l'assieme. la funzione che do
vrebbe essere loro propria In 
una vicende come quella me
dio orientale. -• 

Gli egiziani. Io abbiamo già 
notato ieri, hanno mostrato di 
apprezzare grandemente le re
centi anche se tardive dichia
razioni di Moro alla commis
sione Esteri del Senato. E* sul
la base di interventi di questo 
genere da parte europea che 
al Cairo si vede una reale pos
sibilità di giungere ad una 
pace che si fondi sull'inseri
mento di Israele nella comu
nità degli Stati medio orien
tali non con la funzione di 
piccola Prussia ma con quella 
di un partner rispettoso de) 
vicini e da essi rispettato. 

Non ci si nasconde che 11 
cammino lungo questa strada 
sarà non facile e tortuoso. Al 
Cairo c'è chi avverte ad esem
pio. con grande chiarezza, co
me il disegno americano pos
sa essere quello di puntare su 
una sorta di quadrilatero for
mato da Egitto. Israele, Ara
bia Saudita è Iran per affer
mare l'egemonia di Washing
ton sull'Intera regione. Ed * 
proprio per scongiurare que
sto pericolo che forze impor
tanti in Egitto, ma anche al
trove. sono assai sensibili al 
discorso sulla presenza euro
pea Ciò è risultato chiarissi
mo anche ad Abu Dhabi. In 
questa piccola capitale di una 
Unione di poco più di cento
cinquantamila persone — che. 
sia detto per Inciso, detiene il 
record assoluto del reddito 
pro-capite nel mondo — gli in
terlocutori dell'onorevole Mo
ro hanno sottolineato con fran

chezza e semplicità la neces
sità di un ruolo attivo • del
l'Europa occidentale, sia sin
golarmente che l'assieme del
l'Europa a « nove ». nella sta
bilizzazione della regione e nel 
contributo al mantenimento di 
una indipendenza reale. 

E' probabile che lo stesso 
discorso venga fatto dai diri
genti del Kuwait anch'essi sen
sibili al pericolo di ricadere, 
in una forma o in un'altra, 
sotto l'egemonia straniera. Per 
ora si tratta di un approccio 
dal contorni non ben definiti. 
Non si riesce ancora a com
prendere bene, infatti, al di là 
dell'esigenza immediata di da
re un contributo positivo alla 
realizzazione .di una giusta pa
ce nel Medio Oriente, che cosa 
in concreto questi paesi si at
tendono dall'Europa occiden
tale. Ciò deriva anche dal fat
to che i singoli paesi europei e 
l'Europa dei nove a loro volta 
non sanno decidersi a formu
lare proposte precise. Anche 
la missione dell'on. Moro ri
sente di questa incertezza, per 
cui essa fino ad ora non ha 
oltrepassato i limiti della « ri
cognizione» della manifesta
zione di buona volontà. E', in
tendiamoci. già qualcosa di 
positivo. Ma se non seguisse 

la definizione di una vera e 
propria strategia politica ed 
economica nei confronti di 
questi paesi, anche questa « ri
cognizione », anche questa ma
nifestazione di buona volontà 
rischia di raggiungere le altre 
occasioni mancate di questi 
anni nel limbo della ambigui
tà. Occorre far presto: ecco 
il punto. Par presto nel por
tare avanti una politica euro
pea se è possibile e italiana 
se l'Europa a « nove » non riu
scisse ad esprimere una strate
gia comune. Far presto, vo
gliamo dire, nel definire quel 
che noi vogliamo da questi 
paesi, nel cercare di capire 
a fondo quello che essi vo
gliono da noi sul piano di una 
collaborazione economica e 
politica a lunga scadenza. 

Sia al Cairo sia nella capita
le dell'Unione degli emirati sia 
probabilmente domani a Ku
wait il discorso italiano rima
ne per ora nelle formule ge
nerali. Si tratta di uscire da 
queste formule per entrare 
nel concreto, portando avanti 
un'azione coraggiosa che tan
to più sarà seguita da altri 
quanto più si rivelerà incisiva 
e pagante. 

Alberto Jacoviello 

Nixon convocato 
in tribunale come 
feste al processo 

a Ehrlichman 
- WASHINGTON, 29 . 

Un giudice della California 
ha annunciato che citerà il 
presidente Nixon a deporre 
come testimone in difesa di 
John Ehrlichman In relazio
ne al caso della effrazione 
nello studio dello psichiatra 
di Daniel Ellsberg. Il giudice 
della Corte superiore. Gor
don Ringer, agendo sa richie
sta degli avvocati dell'ex con
sigliere di Nixon" per I pro
blemi ' interni, ha detto: « Il 
tribunale emetterà un docu
mento col quale si chiederà 
al presidente, Richard Nixon, 
di deporre di fronte a que
sto tribunale il 23 febbraio e 
comparire il 15 aprile»., 

- n processo a Ehrìichmarr e 
a altri due imputati per l'ac
cusa di furto con scasso ini
zerà il 15 aprile. Una udien
za preliminare si terrà il 25 
febbraio. - ,.* 

Mansfield: « Lon 
Noi sopravvive 

solo grazie 
all'aiuto USA » 

" PHNOM PENH, 29 
Nixon ha riaffermato il to

tale appoggio degli Stati Uni
ti al regime fantoccio instal
lato dal 1970 a Phnom Penh. 
Lo ha fatto in una lettera a 
Lon NoL il capo del regime, 
nell'anniversario di una di
chiarazione con la quale Io 
stesso Lon Noi annunciava 
la fine delle «operazioni of
fensive a. Quella dichiarazio
ne, che aveva uno scopo pu
ramente propagandistico, era 
stata nello stesso tempo una 
ammissione di - Impotenza di 
fronte alle vittorie del Pronte 

Contemporaneamente, a Wa
shington, 11 senatore Mike 
Mansfield ha reso noto un 

- nuovo messaggio inviatogli dal 
principe Sihanuk. capo legale 
dello Stato cambogiano, il 

- quale ha rilevato che Lon Noi 
sopravvìve «solo per volon-

. tà degli Stati Uniti e non del 
popolo khmer». 
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(Dalla prima pagina) • 
bile e che 11 mondo del lavo
ro è ben deciso a non subirlo 
passivamente ». 

pi fronte alla decisa volon
tà di lotta che anima milioni 
di lavoratori ancor più gravi 
e strumentali appaiono gli 
attacchi che vengono portati 
in questi giorni al movimento 
sindacale. E' scesa in cam
po anche la Voce repubblica
na che accusa 1 sindacati di 
«perdere ogni contatto con 
la realtà dei problemi » e ad
dirittura li Indica come re
sponsabili della attuale grave 
situazione. 

Per la Voce repubblicana 11 
fatto che si parli di sciopero 
è indice della « ripresa del 
processo di degradazione che 
ha contraddistinto la nostra 
vita politica e sociale per tan
ti anni ». Il giornale repubbli
cano continua nel gravissimo 
attacco parlando di «dissen-
n a terza » del sindacati. Le 
grandi manifestazioni di que
sti giorni, le ferme e respon
sabili prese di posizione dei 
dirigenti sindacali, sono la 
migliore risposta a questi ve
ri e propri tentativi di lin
ciaggio morale nei confronti 
del sindacato. Ieri si sono 
riuniti 1 dirigenti regionali e 
provinciali della CISL: sono 
stati affrontati 1 problemi re
lativi al movimento di lotta, 
all'unità sindacale. Il segre
tario generale aggiunto. Luigi 
Macario, nella sua relazione, 
ha dato un severo giudizio 
sulla politica del governo. SI 
rivela fondata — ha detto — 
«l'avversione già mosti ata dal 
sindacato alla politica dei due 
tempi. Infatti si è dimostrato 
inconsistente l'impegno del 
governo al controllo dei prez
zi attuato al di fuori delle 
necessarie correlazioni con 
una diversa politica energeti
ca. agricola, retributiva ». 
Macario ha poi detto che 
« non siamo alla ricerca di 
uno scontro frontale, come 
sindacato, ma Interessati al 
mantenimento ed al rafforza
mento del quadro politico ». 
Ha concluso sottolineando 
che non è «affatto da esclu
dersi l'ipotesi di uno sciope
ro generale se è vero che la 
vitalità stessa del sistema de
mocratico impone più che 
mai, che non vi 6iano abdi
cazioni o tentennamenti nel
l'azione e nel ruolo di cia
scuno ». 

Il segretario generale dei 
metalmeccanici della UH, 
Giorgio Benvenuto, parlando 
all'assemblea dei metalmec
canici della provincia di Geno

va ha detto che «è necessa
rio uno sciopero generale In 
modo che alcune lorze al go
verno si pronuncino senza 
ambiguità sui >• pressanti pro
blemi ' dell'economia italiana. 
Il ministro del Lavoro Ber
toldi, nell'editoriale che usci
rà. oggi sull'Avanti afferma 
che se la proposta di sciope
ro generale andrà a realizzar
si « può costituire una pro
posta stimolante nel confron
ti dell'azione di governo ». 
« Salvo che — prosegue Ber
toldi — non si voglia pren
dere a pretesto una sia pur 
grave iniziativa democratica 
di lotta per Introdurre nella 
situazione politica elementi 
di frattura e di revisione 
degli impegni programmatici 
e della linea a suo tempo con
cordata tra 1 partiti della 
maggioranza e con gli stessi > 
sinducati ». 

Lama, sempre nel comizio 
di Cagliari, ha affermato di 
non contestare « l'interesse 
dei partiti politici sul pro
blema dell'unità ». « L'unità 
sindacale — ha proseguito — 
avrà una profonda incidenza 
nella vita sociale e politica 
ed è giusto che le grandi for
ze politiche e sociali ne di
scutano apertamente. Ciò che 
non capisco, francamente, so
no le esitazioni o peggio le 
ostilità verso l'unità sindaca
le da parte dì chi vuole di
fendere le istituzioni demo
cratiche, i valori della de
mocrazia, una società plura
listica e libera. L'unità si fa 
anche per questo, per oppor
si validamente alle ricorrenti 
minacce autoritarie provenien
ti dalla destra eversiva. D'al
tra parte — ha proseguito — 
i lavoratori la vogliono e an
che da questo punto di vista, 
in nome della democrazia, 
non si può respingere una 
scelta di unità compiuta dal
l'enorme maggioranza degli 
stessi interessati ». 

I problemi dell'unità sono 
stati al centro della relazione 
con cui il segretario genera
r l e della Cisl. Bruno Storti, 
ha aperto la riunione del di
rigenti regionali e provincia
li che si concluderà domani. 
Storti ha ricordato che il con
vegno « non deve assumere 
alcuna decisione relativa al
l'unità sindacale: la Cisl le 
sue scelte le ha già fatte ed 
oggi deve verificare la por
tata dell'Impegno dell'Intera 
organizzazione per un rilancio 
del processo unitario». Ha 
subito dopo sottolineato che 
la stessa gravità della situa

zione conferma che «l'unità 
sindacale, realizzata alle con
dizioni già fissate, è un ele
mento di crescita del potere 
del sindacato e della classe 
lavoratrice ed una sicura ga
ranzia per l'assetto democra
tico del Paese». . 

In merito alle recenti de-
elsioni prese dalla Cgil per 
far avanzare l'unità. Storti le 
ha definite «un fatto nuovo, 
positivo, un passo avanti ». 
Sulle strutture di base, dele
gati e - consigli di zona, ha 
detto che « la posizione delle 
tre centrali sindacali è so
stanzialmente comune, sia 
per quanto attiene alla loro 
realizzazione e generalizzazio
ne In tutte le categorie, sen
za lo scioglimento né forma
le, né sostanziale, di alcune 
strutture sindacali, sia per 
quanto riferisce al loro col
legamento territoriale». Stor
ti ha continuato rilevando che 
«l 'attacco più violento e 
spregiudicato all'unità sinda
cale viene da quelle forze 
economiche che sono preoc
cupate della crescita del po
tere del sindacato e del peso 
della classe lavoratrice». « Per 
quanto riguarda i partiti — ha 
proseguito — nessun concre
to atteggiamento di dissenso 
sull'unità sindacale è stato 
registrato negli incontri che 
il sindacato ha avuto con i 
partiti politici, che hanno 
messo in evidenza l'utilità 
dell'unità sindacale per la stes
sa stabilità del quadro poli
tico ». Il segretario generale 
della Cisl ha concluso affer
mando che « la Cisl non ri
nuncerà all'unità sindacale e 
che Intende, con un rinnova
to impegno di tutte le sue 
strutture e di tutti 1 lavora
tori che rappresenta, batter
si per perseguire gli obietti
vi unitari che il 7. Congresso 
ha fissato». 

Anche la segreteria della 
Uil ha affrontato i problemi 
dell'unità e del movimento di 
lotta. 

Si è svolto l'incontro fra 
PLM e i ministri Giollttl. 
Donat Cattln e Bertoldi al 
ministero del Bilancio. Al ter
mine il segretario della UIL 
Rufino e il segretario della 
FLM Benvenuto hanno giudi
cato la riunione « deluden
te» perchè I ministri «sono 
risultati chiaramente Impre
parati a dare una risposta ai 
sindacati sul problema desìi 
investimenti collegati alle tre 
grandi vertenze in atto nel 
settore metalmeccanico (Fiat. 
Alfaromeo e Italsider) ». 

Voci contro la «crociata» 
(Dalla prima pagina) 

DC. Egli, infatti, rileva che 
a l'aspetto pericoloso di que
sta vicenda sta nel fatto che. 
in fondo, basta una minoran
za d'ispirazione clericale a co
stringere la DC su una strada 
non voluta ». Da qui discende 
anche la considerazione di 
De Martino riguardo ai rifles
si sul governo della competi
zione ormai in corso: dopo ave
re sottolineato come sia ne
cessario « evitare un clima che 
renda impossibile la collabora
zione», il segretario del PSI 
ha detto che « è certo impos
sibile insultarsi nelle piazze e 
stare insieme nel governo». 
precisando che è necessario 
stabilire norme imparziali per 
quanto riguarda la RAI-TV e 
il comportamento degli organi 
governativi, ma soggiungendo 
che comunque « il problema 
vero è la condotta della poli
tica ». Il modo di impedire le 
spinte di lacerazione — secon
do il segretario del PSI — è 
quello di impegnare il gover
no sul due fronti della lotta 
alla crisi economica e della 
lotta antifascista, in relazione 
anche a fenomeni preoccupan
ti che si stanno verificando in 
questi giorni. 

Da un altro settore governa
tivo, una nota della corrente 
de di Impegno democratico 
(Andreotti-Colombo), che è sta
ta attribuita al ministro Co
lombo. afferma che il referen
dum deve essere celebrato 
« senza traumi ». Secondo que
sta nota, l'interesse della na
zione richiede che il risultato 
della consultazione a non inci
da sulla coesione della mag

gioranza di governo ». L'on. Co
lombo tuttavia tace sul fatto 
che lo stesso suo collega di 
corrente. Andreotti, ha dato il 
« via » alla campagna nel no
me di un ritorno al 1948 (per 
i toni da crociata come per le 
Ipotesi centrlste che li hanno 
accompagnati). -

Una parte significativa del 
mondo cattolico continua ad 
esprimere preoccupazione nei 
confronti della prospettiva del 
referendum, mentre non man
cano le critiche alla DC per 
l'atteggiamento che essa ha as
sunto sulla questione. Il comi
tato regionale toscano delle 
ACLI ha sottolineato con un 
documento « la gravissima re
sponsabilità di quelle forze che 
hanno sostanzialmente rifiuta
to di affrontare la questione 
in termini politici responsa
bili, respingendo tutte le di
chiarazioni e te prove di dispo
nibilità a soluzioni diverse 
avanzate da altri settori ». Se
condo le ACLI toscane, l valo
ri in cui credono i cattolici 
debbono essere « testimoniati 
nel rispetto delle libertà delle 
coscienze e del pluralismo del
le scelte: i cristiani non pos
sono perciò tradurre (il loro) 
convincimento in una imposi
zione alla collettività ». Anche 
le ACLI della Toscana, come 
già quelle della Lombardia, si 
sono dichiarate contrarie a un 
impegno che dia alimento alla 
divisione tra 1 lavoratori, con
fermando a l'indisponibilità a 
impegnare le strutture delle 
ACLI. a tutti i livelli, nella 
competizione ». 

Le ACLI piemontesi hanno 
rilevato che la conferma « dei 
valori dell'indissolubilità delta 

famiglia fondata sul sacra
mento del matrimonio » deve 
essere fatta da! cattolici nella 
società « in un contesto plu
ralistico rispettoso delle liber
tà di tutti ». 

Un commento vivacemente 
polemico sul referendum vie
ne pubblicato dal settimanale 
cattolico Settegiorni. « Nono-
stante tutto — scrive il gior
nale — noi ci ostiniamo a rite
nere che sia ancora possibile 
evitare il referendum, poiché 
quello che conta non sono le 
parole ma il sentire profondo, 
le necessità reali della gente. 
Nessuno, se non qualche fana
tico, rimprovererebbe il sena
tore Fanfani qualora volesse 
ritornare sui suoi passi, per 
evitare una prova che. oltre
tutto, la DC deve perdere». 
Questa sconfitta, secondo Set
tegiorni, sarebbe nell'interesse 
generale e nell'interesse della 
stessa DC. In caso di vittoria 
della tesi abrogazionista, la 
DC uscirebbe profondamente 
snaturata dalla competizione. 
a come un partito di cattolici 
alla Frei che apre la strada. 
per essere poi travolto, ad una 
linea reazionaria ». ata segre
teria democristiana — scrive 
Settegiorni — non esprime 
oggi, nonché gli interessi del 
Paese, neppure quelli reali e 
profondi del suo partito: non 
ha operato seriamente per evi
tare il referendum e oggi deve 
impegnarsi, secondo la pro
pria logica, per vincerlo. Ma 
se le forze popolari sapranno 
battersi con intelligenza e con 
forza, e poiché la DC non è 
solo Fanfani, il Paese può vin
cere ». 

La conferenza di Bruxelles 
(Dalla prima pagina) 

l'Europa capitalistica ». L\4-
vantil scrive che i «comu
nisti europei intendono par
tecipare attivamente al supe
ramento della crisi europea, 
proponendo la democratiz
zazione e le modifiche delle 
istituzioni esistenti e tenen
do ben presente che la CEE 
è una importante realtà poli
tica e il suo sviluppo resta 
essenziale per l'Europa». -

Giudizio polemicamente ne
gativo sulla conferenza espri
me il Popolo, organo della De
mocrazia cristiana, che tutta
via aU'awenimento deve de
dicare un vistoso titolo, una 
lunga corrispondenza e una 
nota non meno abbondante, 
il tutto in prima pagina. Il 
titolo è questo: « Un fine ege
monico guida i partiti comu
nisti europei ». Nella nota po
lemica («Il nocciolo del pro-

(Dalla prima pagina) 
anormali e preoccupanti », ma 
conferma «che gli organi del 
ministero hanno provveduto 
a rafforzare presso reparti ed 
enti delle forze armate la di
fesa di installazioni militari 
di fronte alla minaccia di 
eventuali atti di terrorismo. 
Ciò è avvenuto anche come 
immediata conseguenza del 
tragico e doloroso fatto di 
Fiumicino», ha aggiunto il 
ministro, dando evidentemen
te una interpretazione assai 
estesa ali Immediatezza delle 
misure, dato che esse sono ve
nute a circa un mese e mez
zo di distanza da quel cri
minale attentato. Tanassi ha 

concluso esprimendo gratitudi
ne alle forze annate che « svol
gono in piena lealtà il loro ser
vizio per la difesa e « la si
curezza della nazione ». 

Dalle reazioni che si sono re
gistrate Ieri negli ambienti 
politici non sembra che la 
nuova dichiarazione di Ta
nassi sia valsa a fugare gli In
terrogativi sulla vicenda. « Sa
rebbe bene che 11 ministro del-

blema») si ammette che a 
Bruxelles c'è stata a unanimi
tà di consensi» sulla «stra
tegia» dell'unità delle forze 
democratiche europee. Il Po
polo nega tuttavia «credibi
lità» al PCI fino a quando 
«il leninismo resterà una 
componente ideologica essen
ziale e irrinunciabile» della 
sua politica. 

I lavori della conferenza e 
le dichiarazioni dei dirigenti 
dei partiti nelle conferenze 
stampa hanno ottenuto una 
eco vasta su tutta la stampa 
europea ed anche sui mag
giori giornali americani. 

Le Monde ha seguito la riu
nione dei partiti comunisti 
con corrispondenze singolar
mente ampie e attente nella 
esposizione dei punti di vi
sta. Il giornale parigino af
ferma, fra l'altro, che « i pro
blemi del movimento comu
nista mondiale sono stati evo
cati in vario modo, special

mente a proposito dei diver
si progetti di conferenze in
ternazionali in corso di esa
me». Tuttavia l'accento prin
cipale è stato posto, dice il 
giornale, sui problemi della 
CEE e dell'unità delle forze 
democratiche. A proposito del 
dibattito, il giornale scrive 
che « questi scambi di vedute 
danno un aspetto originale 
alle relazioni che i partiti 
dell'Europa occidentale inten
dono stabilire fra di loro». 

Le Figaro («A Bruxelles 
un congresso per l'Europa del
la sinistra ») definisce la con
ferenza «un vertice quasi 
storico, in ogni caso una da
ta nell'evoluzione del movi
mento comunista internazio
nale». 

Il giornale Herald Tribune 
dà questo titolo alla corri
spondenza da Bruxelles: «I 
partiti comunisti dell'Europa 
occidentale - cercano legami 
con le altre sinistre ». 

Interrogazione del PCI 
la Difesa venisse in Parlamen
to a spiegare le ragioni dei 
provvedimenti di emergenza 
presi e il metodo che intende 
seguire per identificare, iso
lare e mettere in condizioni 
di non nuocere ì margini peri
colosi e neofascisti delie no
stre forze armate» ha detto 
l'on. Luigi Anderlini, della si
nistra indipendente. 

«La mia impressione — ha 
dichiarato il presidente dei de
putati socialdemocratici, Cari-
glia — è che si voglia met
tere in atto una "strategia del
la tensione" per obbligare il 
paese a scelte drammatiche» 
ed ha auspicato che i partiti 
democratici non vengano me
no al dovere di e vigilare con
tro chiunque sulla sicurezza 
dello stato repubblicano». 

La domanda « contro chi » le 
misure difensive siano state 
prese, è stata avanzata anche 
dall'on. Vittorelli. della dire
zione del PSI. che ha ricor
dato come qualcuno ab
bia parlato «di atti ter
roristici preparati da agenti 
stranieri», mentre da altre 
»rti «si è profilata l'ipotesi 
che il pericolo venisse da for

ze eversive interne». 
Anche in base a tali voci. • 

proprio per evitare inutili al
larmismi, è urgente un chia
rimento da parte del governo-
Mostra di non averlo capito il 
segretario socialdemocratico 
Orlandi che in un discorso a 
Reggio Emilia ha definito ieri 
«inutilmente zelanti» le ini
ziative di chi ha posto nella 
corretta sede parlamentare la 
questione. Anche Tanassi 
avrebbe lamentato, in una 
lettera a Rumor, la richiesta 
di chiarimenti avanzata dai 
socialisti. A Orlandi e Ta
nassi si affianca il libe
rale Giorno, secondo cui 
tutto si ridurrebbe alla 
pervicace volontà di comuni
sti, socialisti e democristiani 
di sinistra di «soffiare sul 
fuoco ». SI tratta, com'è ovvio. 
di atteggiamenti che capovol
gono il vero. La responsabile 
azione dei comunisti e dei so
cialisti per la chiarezza su co
se tanto delicate è non solo 
doverosa, ma indispensabile. 
«Soffia sul fuoco» la destra 
estrema con le sue 
zioni e le sue 
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